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Tragedia aerea nei cieli della Svizzera. Un Oc9 
deirAlitaUa;'|liartitoalle 19,25 da Unate,’è precipi¬ 
tato SO minuti dopo nei pressi deii’aeroporto di 
Zurigo. Morti i sei membri dell'equipaggio, e i qua- 
fanta passeggeri, fra i quali cinque italiani. Gli in¬ 
quirenti non privilegiano alcuna ipotesi sulle cau- 
.se della sciagura. Tra queste non si esclude un 
' possibfle attentato. 


,■1 ZURIGO. . Forte è stata 
una collina a tradire il 0c9 
’^dcirAIitalia precipitalo ieri 
riera, a 8 chilometri dall'aero- 
.^otiósvlzzeiodi Kloten. Non 
'ci sono superstiti. Tutti 1 sei 
membri deirequipaggio e 1 
^quaiRMa passeneri sono 
moidsul colpo quando l'ae- 
leò, dopo aver toccato la ci¬ 
ma della colUna che sovrasta 
' le piste d'atteirafflio, e piMi- 
pliaio al suolo. Secondò le 
, prime ricostruzioni, pare che 
' U piloia abbia tentalo un di- 

E to ma inutile atteirag- 
i fortuna. L’aereo Alita- 
t un birapnoie del 1974 
; ed aveva-al suo attivo circa 
29mila ore di volo. Il 4 no- 
' tembre scorso c'éta stato 


Il velivolo decollato alle 19,25 da Linate, ha tentato un attenfaggio a 8 miglia da Kloten 
Forse c'è stato un impatto con una collina. Si recuperano le salme, nessun superstite 


l'ultimo controllo. Pilotato 
dal comandante Raffaele Li¬ 
berti l'aereo era partito da 
Milano alle 19,2S. Dopo SO 
minuti di volo, in condizioni 
meteorologiche non alla^ 
manti, e improwisamenie, 
scompano dal radar. Cosa è 
successo? Per gli esperti, allo 
stato dei fatti, quella di Ieri è 
' una sciagura Insplegabile: 

' buona la compagnia, espe^ 

' . lo il pilou, sopportabili le 
^ condizioni atmosferiche. Cp- 
! pure, qualcosa non ha fun¬ 
zionato. Un guasto? Un at¬ 
tentato? Gli inquirenti non 
escludono alcuna . ipotesi. 
Tre esperti italiani, inviali dal 
: ministro Bernini, partecipe¬ 
ranno all'inchiesta. 
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Flnnato il trattato Uno dei capitoli più difficili 

....t del dorroguerra si è chiuso, 

SUI COIinni ieri, con la firma del trattato 

4» rìormanSa che dopo 45 anni riconosce 

il carattere definitivo e invio- 
Polonia labile dei confini tra La Cer- 

%. r viviiiB ^ Polonia, fi testo 

firmalo dai ministri desìi 
Esteri Genscher e Skubis- 
zewski (nella loto) ricorda anche «le pesanti sofferenze che 
la guerra ha portalo con sé, specialmente per mollissimi te¬ 
deschi e polacchi che hanno dovuto sperimentare la perdita 
della propria patria.. a pagina 11 


Violenti scontri Un'altra notte di guerriglia 

_ urbana a Berlino: decine di 

3 ISeninO leriU, SOO anesti e 3 ore di 

fra nnltvia combathmenli tra le forze 

ira puliAia dell'oidine e ali .squatieis., i 

e SenZStettO senza casa. La cittì é sotto 

* shock. La polizia, che é in¬ 

tervenuta mentre si stava 
trattando lo sgombero, ha 
contribuito all’escalation della violenza. Coinvolta nc^ 
scontri molta gente pacifica. Nella polemica che é seguila, 
chiesta la testa del ministro dell'Interno della Spd. Il gememo 
rosso-verde rischia la crisi. _ a pagina .13 


AutOriZZStO Un trapianto dì geni conirò il 

_i, I cancro. Lo tenterà Steven 

nCyii US3 Rosenberg nrali Stati Uniti 

tl tvanlantA dopo chela «Food and drug 

Il irapianiu admlnlstration., l'ente ame- 

di geni anticancro 

^ menti ha dato, per la prima 

volta, la sua autorizzazione 
alla inedita terapia medica 
suU'uomo. Il primo paziente ha appena due mesi di vita. La 
tecnica apre molle speranze ed inaugura una nuova era. Ma 
forse pone problemi etici di non semplice soluzione. 

A PAGINA 16 


Conna Haiia Le sei parWe d'andata degli 

a ottavi di Coppa Italia, gioca- 

mlian C KOma te ieri, hanno fatto registrare 

tiHlArinca qualche sorpresa, mentre 

Vluwrlux sotlQ accusa è San Siro. Ol- 

DOlUdO la Sanno ' che per il chiacch'ieratis- 

unuuc sa .Miiiip diventato una 

groviera, adesso si sono pro- 
dotti dei «buchi, sulle gradi¬ 
nate. Il Milan ha battuto il Lecce 3-0. Risultati invece delu¬ 
denti per quanto riguarda la Samp che ha pareggialo I-l, 
mentre la /uvenlus ha faticalo a battere 3-2 if PisaTII Napoli, 
ancora senza. Maradona, ha vinto 2-1, la Roma 2-0 e I Ala- 
. tanta 1-0. uBtizsaneMiT 


IN ULTIMA 


Arrivano i primi soccorsi dove è precipitato il Dc9 tltirAlleala pnvmienfe da Milana 


L’ex mìnìstzo della Difesa, Heseltìne, sfida la Thàtcher alla guida 

sconfitta perderebbe il governo 


^onia politica 


V' "• ,:a>foriezza* Ideologica, di potere-idi'coMsenso del 
■ ' ttiUchettoiiMi sla ctoUanido leneralmeme a pezzi, 
I : . . sotto I colpi congiunti dell'opposizione laburista^ e 
. AiOf quelli ancora più mortali degli stessi uomini protago- 
^mmmm nisti della rivoluzione ihatcheriana.. Sir Ceolfiey Ho- 
vie, dimessoti il I* novembre da viceprimo ministro 
(uno dei pio stretti collaboralori della Thàtcher) ha pronuncialo 
l’altro giorno nell'aula di Wetttnlnstere di fronte a lutto il paese 
(grazi» alla'ditetta televisiva) Il più violenlo discorso contro un 
^mo ministto in carica mal udito a memoria d’uomo. Invitando 
.4dla aperta ritminone contro la Thàtcher, responsabile di «mettere 
. a rischio gli fewiessl stessi del partito e della nazione.. La signora 
Thàtcher è piO sola che mal; nessuno del membri del suo ^mo 
governo del 1979 è ora in carica. La sua politica neoliberale, na¬ 
zionalistica, ideologica e il suo stileaggressivo e senza mediazio- 
nthannolatto ieira bruciata dei suoi stessi più stretti alleati e col- 
fe bcr a torl, tutti spinit alle dimissioni da una concezione aulorila- 
: itt della teadenhip. Nei prossimi giorni si deciderà il futuro non 
i snio della Thàtcher e del thaicherfsmo. Ma intanto un «regime* 
.poUiico sta vivendo la sua agonia. • - 


A MOINA a 


L'ex ministro della Difesa Michael Heseltìne ha de¬ 
ciso di scendere in campo contro la Thàtcher per 
strappargli la ieadeiship nel partito conservatore. 
Martedì prossimo i deputati foò'dovranno scegliere 
se confermare o sostituire la Lady di ferro. In caso di 
sconfitta il premier britannico perderebbe anche la 
guida del governo, i laburisti, contrari ad «inutili ten¬ 
zoni», chiemhò elezioni subito. i', ij 


' . (.... : ALPIONI 

■i LONDRA. Sarà un duello 
all'ultimo sangue quello che 
vedrà opposti martedì pressi- .' 
mo II premier Màtgarelh That- 
cher e il suo ex mlrilstto della : 
Difesa - si dimise nel 1985 - : 
MichaetHeselllae. A votare sa- ' 
ranno ! 372 dépvùti del partilo ' 
consevatòre che ogni anno de- ' 
vano conlermam o togliere la ' 
fiducia al loro leader. La That- ! 
cher ha già annunciato che : 
lotterà lino'all'ultimo: «Non ho ' 
nessuna intenzion» di dimet- ; 


termi - ha detto - e continuerò 
a guidare II governo anche se 
dovessi battere Heseltìne con 
un solo voto di scarto». Per ora 
lo sfidante -poO già contare su 
140 preferenze ma f booktna- 
Im donno àncora vincente la . 
litalchet (7 » 4). Il fTrxtncftif ‘ 
77mer svelai'«outiscena delle ■, 
dimissioni deglt ultimi due 
conservatori, che' hanno ab* 
bandonaio il primo mlnlsiro;.U 
vice premier Howe e l'ex cari- ' 
celliere dello scacchiere LavA- 
son. • 




La proposta al governo di Carlo De Benedetti. Scioperi a Ivrea 


La dirigenza dell'Olivetti confenna l'eccedenza di 
settemila lavoratori, ma non il loro licenziamento in 
tronco. E passa la palla al governo; chiediamo - di¬ 
ce De Benedetti *- il ricorso ai prepensionamenti. 
Donat (^ttin; occorre una leg^ straordinaria per il 
settore. I sindacati sono pronti a discutere. Già ieri 
scioperi ad Ivrea. Quali riflessi sul mercato mondia¬ 
le detl'informatica? 


STIPANO RIONI RIVA 


Tiiecentomila in meno 
tra i tessili 

nei prossimi 10 anni 


BRUNO UOOUNI 


■■MILANO^ Om I termini del¬ 
la «bomba* Olivetti sono chiarì. 
U ha spiegati al sindacati e alla 
.stampa la dirigenza della Oli- 
:vi*ttir,nessun ricatto, non inten- 
^dtomò Ueenziam in .tronco sci- 
, ifemila laypraidri,':dieono in so- 
-stahza'-ad .'fefea; Ma la palla 
‘ psissa al governo. La richiesUè 
quella, di un intervento straor¬ 
dinario, come A'già avvenuto 
per altri settori, chósi deve tm- 
dune In cinquemila prepen¬ 
sionamenti; a 47 anni per le 


donne, a 50 per gli uomini. Lo 
stesso Oc Benedetti e sceso in 
campo per spiegare che «non 
. é crisi di prospettive, ma una 
, svolta difficile per ricònquista- 
ic la leadership europea*. Di¬ 
sposti a trattare i sfedscati (lo 
hanno affermato i tre segretari 
generali), mentre Donat Cattin 
chiede una legge siraotdinaria 
' per ii settore. Il rninislro Pomi¬ 
cino contesta l’idea di una Ita¬ 
lia In recessione. Primi scioperi 
' rui Ivrea. 


■i ROMA Anche i tessili, 
dopo l'informatica, con l'Oli- 
vetti, nella bufera della crisi? 
Gli industriali del settore pro¬ 
prio ieri, durante un incontro 
con il ministro Ruggero, han¬ 
no prospettato ki pendila di 
addirittura trecentomila posti 
di lavoro su ottocentomila, 
nei prossimi dieci anni. Tutto 
ciò in relazione al calo dei 
consumi e alla liberalizzazio¬ 
ne dei commerci mondiali. 

«Abbiamo perso la pazien¬ 


za!*. Cosi ha esclamalo Gian¬ 
carlo Lombardi, vice presi¬ 
dente delta Gonfindusnia, ri¬ 
ferendosi agli atteggiamenti 
del governo. L'accusa (este¬ 
sa a dire il vero anche all'op¬ 
posizione) é quella dì essere 
«indifferente, ai possibili esiti 
dell’.Uniguay round*, la trat¬ 
tativa che potrebbe dar vita 
entro il prossimo dicembre 
ad una llbera'Jzzuione sel¬ 
vaggia del commercio dei 
prodotti tessili. 


APAQINAII 


Msrgaiàf Thàtcher 


COSTA TARANTINI VENEGONI A PAGINA 3 


A PAGINA 13 


i La missione in Irak per ^ ostaggi «va scoraggiata». 


lì pazza par pia democrazia^ 
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' Il socialismo europeo? Riu- 
nilichlamolo 
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IN QUESTO NUMERO 

' «A TIMilTOIIIO» 


■R ROMA Ha indossali i pan¬ 
ni dei paladinodella temiezza. 
Polemico, De Mlchells ha 
stroncato da Washington il 
viaggio di Amintoie Fànlàni in 
Irak sollecitato da! familiari de¬ 
gli ostaggi per mettere fine al- 
l’incubo della prigionia irache¬ 
na .Litalia è vincolata alla fer¬ 
mezza - ha iuonato.il ministro 
degli Esteri sodalisla dopo fin- 
contro con il segretario di Stato 
Baker - l'Idea che si possa dite 
'abbiamo scherzato* non esi¬ 
ste proprio». «Il governo italia¬ 
no - conferma la Farnesina - 
Intende confinuare ad astener¬ 
si dall'inviaie in Irak propri 
rappresentanti». Sugli ostaggi è 
scoppiata di nuovo la polemi¬ 
ca tra i partiti. «Missione utile* 
ha commentato il segretario 
delPci.Occhetlo. . 


A pagina io 


M Cosarestadafoiealcilta- 
dlno che prenda ancora sul se. 
rio la demacrazia!’ Davvero é 
condannalo alla passività, de¬ 
ve subire In silenzio e pot an¬ 
cora subire, limitandosi a guar¬ 
dare dome atidrà a finire? Dav¬ 
vero, ahclw per II caso Gladio, 
non potrà fare altro che assi, 
sfere al crescendo di intimida¬ 
zioni (e se non bastano, avo¬ 
cazioni) contro un giudice che 
si sta avvicinando ad un fram¬ 
mento di verità scomodo per 
qualche polente? Davvero al 
.cittadino non r^àla che la rab¬ 
bia e la frtistraziòne, da centel¬ 
linare in solitudine? 

Il partito comunista rispon¬ 
de negativamente a lutti questi 
inteiTogativi, organizzando 
una manifestazione di piazza 
sabato 17 novembre a Roma, 
proprio sul tema «Vogliamo la 
verità» e con un .sommario» 
che recita: Vent'annI di delitti 
impuniti. Vent’annI di misteri 
di Stato. Gli uomini del potere 
nascondono la realtà di interi 
decenni di lenorismo e di at¬ 
tacco alla democrazia. L'Italia 
ha bisogno di pulizia morale e 
di ricambio politico. 

In realtà, tuttavia, non si trat- 


; la di una manifestazione del ' 
:'Pci. SI tratta, a guardar bene, . 
della prima manifestazione ' 
pubbliù, della prima iniziativa - 
di piazza, organizzata dal PaA i 
. Ilio democratico della sinistra. ' 

' E si tratta, inoltre, di una occa- ; 
sione aperta non già generica- : 
’ mente a tutte le c<Mlddette«for- 
. ze« 1 democraiicbe (termine 
con cui pudicamente si allude ; 

; ad altri partiti) bensì ai dttadi- 
m'che ostinatamente insistono 
a prendete sul serio la demo- 
^ crazia, i suoi principi, le sue 
, esigenti implicazIonL ~ - 

Non una manifestazione di 
' partilo, dunque, e neppure di 
parte. Epperciò, un fatto nuo¬ 
vo, anomalo rispetto alla mel- 
, mosa stagnazione della politi¬ 
ca corrente. 

Non di partito, nel senso tra- - ' 
dizionale..eodioso ormai a zo- 
’ ne crescenti di cittadinanza 
■ consapevole, che il termine ha 
assunto nella temperie partito¬ 
cratica di questi ultimi decen¬ 
ni. , 

, Non di parte, poiché in un 
regime che si vuole democrati- 
. co, la difesa coerente della de¬ 
mocrazia è l'impegno per ec¬ 


MOLO FLORES IFARCAIt 


cellenza universale, e che sia 
una parte politica a doversene 
fare carico 4 segno di una de¬ 
generazione In atto, di un vul¬ 
nus alla democrazia che forze 
di governo tèndenti al regime 
hanno infarto e intendono 
continuaieadinfliggere. 

-. La noaira, IniBtii, è ormai 
una democrazia loboiomizza- 
la. I cittadini vengono sistema¬ 
ticamente espropriati e iirlsì da 
una nomenklatura spartitoria 
che li rendeaudditi e li spoglia 
di quei bent(1 itenrizi pubblici) 
cui avrebbero diritto. Di più e 
peggio. I padroni delle tessere 
e della politica spesso costrin¬ 
gono i cittadini ad essere com¬ 
plici, imponendo loto di paga¬ 
re (in danaro, consenso, 
omertà) per ottenere ciò che 
spetterebbe per legge. 

Anche sotto questo profilo, 
di una sudditanza omertosa 
per passività e spesso per ne¬ 
cessità, oggi l'italia è il paese 
che più assomiglia ai trascorsi 
regimi di nomenklatura del¬ 
l'Est. Solo che il posto del par¬ 
titi comunisti, spazzati via dalla 
rivoluzione del 1989, da noi é 


occupalo da ministri e porta¬ 
borse democristiani e sociali¬ 
sti. 

Del resto, caratteristica dei 
regimi totalitari è proprio la lo- 
' gica del doppio Stato. E tale lo¬ 
gica inquina orniai da oltre un 
quarto di secolo (un’epoca 
storical) . la normalità delta 
convivenzacivile in Italia. 

Sia chiaro: non siamo anco¬ 
ra al totalitarismo. Ne siamo, 
; anzi, ancora parecchio distan¬ 
ti. Ma proprio per questo, i 
' margini di democrazia ancora 
esistenti e operanti vanno uti¬ 
lizzati fino in fondo e con la 
massima energia contro gli 
elementi di nomenklatura, di 
: doppio Stato, dì regime ìllibe- 
f rate, che incombono. Poiché è 
. più che mai vero quanto ricor- 
~ dato da Norberto Bobbio: una 
democrazia può essere uccisa 
dalla violenza esterna ma 
muore anche per interna con¬ 
sunzione. E proprio questo, 
oggi, é il rischio che corre il no¬ 
stro paese.La logica del dop¬ 
pio Stato, quello degli apparati 
illegali a garanzia delta inamo- 


vibllilà dal potere della partito¬ 
crazia con i suoi gerarchi, ge- 
rarchetli, satelliti c lacchè, non 
può essere tollerata oltre senza 
che la «interna consunzione* 
della democrazia italiana pre¬ 
cipiti in fase acuta. Edunque la 
verità ptena su quanto di dop>- 
pio Stato ha inquinato in pas¬ 
salo. e condizionalo e stravol¬ 
to. la dialettica democratica, è 
una stringente e preliminare 
necessità. Solo dopo che tate 
verità sarà stata compiutamen¬ 
te stabilita, e gli apparati illega¬ 
li dissolti, si potrà ragionare in 
termini di normalità democra¬ 
tica. 

A «giustificazione* delle per¬ 
sistenti reticenze si invoca la 
circostanza che un intero ceto 
politico di governo, in tutte te 
sue componenti, anche laiche, 
sarebbe in maggiore o minore 
misura coinvolto. E che, dun¬ 
que, a voler andare fino in fon¬ 
do si fa il gioco di quanti, mag¬ 
giormente responsabili, spera¬ 
no nel polverone e in una col¬ 
pa che coinvolga tutti. £ noto, 
infatti, che se tutti sono colpe¬ 
voli nessuno lo é davvero. 

Ma qui si confonde un intero 
ceto di governo con ogni possi- 


òitecelo di governo. Se i partiti 
che (in qui ci hanno malgover- 
nalo sono lutti colpevoli, ciò 
non precipita il paese nell'In¬ 
governabilità, ma impone una 
alternativa di governo, un celo 
politico interamente nuovo, al 
governo della paitilocrazia, in 
tutte te sue componenti: de¬ 
mocristiane, laiche, socialiste. 

Senza questo cambiamento 
radicate anche di uomini, t'al- 
temativa rischierebbe di essere 
mero allargamento della parti¬ 
tocrazia ai settori dell'opposi¬ 
zione. Una versione fine seco- 
' lo del vizio consociativo, E una 
partitocrazia «rinnovala» o «ri¬ 
fondata» non sarebbe certo 
una garanzia contro te prati¬ 
che di manipolazione delcon- 
senso, che usano fin che potsi- 
bite la corruzione, ma w non 
basta tollerano o promuavoilo 
la intimidazione, e magai le 
. bombe, e poi gli omissis e ide- 
pistaggi, e infine te aggressioni 
«legali» contro i giudici che fan¬ 
no scrupolosamente il loro do¬ 
vere (epperciò scomodi), e 
1 magari te bacchettale contro 
la libera stampa e la poca Tv 
che non sia di regime (come 
Samarcanda). 















Commenti 


Giornale del Partilo comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


La Pantea a Pari^ 


Tirri 


a Parigi con grande rispetto e sobrietà, sotto- 
mmmm» lineano che un giovane francese su cinque 
ha aderito al corteo di lunedi, a Parigi o nella 
sua citta, e che i «asseurs» partiti aH'assalio sui ponti 
della Senna sono poche centinaia senza idee e senza 
possibilità di leadership I giornali francesi, invece, 
oscillano: temono che i loro (ino a teli, «bravi ragazzi 
concreti» possano essere preda della violenza. Tremai 
no per la proponderanza degli infelici liceali senza pe- 
digiee della banlieu parigina, osservano inquieti i ragaz> 
lem che si avvicinano vogliosi alle vetrine al grido di 
di en e tton-ton-ton», lamentano senza mezzi termini, co¬ 
me U notiziano del canale Tfl, la «forte coloritura etni¬ 
ca» delle manifestazioni. 

Insomma, ciclicamente tornano gli studenti, ogni vol¬ 
ta uguali e Mni volta diversi, e. insieme ad essi, con al¬ 
trettanta ciclicità tornano le proiezioni degli adulti: il de¬ 
siderio di freschezza, di purezza, e magari di radicalità, 
nella politica e. contemporaneamente, la paura. 

Ma se Invece guardiamo ai giovani, propno a loro. I 
tratti diversi e quelli persistenu si (anno più chiari Nuo- 
w, e lonianissimo da ogni ideologia da «integrati», à il 
bisogno di concretezza, se à vero che nella civilissima 
naociaà normale che un liceo pensato per900studen¬ 
ti ne contenga 1.600, che la quota di studenti medi biso¬ 
gnosi di un assegno di studio e aumentata dal 18% al 
90% negli ultimi anni che le possibilità di lavoro all’usci¬ 
ta della scuola, che erano già scarse nel 1983 (42%). 
sono ulteriormente diminuite. Nuovo, frutto in parte del¬ 
l'Invadenza del traffico della droga e in parte di quella 
crescente enomia sociale che assimila sempre pio le 
nostre città europee alle grandi metropoli americane, à 
U bisogno di sicutezsa dei ragazzi non dimentichiamo 
paradosso per chi non smette mai di sognare un 
'68 alTantx)!) che all'inizio chiesero più (orza pubblica 
davanti alte scuote e che una delle micce del movimen¬ 
to fu uno stupro impunito In un'istituto di periferia. Nuo- 
VaO la presenza dei giovani immigrati di seconda gene- 
laziooe, quella che la TV francese chiama con maligno 
gesuittono «coloritura etnica»: le loro rebbio, i loro so¬ 


gni te loto attese o la capacità dei giovani francesi di in- 
< iegratU con i propri sono messi aduna prova concreta 
che 1 nostri ragazzi non conoscono atKOta e con cui 
presto dmranno misurarsi. 

fbi insieme al nuovo, c'è l'uguale. Benedettamente, 
sanamente, uguale. Il bisogno di riforma, innanzitutto, 
di deiMUO, dinsoiae economiche e non solo eeonomi- 
dw per l'isttuzione. Colpisce leggere nei testi della 
mnoe tradizione riformista francese, in quelli del Club 
Man Moulln per esempio, che già alla fine degli ami SO 
nonavrebbeavutosensoparlarediunapoUticariformI- 
ata Senna destinare alla scuola almeiM un quinto del bi- 
i lancio dello Stato: eppure allora le esigenze di (orina¬ 
zione etano ben diverse e l'obbligo scolastico ere solo 
Ono a dodici anni A queste cilre, perettro malamente 
spese, ci awic interno solo oggi nei nostri paesi e siamo 
„ ben lontani dal fervore con CUI altere a slnistm alrlOette- 
: vasMllascuote. 

M ,ac'èanch»l|blso^diesl stere, dlappailre 
iTt|mM -diiiipodpkdi^ssereinindecM^^ 

Ivi là democrazia Di che stupirci? L anlropolo- 
A A aia non ci ha forse insegnato che ogni ado- 
mmmmmmm Mscenleconosceun'inlziaziono rituale all'e¬ 
tà adulta? Non è (orse naturate che nelle no¬ 
stre socielà cosi poco sacre sia un'Iniziazione all'essere 
cittadino portatore di dlniii? Non si puO ridurre soltanto 


oca, né l lniziazione pud avvenire nel lutto come già è 
aeeaduio a Vaux en Volin poco tempo fa. perchè dal 
lutto non nasce che violenza, nè nella frustrazione e 
neU'impotenza. Senza retorica credo che in questo Mit» 
tenand abbia ragione: l'ascolto vale quanto le ritenne, 
I purché le riforme si facciano. 

Dice uno di queiu saggi commentatori francesi un 
po' blasé: «Chiedi a un ragazzo del movimento cosa 
vuote • d dirà.» nulla.. cioè tutto». Che scopetta. Che 
comoda trovata. Cod il Jospin di turno, attaccandosi al 
•nulla» lo potrà accusare, come ha fatto, di non avere 
progetti abbastanza concreti e dettagliali e il sognatore 
di turno, attaccandosi al «tutto», potrà consegnare a lui i 
tuoi sogni rivoluzionari nel cassetto Come se la loro 
ambivatena fOase colpa degli adolescenti e non colpa 
degli aduM che non sanno costruire uno sfondo di real- 
là credibile per il suo superamento. 

La soluzione non è accarezzare i gtevenl nella dire¬ 
zione del pelo come fossero gattini, ma poni problemi 
sB'altezia dei tempi diceva Jesse Jackson, nel corso 
daite sua campagna elettorale, che ere ot^lioso di 
. asitUre nei gterénTnerl te fierezza di essere afroamerica¬ 
ni. ma addolorato di non trovare valori comuni a una 
ganeraaione e di tomaie che. eclissate te antiche agen- 
- zia di consenso, una occasione debole del concetto di 
scuote laica ne svuoti il senso, non la renda più una 
frontiera di democrazia. Aggiungeva di recente una pe¬ 
dagogista francese che forse in questi difficili tempi la 
a^te andiebbe cipeiuata con ben maggioie solennità 
che nei tradizionali convegni di studi leTproponeva un 
.. conaesio iniemazionate del peso simbolico del Conci¬ 
lio Vaticano secondo. Solo una battuta? 
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Contestatori tories e partito laburista hanno disgregato il potere della Thatcher 
Politica anti-comunitaria e aggressività nel governo e nel partito: i punti di maggiore attrito 

Disubtódienza e ribellione 
alla «corte» della Lai^ di ferro 


■i Ciò che sta accadendo 
in questi giorni In Gran Breta¬ 
gna è qualcosa di drammati¬ 
co e forse anche di epico La 
•loitezza» Ideologica, di pote¬ 
re di consenso del thalcheri- 
smo - questo lungo regime 
politico al potere dal 1979 - 
sta crollando letteralmente a 
pezzi, sotto i colpi congiunti 
dell'opposizione laburista, 
ore pronta come alternativa di 
governo, e quelli ancora più 
mortali degli stessi uomini 
protagonisti della «rivoluzione 
thaicheriana». Sir Geolbey 
Howe, dimessosi U 1° novem¬ 
bre da viceprimo ministro e 
leader delta Camera dei Co¬ 
muni (ma già minisbo del Te¬ 
soro e degli Esteri, uno del più 
stretti collaboratori della That¬ 
cher, ha pronunciato l'albo 
gimno rtell'aula di Westmln- 
ster e di fronte a lutto li paese 
(grazie alla diretta teleralva) 
iTpIù violento discorso contro 
un primo ministro In carica 
mai udito a memoria d'uomo. 
Invitando alla aperta ribellio¬ 
ne contro la Thatcher, respon- 
ublle di «mettere a rischio gli 
Interessi stessi del partito e 
della nazione». Micnael He- 
tettine, exminlstiQ detta Dife¬ 
sa dimessosi dal gabinetto 
nella primavera del 1966 per 
dtaseitsl con la Thatcher, ha 
ieri gettalo la tua candidahtra 
alla contesa per la leadership 
del pattilo consenratore (e 


quindi alla carica di primo mi¬ 
nistro) che si svoigerà il 20 
novembre. 

Il primo ministro in carica, 
la signora Thatcher, è ora più 
sola che mal nessuno dei 
membri del suo primo gover¬ 
no del 1979 é ora In carica La 
sua politica neoliberate, na¬ 
zionalistica, ideologica e il 
suo stile aggressivo e senza 
mediazioni hanno fatto terra 
bniclata del suol stessi più 
stretti alleati e collaboralotl 
sir Leon Bnttan, lord Whi- 
lehall, NJgel Lawson (ex mini¬ 
stro del Tesoro dimessosi l'au¬ 
tunno scorso), Heseltine, e 
ora Howe, sono tutti exthat- 
cheriani spinti alle dimissioni 
de una concezione autoritaria 
della leadership. 

La tradizionale «responsa¬ 
bilità collettiva» deljgovemo di 
gabinetto sotto la 'Thatcher si 
è tramutata In una sorta di dit¬ 
tatura personale del leader. 
Per la 'Thatcher la causa per 
cui è Impegnata a combattere 
vale questo prezzo, ossia la di¬ 
fesa dell'Integrità nazionale 
della Gran Bretagna (difesa 
deU'autonoroia del Partamen- 
to, della sovranità nazionale, 
della sterlina) verso quelli che 
lei considera i pericoli dell'u¬ 
nità politica ed economica 
dell'Europa. La sua linea poli¬ 
tica è diventata, ai di là di ogni 


ORBSTB MASSARI 

mediazione e compromesso, 
una sorta di «guena santa» 
control Europa. 

In questa sua posizione ella 
interpreta la parte più tradi¬ 
zionalista del paese e del suo 
stesso partito. Ma il veto pro¬ 
blema è che la Oan Bretagna 
non può oggi fate a meno del¬ 
l'Europa. giacché il suo lungo 
declino economico (databile 
almeno dagli Inizi dagli anni 
Sessanta e anche prima), la 
perdita dell'Impero, la ridu¬ 
zione del suo «status» intema¬ 
zionale di grande potenza 
(alla fine della seconda guer¬ 
ra mondiale la Gran Bretagna 
era ancora la terza potenza 
mondiale, dopo Usa e Um) 
sono state Intese sempre da 
più larghi strali dett’opinione 
pubblica e delta classe politi¬ 
ca come dure lezioni delta 
storia La difesa della tradIziD- 
ne britannica-che, si badi, è 
un (alto storico motto sentito 
dagli Inglesi, non fosse altro 
che per II (alto che la cultura 
politica è stata plasmata da 
uno sviluppo plurisecolare 
della democrazia parlamen¬ 
tale - oggi si scontra contro gli 
Interessi economici del paese. 

E quanto hanno capito, a 
loro spese, l laburisti, da sem¬ 
pre, (Ino alla recente conve^ 
sione del 1987, antieuropei 
(In noma di un socialismo na¬ 


zionale, ora smentito dalle va¬ 
rie interdipendenze economi¬ 
che e politiche sovranaziona- 
li), ed è quanto una parte 
consistente degli stessi con¬ 
servatori hanno ormai com¬ 
preso, lino a spaccare il parti¬ 
to 0^1 è I Europa la maggio¬ 
re «issue» di divisione nel pae¬ 
se ma più ancora nel partito 
conservatore. Ma la divisione 
suH'Europa all'Interno dei 
•Toitei» è ora solo la miccia 
che ha fatto esplodere la lotta 
per la leadership che si svol¬ 
gerà il 20 novembre. In realtà, 
gli ultimi due anni hanno mo¬ 
strato una crisi crescente del 
thatcherismo (guida del La- 
bour di molli punti sul «Tories» 
nelle opinion polis», rivolta fi- 
scale della pfimsNera scorsa, 
scondite elettorali dei conse^ 
valori nelle europee delT88, 
delle ammlnistretfve della pri¬ 
mavera del 1990, delle ultime 
suppletive di novembre ecc ), 
sullo sfondo di una grave crisi 
economica del paese (Inda- 
zione oltre il 10%, recessione 
incipiente, peggioramento del 
servizi sociali ecc ) e di una 
sempre più credibile altemeii- 
va di governo rappresentala 
dalTopposIzIone laburista. 

La sfida che Howe e HeseL 
tlne lanciano alla leadeiship 
della Thaipher (sia net partito 
che, conseguentemente, nel 


governo) è anche l'espressio¬ 
ne della sfiducia che molti 
conservatori hanno della pos¬ 
sibilità che il partilo conserva¬ 
tore possa ottenere la quarta 
vittoria elettorale consecuuva 
sotto la guida della Thatcher 
Sfidare un primo ministro in 
canea è per I partili britannici, 
e tanto più per quello conser¬ 
vatore, un fatto traumatico e 
quasi sacnlego, tanto più In 
un momento in cui - come 
proclamano gli stretti fedeli 
delta Thatcher - c'è la pro¬ 
spettiva della gueira nel Golfo 
(e per la tradizione inglese la 
stabilità dell'esecutivo e del 
leader in tempo di guerra è un 
imperativo categorico) La sfi¬ 
da della Thatcher dà dunque 
la misura dalla spaccatura al- 
Tintetno del partito conserva¬ 
tore, menbe il leader dell’op- 
posizlone, Neil Klnnock. ha 
invocato le elezioni politiche 
anticipate di fronte alla evi¬ 
dente perdita di legiiUmilà e 
di consenso di un governo or¬ 
mai incapace di hontegglare i 
gravissimi problemi interni ed 
esteri (l’Europa) Nel prossi¬ 
mi giorni tl deciderà il futuro 
non solo della Thatcher e del 
thatcherismo, omial storica¬ 
mente e politicamente segna¬ 
to, ma anche della direzione 
politica del paese e del suo 
ruolo alTintemo del processo 
di unità europea. Ma intanto 
un «regime» politico sta viven¬ 
do la sua agonia. 


Ritorna in Usa la sindrome Vietnam 


■■ Uno spettro si aggira 
nuovamente negli Stati Uniti: 
è io spettra dei Vietnam, dal 
suoi cinquantamila morU, dei 
tuoi mutllatt e dalla sua InutlH- 
là. Viene evocalo al Congres- 
so, nei gktmalL alla talevisio- 
ne, tra gli Intellettuali, Indiffe¬ 
rentemente da repubblicani e 
democratici, conservatori « li- 
beralL « per^ <te autonenoa, 
personBtttàasBàChtesacattO- 
iica o delte ooiiuiniià prole- 

detulaii per II settimanale ??• 
ma ha pallaio pochi gkxnl fa 
di George Bush «nel suo splen¬ 
dido isolamento della Casa 
Bianca circondato dai brillanti 
cervelli che in lucckanti uni¬ 
formi a impeccabUi grisaglie 
illustrano con daiatminazloiw 
e convincanie logica te virtù 
della forza» proprio «onte era 
accaduta a Johnson per 11 
Vietnam». E dopo over ricow 
dato che nessuno degli attuali 
uomini di governo americani 
era n ad ascoltare il presiden¬ 
te Johnson, o ere ancore sui 
banchi di scuola mentre mez¬ 
zo milione di americani veni¬ 
vano mandali nel Sud Est 
asiatico, ha concluso che «è 
venuto U momento di laxiar 
parlare la storia e di ascoltare i 
suol moniti». 

La storia delTuliima e con¬ 
troversa guerra americana è 
riapparsa cosi nel commenti 
del giornali e della televisione, 
afiaoctandosi minacciosa an¬ 
che nelle menti di un numero 
sempre più atto di cittadini 
Solo pochi giorni (a un terzo 
di loro, secondo i sondaggi, 
era contrario a una guerra nei 
Collo Ieri un altro sondaggio 
ha ridotto al 51 per cento I 
consensi della politica attuale 
di Bush nei confronti di Sad¬ 
dam Hussein. «Un dibattilo 
nazienale - scriveva Ieri sul 
New York Times l'analista di 
politica interna Michael Gres- 
kes - è ormai iniziato sulla op- 


ouNnuMco comiNi 

portunltà che gU Stali Uniti attualmeijtoptesalnconslde- 
laoctano una guerre nel Golfo, razione». E una preoccupaxlo- 
Leader polidel e governativi, ne analoga a quella del paria- 
insieme e promittentt Intellel- mentari repubblicani e demo- 
luali stanno domandandosi se eraliei che Ieri hanno chiesto 
gli interessi del paese in que- la convocazione straordinaria 
sta regione siano tali da giusti- daKtettgrassopardIbattarela 
ficaie un conflUto con Tlrak polllica di Bum e per riafter- 
fluateter^teMk^, hr mare I poteri eostttwriomgMM;, 
umaiw«-lte^dHliuztani'aénv~''RartaitMnto amerteanof-dw 
imptevedlhUta- siesta II solo orgenlsrpopqUil- 

vescovo di Los Angeles, dal Sa la confusione, dunque, è 
canto suo, scriveva m una lei- tuttora grande Iri àatto alla 


profondamente dMao. Al 
conbario di quanto ere acca¬ 
duto per II Vietnam questa 
vetta tt dibattito ha avuto ini¬ 
zio prima che si Incominci a 
sparare e le divisioni tagliano 
uasversalmente I due massimi 
partiti, colpeitdD k) pailicolar 

'gSSlra&S:: 

teloni i W Bl io .dl i jWBe non sete 


tera al settario di Stato che 
•la nazione ha bisogno di una 
esauriente ,e sostanziale di¬ 
scussione sulle dimensioni 
umane ed eliche della politica 


opinione pubblica americana 
-sbelta fra gli appetti patriotti¬ 
ci c l richiami agii onori mate¬ 
riali della guerre - il mondo 
poUilco appare del conio suo 


sba che va assumendo sem¬ 
pre più spessotoni «neo-isola- 
zlonlsti». In,qu«ii,'uliima setti¬ 
mana n problenta di Bush si 
va facendo sempre più serio a 
causa deHp sue conbadditto- 
rie dIchlaiazipnJ e della sua 



■i Da motti anni non lavoro 
più nella scuola ma oggi mi 
domando- sa insegnassi anco¬ 
ra cosa farei peicnè tutto non 
si riducesse alla burocrazia di 
programmi, registri. Interroga¬ 
zioni, giudizi, voti? Per educate 
i ragazzi a virere in questa so¬ 
cietà senza subirne i condizio- 
namenb spesso cosi rischiost? 

SI, certo, ora come allora, 
poiterei sempre con me qual¬ 
che giornale per sollecitare 
con questo solo gesto la di¬ 
scussione sui latti del mondo 
nella convinzione che saper 
qualcosa di Platone o di Luigi 
XlV vale solo se senrn ad orien¬ 
tarsi nella storia vissuta. SI, cer¬ 
to. ora ancor più di allora, mi 
batterei perchè la Costituzione 
fosse un pitasbo della scuola, 
sulle spalle non solo di chi de¬ 
ve lare educazione civica ma 
di tutti t professori, quelli di 
matematica e di scienze non 
esclusi nella convinzione che 
Tassimllazione del valori e del 
principi che stanno a fonda¬ 
mento della nostra vita asso¬ 
ciale è condizione Indispensa¬ 
bile peichè I ragazzi d'oggi sia¬ 


no domani cittadini consape¬ 
voli e responsabili Un bisogno 
non iiMno impoitanie delle 
conoscenze e dei titoli richiesti 
per un concorso o un posto di 
lavoro Se offli, poi. I ordina¬ 
mento dello Stalo è In questio¬ 
ne, ottima occosion» per edu¬ 
care alla dialettica vitale fra 
obbedienza olle leggi o Impe¬ 
gno a cambiarie quando son 
diventate vecchie. Ingiuste, 
Inefficaci secondo l'antica le¬ 
zione di Socrate, rinno/ata ai 
nostri tempi da don Miltini. 

(A proposito di CoHiituzio- 
ne Se fo^ il ministro Bianco 
me ne preoccuperei. Mi pare 
che iniziative slraordlrurie di 
enti locali e di forze economi¬ 
che - qui ne ho diale - preval¬ 
gano nettamente sulla gestio¬ 
ne ordinaria della scuola Mi 
piacerebbe sapere, per esem¬ 
pio quale esito ha avuto Cosfi- 
tutlone e ragazzi, un I brello 
prezioso coordinato da Mario 
Lodi, promosso da dieci am- 
mlnisbazlonl comunali lom¬ 
barde, (editori Marietti-Man- 
zuoll nel 1988) 

Ma oggi avrei dentro di me 
un assillo nuovo, i rischi, ap- 


rynità 

Giovedì 

15 novembre 1990 


MARIO OOSINI 


La seriola 
e il senso della vita 


punto, emergenti da questa so¬ 
cietà massimo dei quali, don¬ 
de tutti gli altri derivano. Il non¬ 
senso della vite, la perdila di 
motivazioni airesistere. la soli¬ 
tudine disperata di cui boppo 
spesso gli adulti non si rendo¬ 
no conto. Ecco, non pobei più 
tar lezione senza pensare al 
giovani che si danno volonta¬ 
riamente la morte col gas di 
scarico delle macchine, che 
fuggono in quelle forme di sui¬ 
cidio differito che sono il la¬ 
sciarsi catturare dalia droga, la 
violenza gratuito sotto la co¬ 
pertura fittizia della passione 
sportiva, la follia della velocità 
dopo la discoteca il sabato 
notte 


MI guarderei bene dal ri¬ 
muovere questa realtà mo¬ 
struosa consolandomi con 
l’argomento che si balta di mi¬ 
noranze, tuit'aliro che infime 
almeno per la droga. No, se 
anche uno solo del miei alunni 
finisse in quel modo, me ne 
sentirei irrimediabilmente re¬ 
sponsabile A che serve la 
scuola se non dà senso alla vi. 
ta, se non rifornisce 1 ragazzi di 
motivazioni a spenderla, ad 
esistere’ Non possiamo illu¬ 
derci che scienza e conoscen¬ 
za possano bastare a tal (ine 
Bastano per chi si Integra e fa 
propri i valori, o presunti tali, di 
questo società mercato, com¬ 
petizione, carriera, ricchezze. 


potere, derive consumistiche 
Ma chi non se ne lascia con¬ 
quistare? Chi, In un modo o 
netl'altro non sa che (arsene di 
questi valori che per lui tali 
non sono e per f quali gli pare 
non valga la pena di vivere? 

Ci vuole qualcosa di più Qui 
sta la responsabilità profonda 
di ogni educatore, e della 
scuola nel suo complesso Che 
vien meno al suo compilo se è 
solo basmissine di conoscen¬ 
ze, se insegna soltanto a inte¬ 
grarsi nella socielà com’è, se 
non educa a criticaria, a guar¬ 
darla con occhi smagau, a 
cambiarla Regola ben noto, e 
praticala da sempre? Non di¬ 
rei tutu la enunciano, pochi la 


Intervento 

C'è simbiosi nel Sud 
tra sviluppo economico 
e lotta al crimine 


iMHim* 


A lcune delle pa¬ 
role e dei toni 
usati da Giovan¬ 
ni Paolo II du- 
rame la sua visi¬ 
ta a Napoli e in 
Campania hanno destalo 
una Impressione profonda 
E affioralo nette parole del 
PonteTice più volle il tema 
della necessità primaria di 
diritti, regole e assoluto tra¬ 
sparenza nei rapporti ba 
cittadini e poteri pubblici e 
nei comportamenti delle 
pubbliche amministrazioni 
e del partiti «I pubblici am¬ 
ministratori, ha detto il Pa¬ 
pa, hanno l'obbligo di assi¬ 
curare la sicurezza della vi¬ 
ta quoiidfana, la certezza 
del diritto, la stabilità dette 
regole della convivenza so¬ 
dale» La mancanza di que¬ 
ste etementori c er t ezze, te 
quoUdiana violazione dtn 
oirini, te manomissione del¬ 
le procedure e delle regole 
è infatti, nel Mezzogiorno, 
la causa prindpate e speci¬ 
fica della Intubazione della 
crimmalttà organizzata nel¬ 
la vita delle amminisbazio- 
nl pubbliche, della collusio¬ 
ne ba politica, affari e pote¬ 
ri criminali. 

Ha debo ancore il Pepa- 
«Ai primo posto va messo il 
recupero della legalità. Qui 
sta w base di qualunque 
progetto di riscatto e di svi¬ 
luppo del Mezzogiorno» 
Che cosa dire di più. Non è 
Il divario nello sviluppo 
economico e nella condi¬ 
zione sodate la causa della 
crescila lerribite della crimi¬ 
nalità organizzato, della >1- 
legalllà dmsa e delTInbec- 
clo peivatso Ira tuttoclò e le 
IsUhizieni, la polllica c gli 
affarL Oggi è proprio queMo 
intreccia il connubio che SI 
consuma conttnuamente 
ba criminalità, forze politi¬ 
che e ammlnisbaiiooa 
pubblica, che disbugge atta 
radice ogni prospettiva di 
sviluppo del Mezzogiorno. 

E dunque un grave enore 
pensare, come pensano al- 
cunL «nebe nai sindacato, 
che ta lotta por la legalitàe 
contro la criminalità oega- 
-nlzzaiaate cosa giusta ma> 
diversa a separata da quella 
per la crescita sodale e lo 
sviluppo economico del 
Mezeogiotno Ed è albM- 
tonto sbagbato afiermare 
che il movimento per la le¬ 
galità e per la giustizia, che 
sta prendendo forza nel 
Meridione, non la compiere 
progressi sostanziali olla 
condizione concreta di red¬ 
dito e di occupazione delle 
popolazioni tiieridionaiL 
Sembrano dire costoro* 
da uoJiilP sta la tagalKà e la 
convivenza civile, dall'albo 
U pane e il lavoro. E non si 
accorgono che nel Mezzo- 
giorno intere attività econo¬ 
miche deperiscono sotto la 
pressione dei taglieggia¬ 
menti e per la concorrenza 
delle imprese nette mani 
della mafia e della camorra. 
Non sembrano accorgersi 
che gii Iroprenditon onesti 
lasdano le attività a rischio 
di infilbazione, che l'inter¬ 
vento dello Stato, I suoi fì- 
nanzlamentl, le regole e le 
procedure con cui vengono 
realizzali gli interventi per 
lo sviluppo economico ed 
erogale te sovvenzioni e al¬ 
cune forme di assistenza 
ad esemplo in agricollura 
sorto divenuti II luogo di 
elezione e la fonte privlte- 
giato dei guadagni della cri¬ 
minalità oiganioata 
Tutto questo et è nolo 
dalle denunce e dalle inda¬ 


incapacltà di fornire ragioni 
coerenti in difesa della sua 
politica. 

Da più patti ormai gli si 
chiede di spiegare chiara¬ 
mente pcichè fittene ta guena 
necessaria, ma al tempo stes¬ 
so gli viene ncotdato - come 
ha latto un lungo cdHoriate 
dti New York TTma-quonlo 
fbiSUHicile convincerà piena- 
sneim Tqpinlone pubblica 
che sono in ballo Interessi ve- 

f ||nie vitali per gli Siali Uni> 
«ITpubblico non solo è im¬ 
preparato a comprendere il 
COMO di una vera guerra - ha 
scrino Ieri sul Los Angeles Ti¬ 
mes l'esperto di queraoni in¬ 
temazionali William Piali - 
ma è assolutamente confuso 
su quali siano le ragioni di 
una late guena e II glomo 
che Bush b iniziasw Incomln- 
cerebbe II conto alla rovescia 
nella mente e nella coKtenza 
degli americani, un conto gra¬ 
vido di conseguenze per 0 
presidente e per TAineiica 


George Bush è giunto alla 
metà del suo mandato senza 
gmndi scosse ma mai come 
oggi è apparso cosi proble¬ 
matico il suo futuro (bilico. 
Non solo sto dimosbandosi 
Incapace di assumere la lea¬ 
dership detta nazione nella 
vertenza con Saddam Hus¬ 
sein. ma sta gradualmente 
pciuendo anche la leadership 
del suo partito. Secondo l'au¬ 
torevole David Broder te ulti¬ 
me elezioni di mezzo termine 
hanno dimosbato che «gli 
equilibri interni del partito re¬ 
pubblicano $1 sono modifica' 
li» e che insieme al crescente 
antagonismo della destra si 
sto assistendo anche alla «n- 
nascita dei liberali» repubbli¬ 
cani che dovrebbe, indubbia¬ 
mente, far rillettere i democra- 
Uci ma anche ricordare all’e¬ 
rede di Reagan la sua preca- 
rieià. 


praticano La libertà di inse¬ 
gnamento si baduce spessissi¬ 
mo in libertà di ripetizione 
Inerte 

0 altronde, senso e motiva¬ 
zione alla vita non vengono 
mai meno soltanto se si è edu¬ 
cati a mettere In cima ai propri 
pensieri non la realizzazione 
di se stessi ma U rappoito con 
gli albi A domandarsi conti¬ 
nuamente non come posso 
avere di più, come posso sabre 
nella scala sodale, ma perda 
Divor così, con tenacia sento 
ripetere da Vilma Quando ta¬ 
ceva scuola anche lei, se aveva 
m classe un Alessio handicap¬ 
pato, ne vedeva subito il positi¬ 
vo per far crescere I compagni 
nel» consapevolezza che 
importante di tutto era che 
Alessio parlasse, si sentisse il 
meno possibile «diverso» Soli¬ 
darietà, o è un nome vano, o 
significa dar valore alle perso¬ 
ne più che alle cose Val sem¬ 
pre la pena di vivere se la vita si 
spende per qualcuno, le cose, 
specie quando se ne ha dovi¬ 
zia, può venire il momento nel 
quale sembrano prive di quat¬ 
ti valore E la vita allora 


gini della magistratura, del¬ 
le forze delToidine. dell'Al¬ 
to commissanato per la lot¬ 
ta alla mafia, oltre che da 
quelle continue che pro¬ 
vengono dal sindacato stes¬ 
so 

Bene, tutte queste forze e 
competenze devono entra¬ 
re in un circuito virtuoso, 
devono sostenersi e soste¬ 
nere un vasto movimento 
per la legalità, fatto di citta¬ 
dini e di lavoratori che sia 
nel Mezzogiomo, base e 
premessa di ogni futura 
azione per Io sviluppo 
In ogni caso riàilterà de¬ 
cisiva un'azione profonda 
di risanamento dello Stato 
Ma in questo direzione f 
provvedimenti varati dal go¬ 
verno non sono adeguau e 
convìncenti Manca ancora 
una sbategia d'insieme e 
seprattutto manca la deter¬ 
minazione necessaria Non 
si tocca il segreto bancaria 
non si introducono stru¬ 
menti efficaci per eliminare 
le collusioni con la crimina¬ 
lità dalle amminisbazloni e 
dalle posizioni di responsa¬ 
bilità negli uffici. 

O ccone affilale 
ancora la lama 
della legge sul- 
leceruficizioni 
anUmafìa oc¬ 
cone un prov¬ 
vedimento di nforma degli 
appaiti che istituisca una 
vera e propria «magisbatu- 
ra» per la realizzazione del¬ 
le gare, che revochi il siste¬ 
ma delle revisioni dei prezzi 
e istituisca una sorta di pre¬ 
giudiziale «morale» con la 
quale eliminale dagli ap- 
|Mttt e dal subappalti te im¬ 
prese che non hanno la ne¬ 
cessaria trasparenza; oc¬ 
corre Istituire un comparto 
delle toize dell'ordine alta¬ 
mente specializzato netta 
Inrettlgaziona • nella ra> 
pressione della grande cri¬ 
minalità, occone restituire 
dignità e fiducia a quantf 
rapprerentano lo Stato nei 
Wrtttori sotto II conbcRte- 
della mafia. - 

C'è una polemica sotter- 
laneEterlimacciosa ch«>stel» 
ne da settori poliuci e pew 
sonalllà meridionali che 
mettono in guardia chiun¬ 
que dal sottile troppe il 
tono della indignazione e ta 
richiesta di cambiamento di 
Indinzzo rispetto alle politi¬ 
che per il Mezzogiomo, 
perchè, afteimano, ciò 
comporterebbe il rischio di 
sospensione degli interventi 
a favore del Sud del paese 
Ebbene la questione di cui 
interessarsi in questo mo¬ 
mento è esattamente ti eon-- 
treno di questa preoccupa- 
zioite. Ciò a cui occorre da¬ 
re una risposto è pieciia- 
mente questo* quali sono le 
condizioni che occorre iv 
pnstinate e te pnonlà che 
occorre indenttficare per 
consenbre un intervento or¬ 
dinario e sbaordinatio per 8 
Mezzogiomo, di dimensio¬ 
ne adeguata e di efficacia 
certa La questione della le- 
golilà e delTordine demo¬ 
cratico è una di tob condi¬ 
zioni fondamentab. 

Tra I tanu divan di cui sof¬ 
fra il mendione dTtalia è og- 

f i aU'ordine del giorno d^ 
azione delle forze di pro¬ 
gresso e del sindacato quel¬ 
lo che appare al tempo 
stesso tl più grave e perico¬ 
loso e il PIÙ decisivo, il diva¬ 
no di legalità e di democra¬ 
zia 

•SaretanoconMmle 

deIbCglI 


perde semole facessi ancora 
Kuola, sarebbe questo l'assillo 
che non vorrei scrollarmi mai 
di dosso E mi sforzerei di co- 
mumcaito al colleghi, se ce ne 
fosse bisogno «Ognuno è re¬ 
sponsabile di tutto» Dove lat¬ 
ro, per don Milani non è gene¬ 
rico, non sfuma nel nulla è la 
barbiana che ognuno ha intor¬ 
no, gli altri con cui enba in rap¬ 
porto Lui si sentiva responsa¬ 
bile del suoi ragazzi anche 
quando andavano all'esleia 
Era un prete? SI, ma questo sua 
difficite moralità interpella a 
fondo aiKhe 11 più accanito 
degli atei E imirègno, «voca¬ 
zione», da cui nessuna co¬ 
scienza sena può liberarsi a 
buon mercato 

••• 

Mentre trasmetto questo 
pezzo mi perviene la Oaaetu 
Uffictole col decreto anticnmi- 
nabià. Non ho voluto dire la 
m» soltanto sulle anticipazio¬ 
ni di stampa Lo farò presto. 
Non senza protestare perchè 
anche il governo ha parlato di 
legge Gozzim anziché di ordi¬ 
namento penitenziario 
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Politica Interna 


Elettronica 
in corto drcuito 


Olivetti conferma le eccedenze di personale e passa 
la patata bollente ai ministri. «Non è crisi di prospettive, 
è una svolta difficile». Trentin e Benvenuto favorevoli 
a strumenti straordinari. D’accordo anche Donat Cattìn 


Una tempesta via 
Faltra, e i nemici 
ora festeg^ano 


«Settemila in più, ma non licenziamo» i 

JL ^ stilo 

lioF 

De Benedetti chiede al governo di metterli in pensione i 


DARIOVINEQONI 




In prima 
pagina anche 
a Londra 
: e New York 


i'MVNDVVORK. 'Raramente 
' ne^ Usa llicenziamenli esteri 
(anno notizia. L'annuncio però 
i elei licenziamenti all'Olivetti 
bocca del ministro è entra- 
' Ks sorprendentemente ieri nei- 
- le pagine di alcuni dei maggio- 
’ rt quotidiani americani, con 
circostanziati resoconti del lo- 
' ro corrispondenti italiani II 
’ giornale che dedica più spazio 
! t il Wall Street Journal che d& 
. tutte le cifre della nstrutiurazio- 
ne e riferisce la diagnosi di un 
' anonimo dirigente che dice 
ebe la crisi che ha toccato ne- 
‘ gli anni scorsi il mercato ame¬ 
ricano sta ora colpendo dura¬ 
mente le aziende europee. 
, Cori gli annunciati iicenzia- 
. menti la Olivetti sta cercando 
di ricostruire le condizioni per 

< migliorare l'elliclenza e la ca- 
paclii competitiva dell'azien- 

; da.^ racconta poi la storia re- 
' ecnie della Oliveiii-Usa, che 
negli anni scorsi aveva itKo^ 
• potalo la ise System Corpora¬ 
tion per migliorare le proprie 
poiizioiti sul mercato Usa, ma 
, pioprio aH'indomani della co- 
) slaea operazione iniziarono le 
; dUficolià del mercatolinaniia- 
I rio americano, con il conse- 
I guente vistoso calo della do- 
; manda di sistemi di auioma- 
1 zione banqana. Il Wall Street 
' Journal riferisce inoltre In una 
iitteivista al suo giornale l'inge- 
s góci Cassoni aveva'isegaalaio 
; asmi difficoltA dovute al,fòrte 
I apprezzamento della lira. > 

' ba crisi della Olrvettl-entra 
I andMinelle pagineieoonomL 
che del /Veto York TìEmea. con 
' due' lunghe colonne firmate 
, dai corrispondente Clyde Ha- 
beman, che vede nelle recenti 
i decisioni ■ dell’azienda pie¬ 
montese soltanto-il primo pas- 
' so verso una più ferale ri- 
' strutturazione dell'industria 
. italiana. Infine il ffnanàal 7T- 
' mes mette in evidenza come, 
malgrado le diflicollA, la Oli- 
i veni rimanga tutto sommato 
' l’azienda che più di ogni altra 
-e stata in grado in Europa di 
I sa g gar è iruttodelfa crisi del set- 

< tote.erichiama i dati dei disa- 
, stri della Philips e della france- 
, seGrmipeBull. 


" /ntolo a picco 
i n ciclone 
r^àrriva 


iin Borsa 




Olivetti conferma l'eccedenza dei 7.000, non i licen¬ 
ziamenti. Chiede al governo prepensionamenti co¬ 
me queili concessi ai siderurgici. De Benedetti: «Non 
è crisi di prospettive, ma una "svolta difficile" dopo 
la quale riconquisteremo la leadership europea». 
Trentin e Benvenuto favorevoli a chiedere al gover- - 
no «strumenti di natura strordinaria». Oonat Cattin: 
«Personalmente sono d'accordo». 


PANO RIGHI RIVA 


■i MILANO. Carte in tavola, 
dopo ventiquattro ore di polve¬ 
rone, sulle eccedenze di per¬ 
sonale dell'Olivetti. A fornire i 
numeri, peraltro identici a 
quelli che erano circolati II 
giorno prima, è direttamente 
l'amministratore delegato Vit¬ 
torio Cassoni; chiede 7.000 uo¬ 
mini in meno, sul 66.000 che 
nel mondo lavorano per II 
gnippo di Ivrea. 4.000 per gli 
stabilimenti italiani. 3.000 al¬ 
l’estero. 

La differenza di (ondo, ri¬ 
spetto all’annuncio dei 7.000 
licenziamenti fatto da Oonat 
Cattin è che ('Olivetti intende 
•gestire le difleollàcon il con- 


Un Carlo De 
Benedetti 
Interdetto? 
Non pare uomo 
chaslanende 
mairingeonere 
ma certo 
quest’anno è 
-stato davvero 


senso del sindacato», e chiede 
perciò al governo di consentir¬ 
le, con un provvedimento slmi¬ 
le a quello adottato per la side¬ 
rurgia in crisi, di prepensiona¬ 
re gli uomini a SO anni e le 
donnea47 perii 1991. 

In questo modo, precisa 
Cassoni, sarò addirittura possi¬ 
bile un •allegge^enlo., in Ita¬ 
lia. di S.OOO unità, e si aprirà 
dunque la possibilità di assu¬ 
mere 1.000 giovani nei settori 
strategici e con particolare at¬ 
tenzione al mezzogiorno, qua¬ 
lificando e ringiovanendo l’a¬ 
zienda. Il tutto in (retta, perchè 
•I tempi sono estremamente 
importanti» e con certezza. 


perchè la richiesta «non è 
un’opzione, ma un latto Irri¬ 
nunciabile». Traducendo in 
parole più espliciie; Olivetti 
chiama il governo a farsi cari¬ 
co della sua crisi, sennò sarà 
costretta allo scontro col sin¬ 
dacato, e allora l’Ipotesi dei li¬ 
cenziamenti potrebbe diventa¬ 
re più di una fantasia. 

Ci si attenderebbe, a questo 
punto, da parte del vertice Oli¬ 
vetti, una ammissione esplici¬ 
ta, addirittura una drammatiz¬ 
zazione della gravità della crisi 
aziendale, sulla falsariga delle 
previsioni dei suoi analisti che 
parlano di un ’9I a crescita ze¬ 
ro, Invece sulla materia inter¬ 
viene direttamente 11 presiden¬ 
te del gruppo Carlo De Bene¬ 
detti con una dichiarazione di 
segno tutto diverso: la crisi 
spiega De Benedetti, •é un dif¬ 
ficile momento di discontinui¬ 
tà», ma non c’è paragone con 
il ’78-’79. Allora era l’azienda 
che non funzionava, adesso 
invece «sullo scenario europeo 
solo Olivetti può vantare un bi¬ 
lancio positivo», si tratta di su¬ 
perare «un punto di svolta, per 
emergere come leader nell’Eu¬ 


ropa del '92». Mentre annuncia 
«lacrime e sangue», insomma, 
lascia intravedete, come Chur¬ 
chill. la speranza della vittoria. 

Ed è proprio sulla consisten¬ 
za delle prospettive di aziende 
come Olivetti e sulla opportu¬ 
nità di sostenere la presenza 
italiana net settori a tecnologie 
avanzate che si appuntano i 
commenti e le richieste di 
chiarimento provenienti dai 
parlamentari comunisti: in 
un’interpellanza del gmppo 
del Senato firmata da Pecchioli 
e in una lettera alla presidenza 
delle commissioni competenti 
della Camera firmata da Pal- 
lanti e Prandini (comunisti, do¬ 
po avete criticato II modo in 
cui l’azienda ha fatto precipita¬ 
re la crisi e gii errori di direzio¬ 
ne, chiedono al governo se 
«non ritenga di intervenire con 
provvedimenti adeguati in set¬ 
tori nei quali la concorrenza, 
in particolare dei giapponesi, 
tende ad accentuarsi». La pre¬ 
sidenza delle commissioni In¬ 
dustria e Lavoro della Camera 
ha già accolto la richiesta pre¬ 
sentata dal Pei di audizione dei 
sindacati e del vertice Olivetti, 


che avrà luogo nel pomerig¬ 
gio. 

Commenti simili vengono 
da altre patti politiche, dal pre¬ 
sidente della commissione in- 
dustna. Il democristiano Vi- 
scardi, e dal senatore socialista 
Verole. Molto più maliziose in¬ 
vece le interpretazioni che 
danno altri, soprattutto nell’a¬ 
rea socialista; per il sottosegre¬ 
tario alle Finanze Susi addirit¬ 
tura «si potrebbe ipotizzare 
un’operazione di Carlo De Be¬ 
nedetti mirala a creare ulteriori 
difficoltà alla situazione politi¬ 
ca del paese e quindi a desta¬ 
bilizzare ulteriormente il go¬ 
verno». Per il capogruppo so¬ 
cialdemocratico Caria si tratta 
di «sostanziali provocazioni 
politiche». Al contrario i repub¬ 
blicani Invitano i sindacati a 
prendere atto della crisi e a te¬ 
nerne conto nella chiusura del 
loro contratto. Insomma, alcu¬ 
ni commenti politici risentono 
innegabilmente delle polemi¬ 
che dei mesi passali, nelle 
quali De Benedetti, anche se 
come editore, è stato diretta¬ 
mente coinvolto. 

Assai più prudenti sono le 


reazioni che vengono dal 
mondo sindacale. Bnino Tren¬ 
tin e Sergio Coflerati, per la 
CgiI, si preoccupano soprattut¬ 
to di salvaguardare il sistema 
di relazioni industriali «senza 
atti unilaterali dell'lmpiesa ma 
con il confronto». Trentin è an¬ 
che favorevole a «strumenti di 
natura straordinaria da con¬ 
cordare col governo». Gìorg’io 
Benvenuto, ancora più esplici¬ 
to, si schiera a favore della pro¬ 
posta di prepensionamento e 
chiede »garanzie che la società 
di Ivrea nmanga in Italia». Ben¬ 
venuto è «stufo del doppio re¬ 
gime che concede ammortiz¬ 
zatori a tutti i lavoratori ma 
non a quelli deU’indusiria, già 
penalizzati sul salario». 

La Firn CisI invece coglie 
l’occasione per rilanciare, tra¬ 
mite Il segretario nazionale 
Scalia, la sua vecchia proposta 
dei contratti di solidarietà. In 
questo caso coinvolgerebbero 
i 27.000 addetti italiani del 
gruppo, che si impegnerebbe¬ 
ro ^r tre anni a rinunciate ad 
ogni rivendicazione salariate 
in cambio della rinuncia al ta¬ 
glio occupazionale. 
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M MILANO. Una delle prime 
chiamate ai vertici di Ivrea, per 
realizzare una intervista a pro¬ 
posito della crisi che ha Inve¬ 
stito l’Olivetti è venuta da Emi¬ 
lio Fede, l’ex conduttore dei Tg 
della Rai ora al servizio delle 
News di Silvio Berlusconi. Per il 
settimanale Cronaca ha man¬ 
dato le sue telecamere ad Ivrea 
e ha ottenuto di avvicinare uno 
dei responsabili della società. 

L’annuncio del progetto di 
tagliare 7.000 posti di lavoro in 
Italia e all’estero ha creato una 
forte preoccupazione tra i la¬ 
voratori del gruppo. Al contra¬ 
rio, in certi ambienti finanziari 
milanesi alcuni nemici storici 
di Carlo De Benedetti hanno 
l’altra sera ostentatamente fe¬ 
steggiato. Cosi come alcuni 
esponenti politici del partiti 
della maggioranza, che non 
hanno nascosto l’aspirazione 
di prendersi una rivincita con¬ 
tro il nemico del caro Berlu¬ 
sconi 

La ruota per il presidente 
della Olivetti è tornata a girare, 
e i suoi non pochi avversari 
non ne sono scontenti. 

In verità De Benedetti ha co¬ 
nosciuto in tempi recenti gior¬ 
ni ben più bui, con Berlusconi 
seduto al comando della Mon¬ 
dadori accompagnato dagli 
evviva di gran parte dello 
schieramento imprenditonale 
e del Parlamento, e con i se¬ 
gnali di una difficoltà di rela¬ 
zioni intenuzionali che la vi¬ 
cenda della Sgb ha bene evi- 
deiuiato. 

Proprio un anno fa in questi 
giorni maturava il ribaltone al 
vertice della Mondadori, con I 
Fotmenton che si apprestava¬ 
no a rompere gli accordi con 
l’alleato di Mea per stringere 
un nuovo patto con il (sadrone 
di Canale 5. Ci vollero 8 mesi, 
poi, per ottenete che un colle¬ 
gio atbHiale stabilisse che tra i 
Formenton e la Cir c’erano dei 
contralti tuttora validi dando il 
via libera alla nomina di Cario 
Caracciolo ad anuninistratore 
delegalo della Mondadori e di 
Conado Passera a direttore ge¬ 
nerale. 

Oggi mancano solo 20 gior¬ 
ni alla soluzione definitiva di 
quella tormantaia questione; il 
5 dicembre prossimo infatti la 
Corte d’Appello di Roma si 
pronuneerà sul rfeorso avanza¬ 
to Vai ^ifiMmeMori'-contro la 
sentenza del collegio arbitrale. 
In vista di questa scadenza si 
fanno più serrati I discreti con¬ 
tatti tra Carlo Caracciolo e gli 
uomini della FIninvesL L’obiet¬ 
tivo è sempre quello ditiovaie 
uiu soluzione che ponga fine 
a una delle battaglie più cruen¬ 
te - e onerose - tra le molte 
che hanno agitato la finaiaa 
italiana. 

È ancora possibile arrivale a 
un accordo? Sono in molti a 
dubitarne. Almeno non prima 
del 5 dicembre, se rmn altro 
perchè Berlusconi e i suoi fino 
a quel giorno possono conser¬ 
vare la speranza di ottenere 


dalla Corte d’Appello di Roma 
CIÒ che i tre componenti del 
collegio arbitrale hanno loro 
negato in pnmavera. 

Se il capitolo Mondadori ri¬ 
schia dunque di restate irrisol¬ 
to aiKOra per qualche tempo 
anche più lontana si annuncia 
la soluzione dell’altro grande 
caso che intriga il gruppo De 
Benedetti, e cioè quello della 
Sgb. 

A due anni dal fallito tentati¬ 
vo di assumere il controllo del¬ 
la holding belga. De Benedetti 
non è aiKora riuscito a -sgan¬ 
ciarsi» da Bruxelles, dove ri¬ 
mangono impigliati aiKora di¬ 
verse centinaia di miliardi che 
gli sarebbero straordinaria¬ 
mente utili per molti altri affan. 

Anche in questo caso sem¬ 
brava all’in'izK} dell’estate che 
De Benedetti fosse ormai più 
che prossimo alla soluzione 
del caso; il pacchetto di azioni 
Sgb che ancora gli restavano - 
pari al I S% del capitale - era 
pronto per essere frazionato in 
più blocchi per i quali etano 
pronti gli acquirenti. Ma la bru¬ 
sca caduta dei corsi azionari 
ha Interrotto questo progetto, 
mandandolo a monte. La Ce- 
tus, braccio armato della Cir in 
Ftancia, è riuscita a piazzare 
solo un terzo del pacchetto 
Sgb con una complicata ma¬ 
novra che ha portato la stessa 
Cerus a liKtementare fino al 
5% la propna quota nella gran¬ 
de finanziaria parigina Suez. 
Alla Cerus rimane un lOillscar- 
so della holding belga; visti i 
prezzi correnti in Borsa è pro¬ 
babile che se lo debba tenere 
ancora per diverso tempo. 

Contemporaneamente, pe¬ 
rò. una piccola tempesta si è 
abbattuta alla Borsa di Parigi 
sulla stessa Cems. I capitali im¬ 
mobilizzati in Belgio nella Sgb 
non garantiscono rendimenti 
esaltanti; la controllata Valeo è 
particolannente esposta ai 
venti di crisi del mercato auto¬ 
mobilistico; tutto congiura per 
deprimere l'qppeo/della finan¬ 
ziaria francese. La quale, nella 
caduta, contribuisce ad appe¬ 
santire il titolo Cir alla Borsa 
milanese, in un gioco di inca¬ 
stri perversi. 

La «grana» Olivetti per De 
Benedetti 6 solo l’ultima e la 
più grave di un aruxi tormenta- 
tissimo. Ma cosi tra il mondo, 
omia). Saltata - gertjf ìhtìII- 
canti condizioni di crisi in cui 
si trovava la società olandese- 
V'inlesa con la Philips; scartata 
- per la superiorità deU’offeita 
dei giapponesi della FUiitsu - 
l’idea di acquisite l’inglese lei; 
sospesa l’Ipotesi di una allean¬ 
za con la Bull; la Olivetti si ap¬ 
presta ad affrontare da sola an¬ 
ni che si annuiKiano tempe¬ 
stosi. 

Per farcela, dicono ora ad 
Ivrea, ci basterebbe una mini¬ 
ma parte degli aiuti che lo sta¬ 
to dà ogni anno ai coltivatori 
perseminate, raccoglieree in¬ 
fine distruggete t loro prodot¬ 
ti... 


E ad Ivrea è subito sciopero 
Tanti i cortei: «Q hanno tradito» 


Donat Cattin: occorre una legge 
Pomicino: questa non è recessione 


, ■■ MILANO. Non c'è voluto 
! molto. In piazza Aflart, per ca- 
; pire che per i titoli Olivetti era 
una giornata nera. Sin dalle 
prime contrattazioni tutti itito- 
T, H che fanno capo al finanziere 
i'Ij; di Mea hanno mostrato (ortis- 
' simi cedimenti. La sfortuna di 
M"|Oe'BeyKdettl è stala anche 
•<J II quella di far cadere l’annunciò 
j < del 7.000 licenziamenti in una 
' seduta molto depressa, anche 
'p per le modifiche proposte dal 
; jninistto Formica alla legge sui 
M ' guadagni di Borsa, che ha de- 
. Ì|HO notevolmente-gli investi¬ 
le- " loiL L'Insieme del listino ha 
l»;* peno il 2.4 per cento (quasi il 
'fi . 25 per cento in meno dall’ini- 
zio dell’anno) e in questo calo 
generale si sono distinti i titoli 
.della scuderia di Ivrea, che 
hanno sommato la generale 
. depressione del mercato con 
Il. le negative vicende aziendali. 
# «.Coel la Cir, la holding indu- 
- f stilale di De Benedetti ha regi- 
f I. jiirato al termine della seduta 
,. unmeno 7,3 per cento, le Oli- 
. »., vaiti ordinarie meno 6,98, le 
V-v privilegiale meno 10 percento. 

Menosensibilelaflesslonedel- 
V 1 le Cofide (la finanziaria di fa- 
7 miglia di De Benedetti) che 
'a} hanno perso soltanto II 3,6 per 
■ cenno. Comunque, la giornata 
''Ai. boreMIca ha fatto registrare 
una pentita secca periuiii i li- 
. M guida. Le Fiat hanno la- 
aclMo sul terreno il 4,31 per 
<UMo,aliieitanloleMedioban- 
g 'aLinenire Generali e Montedl- 
-Misono riuscite a contenere il 
ii'ii <Mb in un modesto 2,27 e 1,14 
percento. 


È stato subito sciopero. Non appena i sindacalisti 
hanno riferito in assemblea ciò che aveva detto l’a¬ 
zienda, i 12.000 lavoratori Olivetti del Canavese, a 
cominciare dai tecnici laureati e diplomati, hanno 
dato vita a grandi manifestazioni. Si sentono traditi 
da un’azienda per il cui sviluppo avevano accettato 
sacrifici. Oltre a fare tagli occupazionali, l'Olivetti 
pensadi decentrare lavoro in piccole aziende. ' ' 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHILI COSTA 


RN IVREA Questa volta han¬ 
no proprio perso la pazienza. 
Avevano mantenuto'Tabiiuale 
flemma di questa maestranza, 
nella quale i <olletti bianchi» 
sono assai più numerosi delle 
«tute blu», aiKhe di fronte all’ir¬ 
responsabile annùncio di 
7.000 licenziamenti «sparato» 
martedì dal ministro Donat 
Cattin. Ma Ieri mattina hanno 
sentito dal sindacalisti nelle as¬ 
semblee che cosa aveva vera¬ 
mente detto l’Olivetti nell’in¬ 
contro terminate poche ore 
prima. Ingegneri, faureati in in- 
lormatica. tecnici. Impiegati, 
operai, praticamente tutti i 
limila lavoratori' Olivèlli del 
Canavese sono spontanea¬ 
mente scesi in sciopero. 

A Scarmagno. dove nasco¬ 
no i personal ed i mini compu¬ 
ter, oltre mille lavoratori sono 
usciti in corteo dallo sUibili- 
menlo. Dalla Ico di Ivrea. Il 
centro di progettazione ed in¬ 
gegneria del software, è sbuca¬ 
to un corteo di mille tecnici 
che è sfilalo per un chilometro 
tino al palazzo uffici dell’Oll- 
vetti, ha invaso il grande atrio 
circondato da scalinate, sulle 


quali si sono affacciali centi¬ 
naia di impiegati usciti dai 
centri direzionali, e vi ha tenu¬ 
to un’assemblea animata. 
Completamente bloccali sono 
rimasti pure gli stabilimenti di 
San Bernardo e di Leinl. E per 
^ mercoledì prossimo si prepara 
una grande manifestazione ad 
Ivrea. 

Non è solo la reazione di chi 
ha il posto di lavoro minaccia¬ 
lo. t la rabbia di lavoratori che 
si sentono traditi, che per dieci 
anni si sono sacrificali, hanno 
accettalo tagli occupazionali, 
cassa integrazione, compro¬ 
messi retributivi per risolievare 
il quarto gmppo industriale del 
Paese ed ora si ritrovano al 
punto di partenza. Lavoratori 
che da anni denunciavano 
con competenza gli errori stra¬ 
tegici dell’Olivetli ed ora leggo¬ 
no su molti giornali che la crisi 
sarebbe opera del destino. E 
vedono il loro dramma stm- 
mentaiizzaio per giochi di po¬ 
tere. len, per esempio, sono 
piombati davanti alle fabbri¬ 
che gli inviati delle televisioni 
di Berlusconi, facendo doman¬ 


de del tipo: «Non cnxlele che 
l’Olivetti sia In crisi perchè De 
Benedetti ha sprecato soldi 
con reditoria?». 

Ciò che ha detto l'Olivetti 
nell’itKontro di Milano è 
preoccupante. «Quando ci 
hanno prospettato la soluzio¬ 
ne adottata per 1 siderurgici 
cioè I prepensionamenti a SO 
anni - ha nferito in una confe¬ 
renza stampa II segretario na- ' 
zionale della Flom, Giorgio 
Cremaschi - abbiamo chiesto 
se ne avevano parlato col go¬ 
verno. La nostra, ci hanno ri¬ 
sposto, è l’unica proposta pra¬ 
ticabile. Se il governo ne tenà 
conto, bene. Altrimenti si assu¬ 
merà la responsabilità di una 
drammatizzazione». Altrettan¬ 
to grave ciò che ha riferito il se- 

S «tarlo della Flom di Mea, 
go Risoni: «L’Olivetti dice che 
è possibile aumenti l’indotto. 
In altre parole, pensano di ta¬ 
gliare l’occupazione per de¬ 
centrare lavoro in piccole ditte 
dove c’è una (lesslblli'.à selvag¬ 
gia dell'occupazione, con im- 
plMhi stagionali e precari». 

'Tutto CIÒ, chiedendo altro 
denaro pubblico. Solo con la 
legge sull’innovazione tecno¬ 
logica, l’Olivetti ha ottenuto in 
questi anni oltre 322 miliardi. 
Ha usato i finanziamenti per il 
Mezzogiorno per Iraslerirvi dal 
Nord le attività meno redditi¬ 
zie. come se il Sud fosse una 
sorta di <imltero degli elefan¬ 
ti»; prima le macchine utensili 
a controllo numerico, poi i 
personal di lascia bassa, poi le 
centraline telematiche. 

«L’Olivetti ha avuto intuizio¬ 
ni non disprezzabili - ha ricor¬ 


dato Cremaschi - come quan¬ 
do ha puntato sulTallermazIo- 
ne degli standard sui mercato. 
Ma poi le ha vanificate per ri¬ 
sparmiare Sugli investimenti. 
Anche nel '91 Investirà 1.000 
miliardi di cui 500 per ricerca. 
La (^mpaq, che è più piccola 
deU’OlIvetti, Investe il doppio 
in ricerca. Un'azienda che 
compera tutte le tecnologie di 
base e deve ricavare valore ag¬ 
giunto assemblandole, do¬ 
vrebbe investire il più possibile 
nelle risorse umane, nella pro¬ 
fessionalità, invece fa l’oppo¬ 
sto». Dei 4.000 eccedenti in Ita¬ 
lia, l’Olivetti ha detto che 2.200 
sono impiegati e operai in pro¬ 
duzione, 800 negli uffici ammi¬ 
nistrativi e nelle strutture, ben 
1.000 nella rete commerciale. 
«Cercheremo - ha coikIuso il 
segretario deila Flom - di co¬ 
struire una controproposta 
unitaria per il nuovo incontro 
del 22 novembre a Roma. Dire¬ 
mo no a licenziamenii comun¬ 
que mascherati. L’Olivetti do¬ 
vrà trovare idee nuove, sia sui 
programmi produttivi che sulla 
ricerca e su nuove avanzate re¬ 
lazioni industriali in azienda, 
facendosi anche carico di una 
parte del costi Aggiungo però 
che su un puntiTl'OlIvetll ha 
ragione: l’Italia è l’unico paese 
europeo m cui non si fa politi¬ 
ca industriale nei settori a tec¬ 
nologia avanzala. Il governo 
non può più stare a vedere, di¬ 
cendo «decida il libero merca¬ 
to», perchè in questo campo 
un libero mercato non c’è; in 
tutti gli altri paesi europei Tin- 
dustna informatica è in varie 
forme tutelata dallo stato». 


Donai Cattin, dopo aver scatenato la tempesta, è 
chiuso dietro una porta doppia per la trattativa me¬ 
talmeccanica. Affida a un fr^do comunicato di tar¬ 
da sera la dichiarazione «del giorno dopo»; il gover¬ 
no pensa ad una legge di settore suirinforfnatica e, 
certo, è implicito, dentro ci potranno essere le rispo¬ 
ste alle richieste di De Benedetti. Cirino Pomicino: «è 
un ministro moderno ed aggiornato». 


NADIA TARANTINI 


ì; y-.'r-i 'il' 


■■ ROMA II governo butta un 
poco di acqua sui clamori dei 
licenziamenll alla Olivetti e, 
sopratUJtto, ci tiene a far sape¬ 
re «urbi et orbi» che non siamo 
in clima di recessione, caso¬ 
mai c’è solo qualche crisi di 
settore. Il che non impedisce 
tuttavia al repubblicani, auto¬ 
revoli partner di governo (è 
del Fri il ministro dell’Indu¬ 
stria). di chiedere ai sindacati 
metalmeccanici moderazione 
salariale, visto quel che è acca¬ 
duto alla Olivetti .. 

La vicenda Olivetti, ieri, è 
passata tangente a votazioni 
strette della legge finanziaria 
(a Montecitorio) e, nel vicino 
palazzo del governo, a incontri 
ravvicinati per la vertenza degli 
autoferrotranvieri. Poi volando 
radente ai tetti del centro stori¬ 
co è approdata, vicino alla sta¬ 
zione, alle finestre del ministe¬ 
ro del Lavoro, dove prosegue 
ad oltranza la tiattativa per 
imetalmeccanici. Ma è mutile 
battere, le risposte sono poche 
o nulle. Sembra che tutti gli 
esponenti del governo abbia¬ 
no altro da lare che occuparsi 
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dell’allarme scatenato proprio 
da uno di loro. Si sa. Cario Do¬ 
nat Cattin è uomo da impen¬ 
nate non sempre decifrabili, 
come quando, non molti mesi 
fa, si rifiutò di firmare il contrat¬ 
to della sanità approvato da 
tutto l’esecutivo; o annunciò a 
sorpresa che tutti saremmo an¬ 
dati in pensione due anni do¬ 
po, mentre palazzo Chigi 
smentiva che la Finanziaria 
avrebbe compreso anche mi¬ 
sure sulla previdenza. Peccato 
che non ci si possa parlare, è 
chiuso dentro quella vertenza 
che, secondo alcuni è stata la 
causa prossima di questa sua 
ultima Impennata, l’annuncio 
clamoroso di «licenziamenti», 
rompendo il muro di riserbo 
che sempre lega governo e im¬ 
prenditori quando pende una 
richiesta di cassa integrazione, 
pre pensionamenti, esodi in¬ 
centivati. È chiuso dentro la vi¬ 
cenda dei metalmeccanici e. 
mentre i sindacati accusano il 
ministro di averne cosi facen¬ 
do turbato ulterionnente il cli¬ 
ma. qualcuno dice; l’ha (atto 
apposta, per alzare il prezzo 


della sua mediazione. Oppure: 
l’ha fatto apposta, per non tro¬ 
varsi. dopo, tutto il peso della 
richiesta Olivetti sui governo. 
«Che ne parti un po’ prima coi 
sindacati», avrebbe nontolato 
il piemontese Donat Cattin al¬ 
l’indirizzo del piemontese De 
Benedetti Ma il diretto interes¬ 
sato si è affidato, ieri sera alle 
otto, ad un anonimo comuni¬ 
cato, che contiene un’implici¬ 
ta correzione; «Il ministro del 
Lavoro, che ha reso nota la de¬ 
terminazione della Olivetti di 
ridune il personale dipenden¬ 
te...». Ridurre non vuol dire, per 
forza, licenziare. La nota 
segue con una notizia: «già 
dalla scorsa settimana» gover¬ 
no e Olivetti avevano esamina¬ 
to «i motivi di mercato e tecnici 
che inducono l’azienda di 
Ivrea alla ristmtturazione». «La 
questione del ridimensiona¬ 
mento - conclude il lancio di 
agenzia - sarà naturalmente 
esaminata dalle patti con il go¬ 
verno», che fin d’ora annunàa: 
queste e ahte questioni «in 
questa fase riflessiva dell’eco¬ 
nomia» saranno affrontate in 
leggi di settore «per consentire 
interventi mirati alla ripresa 
dello sviluppo e al sostegno 
sociale». Donat Cattin paria 
dunque di «economia riflessi¬ 
va», il ministro del Bilancio 
Paolo Cirino Pomicino butta 
ancora più acqua sul fuoco. 
Esce In Transatlantico fra un 
concitato voto e l’altro sulla 
legge finanziaria, vuole prima 
di tutto rassicurate, non Olivet¬ 
ti o i lavoratori, ma tutto il pae¬ 
se. «E sbagliato - esordisce - 
trarre dalla vicenda Olivetti un 


segnale di una recessione a 
tuno campo....si tratta di una 
crisi di settore causata dalla 
caduta della domanda...il qua¬ 
dro è solo di un rallentamento 
delta crescita». Solitamente 
estroverso, sul caso Olivetti Po¬ 
micino diviene quasi curiale: 
•La vastità della richiesta del- 
l’Otivetti e il numero elev^ 
dei lavoratori coinvolti pone 
certamente problemi al parla¬ 
mento e al governo, problemi 
per i quali va trovata adeguata 
soluzione». Quando, come? 
«L’interesse maggiore - infiora 
ancora il ministro del Bilancio 
- è vedere se l’eventuale solu¬ 
zione mette la nostra industria 
in condizione fortemente com- 
petitìva...bisogna guardare se 
c’è un’esigenza strategica die¬ 
tro gli esuberi delI’Olivetti». 
Non ha mvece dubbi il partner 
di governo che esprime a pa¬ 
lar») Chigi il ministro dellln- 
dustrlA direttamente interessa¬ 
to alla questione. La «Voce re¬ 
pubblicana», ieri non ha man¬ 
dato complimenti a Oonat C^t- 
tin per aver alzato il coperchio 
delia pentola: paria di «incauta 
frase del ministro del Lavoro», 
sberleffa la «seccatura del mi¬ 
nistro Donat Cattin», il tutto per 
invitare il sindacato alla mode¬ 
razione saianale, visto che 
«non si va verso grandi torte da 
spartite». Anche se, ammette ii 
giornale del Pri e, sembra qua¬ 
si, anche degli industriali me¬ 
talmeccanici, i sindacati sono 
stati finora moderati e il gover¬ 
no non ha dato un buon esem¬ 
pio con «la trattativa dei dipen¬ 
denti pubblici». 
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Politica Interna _ 

«Se una grande forza come la nostra volesse le dimissioni 
del capo dello Stato le chiederebbe con chiarezza» 

Il Psi è preoccupato del suo patto di potere con la De 
«n partito delle elezioni anticipate? Sta nella maggioranza» 


«Le manovre non vengono da noi» 

D’Alema: «Verità su Gladio. E non d faremo intimidire» 


V 


' «Sui poteri occulti e sulle trame dei passato voglia- 
4 ^’ mo la verità, e su questo misureremo la credibilità 
É” della classe dirigente». Massimo D'Alema respinge 
ìf le illazioni su un complotto» del Pei contro il Quid- 
naie o su una improvvisa «voglia» di elezioni antici¬ 
pi paté. «Il partito delle elezioni si annida nella mag- 
‘f gioranza». I comunisti nella loro battaglia democra¬ 


tica non si faranno «intimidire». 


ALSIRTOUnSS 


% ■IROMA. L’aRareGladloe 
P le dccMoal del prcaideme 
^ deila Repubblica dopo 1*1- 
^ BiiiailMi del giudice Caa- 
p eoa di sondarne la disponi- 
y bUltà per una tesHmonlan- 
VP aa,conttainaiio ad occupare 
V.i' la prine pagine dd quod- 
dhiiiL Tra molti articoli e 
fartervenllalanacclaconlii- 
r s i s iant a la singolare tesi 
»? che si tratti e al sla trattato 
K hi gran parte di una «mano¬ 
vra» del Rd. Una «manovra» 
saprsttatto indirliiaiacoa- 
Im Cosatga. non si capisce 
IMw se oggi «abbanmna- 
ff ia»o4alllia»... 

«Noi non slamo psitecipi disi- 
'f' 'cuna manovre contro il Quiri- 
naie. Abbiamo ciliicaioUcapo 
r / dello Stalo per alcune delle 
^ sue aHennaxionl sulla vicenda 
§ ' <lladk)^ ma questo è un dWl- 
K'f sodowie che certo non puO 
essale negato ad una grande 
-rt tasa poUilca demoeiaUea. 
^ hen altra cosa sarebbe stata la 

f ' richiesta di dimissioni del pre- 
' sMsnie della Re^bbllca Per 
^ > ‘un partito come U nostro, se 
.-y. ,avemlfflo questa convinzione, 
aatebbe ovvio farla sapere con 
la pM grande chiarezza Innan- 
sKuno all'on. Coasiga. Cosi 
V poQ à sialo, come ognuno ha 
potuto constatate. U> ilpeto- 
IHU ci inieraasano t polveroni 
, pàtMfiamolavoilieciisiMiiu- 
stonaU. Meiiwgllanw la vfiiiA 
lul poteri occulti. luUe treme 
Ff, dei pesseto. perohé di questo 
ha bisogno la demoenzia ita¬ 
liana. Vomì aggiungere che 
nilsuietemo tu questo In pii- 
mohiogo la credibilità dell'at- 
^ lualeclasse diligente. Sulla ba¬ 
se di un discrimine tra quanti 
Ihvariranno e quanti ostacole- 
ranno la liceica della verità», 

, Epgnelelcatdel«coaiplol- 

aieto U ricetegretarle tede- 
MaGhdtonoAoMleeecil- 
. vere, tal enceialvo le prime 
' pegliiB teil’aAvautlI» di Ieri, 
'di erte «equadre» che sateb- 
!■' ' ba cempotta dal giudice 
C ases n . de SeeltSrt e Oc- 
chclto che dn perfette tbn- 
BMlrla» il aatebbe moita 
centro D QaMnele, e la aper- 
% C IHtnslaeHitMe»aeiebbeora 
relcnitata udii sua metà 
campo». Aiaalo (Dea ebe ds 
partila è Italia». Non i ben 
H* driaro aa d rifetitee al pie- 
eeeto attacco a Ceasiga od- 
radgenn di apparale la ve- 

iri.. - ritta. 


Trovo francamente rldieola 
questa lantapolillca e questa 
dietrologia II giudice Casson 
agisce neH'amblto delle sue 
funzioni, noi siamo un partito 
politico che non conduce in¬ 
dagini e non istruisce processi 
Il magistrato veneziano ha pre- 
ciMioche la sua iniziativa mi¬ 
rava ad accertare informal¬ 
mente una disponibilità del- 
fon Cossiga ad essere ascolta¬ 
lo nelfambllo dell'inchiesta 
Non riesco a capire che cosa ci 
sia di tanto scandaloso e de¬ 
stabilizzante. Il capo dello Sta¬ 
to ha detto di essere pronto a 
riferire al Parlamento, e noi ab¬ 
biamo apprezzalo questa in¬ 
tenzione Personalmente non 
troverei nulla di strano se egli 
fosse disponibile anche a n- 
spendere alle domande del 
magistrato Al di Ita della dispu¬ 
ta giuridica, come cittadino ri¬ 
tengo che questo fatto raffo^ 
zerebbe U prestigio delle istlhj- 
zloni nella coscienza della 
gente comune. 

U tati dcUa «BiaBOvn» co- 
UMBbta ri esercita aadie tal- 
tomo oU’eveirtualhta di do- 
zhMii antidpate. n Pd - ri di¬ 
ce • attaccala Coiriga pe^ 
cbé oiM eventuale crisi al 
Qubbiale avrebbe aDonia- 
uato iloternizlone defia le- 
giriattm. Oggi cbf U pie- 
auto •attacco» al pitri^ 
te è acoapano, evidente- 
BMnte I connidrii hanno 
u’altm ngloiMì vogliono le 
etorionl oatklpate, magari 
per «rieompattarc n loro 
broule Interno». Le cose 
staono danqoe cosIT 
Anche questa Idea, che sia il 
M a volere le elezioni antici¬ 
pale. é veramente sconcertan¬ 
te. Non so se si debba sorride¬ 
te o o si debba indignare. È 
del tutto evidente che il riKhIo 
di elezioni anticipate ta legato 
tainanziluilo alla vokmita dei 
partiti che compongono la 
maggioranza anche i bambini 
sanno che finché il governo ha 
una maggioranza che lo so¬ 
stiene, nessuno puO promuo¬ 
vere to scioglimento delle Ca¬ 
mere. Il partito delle elezioni 
anticipate si annida dunque 
nella maggioranza, e il Pci, co- 
m'è ovvio, non c'entra propno 
nulla Invece si é cercalo e si 
cerca di utilizzare lo spaurac¬ 
chio del voto per intimidire il 
nostro partito, per laici recede¬ 
re dalla lotta per la verità e per 
fare pulizia Ma noi non Inten¬ 
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SMm Rodotà 


diamo recedere, tutto qui Ed é 
proprio per questo che non vo¬ 
gliamo elezioni anticipale Vo¬ 
gliamo anzi che la legislatura 
continui perché possa esserci 
una commissione parlamenta¬ 
re di inchiesta sull'affare Gla¬ 
dio e tutte le vicende connes¬ 
se E anche, non dimentichia¬ 
molo, perché vogliamo una ri¬ 
forma dei sistema elettorale 
che consenta ai cittadini di po¬ 
ter scegliere tra limpide alte^ 
native politiche e programma¬ 
tiche. Non lo vogliamo del re¬ 
sto solo noi centinaia di mi¬ 
gliaia di firme hanno nchieslo 
un referendum popolare. Le 
manovre per le elezioni vengo¬ 
no da quelle forze che non vo¬ 
gliono la verità e che non vo¬ 
gliono la riforma £ davvero ri¬ 
dicolo che si cerchi di roarica- 
re questa responsabililta su di 
noi 

È il Pel però ad aver chiesto 
le dimissioni di AndreotU 
dopo il suo discorso In Sena¬ 
to su Gladio. Non ri punta 
codadunacrlri? 

Ma che cosa avremmo dovuto 
dire ad un presidente del Con¬ 
siglio che ha negalo per anni 
l'esistenza di strutture segrete e 
clandestine, e che ha preteso 
di accontentare il Parlamento 
e l'opinione pubblica chiac¬ 


chierando sugli anni 50 e rac¬ 
contandoci la stona di 600 
pensionati che ci dovrebbero 
difendere dall'Unione Sovieti- 
ca'* Si dimentica che noi siamo 
la principale forza dell'opposi¬ 
zione democratica In questo 
paese? Nel paese delle stragi 
impunite, dei poteri occulti, 
delle trame antidemocratiche? 
Lon. AndreotU ha dimostrato 
di non volere fare chiarezza, 
ha cercato di ingannare i citta¬ 
dini e il Parlamento Perquesto 
lo abbiamo criticalo, e invitalo 
a farti da parte II vero rischio 
di una crisi di credibilllta delle 
IsUtuzioni nasce semmai dal 
fatto che sono I partiti di gover¬ 
no ad acconlenlatsl delle .veri- 
tta» di AndreotU E non sono ca¬ 
paci di presentare al paese un 
nuovo Sverno, che favorisca e 
non ostacoli la ricerca della ve¬ 
rità. 

ParU di partiti di goverao. 
erari nel giorni acorri aveva 
sollevalo mohl Inleirogadvl 
sa Gladio, dicendo di non 
essere mal stato biformato 
detta vicenda. Ora non ri ca¬ 
pisce bene se è soddisfatto 
dette mezze risposte di An- 
drcottL Ieri aera nn doen- 
mcnlo della aegreterla dd 
Pri ha riproposto aknnl 
qncsIU. È andia a qoeato 


chellrIferitciT. 

Sono mollo colpito dalle rea- 
ziorU e dalle posizioni assunte 
in questi giorni dal Psi. La vi¬ 
cenda Gladio non esplode sol¬ 
tanto nel nostro paese Vedo 
che in Francia socialisti al go¬ 
verno allermano di aver latto 
pulizia sciogliendo ta rete 
clandestina In Belgio una pa^ 
te del socialisU chiede un'in¬ 
chiesta parlamentare In Ger¬ 
mania li partito socialdemo¬ 
cratico ha definito l'operazio¬ 
ne •stay-behind» come «Il più 
grande scandalo nella storia 
della Nato» SI ha l'impressione 
che i socialbU ilatiani invece 
siano soprattutto preoccupaU 
che questa vicenda oscura 
non hicrinl il patto di potete 
che li lega alla De. Questa 
preoccupazione si manifesta 
in ' lonne persino comiche 
guarda alla campagna di so¬ 
spetti che li gruppo dingente 
socialista alimenta cicca U ri¬ 
schio di un patto sotterraneo 
fra noi e la Oc Una campagna 
priva di senso È invece ap¬ 
prezzabile che la segreteria so¬ 
cialista rilanci - come vedo - 
gli Interrogativi di fondo, rima¬ 
sti senza nsposta. Vedremo se 
SI intende andare fino In fondo 
nella ricerca di quelle risposte; 
se é cosi in questo impegno 


potrò esserci una convergen¬ 
za 

Tuttavia oggi lo ttesao Cro- 
ri, sotto le spoglie di Girino 
di Tacco, toma a soUevaro 
tull'AvanllI Interrogativi sul¬ 
le «proposte» ehe sarebbero 
Inleicorte Ira De e Pel. Ieri II 
capogruppo sedallsta al Se¬ 
nato Nicola Capila aveva 
icritto che Occhetto si pre¬ 
senta alla De aoRrcndo bi- 
sterne la pace e la guerra 
nelle pieghe della toga». Il 
•no» ad Andicoltl sarebbe 
lattico, anzi U Pd sarebbe 
penino disposto ad appog¬ 
giare ratturie presidente 
del ConsIgUo netta sna corsa 
al Quirinale... 

Ghino di Tacco è un appassio¬ 
nalo di complotti Il compagno 
Napolitano ha ncotdalo giu¬ 
stamente ieri a Bologna, i di¬ 
scorsi e le prese di posizione di 
diversi esponenti democrisUa- 
ni e il messaggio ambiguo ve^ 
so di noi che da essi si poteva 
ricavate Vedo che ForlanI, In 
una Inattesa Impennata dlvita- 
liita, paria di una invenzione di 
D'Alema Ho l'Impressione 
che Craxi e Forlani non legga¬ 
no neppure l giornali Poche 
cose appaiono chiare in que¬ 
sto momento politico per molti 
aspetti confuso, ma fra queste 


vi é sicuramenle la nostra posi¬ 
zione di netto nfiuto verso ope¬ 
razioni pasticciate e consocia¬ 
tive, tese all’occultamento del¬ 
la verilta in cambio di una qual¬ 
che pretesa alegltllmazlone» 
del Pei o del futuro Pds. Noi vo¬ 
ciamo aprire una nuova fase 
nella vita democratica del pae¬ 
se Lavonamo per un'alternati¬ 
va, un ricambio delle classi di- 
ngenb, e per questo bisogna 
sgombrare il campo dalle om¬ 
bre del passato, dal peso di un 
potere Illegale, col suo strasci¬ 
co di ricatti e di condiziona¬ 
menti che finirebbe per Impe¬ 
dire ogni avanzamento della 
nostra democrazia 
Mentre U Pri senrinn tospcl- 
U, la De, attnveno U ano or¬ 
gano di partito, landa accn- 
ae gravMiiie. Ancora una 
volla >11 Popolo» è tocnaio od 
airimllare la linea dd Pd a 
quella del icfroriMno. «Bri¬ 
gate roasct da nna coatola 
del Pd», questo é l’attimo tl- 
loto della serie. 

Comprendo l'Imbarazzo e le 
dlflicoltta in CUI si trovano oggi 
la De e il SUO gruppo dirigente. 
Vorrei però che si valutassero 
le conseguenze negative dt 
una linea di arroccamento, di 
scontro frontale, di una rispo¬ 
sta dai toni quarantotteschi. La 


Ora Craxi rovescia il fronte: 

«Che cosa tramano insieme De e 


•Il nostro benaglio Cossiga? Pdr ta verità si sospettat- 
va che l’attacco al Capo dello Stato venisse da Qaxi 
per elezioni mtlcjpale-..». Occhetto cosi leiplicàjri 
leader socialwa.'^tina confàma delle <bseinKmM 
del Psi anHva da Ghino di Tacco che, dopo essersi 
vantato di avere respinto l'assalto comunista al Qui¬ 
rinale, ora rovescia li fronte e si chiede: «Che cosa 
tramano insieme Pei e De?». 


■i ROMA. «Questo attacco mi 
sorprende. Più di una volta ab¬ 
biamo ripetuto che da parte 
nostra non c'era e non c'é nes¬ 
suna azione rivolta contro Cos- 
siga. Anzi, a dir la verità so¬ 
spettavamo Il contrarie' e cioè 
che l'attacco al capo dello Sta¬ 
to venisse da Craxi » Achille 
Occhetto ha cosi replicalo alla 
sortila del leader socialista che 
martedì aveva annunciato la 
Konlltla di un assalto al Quiri¬ 
nale predisposto col concorso 
del comunisti, mentre poco 
tempo fa aveva accusato Cos- 
siga di muoversi «ai limiti della 
Costituzione». Occhetto ieri gli 
ha rimproveralo questo com¬ 
portamento coniraddillotio 
conversando con i giornalisti 
sull'aereo che lo ha portava 
Mosca per l'Incontro con Oor- 
baclov II segretario del Pei ha 


anche ironizzato sul tentativo 
di attribuire al comunisti l'in¬ 
tenzione di Inierrompere la lo- 
glslaiura; «La verità é che ere a 
Craxi a cercare le elezioni anti¬ 
cipale, almeno lino a due setti¬ 
mane la. Adesso invece pam 
abbia cambialo Idea...» 

Secondo Occhetto, 1 recenti 
tentennamenti del PSi hanno 
tuttavia una spiegazione politi¬ 
ca. Il seipeuirio socialista è or¬ 
mai «spiazzalo» dalla linea del 
Pei che «ha intrepreso la strada 
dell'alternativa, chiudendo de- 
linitivamenie con la log«a del 
eonaocialMsmo». 

La conleima di queste conti¬ 
nue oscillazioni di Craxi é 
giunta subito puntuale In un 
corsivo che appare sull «Avan¬ 
ti'» di oggi Chino di Tocco ro¬ 
vescia di nuovo 11 fronte Dal 
bollettino di vittoria sulle «ini- 


zlaiivo arraganil» del Pel tese a 
colpire ta DeeCossIga, •irito^ 
lu al sospetti su possibUi trame 
che I comuaisU potrebbero 
tessere con lo Scudocrociato. 
(}uasi ammettendo di non rw- 
copezzani nella nuova situa¬ 
zione. Chino afferma che rin 
mezzo a tanta polvere, a tanti 
roboanti '’i'accuse*» si rischia 
•di perdere il filo che conduce 
alla politica con tutti i suoi ^ 
vigli e to sue matasse da dipa¬ 
nare». Craxi ricorda che U se¬ 
gretario del Pel ha «rivendicato 
per sé e per la tua poHdea un 
premio di linearità e di coeren¬ 
za per avere voltato te spalle 
od una proposta, proveniente 
dalla De, c'é da suppone, per 
un'alleanza politica o addirit¬ 
tura di governo» Se c'è stato 
un «gran rifiuto» ci deve esMre 
stata una «grande offerta» Di 
che cosa esattamente si é trat¬ 
talo’ 1 socialisti vogliono sape¬ 
te <he cosa bolliva in pentola 
prima che il convoglioiiKespi- 
casse In "Gladio'' e prima che 
tutt intorno divampasse un in¬ 
cendio polemico». «Chi - chie¬ 
de Chino di Tacco - e In che 
termini, parlando in nome pro¬ 
prio o parlando a nome e per 
conto della De. si è latto avanti 
con qualche buona idea, dob¬ 
biamo ritenere per una rinno¬ 
vata collaborazione di fine le¬ 
gislatura fra Oc e PCI e natural¬ 


mente In vista di prospettive 
d'avvenire tutte da cosfrulre>. 

Le domande del segretario 
sociali^ al- ilieiiscpno, 
léiVtsta di Occhetto a «Pamm- 
ma» dove II leader del Pei dice¬ 
va che •Craxi si costroisce fan¬ 
tasmi aitiflcIaU»'per evliare di 
decidere se muoìmi o no ve^ 
so l'allematlva agita continua¬ 
mente lo mitro di «avvicina¬ 
menti» tra Oc e comunisti. Oc¬ 
chetto soggiungeva di avere 
ben capito che «Andreottl e al¬ 
tri esponenti della De e della 
maggioranza avevano propo¬ 
sto una tregua», insomma vor¬ 
rebbero «un passaggio indolo¬ 
re tra passato e futuro ollren- 
doci in cambio un'alleanza». U 
riferimento riguardava esplici¬ 
tamente la vicenda di «Gladio» 
e la conclusione era che la De 
•deve mettere in discussione li¬ 
no in fondo il suo sistema di 
potete» 

Ora Craxi - mentre cerca di 
allentare la presa andreolllana 
tacendo propri molli interroga- 
livi del PCI su Gladio - avverte 
che i socialisti 'non sono nft 
ciechi, né sordi» e avevano già 
captalo lutti i •segnali di fumo». 
Ma adesso, se II «segretario del 
Pei non ha •scambiato lucciole 
per lanterne, il che gli è capita¬ 
lo altre volte», ci sarebbe sul 
tappeto «una oflerta politica 
vera e propria» 


Rodotà: «Andreotti Tostacolo principale 
È lui che mantiene il segreto di Stato» 


•Il pnmo e vero ostacolo all'accertamento della verità è 
lui, Andreotti», insiste Stefano Rodotà, responsabile per 
la giustizia nel governo ombra, di fronte alla decisione 
di opporre il segreto di stato alla richiesta del giudice 
Mastelloni di conoscere gli elenchi dei «gladiatori» e il 
registro dei visitatori del campo per il loro addestra¬ 
mento in Sardegna. «Dopo questo episodio la richiesta 
sulle sue dimissioni diventa più forte e plausibile» 


QIOROIO FRASCA POLARA 



MROMA II rifiuto opposto al 
giudice Carlo Mastelloni non 
scompone più di tanto Stefano 
Rodotà -Era nella logica delle 
cose Mi sarei stupito del con¬ 
trario Rivendico semmai il di- 
ntio di stupirmi per la sostan¬ 
ziale tolleranza con cui é stato 
accolto questo gesto di arro¬ 
ganza, di sfida», 
lo effetti, Giulio Andreotti 
era pattilo proclamando 
che <00100 legreto» avreb¬ 
be coperto l'Operazione 


Probabilmente il presidente 


del Consiglio si riferiva solo al 
nome, perché ogni giorno che 
passa nuovi ostacoli e nuovi 
segreti vengon fuori, e<l in mo¬ 
do assai inquietante Prendi la 
storia delle liste dei gueniglieri. 
L'altro giorno, in xnnto. An- 
dreotti ha annunciato che le 
trasmetterà solo al Comitato di 
controllo sui servizi segreti che 
è, si, un organo parlamentare 
ma - vedi caso - runico tenuto 
a sua volta al segreto. Ora il se¬ 
greto di stalo e addirittura op¬ 
posto ad un giudice e bloccale 
sue indagini Una cosa inam- 
misslbtle, almeno per tre moti- 


Coralndamo dal primaT 
Ecco, Intanto siamo sicura¬ 
mente neH'area di fatti eversivi 
dell'ordine cosliluzionate e. 
dunque, in una materia per la 
quale é la stessa legge di rifor¬ 
ma dei servizi segreti ad esclu¬ 
dere la possibilità di opporre, 
per qualsiasi motivo e sotto 
qualsiasi forma, il segreto di 
stalo. 

Tu citi la legge di riforma 
del aervizi. Ma non ta «tata 
anch'esMvlolalaT 
E qui veniamo miaui alla se¬ 
conda ragione dell'inammissi- 
biiilà delropposizione dei se¬ 
greto. Proprio In base alla leg¬ 
ge di ntorma. almeno dunque 
a partire dal '77,l'Operazione 
Gladio ai é svolta in palese 
contrasto con quanto II Parla¬ 
mento aveva esplicitamente 
stabilito escludendo in modo 
lassativo la possibilità di orga¬ 
nizzazioni «riservate» diverse 
da quelle previste dalla legge 
801, e prevedendo che diretti¬ 
ve e responsabilità di tutte, di¬ 


co tutte, to attività di sicurezza 
e di informazione facessero 
capo al presidente del Consi¬ 
glio Ora, poiché entrambe 
queste indicazioni sono state 
violate, non si può coprire con 
it segreto l'attJvilà e rorganiz- 
zazione di una operazione 
oramai sicuramente illegale. 

E veniamo al terzo motivo. 
Che e anche il più ovvio se 
non si può invocare II rispetto 
del segreto perché siamo di 
fronte ad allivilà illegali, la pre¬ 
sunta riservatezza deve co¬ 
munque cedere di fronte ad un 
superiore interesse di verità e 
di giustizia 

MI sembra di capire che 
questo ragionamento l'atta¬ 
glia anche alla questione del 
rUluto opposto alla cono¬ 
scenza del registro delle (Ir. 
me del visilatori, ministri e 
sottosegretari compresi, 
della base di Capo Marar- 
glu. 

Qui non c’é proprio giustifica¬ 
zione che tenga Tanto più che 
la conoscenza di quei nomi é 


- - - 



Massimo 

D'Afama 


campagna che «Il Popolo» va 
conducendo in questi giorni 
sui rapporti tra Pel e Br è una 
manifestazione di imbarbari¬ 
mento della lotta politica Le 
conseguenze potrebbero esse¬ 
re davvero gravi lo resto con¬ 
vinto che e interesse della stes¬ 
sa De, o per lo meno di chi nel¬ 
la De vuole un rinnovamento 
reale del sistema democratico, 
impegnarsi in una seria ncerca 
della Verità Fare i conti col 
passato liquidare una conce¬ 
zione della De come partlto- 
Slato, lavorare ad un ricambio 
di classi dirigenti anche all'In¬ 
terno di quel partito, sono cer¬ 
tamente compiti difficili, ma a 
me sembrano l'unico modo 
per rilanciare la funzione na¬ 
zionale e democratica del par¬ 
tito democristiano Siamo ad 
un passaggio molto delicato e 
importante della vita naziona¬ 
le Ne siamo ben consapevoli 
Per quanto ci riguarda non la¬ 
voriamo certo per lo sfascio, 
né per una qualche confusa 
•resa del conti» Ci battiamo 
con intransigenza per apnre 
una nuova pi«>spettiva di svi¬ 
luppo e di rigenerazione del 
nostro sistema democratico 
Questo e il nostro compito, e 
per questo stiamo rinnovando 
radiùtmente anche il nostro 
partito. Ma sappiamo che oc¬ 


corre suscitare una spinta rin¬ 
novatrice e democratica anche 
m altre forze. Un'ultima cosa 
voglio dire con nettezza, non 
intendiamo farci intimidire 
Sappiamo che in un passaggio 
cosi delicato possono tornare 
in campo forze oscure, che si 
possono ritentare metodi e 
strategie che nel passato han¬ 
no drammaticamente lntotb^ 
dato e condizionato la vita po¬ 
litica Italiana Non c! stupisce, 
ad esempio, che sia stalo latto 
trovare, propno In queste ore, 
il documento di una sedicente 
cellula per ta costituzione di 
un •Partilo comunista combat¬ 
tente» in cut si farnetica sulla ri¬ 
presa della «lotta armata» e, in 
particolare, di una «dura batta¬ 
glia contro i revisionisti». Se 
qualcuno pensa in questo mo¬ 
do di gettare to basi per una 
nuova strMegia della tensiont, 
deve pur rendersi conto ehe 
ormai l'opinione pubblica è in 
grado di Intuire chi possa ave¬ 
re interesse a lutto questo e de¬ 
ve sapere che si troverà di fron¬ 
te a un partito che certo discu¬ 
te in modo aperto e libero, ma 
che e unito nella difesa della 
sua funzione nazionale e de¬ 
mocratica. cosi come nella 
battaglia per la verità e il rinno¬ 
vamento della trostia Repub¬ 
blica. 


Botte, dunque, In pentola 
qualeoM -del genere? Forbini 
ha toHnediaumenie ■•asicijra- 
10 U PsI altormand«»che^«r)ea. 
suhò ci ha mai pensato». Sa¬ 
rebbe «una com che si è Inven¬ 
talo D’Alema con un fondo su 
"L'Unità* e di cui si t subito 
Impadronito Occhetto». Ma 
Occhetto, aggiunge il setpela- 
rio de, si sa «e In vena di lanta- 
sto* per esempio ha dato a me 
dello stalinista». Una rapida re¬ 
plica al leader del Pri, domina¬ 
lo daliridea di oscure mano¬ 
vre, e giunta anche da porte 
comunista Giorgio Napolitano 
ha osservalo che non ci sono 
«messaggi citrali da decodifi¬ 
care». Ci sono state semplice- 
menie affermazioni pubbliche 
•da parte di esponenti del go¬ 
verno e della De, da Andreotti 
a Gava, che hanno ipotizzato 
diKorsi unitari che ^tessero 
coinvolgere il Pei, senza che 
ne fossero indicale con chia- 
rezza to basi realmente accet¬ 
tabili» Occhetto però ha •dato 
risposte negathè» a queste 
avances E allora? <00x1-dice 
Napolitano - può dare le valu¬ 
tazioni che vuole, ma per quel 
che riguarda il Pel non può 
chiedergli delle rivelazioni se 
ha qualcosa da chiedere alla 
Oc e meglio che precisi l'indi¬ 
rizzo» 



uigeniissima perché darebbe 
la clamorosa, Indubitabile pro¬ 
va di chi ha fatto parte del 
•doppio governo» che ha gesti¬ 
to In questi anni l'Operazione 
Gladio. E voglio dire chiara¬ 
mente che i nomi, dei gladia¬ 
tori e dei loro visitatori, vanno 
resi noti - tutu e subito - an^ 
per evitare operazioni di Inqui. 
namenio II caso di Marco Mo- 
rin. Il perito balistico accusau> 
di aver depistato le Indagini 
sulla strage di Peteano e di cui 
s'e detto che fosse tra i guerrt- 
gllert della «Gladio», può esse¬ 
re considerato esemplare 
smentite o conferme non pov 
sono essere affidate ai soli ser¬ 
vizi eludendo, daccapo, te re¬ 
sponsabilità politiche e bloc¬ 
cando le attività di accerta¬ 
mento del Parlamento e della 
magbtialura nonché il non 
meno rilevante diiftto-dovere 
di controllo da parte deU'opi- 
nione pubblica attraverso I 
mezzi d'inloimazione. 

Bene, caae ictgbc concrc- 
lamente a questo nuovo ga- 


Intanto insisterò perché il pre¬ 
sidente del Consiglio risponda 
al più presto ad un'interroga¬ 
zione specifica che avevo pre¬ 
sentato alla Camera lunedi, in 
"P momento non sospetto- al¬ 
meno ventiquattr'ore prima 
che al giudice Mastelloni fosse 
opposto quel segreto di stato 
ette, a mio avviso, non deve 
opposto a chicchessia. 

Del resto la rimozione del 
■egreto è anche contenuta 
In qndto aorta di nltlmatum 
che il gruppo della Sbilstra 
indipendente delia Camera 
aveva riIRnso te settimaim 
acorsa: «Se mancherà nna 
adegnatn e tempestiva ri¬ 
sposta del governo» a «luesta 
esigenza, c a quella della 
paSblkaztene drtnttl i docn- 
mentl e ctounle Nato, gli in¬ 
dipendenti di sinistra faran¬ 
no ikono «a tutti gU stra- 
menli paDtld c istUuzionnU 


Impresa edile 
stradale cerca 
operatori di mac¬ 
chine operatrici, 
autisti con patente 
e asfaltisti, casel¬ 
la postale 124/D 
SPI Milano 


previsii, nesmnocndnao»,.. 
còlo. Perché si tratta dì pre¬ 
messe indispensabili per l'm» 
vio, un semplice aww, di un ri- 
tomo alla legalità. 

Ma qtiealc (todsioal lid c» 

manoanie di Capo Marir- 

gttt.~ 

DI Andreotti, di Andreol- 
li Non e certo un capitano di 
fregata a prendere I Iniziativa 
di opporsi alle indagini del giu¬ 
dice Mastelloni cosi come non 
può esser stata l'impuntatura 
di un capitano canadese a de- 
tennlnare la prima smentila 
Nato dell'esistenza dell'Opera¬ 
zione Gladio Le decisioni di 
Andreottl dimostrano sempli¬ 
cemente una cosa: che é ap¬ 
punto Qullo AndreotU il ptlino 
e il vero ostacolo all'accerta¬ 
mento della v«nilA. Dopo que¬ 
sto episodio la richiesla «tolto 
sue dimissioni diventa più ione 
e filauslbile. 


Impresa edile 
stradale cerca 
geometri preventi- 
visti. impiegati 
pratici anche di 
paghe, giovani ra¬ 
gionieri, casella 
postale 124/D SPI 
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Domani il presidente del Consiglio davanti 
al Comitato parlamentare per i servizi 
Anseimi: rileggere le carte della P2 
Celli: i gladiatori hanno compiuto la missione 


V' 

iT 


Craxi: «Gladio, non bastano 
le sid^irioni di Andreotti» 




Mlf' 


Andreotti al Comitato per i servizi, un ammiraglio e 
Ire generali alla Commissione stragi... Comincia la 
sfilata dì chi sa davvero su «Gladio» davanti agli or¬ 
gani inquirenti del Parlamento. E intanto Craxi: «Le 
«pie^ioni del presidente del Consiglio non basta¬ 
no». Formalizzata la richiesta Pci-S.i. per la commis¬ 
sione d’inchiesta. Bassanini: «Cossiga intervenga per 
rimuovere il segreto di stato su Capo Marrargiu». 
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MROMA. Manco ha fatto in 
lampo a tomaie dagli Stati 
Uniti, e li presidenle del Consi- 
'SHd *1 e nirovato Ira le mani la 
mina vatanie della Operazio- 
iteCìladio Intanto perche do- 
wà rendere, domaiiina, al Go¬ 
mitalo per i aeivizi segreti (non 
scaso Andreotti ha Kelioque- 
jla sede parlamentare è l'uni¬ 
ca ad essere anch'essa vinco¬ 
lala al seSielo }, quelle Infor¬ 
mazioni su uombii e cose della 
«uena non ortodossa» negate 
ralle Camere Ma anche, e so- 
pialhiito, per un Improvvisa e 
salutare resipiscenza del Psi 
che. proprio in vista dell'inizio 
IM lavoro delle commissioni 
Inquirenti -già oggi, davanti a 


quella che indaga sulle stragi, 
comincia la sfilata dei militari 
il capo del Sismi amm Martini, 
igenn De Bernardi e Fortuna¬ 
to, già capi dell'ullicio "R* cui 
faceva capo la struttura super- 
segreta, e il gen Serravalle, già 
responsabile delfaddeslre- 
mento dei «gladiatori»- ha po¬ 
sto sulla questione una serie di 
interrogativi che equivalgono a 
dire Andreotti é ben lontano 
dall'aver spiegalo al Parlamen¬ 
to le questioni essenziali di 
questa bnttla storia. 

Dell'Iniziativa socialista è 
stata data improwisamente 
notizia krsera, forse non a ca- 
soi appena II presidenle del 


Consiglio aveva rimesso piede 
a Roma Craxi ha convocato i 
vice-segretari Amato e DI Do¬ 
nato e i capigruppo Capria e 
Fabbri, e con loro ha preso 
una buona volta in considera¬ 
zione le questioni che erano 
state poste, non dal Psi per il 
vero ma dall'opposizione di si¬ 
nistra, ancora giovedì scorso in 
Senato se l'attività di «Gladio» 
sia stata sempre contenuta nei 
•dichiarati» limiti di «un con¬ 
corso alla difesa nazionale In 
stato di guerra», se vi sono state 
•deviazioni con aconlinamentl 
illegittimi, influenze e provoca¬ 
zioni riguardanti la politica in¬ 
terna e m quali circostanze», se 
sono da metter nel conto «ad¬ 
dirittura connessioni con la 
strategia della tensione», quan¬ 
do è «soatanzialmente cessata» 
l'attività di questa struttura ille¬ 
gale. 

Un riesame delle risposte di 
Andreotti, e quindi la constata¬ 
zione che dal presidente del 
Consiglio 4 venula solo «una 
prima risposta». Che essa sia 
conskteraia chiaramente in¬ 
soddisfacente traspare dal rife¬ 
rimento al lavoro ora davanti 
alle <eedi parlamentari»* che 


deve servire «a chiarire in mo¬ 
do definitivo ed esauriente tutti 
gli aspetti della vicenda, a ri¬ 
spondere nel modo più ampio 
a tulli gli interrogativi posti ed 
anche a chiarire altri, specifici 
punti» Con una chiosa finale 
che ha un sapore piuttosto pe¬ 
rentorio per l'«accenamento 
della venta» i socialisti si batte¬ 
ranno su una linea di «assoluta 
responsabilità democratica» 
Apprezzamento schietto 
perchè «finalmente il Psi esce 
dall'imbarazzo con cui ha fi¬ 
nora seguito la vicenda Gla¬ 
dio» è stato subito espresso dal 
capogmppo comunista alla 
Camera Giulio Quercini, che 
ha rilevato la og^tlva coitKi- 
denza di una parte signllicaliva 
degli Interrogativi posti ora dal 
Psi con quelli finora avanzali 
da una vasta opinione pubbli¬ 
ca e dal Pel «Messe da parte le 
polemiche sirumentaU», per 
f^ercinl «vi sono ora le condi¬ 
zioni perchè nelle sedi parla¬ 
mentari i gruppi del Psi e del 
Pel possano ooncorrere con la 
stessa determinazione al ne¬ 
cessario e pieno accertamento 
della venta e delle responsabi¬ 
lità» Da qui l'auspiclo che, «al¬ 
ia luce delle loro odierne posi- 




*La struttura serviva per fini interni» 
È scritto in un documento del Sitm" 


I», 

iji 
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L’toperazione Gladio» doveva scattare non solo nel- 
l'eventualìtA di un’invasione, ma anche in caso di 
«soweitimentoa. La prova che la struttura era utiliz¬ 
zata anche per fini di politica interna è contenuta in 
un documento del Sifar giunto in commissione Stra¬ 
gi. Nella «notà» è Anche aggiunto che solamente i 
capi erano c«:|t^llailtastpolti di più i «soldati».A Shn 
Macutotogg U d ep c i Cr a niiogli uffidaii del séiybei. ; 




«ANNiarauNi 


J V 


■IflOMA. n documento è da¬ 
talo 1959. Alcune pagliM o^ 
mal Ingiallite aerine dal re¬ 
sponsabili del Sitar, Il vecchio 
seivtzio segreiodifetto, sll'epo- 
ca. dal generale De Loreruo, 
militare a forte vocazione «gol¬ 
pista», Ideatore del famigeraio 
«plano Solo» In quella nota 
preparata trentun anni la. cl 
aono alcune affermazioni plut- 

AlHlecM In Senato, secon- 
^ Ig qtnril la «cete clandestina 
*tN mblHiza» avrebbe dovuto 
.^eninre In azione solo In caso 
aNnvasiòne da parte delle a^ 
'^Ihaia del paesi dell'est Infatti il 
decuiqenlo del Sitar fa un pre¬ 



ciso riferimento alle «llnaliià» 
detl'esercilo clandestina <con- 
trastare ogni opera di sowcitl- 
mento e di invasione». In prati¬ 
ca un'ammissione che l'orga¬ 
nizzazione era uno strumento 
da utilizzare arrehe per motivi 
di politica Interna 
A palazzo San Maculo, sede 
delle commissioni parlamen¬ 
tari d'inchiesta, il documento 
del Silarè arrivalo Ieri sera. In¬ 
sieme con tante altre carte 
consegnale in mattinala dal 
giudice Casson ai consulenti 
della commissione Stragi Tut¬ 
to materiale che il magistrato 
veneziano aveva potuto acqui¬ 
sire dopo aver ottenuto II per¬ 
messo, la scorsa estate, di visi¬ 


tare l'archivio del Sismi che si 
trova a Forte Braschi. I parla¬ 
mentari della corrunisslone si 
sono trattenuti fino a tarda ae¬ 
rata per consuHarto. Anche per 
«preparani» all'audizione di 
questa mattina, quaiKio alti uf- 
,f|c|aii dei servizi tegreti aaran- 
no chlarnati a raccontare di 
tutto quello che sanno auU‘<e- 
«WiàtonftJìladio». I II 0 
Nel documento del Sifar. 
dunque, è scritto del «doppio- 
uso» deirorgantzzazione Nata 
contrastare Invasioni e ogni 
opera di sovvertimento. I «limi- 
U» della seconda funzione, pe¬ 
ro. non sono specificaU. Per 
sovvertimento I responsabili 
dei «Gladio» intendemmo solo 
il pericolo di una presa del po¬ 
tere violenta dei comunisti? O 
anche, ad esempio, uno scio¬ 
pero generale? È un punto che 
dovrà essere approfondito in 
commissione Stragi Comun¬ 
que, proprio su. questo punto, 
c'è da ricordare l'episodio del¬ 
la repressione violenta della 
manifestazione degli edili del 
1963, raccontala da un ex ge¬ 
nerale del Sid, che fu organiz¬ 
zata da alcuni civili che faceva¬ 
no riferimento al Gladio» Ma 


nel documento del Sifar è mol¬ 
to Interessami non solo l'a¬ 
spetto deU'«uie» della struttura, 
ma anche quello del numero 
dei volontari organizzati. An¬ 
dreotti in Senato aveva detto 
che, dal dopoguera ad oggi, gli 
aRfuiolaii erano stati compCeisi- 
vamente 62Z li dociimenio dei 
servizi parla, iii)*p»,^l un nu- 
.mero <u pci^necne varia daU 
té mille alle fremila unità. Non 
solo I mille (o i tremila}, sem¬ 
pre secondo quanto scritto dal 
Sitar, erano I capi struttura. 
Questo significa che esisteva 
un numero Imprecisalo di 
«gregari» che probabilmente, 
non sono Inscnii in nessuna li¬ 
sta. Elei resto lo stesso generale 
Giulio Primicerf, interrogalo 
dal giudice Mastelloni. aveva 
parlalo di «effetto cellula», cioè 
della possibili^ che ogni vo- 
lonlarn potesse arruolare altre 
persone Una sensazione, 
quella del numero incontrolla¬ 
bile di volontari, che avevano 
avuto gli stessi senatori comu¬ 
nisti Francesco Macis e Mario 
Pinna dopo aver risitato la ba¬ 
se segreta di capo Marrargiu. 
dove venivano addestrati i 
«gladiatori» il documento del 
1959, Infine, precisa che i 


ìx deputato de racconta al giudice: 
IDovevano combattere contro i comunisti» 


ex deputato de. amico dei «gladiatori», rivela: 
•L’oiganizzazione aveva anche compiti interni, anti¬ 
comunisti. Dal pencolo PCi ci si doveva difendere 
«oaogntjnezzo». Proseguono intanto le istruttorie: 
MAstelloni intende ricorrere alla Corte costituziona¬ 
le contro il segreto di Stalo apposto sui documenti 
di Capo Marrargiu, Casson ha consegnato copie dei 
suoi atti agli esperti della commissione stragi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHIU SARTORI 


RB VENEZIA. Alessandro Ca- 
Mtitari. ex deputalo democri- 
aliano di Veiona dal I9SS al 
t976. vicepresMenle naziona¬ 
le dei «Voloniari della Ubeità» 
tefesidenie è Paolo Emilio Ta- 
viani} era amico intimo di due 
capi di «Gladkzs onch'ess! ex 
paitiglanl «verdi» e democri¬ 
stiani, deceduti di recente. A 
lui ncconiaiono poche cose, 
ma auHiclenii a mettere seria¬ 
mente in dubbio quelli che 
vengono ora Indicali come gli 
I (copi unici di Gladio «Mi dis- 
I aero che appartenevano ad 
> una struttura segreta della Na- 
I lo, formala da militari e civili. 
f con lo scopo di difendere la 
t patria da aggressioni interne 
{ ed esterne», rievoca senza im- 
k batazzo E che vuol dire quel- 

* raggèttivo in più, «interne»?. 
! ArUamoci chiara che c'era il 

* pericolo lappMHniaio dal 


Partilo comunista, contro il 
quale bisognava essere pronti 
alla dilesa, con ogni mezzo» 
Di più non aggiunge, l'on Ca- 
nestrari, anche perchè molto 
di più giura di non aver saputo 
tranne che i suol amici, una 
volta l'anno, «andavano in Sar¬ 
degna ad eseicilarsi con le ar 
mi» Le «fonti», purtroppo, non 
ci sono più Erano quelli che 
un recentissimo documento 
del Cesis indica come due capi 
della «Rete» di Gladio nel Ve¬ 
neto Luigi Schievano, morto 
quest'anno, e Bruno Siila, de¬ 
ceduto nell'85 e fino a quel 
momento ancora responsabile 
regionale dei «gladiatori» Siila, 
lunzionario della Snam, è 
quello che ha descritto più a 
(ondo gli obiettivi di Gladio al- 
i'amlco deputalo «In confi¬ 
denza, a tesi puù dire » A Ve¬ 
nezia, intanto, proseguono le 


istruttorie II giudice Cario Ma- 
stelloni atleri^ il rapporto dei 
carabinieri di Cagliari, che con 
la scusa del segreto militare si 
sono visti negare dal coman¬ 
dante della base «gladialrice» 
di Capo Marrargiu elenco degli 
addestrali e re^io con le fir¬ 
me dei visitatori. Appena lo 
avrà, rkoiterà con una «formu¬ 
la di interpello» alta presidenza 
del Consilio Se quesl'ultfma 
dovesse confermare il segreto 
(come aveva tallo a fine '88, 
presidente De Mila, sulla ri¬ 
chiesta del giudice di conosce¬ 
re i trasporti di armi e uomini 
effettuati nel nord-est da Argo 
16), il magistrato appare in¬ 
tenzionato stavolta a rìvolgent 
alla Corte Costituzionale. Per 
Felice Casson è Invece giorna¬ 
ta di visite Tra martedì pome¬ 
riggio e ieri mattina ha ricevuto 
due consulenti della commis¬ 
sione Stragi, Gherardo Colom¬ 
bo (uno dei giudici milanesi 
che sequestrarono gli archivi 
di Gelli a Villa Wanda) e Gior¬ 
gio Angeli, generale dei cara¬ 
binieri. Assieme hanno letto, 
frugalo, fotocopiato il materia¬ 
le più interessante raccolto da 
luglio in qua su Gladio dal giu¬ 
dice veneziano Colombo e 
Angeli sono ripartili con le bor¬ 
se piene Con Casson, hanno 
detto, «lavoriamo da tempo, 
c'è piena disponibilità alla col¬ 


laborazione» Le carte portate 
a Roma scrvlronno già oggi, al- 
i'apertura delle pnme audizio¬ 
ni su Gladio Usciti 1 consulen¬ 
ti, è enbalodal giudice unnoto 
personaggio. Gabriella Cartiz- 
zi, ex assistente volontaria nel 
carcere di Priliano, dove sono 
rinchiusi lenoristf rossi (come 
MoruccI) e nen (come Sergio 
Calore e Crisiiano Fioravanti) 
assieme a mafiosi e camorrisu 
Cosa aveva da dire la signora, 
che ha tatto scalpore di recen¬ 
te denunciando che Moiucci 
possedeva le lettere segrete di 
Moro? Ha chiesto di essere 
sentita per raccontare di certi 
strani e continui contatti che in 
quel carcere avvengono Ira i 
lerrorisil, rossi e neri, e visitato¬ 
ri non registrati, che gli stessi 
detenuti avrebbero battezzalo 
«1 servizi dei servizi» Ha un'al¬ 
tra precisa conoscenza, la si¬ 
gnora «Ho saputo», ha detto, 
<he da uno del depositi di 
Gladio mancano 4 chili di T4, 
lo stesso esplosivo usalo a Pe- 
teano» Van’erfe, esagerazioni 
oconoscenze acquisite al tem¬ 
po in cui godeva della fiducia 
dei carcerati? 

Casson non esprime giudizi 
Con l'ennes ino paragone cal¬ 
cistico ribatte alle ironie d' 
Amalo «Non sono un libero 
che arretra II mio ruolo e in¬ 
nanzitutto di stoppen e ogni 


tanto vado in gol» Non c’è riu¬ 
scito l'altra sera, in una partita 
dbpulala contro una squadra 
di immigrati senegalesi: uno a 
uno SI diradano le polemiche 
Roma-Venezia Ma resta so¬ 
spesa sulla sua testa la minac¬ 
cia di azioni disciplinari e pe¬ 
nali allo studio degli «esperti» 
di Vassalli Al rainl^, per se¬ 
gnalare i vecchi articoli del 
magistrato con allusioni ai rap¬ 
porti Cossiga-piduisll, a sugge¬ 
rire procedimenu, non si è ri- 
volto solo il Fg di Venezia Buc- 
carelli. ma aiKhe il presidente 
della Corte d'appello, Pieriuigl 
Leoni Che a fine giugno ha in¬ 
viato al guardasigilli l'uhimo 
articolo di Casson, chiedendo 
«se fosse il coso di tare uso del¬ 
la facoltà di iniziare azione di¬ 
sciplinare» Leoni ha fama di 
appartenere a Magistratura de¬ 
mocratica Perché si è rivolto a 
Vassalli'’ «Un normale scambio 
di informazioni, si segnalano 
sempre cose di un certo rilie¬ 
vo Certo non gli articoli sul 
calcio » Ma su che base sug¬ 
gerire l'azione disciplinare? 
«Non spetta a me decidetia, 
come sa » Sfugge, Insomma, 
un po' imbarazzalo Lo te, pe¬ 
rò, con l'ultima domanda, in 
un modo singolare Estate una 
sua iniziativa o qualcuno si è 
lamentato, ha tatto pressioni’’ 
Ci pensa un po' «Non ricordo». 



Giulio 

Andreotti 


zionl», I socialisti coitribuisca- 
no atte rapida Istituzione di 
un'apposita commissione bi¬ 
camerale d inchiesta. E pro- 
pno ieri, tanto alte Camera 
quanto al Senato, Rei e Sinistra 
indipendente avevano forma¬ 
lizzato la prima proposte in 
questo senso Oggi, in confe¬ 
renza dei capigruppo di Palaz¬ 
zo Madama, Il presidente del 
senatori comunisti Ugo Pec- 
chioli potrà la questione del¬ 
l'immediata messa all'ordine 
del giorno dell'esame del pro¬ 
getto di legge istitutivo della 
commissione Governo e mag¬ 
gioranza avevano fatto sapere 
al esser contrari alta commis¬ 
sione ChecosafaràorailPri? 

Ma sul tavolo di Andreotti 
C'è anche la grana esplosa in 
seguilo all'opposizione del se¬ 
greto di stato, uinclaimenle da 
parte del comandante del 
campo di addestramento di 
Capo Marrareiu, alta richieste 
del giudice Mastelloni di cono¬ 
scere t nomi dei potenziali 
guerriglieri e quelli dei visitato¬ 
ri politici della base di «Gla¬ 
dio» Anche qui la spina più 
perfida al fianco di Andreotti 
I ha piantata ieri un deputato 
socialiste, Giacomo Mancini II 


quale, con tono serafico, gli ha 
nvollo un'interrogazione per 
sapere «quali provvedimenti 
sono steli decisi a carico del- 
l'utficiale che, evidentemente 
non dando ascolto alle dichia¬ 
razioni sulTabolizione del se¬ 
greto di stato latte in Senato, 
ha negato al giudice » Il ca¬ 
pogruppo della Sinistra indi¬ 
pendente a Montecitorio, 
Franco Bassanini, è invece cer¬ 
tissimo di chi abbia ordinato di 
sbattere la porta in faccia a 
Mastelloni, al punto da tornare 
a chiamare in causa il capo 
dello Stelo invitandolo ad in¬ 
tervenire sul presidenle del 
Consiglio «nell esercizio della 
suprema funzione di garanzia 
che la Costituzione gli assegna 
e che Cossiga rivendica» An¬ 
dreotti replica indirettamente 
dalle colonne di un settimana¬ 
le «Occoire molte parsimonia 
ed anche accortezza nel ri¬ 
muovere» i segreti di stelo 
Ma a complicale ancor più 
le cose per Andreotti ha prov¬ 
veduto sempre nella serata di 
len un polemico corsivo della 
«Voce repubblicana» che mela 
le forti preoccupazioni del Pri 
per I contraccolpi nei paesi al¬ 
leati delle polemiche espkxe 


in Italia sulla Operazione Gla¬ 
dio Da qui a contestare al pre¬ 
sidenle del Consiglio di aver 
provocato «un grave imbaraz¬ 
zo agli alleati, non preavvisan¬ 
doli nè coordinando con loro» 
ti da farsi, il passo è cosi breve 
da spingere la «Voce» a chie¬ 
dere perchè Andreotti, prima 
di infomiaie la commissione 
stragi, non ha concordato que¬ 
sto passo «nelle sedi intema¬ 
zionali» Ben singolare conte- 
stazione da parte di quello 
stesso Pn (o quanto meno del¬ 
la sua anima più filo-america¬ 
na) che, con Giorgio La Malta, 
ha battuto per giomi e giorni 
sulle reticenze di Andreotti si¬ 
no al punto da chiedere che 
un indagine fosse affidate a 
personalità di specchiate pro¬ 
bità Da registrare infine una 
dichiarazione di Tina Anselml, 
ex presidente della commis¬ 
sione d’indagine sulla loggia 
P2 «Rilette oggi, - ha dettoira 
l’altro - le nostre relazioni so¬ 
no molto più interessanti» E 
una «rivelazione» di Lieto Celli 
•Gladio ha compiuto te sua 
missione La prova, non se ne 
ha più bisogno Ma la Nato 
non ha niente a che vedere 
con la struttura». 


•quadri» erano assunti e pagati 
dal servizio segreto Presi i sol¬ 
di. dovevano pagaie una rice¬ 
vuta liberalona. 

Ma pon è solo il documento 
arrivato a San Macuto a creare 
nuovi imbarazzi per U presi¬ 
dente dal Consilio. Andreotti. 
intatti, ai dibattito in Senato 
aveva aUemiato con certezza 
chainessapo dei632 «gladiato¬ 
ri» aveva {iiecèdehtipeiull Pe¬ 
lò solo nei giomi successivi ad 
alcuni questori è amvate una 
circolare del'capo della Poli¬ 
zia. Vincenzo Parisi, nella qua¬ 
le si richiedevano acceitameiv 
ti sulla figura dei volontari Ac- 
ceitementi che non sono stati 
ancora ultimati Per esemplo a 
Rrenze, lino a ieri, sono stati 
controllati >79 più 9» nominati¬ 
vi E il ministro degli Interni, 
Vincenzo Scolti, alcuni giorni 
fa, aveva rilascialo una dichia¬ 
razione mollo più prudente ri¬ 
spetto ad Andreotti, escluden¬ 
do solo che I «gladiatori» ave¬ 
vano commesso reati per vi¬ 
cende di eversione i volontari 
della «rete clandestina di resi¬ 
stenza», si è saputo, nel 1962 
avevano ricevuto un iibietlo di 
49 pagine con scritte le istni- 



^-a«~- 

raMO 

Casson 


zionl per la «guerra non orto¬ 
dossa» 

A partile da queste mattina 
alle 9,30, intanto, a San Macu¬ 
to cominceranno le deposizio¬ 
ni degli ufficiali del servizi se¬ 
greti che hanno avuto un ruolo 
neli’«operazione Gladio» Il pri¬ 
mo sarà l’attuale direttore del 
Sismi, Fulvio Martini, che non 
sarà ascoltalo in maniera «for¬ 
male». essendo imputato di fa¬ 
voreggiamento dell'inchiesta 
•Peieano-ler» Dopo i commis¬ 
sari sentiranno il generale Ber¬ 
nardo de Bernardi Bernini Buri 


e il generale Fausto Fortunato 
«Si entra cosi nel vivo dell'inda¬ 
gine - ha detto il senatore 
Francesco Macis, capognjppo 
P:i in commissione - accerte¬ 
remo quali collegamenti pos¬ 
sono eventualmente esserci tra 
fi Gladio e le varie stragi che 
hanno funestalo l'Italia a parti¬ 
re dal'69 Questioni essenziali, 
ma ce ne sono altre sulle quali 
la commissione non potrà in¬ 
dagare Proprio per questo ab¬ 
biamo chiesto l’istftutzione di 
una specifica commissione 
d inchieste». 


L’Associazione nazionale 
dei magistrati risponde 
al presidente del consiglio ^ 
«Ci vorreste docili e asserviti» 

Anche il Csm 

discuterà 

del caso Casson 


CARLA CHELO 


H ROMA. Voi depistate, vi 
nascondete dietro insuperabili 
segreti di Stato c cl vorreste do¬ 
cili e asserviti. Cosi I' Associa¬ 
zione nazionale magistrati n- 
sponde ad Andreotti, che ha 
aitnbuto ai giudici la colpa del¬ 
le troppe stragi impunite An¬ 
che il Csm, forse, discuterà sul¬ 
la polemica che ha contrappo¬ 
sto il presidente Cossiga a Feli¬ 
ce Casson 

Magistratura e governo di 
nuovo sull’orlo di uno scontro 
martedì nel corso della secon¬ 
da giornata sulla giustizia Raf¬ 
faele Bertoni aveva accusato 
Francesco Co«isiga di avere da¬ 
to un caUivo esempio ad ogni 
cittadino, nfiutendosi di testi¬ 
moniare di fronte ad un giudi¬ 
ce, feri è state la giunte esecuti¬ 
va dell Associazione a chiama¬ 
le in causa Andreotti «Ingiun¬ 
te constata che, dopo tutti gli 
attacchi portati aH'immagine e 
alla libertà costituzionale del 
ruolo di controllo della legalità 
proprio della magistratura, 
proveniente anche dii più ele¬ 
vali settori del mondo politico- 
istituzionale, si deve registrare 
l’affermazione, fatta in senato 
dal presidente del consiglio 
che. in risposta ad intenoga- 
zioni parlamcntan, ha afler- 
mato 'in materia di stragi e di 
terrorismo è la magistratura 
che non ha ancora soddisfatto 
le esigenze di giustizia dei cit- 
tedinl’, quasi che non si fosse¬ 
ro venticati casi di clamorosi 
depislaggi e di insuperabili se- 
gretidi Stato La giunta-prose¬ 
gue il documento - sottolinea 
che tutto ciò rivela apertamen¬ 
te ormai l'intento di trasfonna- 
re la magistratura italiana da 
istituzione di attuazione e di 
controllo della legalità In un 
vero e proprio ‘insitumentum 
regnC a cui si ncpnosce ?ok> 
formalmente ti pròprio ruolo, 
si delegano legislaUvamenle 
funzioni di supplenza, si com¬ 
mette ti compilo di fronteggia¬ 
re in maniere inerme fenome¬ 
ni eversivi come terrorismo, 
mafia, camona e di (are luce 
su aspetti oscuri della nostra 
vite istituzionale, per poi na¬ 
scondersi e nascondere dietro 
di essa ogni sorta di responsa¬ 
bilità delle altre istituzioni e 
per attaccarla brutalmente 
quante volte II suo comporta¬ 
mento non corrisponde alle 
aspettative di quanti vorrebbe¬ 
ro usarla come docile stru¬ 
mento di azione politica». 

Anche il Csm. forse, si muo- 
verà in difesa dell'autonomia 
della magistratura. Lo hanno 
chiesto i qualtio consiglieri di 
Magistraturara democratica 


che vogliono affrontare m ple¬ 
num lo scontro tra il presiden¬ 
te della Repubblica e il giudice 
Felice Casson MeicoledI pros¬ 
simo SI deciderà sulla legitbnil- 
tà della proposta di Md 
In previsione delle obiezioni 
che veiranno sollevate (fu lo 
stesso Cossiga a sottolineare la 
funzione strettamente ammini¬ 
strativa del Csm e a polemizza¬ 
re con il precedente consiglio 
accusato di avere amplialo B- 
legalemenle il proprio ambilo 
d intervento, inrèdendo terreni 
altrui) Giovanni PalombarinL 
Gianfranco Vigliette, Ehao Fas- 
sone e Gennaro Marasca chia¬ 
riscono che lo spazio di rifles¬ 
sione indxrato ai coUeghi è 
ben delimitalo Vogliono che il 
plenum valuti, con urgenza «il 
rapporto tra dintto di critica, 
responsabilità istiluzionaie e 
indipendente esercizio della 
giunsdizione, in relazione alle 
reazioni a un alto del giudice 
istruttore di Venezia Felice 
Casson» Secondo Md rientra 
tra I compiti delfassemblea 
plenaria del Csm «esaminare i 
van aspetti della questione al 
line di foimulare le più oppor¬ 
tune Indxtezioni circa il rap¬ 
porto tra il diritto di critica, re¬ 
sponsabilità istituzioiiaU e indi¬ 
pendente esercizio della fun¬ 
zione giurisdizionale». I consi¬ 
glieri di Md sono preoccupali 
del modo in cui il gowerno siè 
mosso fino ad ora. «Proprio nel 
momento in cui - scrivono nel¬ 
la richieste di convocazione - il 
governo viene richiesto di for¬ 
nire le sue Indicazioni dica d 
modo di comporne il conflitto 
di atlribuzloni che a gnidirio 
del presidente Cossiga si sa¬ 
rebbe determinalo ira f poteri 
dello Stelo, suscitano gràéi 
pieoccupazlonf le dichiarazio¬ 
ni del ministero circa evidèrtU 
anomalie pro c essuali» ' ( 

Nella s^ute di ieri al Csm si 
è discusso a lungo anctie sul- 
l'oppoitunilà di approvare 41 
distacco» di 8 magistrati che il 
ministero di Grazia e Giustizia 
ha richiesto per sue esigenze. 
La commissione ha proposto 
al consiglio di negare l’auloitz- 
zazione Lo stesso minfstio 
Vassalli, in un recente incontro 
con Galloni aveva annunciato 
che avrebbe limitato le proprie 
richiesle (al Ministero lavora¬ 
no 135 magistrati) mantenen¬ 
do per le proprie esigenze una 
scopertura di organico pori a 
quella della magisiratura ordi¬ 
naria Poiché le ultime richie¬ 
ste non rispettavano questo 
accordo la commissione aveva 
proposto di «bocciare» la ri¬ 
chiesta. 


Rivelazioni a Bonn: ex naasti 
neFeserdto dei «gladiatori»? 


La «mina vagante» di «Gladio» (cosi l'hanno già 
chiamata alcuni giornali stranieri) continua ad im¬ 
pegnare governi e ministri della difesa di mezzo 
mondo. Nelle polemiche di questi giomi sono ora 
intervenuti anche autorevoli quotidiani come l'ame- 
ncano «Washington Post» e l'inglese «Times». Da 
Bonn intanto una conferma* di Gladio facevano par¬ 
te anche ex combattenti nazisti.. 


WLADIMIRO tRTTIMELU 


■R ROMA. Su «Gladio* la strut¬ 
tura supeisegreta della Nato 
sospettate di essere stata utiliz¬ 
zata, in molli paesi, anche a fi¬ 
ni poliix:i interni contro I partili 
di sinistra, è ormai polemicà in 
mezzo mondo Governi, ad¬ 
detti alla sicurezza, ministri e 
presidenti del consiglio rila¬ 
sciano anche dichiarazioni 
sorprendenti In Belgio, per 
esempio durante una riunione 
del consiglio dei ministri, il mi¬ 
nistro della difesa socialiste 
Guy Coeme. ha fornito i pnmi 
risultali di una inchieste ammi¬ 
nistrativa su «Glave«, la «Gla¬ 
dio» belga il ministro ha rifatto 
la storia della organizzazione 
sorta nel dopiogueira quando 
venne firmato un accordo di¬ 
retto tra diversi servizi segreti 
occidentali Alla fine della 
guenra di Corea - ha detto an¬ 
cora il ministro - venne costi¬ 
tuito un comitato clandestino 
alleato presieduto a turno dai 
capi dei servizi segreti dei di¬ 
versi paesi il minutro ha poi 


spigato ancora che i dirigenti 
di «clave» si erano riuniti anco¬ 
ra nell ottobre scorso a Bruxel¬ 
les «La struttura, comunque, 
era Indipendente dalla Nato», 
queste la conclusloxe del mi¬ 
nistro che ha poi annuncialo 
di proporre I immediato scio¬ 
glimento dell'oiganismo paral¬ 
lelo Coeme ha anche confer¬ 
mato te faccenda dei depositi 
segreti di armi, ma ha escluso 
qualunque collegamenlo con 
organizzazioni tciToristiche 
Intento, sempre a Bmxelles, 
l'ex agente segreto che aveva 
fatto alcune rivelazioni al gior¬ 
nale del Partilo comuniste mI- 
ga, ha rincaralo la dose con 
una serie di dichiarazioni a «Le 
soir» André Moyen ha parlato 
anche dell'Itelia Ha detto che 
nel 1949, come «Iegionaiio« e 
specialista di guemglia, tu rice¬ 
vuto con tulli gli onon dal mi¬ 
nistro deirinicmo Mario Scei¬ 
ba e dal generale Galli I due - 
ha spiegato Moyen - mi tratta¬ 
rono come un principe e mi il¬ 


lustrarono, anche nel minimi 
dettegti, I organizzazione «Gia¬ 
da» una formidabile struNura 
militare anticomuniste compo¬ 
sta da migliate di uomini «Mi 
ricordo - ha aggiunto l'ex uo¬ 
mo dei servici segreti del Bel¬ 
gio -che mi presentarono an¬ 
che uno del capi del Sud, un 
professore universitario, un 
certo Gaetano Napolitano e un 
giornalista molto legalo agli 
ambienti vaticani 

Fin qui In situazione «Gla¬ 
dio» in Belgio 

Intanto negli Stati Uniti, 
sempre ieri, la «Washington 
Post», l'autorevole giornale che 
riuscì a mettere sotto accusa il 
presidente Nixon, pubblica 
una lunga corrispondenza da 
Roma sulla vicenda della strul- 
lura segreta Nato, organizzate 
dalla Cia - cosi scrive il giorna¬ 
le - nei paesi europei Nella 
corrispondenza si ricostruisco¬ 
no te teppe attraverso cui il ca¬ 
so é esploso in Italia e in Euro¬ 
pa Il giornale riporta poi la di¬ 
chiarazione di un autorevole 
funzionario governativo a co¬ 
noscenza delia struttura segre¬ 
te. Il funzionario ha detto «Le 
accuse di coinvolgimento deU 
la Cia in attività lenonstlche in 
Italia é una sciocchezza» Di 
«Gladio» hanno già scntto an¬ 
che il «New York Times» e il 
«Washington Times» 

A Londra, è stalo l'autorevo¬ 
le «Times» ad occuparsi di 
«Gladio» pubblicando te di¬ 
chiarazioni di una «aulerovole 
fonte militare» La fonte ha det¬ 
to che la struttura parallela in 


funzione ruitisovietica, era sta¬ 
la messa a p>,.nto fino da^ ait¬ 
ai 'SO Si trattava di una orga¬ 
nizzazione nella quale erano 
stati arruolati ex militari pronti 
ad entrare in azione in qualun¬ 
que moroenlo La notiaa non 
è state né confermala nè 
smentite dalle fonti ufflciaV. 

A Bonn, invece, reazionf uf¬ 
ficiali imbarazzate e prese di 
distanza con la successiva e 
definitiva conferma che «Gla¬ 
dio» è state attiva e forse k> è 
ancora, (ino dal dopoguerra. £ 
stato li portavoce governativo 
Hans Klein a tentare di placale 
i giornalisti che lo avevano as¬ 
sediato per tutto U gioina fl 
portavoce ha subito precisato 
che l'esercito di Bonn non si 
era mai occupato di «questa 
faccenda sempre demandata, 
negli anni, ai servizi segreti. Lo 
stesso portavoce ha ammesoo 
comunque l'esistenza della 
struttura, ma ha lascialo capire 
il Parlamento tedesco non era 
mai stato informato di niente. 
Un programma televisivo gesti¬ 
to dal settimanale «Stero» e 
messo In onda in serate ha b>- 
vece fornito una serie di noti¬ 
zie gravissime. Secondo l'einil- 
tente televisiva, della «Gladio» 
tedesca avrebbero fatto parte 
groppi di ex combattenti nazi¬ 
sti che avevano a disposizione 
liste di uomini di sinistra da 
«colpire» al momento opportu¬ 
no 

Ammissioni su «Gladio» so¬ 
no ieri venute anche dalla Tiu<- 
chia dal Lussembuigo e dal- 
1 Olanda 
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^Tenroristi 


! Volantini 
contro 
ila «svolta» 


Rinviato il consiglio nazionale 
Accordo sulla riforma elettorale 
ma non sulla gestione del partito 
La «base» della sinistra scalpita 


L'ex ministro della Difesa piace 
a buona parte della maggioranza 
Gli andreottìani a Forlani: 
«Cambiare linea, basta con i falchi» 


' M ROMA. Ripuntano 1 Wiro* 
. listi e tentano di intervenire 


I 


I provocatormente nel dibatti- 
>' to del Pei. E stata recapitata ieri 
g all'Ansa copia di una «leRera 
3 aperta ai comunisti italiani», 
fi firmata dalla cellula per la co- 

stitucione del partilo comuni- 
3 sta combattente»; altre copie 
fi tono stale ritrovate nei giorni 

II acorsi in varie localili italiane, 
ma soprattutto a Roma, e sono 

in possesso della Dim. 
^ «nere ai compagni cadutflot- 
i landò per il comuniSmo con- 
Stio rimperialismo, il capitali- 
I imo e il revisionismo», «valorlz- 
r zaie l'esperienza della lotta ai- 
r mata comunista», sono gli slo- 
V aanche concludono le tre car- 
1 Rite dattiloscritte, contenenti 
f pesanti accuse al irevisloni- 
' iinonelnostiopaese»,chevle- 
IR fallo iniziare dalla «volta di 
SateiiK» operata da Togliatti. 

I «In seguito agli avwenimenti 
^ skO'Eil - acrivono i terroristi 
t dHPcc-la crai che scuote da 
* okR un decennio i revtsionisU 
f psovenienti dal Komintem dei 
[ mMio paese (il Pei) e giunta a 
i completo compimento, al 
\ nonio che il clan di Occheito 
S na proposto e sta portando a 
«eotmmento la dissoluzione 
/ delKi come forza quanto me» 
Ino toimalmenie revisionltia 
I (come neanche ciò ala più ve- 
X toloaarmo bene i ptoleUri ha- 
i HanO e la costituzione di una 
Storna poliiica liberal-rUormi- 
'■ ala». La cocKluskme che se ne 
trae e che «ripotesl revisionista 
S (la via pacifica al socialismo) 
bna dimostralo la sua itKoasi- 
i slenza di flonte alla crisi capi- 
: tannica e si e rivelala una stra- 
i daimpeicorribitechenonpon 
teda nessuna parte», mentre al 
contrario «l'Ipotesi rivoluziona» 
! sia (Il tetta armata delle Br), 
ì por Im limili ed errori, nono- 
■Hme la dura lepressione, no- 
noslante i tradimenti di vari di» 

» e la sconfitta tattica dei 
anni ottanta, ha dimo» 
r enaio nei fatti di essere l'unica 
akamailwa possibile», «l'unica 
atanaiivB di un serio spessore 
poHeo airipotoi rovinista». 


La pre^denza divide ancora la De 


Martìnazzoli praiderà il posto di De Mita? 


Mino Martìnazzoli nuovo presidente della De? La 
candidatura dell’ex ministro della Difesa prende 
sempre più corpo, in alternativa a Ciriaco Die Mita. 
Già alcuni deputati della sinistra de lo propongono 
apertamente. Intanto il consiglio nazionale è stato 
rinviato alla prossima settimana. E Andreotti fa avvi¬ 
sare Forlani; «Basta con i falchi, ci vuole un cambia¬ 
mento radicale di gestione politica». 


SnrANOOIMICMBU 


■i ROMA. Le faccende di ca¬ 
sa, hanno tenuto Forlani tenta¬ 
no da Dublino, dove si svolge il 
congresso del Partilo popolare 
europeo. Il segretario della De 
ha preferito rimanere di guar¬ 
dia a piazza del Gesù, in attesa 
del decisivo consiglio nazlona- 
le. che ieri, dopo un colloquio 
con Andreotti, ha deciso di rin¬ 
viare di una settimana, al 23 
rrovembre. Motivo ufficiale: la 
visita di domenica di Corba- 
clov a Roma. In realii, nella 
decisione ha avuto il suo peso 
rintricate matassa di problemi 
che Forlani -che l'alito giorno 
ha incontralo Oriaco De Mita - 
si Uova davanti. Nonostante 
l'intesa che sembra raggiunta 
sull'ipotesi di riforma elettora¬ 
le, le acque sono lutt'ahre che 
calme. Perchè si paria di pio¬ 
geni di ritoima. ma tutti pensa- 
no alla presidenza del gitilo, 
oggi ancora occupata dal dl- 
mbstenario De Mila. Il consi¬ 
glio nazionale dovrà sciogliere 


questo nodo. Lo conteima te 
stesso Forisni: «Il problema si 
deve risolvere... altrimenti toc¬ 
ca farlo a me«. afferma. Già, 
chi siederà su quella poltrona? 

SI fa sempre più strada il no¬ 
me di Mino Martìnazzoli. L'ex 
ministro della Difesa uova con- 
semi unanimi tra gli uomini 
delia sua corrente e, praiica- 
nwnte, anche in tutta ia mag¬ 
gioranza. Una candMalura 
mollo forte, ma non molto ben 
vista dallo stesso De Mita. Rac¬ 
conta un deputalo, semace 
dell'ex segretario de: «Dicia¬ 
moci la verità, non gli dispiace¬ 
rebbe rimanere al suo posto, 
ma questo provoca malumori 
tra noi della sinistra, per non 
parlare della maggioranza». E 
Martìnazzoli? «Beh, è come il 
burro: va bene all'opposizio¬ 
ne, va bene alla maMioran- 
za...«. 

Un altro nome di cui si di¬ 
scute è quello di Guido Bodra- 
10 . rilanciato dall'andreottiano 


Vittorio Sbatdella. «Quelli più 
lo rilanciano su c più lo tirano 
giù», ridaochia un senatore 
della sinistra de. Due deputati 
della stessa conenie, Pierluigi 
Casiagnetti e Michelangelo 
Agrusii, hanno reso nota In vo¬ 
lontà di lanciare apertamente 
Martìnazzoli. «La sua candida¬ 
tura - spiega Agrusll - non In¬ 
tacca la leadership di De Mila*. 
E Castagnetti aggiunge: «Un 
leader è sempre un leader, al 
di là degli incarichi che rico¬ 
pre*. Una candidatura, quella 
di Martìnazzoli, che xmbra 
avere anche il viatico della 
maggioranza. Ad esempio 
Sandro Fontana, direttore del 
Popolo, parla del futuro presi¬ 
dente del partito da trovare Ira 
«gli uomini che, pur prevenen- 
do da una patte, siano espres¬ 
sione di tutti». Una descrizione 
ricamata tutta su Martìnazzoli. 


Cava - commenta Elio Mensu- 
rati, leader dei demillanl roma¬ 
ni - non abbia avuto assicura¬ 
zioni suH'asselto defintuvo del 
quadro del partito». La riforma 
elettorale, insomma, non ac¬ 
contenta la sinistra. «Il proble¬ 
ma è come dislocare il partito, 
come reggere alle difflcoHà 


come legMre alle difficolià 
politiche che si proniano, tra 
Leghe e Orlando, l'immagine 


Una <ontrapposizione» tra 
De Mila e Martinazzoll è desti¬ 


nata ad accentuare le polemi¬ 
che nella sinistra. Polemiche 
emerse vivacemente anche 
durante l'assemblea dell'altra 
sera, mentre Bodrato leggwa 
la sua relazione Introduttiva. 
Se l'accordo sulle riforme elet¬ 
torali viene giudicato positiva¬ 
mente. i sospetti invece au¬ 
mentano. La paura è quella di 
doversi alla line, accontentare 
solo di questo, dopo aver do¬ 
vuto Ingoiare l'elezione di An¬ 
tonio Cava a capognjppo a 
Montecitorio. «Mi meravigliciei 
ae chi ha ritenuto di far votare 


Leghe e Orlando, l'immagine 
deUa Oc», riassume Clemente 
Mastella, sottosegretario alla 
Difesa. E allora, come vi com¬ 
porterete al consiglio naziona¬ 
le? «Noi abbiamo latto più di 
quello che era doveroso e ne¬ 
cessario - ribalte Mastella -, 
compreso il voto per Cava ca¬ 
pogruppo. Più di questo non . 
sapremo cosa fare». ■ 

Si respira aria di rivolta, tra 
la «base» della slnlslia. Sfuma 
le polemiche. Invece, De Mila. 
•La possibilità di una proposta 
unitaria sulla riforma elettorale 
è la pcecondizìone necessaria 
per un accordo più generale 
nel partito», dke. Una posizio¬ 
ne «attendista» che iRKia in¬ 
soddisfalli i critici di Forlani. 
Giuseppe Gargani, un altro de- 
mitiano, paria di «un quietismo 
che uccide 11 partito*, mentre 
anche Glovanru Goria, utx> del 
più tenaci sostenitori del dialo- ' 
go con la maggioranza, am¬ 
mette: «Non mi pare proprio 
che si possa già parlare di ac¬ 
cordo unitario nella Do. A 
piazza del Gesù lancia un av¬ 
vertimento Nicola Manciano, 
demitlano, presidente dei se- 


! ìKù lontano 
lil perìcolo 
(di elezioni» 


La bufera nella De romana. Commissario in arrivo? 


Sbardella sempre più isolato 
Si dissodano ^ uomini di Cava 


«n, POiCOlO! di 
ioni oiitieipaM, almeno 


jORàionl ontieipaM, almeno 
! in apparenza, aembra àcon- 
I gluretOA Lo afierma ii capo- 
i greppo del Psdi alla Carne- 
J n. FOippo Caria il quale sol- 
•i Minea che con la line anti- 
; dpala della legislatura «non 
; ai risolverebbe alcunché» e 
! anzi si aggraverebbe «una si- 
tuazione già fin troppo pre- 
cafia»a tutto vantarlo delle 
leghe. Caria, che vede «ridi- 
nwnslonata la vicenda Gta- 
tdk», auspica che si tomi a 
^ le «alle prossime sca- 
politlche e a come 
re nel modo più pio- 
Bcuo il tempo che ci separa 
dalla line naturale della legi- 


La De romaoapotd^ i pezzi. A sollevare preoccupa¬ 
zione sull'attuale stato del partito 'all'ombra dei cu¬ 
polone è stata la conente di Azione popotare. Non 
annuncia uscite dalia maggioranza che ha vinto l'ul¬ 
timo congresso, ma a precise condizioni. Ventila 
perfino la possibilità di un commissariamento. È 
l'ultima manifestazione di disagio in un partito già 
dilaniato dallo scontro sul mega tesseramento. 


PABIQUIPP 


!imì 


■IROMA L'erosione conti¬ 
nua. La maggioranza della De 
romano, uno ad uno, sta per¬ 
dendo tutti i pezzi della leade- 
reahip uKita vincente dal con¬ 
gresso di due anni la. La mi¬ 
scela esplosiva dello scandalo 
di un tesseramento supeigoit- 


liato (240 mila iscritti Ira vec¬ 
chi e nuovi) e gli «aliali» so- 
spetti alla Fiera di Roma di fa¬ 
miliari e amici di Vittorio Sbsr- 
deila, proconsole di Artdieoiti 
nella capitale, sono all'origine 
di serie pr^ di distanza dalla 
linea poUtica.ll segretario del 


-comltaio tremano, to^sborriel- 
llano doc Pietro Oiubite, to- 
piassiede sulle tessere, riman¬ 
dando di giorno In giomo un 
chiarimento sul reale numero 
degli iscritti. La copiosa rela¬ 
zione sul maxi tesseramento è 
da 48 ore sul tavolo deir«bpct- 
tore> Inviato da Forlani ad In¬ 
dagare sullo scudocrocialo ca- 
pilolino. Ma Luigi Banifli, a lui 
l'Ingrato compilo di verificare 
la veridicità di un tesseramen¬ 
to «monslrea. non paria Elorse 
non lo farà fino alla settimana 
prossima. Lunedi, al massimo 
martedì, si saprà qualcosa. 

Ad un vertice sllctuteso fa 
da contraltare una macchina 
del partilo che lavora a pieno 
regime. I vecchi tesserali han¬ 
no tempo fino ai 30 novembre 


' per rlnnovare-la tessera. Mègli- 
"stati maggterrdt ogni corrente ' 
ci sono eserciti di segretarie iit- 
tenie a bollare conti correnti 
da 20 o IO mila lite (l'isciUo- 
ne quest'anno è stata fatta per 
corrispondenza). La macchi¬ 
na che ha portato al mega tes¬ 
seramento, quindi continua a 
lavorare. 

La questione tessere, intan¬ 
to, continua a far registrare 
prese di distanza dal vertice 
del partito capitolino. Ieri a sol¬ 
levare più di una perplessilà è 
stato Carlo Alberto Ciocci, 
esponente di spicco di Azterw 
popolare, la corrente di Cova e 
Scatti, «il riserbo e il silenzio 
che ci eravamo imposti nella 
vicenda che da settimane or¬ 
mai travaglia la Oc romana -- è 


«L’Umanità» 


kA Strasburgo 
anìstra 
resto unita» 


li 


La proposta di legge già firmata da 264 deputati 

Scalano: «Crid (fi governo? 
IVIai pm àiori dal Parlamento» 




m 








' 

ROMA. La sinistra presto 
nel parlamento di Stra- 
? L'ipotesi vieiw avan¬ 
ta oggi da una nota deir«U- 
ltà«. Il quotidiano del ftdl 
che «la proposta di un 
o per uno stretto patto 
coUabocazione al partainen- 
curopao» tra socialisti e sini- 
nliaiia (cioè U Pci) sa- 
al vaglio dei due gróppi 
. In realtà nulla di 
è stato stabilito In que- 
seti» ma è veroche gli otti- 
Importi tra comunisti e so- I 
' Il spesso si traducono in 
cTszkme. L'«Umaniià« lo- 
che esistono «molte pio- 
ebe in sede partainen- 
europea U processo di In- 
ztone della sinbira marci 
itamente». tanto da pieve- 
FunVicaztone prima della 
del 1992 in coincidenza 
il congresso dell'lniema- 
soclalista. La nota so- 
mocratica sottolinea poi 
bi Italia. aH'oppotto, «la si- 
marcia divisa con strate- 
contrapposte». L'Umanità 
chiede se non sfa giunta l’o- 
bl Italia di guardare con 
attenzione all'al- 
mRti, Fidi e laici come 
taidispensablle passo 
ma più ampia futura con- 
a sinistra e ricorda 
simile coalizione rap- 
teiebbe U 2SX dell'elet- 


Sono già 264 i deputati che hanno firmato la propo¬ 
sta Scalfaro contro le crisi extraparlamentari. «Le 
(Camere - precisa l'esponente democristiano - de¬ 
vono discutete sulla sorte del governo prima che il 
capo dello Stato awii le consultazioni». Il capogrup¬ 
po comunista Quercini esprime consenso all'inizia- 
tiva e pteannuncia, nella riforma preparata dal Pci, 
reiezione diretta del governo. 


FABIO INWINKL 






■B ROMA. A Oscar Luigi Scal¬ 
faro la proposta anivù nella 
primavera dell’S?. La stalletta 
tra CraxI e la De a Palazzo Chi¬ 
gi non si realizzava e incombe¬ 
va lo scioglimento delle Came¬ 
re. Serviva un «padre nobile» 
per un govetno-ponic verso le 
elezioni. Cossiga offri l'incari¬ 
co a ScaUaro, appunto, che 
pero rifiutò U ruolo di alfossa- 
lore della legislatura (se ne oc¬ 
cupò. a quel punto, Aminiore 
Fonfani). A tre anni dì distanza 
Scalfaro è il primo firmatario di 
una proposta di legge costitu¬ 
zionale contro le Ipotesi di crisi 
extraparlamentare (che, in ef¬ 
fetti, più che un’ipotesi, sono 
diventate una praùi di questa 
Repubblica). 

La propórta si compone di 
un solo articolo (un comma 
a^untivo airart.M della Co¬ 
stituzione): «Qualora il gover¬ 
no Intenda presentare te pro¬ 


prie dimissioni ne rende previa 
comunicazione motivata alle 
Camere. La relativa dbeussio- 
ne si conclude, se richiesto, 
con un voto». Il progetto, già 
sottoscritto da 264 deputali di 
vari gruppi, è stato illustralo ie¬ 
ri dallo stesso Scallaio, dal vi¬ 
cepresidente vicario della Ca¬ 
mera Alfredo Biondi e da altri 
parlamentari. 

Nel corso della conferenza 
stampa il presidente dei depu¬ 
tati comunbtl Gulio Quercini 
ha espresso il consenso del 
suo gruppo agli obiettivi politi¬ 
ci dcU'lniziaUva: «Non la lirmia- 
mo perchè la via maestra è 
quella delle riforme elellorali, 
e stiamo per presentare la no¬ 
stra, che affida agli elettori an¬ 
che la scelta del governo, o del 
primo minbiro. Ma sosterremo 
il suo iter parlameniate». 264 
lirmatari, più 156 deputati co¬ 


munisti. Sono già I due teral 
dell'assemblea di àionlecho- 
rio, richiesti per le leggi costitu¬ 
zionali: è l'annotazione com¬ 
piaciuta del radicale Poppino 
Calderbl, un altro doi promo¬ 
tori (che chiederanno un in¬ 
contro con il presidimte della 
Camera e intendono illustrare 
il loro progetto al capo dello 
Stalo). 

•E' Inutile - questo il ragio¬ 
namento di Scalfaro - avere 
una costruzione costituzionale 
con li Parlamento al vert.ee, se 
poi resta tagliato fuori In mo¬ 
menti cruciali come le crisi di 
governo. Non bastano le con¬ 
sultazioni del presidenti del 
Senato e della Camera, o quel¬ 
le dei capignippo (soverchiati, 
del resto, dalla presenza del 
segretari di partito)». L'espo¬ 
nente democristiano non ha ri¬ 
sparmiato strali polemici: «Non 
mi si venga a dire che un dibat¬ 
tilo aggraverebbe la crisi. Chi è 
questo manovratore, che 
espropria il Parlamento? E 
d'altronde, quando il gorremo 
è stalo rinviato alle Camere, 
come In occasione dell'ultima 
crisi, lo si è fatto solo per gua¬ 
dagnare tempo. L'incarico era 
già deciso Invece, il capo del¬ 
lo Stalo deve ascoltare la voce 
del Parlamento prima deH'lni- 
zio delle consultaziom». 

Qualcuno ha definito la pro¬ 


posta una delle tante iniziative ' 
«trasversali» in corso? Per Scal¬ 
faro la vera Irosvenalilà è quel¬ 
la degli interessi particolari e 
delle lobby che prosperatto 
dentro e fuori U Palazzo. E 
Biondi ravvisa in questi ele¬ 
menti di <ontiguilà> tra mag- 
gioranza e opposizione un se¬ 
gno di vitalità per un'bUtuzte- 
ne che si vuol tenere estratrea 
da ogni decisione («Persino 
l'imputalo In tribunale ha dirit¬ 
to all'ukima parola...»). 

Giulio Quercini Insbte sulla 
distinzione tra biiiuzioni e par¬ 
liti, che è uno del punti cruciali 
del rinnovamento avviato dal 
Pci con il suo stesso processo 
di trasformazione. Nè sopraffa¬ 
zioni da parie delle segreterie 
di partito, dunque, nè un ricor¬ 
so a interruzioni della legbia- 
tura che ormai è prassi, quasi 
una norma non scritta, d citta¬ 
dini - sostiene - dovranno es¬ 
sere chiamali al volo, la prossi¬ 
ma volta, sulla base di nuove- 
norme elettorali. Altrimenti sa¬ 
rà sempre più Inarrestabile II 
degrado del sistema democra¬ 
tico. La rìtorma che abbiamo 
elaboralo affida al verdetto po¬ 
polare anche il governo; a que¬ 
sto modo erbi di governo signi¬ 
fica scioglimento delle Came¬ 
re, senza spazio per le mano¬ 
vre extraparlamentan sinora in 
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natoli de; -Noi dobbiamo esse¬ 
re parie integrante della mag¬ 
gioranza, non sostitutivi». Lo 
stesso Bodrato allarga le brac¬ 
cia: 'Per ritrovare un accordo 
politico, sono necessarie ben 
altre Intese...». E Andreotti? Ieri 
ha mandato in avanscoperta 
due suoi colonnelli, con ra¬ 
metti di olivo per la sinistra e 
awertimenli minacciosi per 
Foitanl. Carlo Sangalli accusa i 


seguaci del segretario di «tro¬ 
varsi a toro agio nel ruolo di 
falchi». Vittorio Sbatdella chie¬ 
de un <amblamenlo radicale 
della linea della segreterìa» nel 
confronti della sinistra. «A For¬ 
lani non basteranno le parole 
-dke-.dovràinvecees; ime- 
re un'UilzIativa forte di muta¬ 
mento della linea, anche per 
quanto riguarda l'aspetto delle 
alleanze». 



MlnoMaitlnazzoN 


Arnaldo Forlani 


scritto in una nota - non han¬ 
no più ragione di essere se non 
a costo di diventare noi stessi 
coiresponsablli di una attua¬ 
zione che non abbiamo mini¬ 
mamente concorso a detenni- 
naie dal momento che la vi¬ 
cenda ha assunto ormai di- 
mensioTii nazionali». 

La cònente di telone popo¬ 
lare nella cabHate già per meta 
è-jpassala all'oppoeizione, in- 
‘sterne alla stebuà di base e a 
quella che fa riferimento al se¬ 
natore Paolo Cabras. La mag- 
gteranza che due ahni la con¬ 
tava quasi sul 90% del partito 
oggi è scesa al 70%. 

Carlo Alberto Ciocci non an¬ 
nuncia ulteriort uscite ma po¬ 
ne piecbe condizioni dettate 
da •intendimenti collaborativi 
e da profonda preoccupazio¬ 
ne». Il deputalo romano di 
Azione popolare sollecita gli 
organi (tei partito a dare solu¬ 
zione alle vertenze in atto che 
stanno portando «sconcerto e 
confusione nella pubblica opi¬ 
nione, dborientamento nelle 
file (tella Oc e sfiducia nelle 
stesse bliluztoni». Sostanzial¬ 
mente Ciocci invita tutto il par¬ 


tito a tornare a far politica «ri¬ 
trovare l’unità Interna per ai- 
frontare con urgenza I tanti 
gravi mali che araillano la (te¬ 
ntale e la regione Lazio». 

E per la prima volta anche 
docci paria di commbsaria- 
mento del partito romano. «Se 
non saremo capaci di trovare 
' 'la strada dell’unità e (tetta 
>-'compattezza-altri te faranno 
« 8‘■pern ei con soluzioni forse non 
laWBlil -dkenellilBla-efra 
te quali rientra di cerio anche 
quella del commissariamento 
(tei comitato romano che noi 
deprechiamo ma per la quale 
già molti si sono espressi». 

Poitemenle critica con il ve^ 
tice sbardelliano atKhe la sini¬ 
stra democristiana che si rico- 
noxe in Cabras. In un conve¬ 
gno ieri sere questa corrente è 
tornata sullo xandate delle 
tessere e sugli appalli sospetti. 
<3ii gestbee il partito come 
una proptielà e come un so¬ 
cietà per azioni decreta te 
smarrimento delle coscienze», 
hanno detto gli esponenti di 
questa corrente, da circa una 
settimana passata aH’opposi- 
zione. 


M Una nuova carta delle 
donne, per la nuova formazio¬ 
ne politka: l'idea, che Livia 
Turco aveva lanciato al Capra- 
nka, nel dibattito sul tema «un 
partilo di donneo di uomini», 
sta prendendo corpo. La boz¬ 
za verrà ritoccata e presentata 
come gli altri documenti con¬ 
gressuali entro venerdì. Alle 
donne si chiederà di aderire, o 
no. esplfcitamente. Nella boz¬ 
za si dke fra l'allro: «Abbiamo 
compiuto lo sforzo di coniuga¬ 
re, nella elaborazione teorica e 
nella concreta azione politica, 
le conqubte del lemminbmo 
con U ricco patrimonio dell'e- 
mancipazionismo e della tra¬ 
dizione del movimento ope¬ 
raio italiano». 

•Sulla base di questa espe¬ 
rienza - si dke ancora nella 
premessa - noi abbiamo ac- 
qubilo alcune idee guida che 
riteniamo irrinunciabili per il 
progetto di autonomia delle 
donne e costitutive della cultu¬ 
ra politka del nuovo partito». 
Nel primo capitolo •Emancipa¬ 
zione, differenza, uguaglianza, 
libertà», si afferma, che l'eman¬ 
cipazione e l'uguaglianza so 
no ancora incomplete e nega¬ 
te a troppe. Ma anche l'eman¬ 
cipazione comporta costi, in 
quanto fondata sull’omologa¬ 
zione. e d'altra parte proprio la 
conquista dell'uguagilanza dei 
diritti fa sorgere il bisogno di 
non vedere cancellalo li pro¬ 
prio «essere sessuato. Di qui il 



Giorgio Napolitano 


ClaudtoMatteM 


Sinistra ad Est c Ovest 
Un convegno a Bologna: 
«Così si può costnire 
un nuovo ordine europeo» 


AUGUSTO PANCALOI 


M BOLOGNA. «La sinbtra eu¬ 
ropea dell'Est e deirOvest da¬ 
vanti ai problemi della skuiez- 
za comune, (tella denKxrazia 
e della transizione economi¬ 
ca»: le due gionute di studio 
organizzate su questo tema dal 
Gruppo per la sinistra unitaria 
europea sono servite a mettere 
in chiaro da una parte la ecce¬ 
zionale e preoccupante di¬ 
mensione dei compili e dall'al¬ 
tra l'obbl^, anzi il dovere, da 
parte di tutte le sinistre di af¬ 
frontarli concretamente, col 
necessario coraggio, con la co 
xienza che le grandi dkhiara- 
zioni di principio non bastano 
più e che - come ha detto 
Giorgio Napolitano nel suo 
coninbulo sulla transizione 
economica - «l'esercizio è dif- 
fklle sia per l'Est che ha bbo 
gno di tutto, (die per l'Ovest 
opulento». 

Nella sala del Consiglio co 
munale di Bologna, dove il sin¬ 
daco e (tepulato europeo Ren¬ 
zo ImbenI ha salutato gli ospiti 
italiani e stranieri, si è entrati 
subito nella diffkile e anche 
perigliosa realtà di questa nuo 
va Europa In formazione, quel¬ 
la dei dodkl comunitari e 
quella (tett'Euiopa (rentrele e 
oiienlale sulla via della transi¬ 
zione poUika ed economica. 
La premessa di carattere gene¬ 
rale è stala preparala da Clu- 
segrpe Boria, preskteitte del 
Cespi, ed ha lancialo unprimo ' 
(nórértimento sulla necessità 
«di non pensare i processi inte¬ 
grativi che ci attendono come 
una semplke estensione dei 
nostri modelli di vita». 

Ha cominciato in effetti Lui¬ 
gi Colulanni, presidente del 
Gruppo per la sinistra unitaria 
europea, con una relazione 
sulla sicurezza comune, una 
delle condizioni - ha detto - 
per stabilire «in Europa un 
nuovo ordine fondato sulla in- 
lerdipen(tenza e non sul con- ^ 
nino, su un sistema di relazioni ' 
democratico e polkentrko e 
non sull'egemociia di una sog¬ 
getto unko. 

E poi tcxxato a Maurice Du- 
veiger il compito non facile di 


trattare delle istituzioni della 
transizione; a Perez Royo di 
sviluppare una approfondita 
riflessione su democrazia e s^ 
cialbmo, sul fatto che non c'è 
altra iegiltimilà per il sociali¬ 
smo che quella (temocrabea; e 
a Napolitano, come si diceva, 
di esaminare le difficoltà ine¬ 
renti alla transizione economi¬ 
ca dopo lo sfascio delle eco¬ 
nomie centralizzate e l’appari¬ 
zione dei paesi dell'Est dell'e¬ 
conomia di mercato. 

E vero, ha detto Napolitano, 
che qualsiasi forma o modo di 
economia di mercato ha e avrà 
i suoi costi sociali e inconve¬ 
nienti di varia natura; «Bisogna 
allora che le sinbtre dell'Est e 
dell'Ovest si impegnino in una 
riflessione comune sulle di¬ 
mensioni e le modalità rtegli 
aiuti comunitari e di ogni sin¬ 
golo membro della Comunità, 
che SI veda a che punto stanno 
gli accordi rii associazione tra 
l'Est e la Cce, che si misuri la 
dimensione (fella coopeiazio- 
ne economica, commerciale e 
tecnoloi^ca tenendo conto an¬ 
che dei contraccolpi della crisi 
del Golfo affinché si possano 
determinare meglio le pnorità 
per le allocazioni (tette risorse 
di cui disponiamo». 

Nel dibattilo, che proseguirà 
>1 si concludecà questa mattina 
(è previsto anche un interven- 
to di Claudio Martelli) sono 
, poi intervenuti Peter Befi»,_vi- 
'cepresktente del partito'(tei 
Rinnovamento democratico 
sloveno, Klaus Hànsch, vice¬ 
presidente del gruppo sociali¬ 
sta ai Parlamento europeo, 
Gert Petersen, presidente del 
Partito s(xialbta popolare di 
Danimarca, Sergio Segre, mi- 
nbtro del governo ombra per 
le politiche comunitarie. Ale- 
xei Pustov consigliere della se¬ 
zione intemazionale del Pcus, 
FlaiKisco Palerò, responsabile 
(tette icla^oni intemazionali 
del Partito della sinbtra unita 
spagnola. Zucconi del Cespi e 
i deputati del Gruppo per la si¬ 
nbtra unitaria al Parlamento 
europeo, Luciana Castellina. 
POrazzini, Bontempi. 


Domani sarà iwonta 
la «carta delle donne» 
per il nuovo partito 


COMUNE DI ALFONSINE 


PROVINCIA DI RAVENNA 


pieno riconoscimento delta 
differenza sessuale» 

Da qui, ai rapp(^ sociali fra 
produzione e riproduzione. 
•Una visione che Incrini il mo¬ 
nopolio esclusivo esercitato 
dai lavoro di meritoto - affer¬ 
ma la Carta - dà valore sociale 
alla pluralità dei lavori e delle 
attività, dei tempi, del soggetti 
presenti nella sfera della ripro¬ 
duzione. In questo modo si 
promuove una conceziorw 
della solldarfetà fondata non 
più sul ruolo economko e di 
cura detta lamiglla, ma su dirit¬ 
ti di cittadinanza sociale rico¬ 
nosciuti non solo alle donne, 
ma a tutti gli individui». 

•In sostanza - si aggiunge - 
cosi come la donna non è un 
uomo mancato, il bambino 
non è un adulto incompleto, 
l'anziano o il portatore di han¬ 
dicap non sono adulti ineffi¬ 
cienti». 

Un capitolo è dedkato al 
partito dem(x;ralko della sini¬ 
stra come lo intendono le don¬ 
ne. «Siamo per una forma de- 
nKxralka del partito che per 
noi signilka innanzitutto affer¬ 
mazione del limile detta politi¬ 
ca. (ttoè (tetta funzione etko 
pedagogka di essa nei con¬ 
fronti della società». Il docu¬ 
mento affronta anche i temi 
detta trasparenza dei pnxiessi 
decisionali del partito con 
un’esplkita rkhiesta di svinco¬ 
lare i compiti di direzione dal 
professionismo polltko. 







































































































































Sardegna licenziato 

Recuperati Denunciò 
225miKoni infiltrazioni 
di un riscatto mafioso 


IN ITALIA 


■m 


: tu NUORO. I carabinieri di 
i Nuoto e quelli di Bini, hanno 
, trovato ieri, nel corso di una 
''perquisizione, 250 tnilldtU di 
are in banconote da SOndIa, ' 
i: sotterrati nel pavimento di’ 

: un'autorimessa, a ' OnKeri, 

: nel nuorese. Le banconote, 

: suddivise in mazzette da cin-<. 
que milioni ciascuna, erano 
in una cassetta metallica pro¬ 
tetta da sacchi di materia 
plastica e farebbero parte del 
riscatto pagato dai familiari 
dell'imprenditore -- romano 
Giulio De Angelis. rapito nel¬ 
la notte tra l'I I e 12 giugno di 
due anni fa nella sua villa In 
Costa Smeralda e liberato il 
31 ottobre successivo al con¬ 
fine tra le province di Nuoro 
e Sassari, dopo il pagamento 
' di tre miliardi di lire. Sessanta 
dei milioni erano in banco¬ 
note nuovissime emesse - 
secondo i carabinieri - da 
una banca di Catanzaro. 

^ ^Alla scoperta del garage. 

' di proprietà dell’impiegato di 
' Oniferi, Pietrino Piras. di 49 
anni, i mititari sono giunti do- 
' po una serie di indagini com- 
. piute nell'ambito della faida 
. che da anni affligM il paese. 

' faida che-secondo gli inqui- 
tenti - ha avuto nel controllo 
dei sequestri di persona i 
•motivi scatenanti». Piras non 
'■ ha saputo dare spiegazioni 
sul denaro nel ^age, al 
quale, comunque, avevano 
' accesso anche altre pcisone. 
Per questo, i militari hanno, 
per ora, riferito il fatto al so- 
yStituto procuratore della re- 
•pubblicB del tribunale di 
Nuoro, Carlo La Speranza, 
che conduce le inchieste su . 
alcuni sequestri di persona e 
; omicidi compiuti a OniferL 


Il IVegua finita in Campania 
f Riprende la guèrra fifa clan: 
IHdnque morti ammazzati 
l ^ una sola giornata 


% f. vH NATOLI. La tregua «Arma- 
Wt : ; la» dalia camorra in oocasiqne 
.... dalla visita di S giomi del Papa 
Campania, à finita. La par- 


" la di ieri sono state uccue cin- 
>r ; due persone. E siamo a quota 
£: '■ 205 .Una vera e propriamat- 
|^: -'' fatiza che ha insanguinato le 
"'tiitadecitiadineedeTlaprovin- 
da. Il primo agguato e avvenu¬ 
ti: lo nel primo pomeriggio tra 
'i.-Montemscello e Licola. nel co- 
mune di Pozzuoli. Pietro Nap- 
. pi, 40 anni (pregiudicato), e 
, Maria Luisa Coevatlel de Rivai, 
di 38, stavano peicoirendo In 
auto via La Palombara, una 
i'^slfadlna di periferia, quando 
' tono stati allronlati dal sicari. 
i '' pare giunti a bordo di una au- 
loveitura e una molo. I due 
mezd hanno affiancato i'auio 
v: ed I killer hanno sparalo nu- 
marosi colpi d'arma da fuoco. 
•■V:' Maria Luisa Oe Rivaz è morta 
D all'Istante. L'uomo, soccorso 
j da alcuni passanti, è deceduto 
; poeodopo il ricovero all’ospe- 
; 1 date cl^ di Pozzuoli. Dalle 
[t '.priitteindaginieemeisochete 
: due vittime convivevano da 
1 < due mesi. La donna, hanno ac- 
i Decitalo i carabinieri, e stala 
■ i amante di un ' pregiudicalo, 
r Flanceaco Sgambati, assassi¬ 
ni . nato un anno fa. Pieiro Nappi, 


invece; quindici giomi la fu 
.;)eoinvoKo' ^neU'inchiesia' .suL 
l-|K«isione dulfralclU Mfoola e 
Pasquale lazo, ..ammazzali a 
crnjt^L^Pbmà.qvalcheceiv , 
'. tìmio-di niéiri daU'agguaio <fi ' 

A Casandrina un comune 
' deH'entioieira, i stato colpito 
' ’ a mòrte Andrea Di Santo,'28 
anni, ex cuioliano. L'uomo 
' (chb era latiUinte), è stalo tro¬ 
vato senza vita in una •Fiat 
'< Uno*, parcheggiata alla perife¬ 
ria del paese. GII investigatori 
.: hanno rinvenuto nella vettura 
.. due pistole. A Barra, quartiere 
alia periferia di Napoli, il quar 
lo omicidio. Mariano Atetu, di 
36 anni, é stalo ucciso da un 
. commando , composto da al- 
. meno cinque, péraòne armale, 

' davanti al ne^zlo di deleisivi 
' gestito dalla madre. In Corso 
BrunoBuozzi.Arenaeracon3Ì- 
' deraio dagli inquirenti, un boss 
. emergente della malavita nei 
comuni vesuviani. La quinta 
vittima, ieri sera ai Quartieri 
Spagnoli, iM) centro di Napoli. 
Antonio Supina.28 anni, pre- 
< giudicalo, era appena uscito 
. da un nemio di videocasset- 
, te, in via Concezione a Monte- 
calvario, quando è stalo avvici¬ 
nato da una persona che gli ha 
: esploso cinque colpi di pistola 
alla lempia sinistra. L'uomo e 
morto all'istante. 


Il vecchio padrino 
(al quale hanno ucciso : 
moglie, figlia e cognata) 
deporrà sulla m^da 


Attesa per le rivelazioni 
del boss (ora negli Usa) 
per anni accanto a Bontade 
sui traffici di Cosa Nostra 


m PALERMO. Gioacchino 
Basile, l'operaio dei Cantieri 
navali che dopo aver polemiz¬ 
zalo dihameniecòn 1 dirigenti 
sindacà)! è stato espulso dalla 
Fiom-Cgit. t stalo ore licenzia¬ 
to dall'azienda. Basile aveva 
denuncialo infiltrazioni ma¬ 
liose e mosso dure critiche al- 
' te scelte operale dai dirigenti 
del complesso navalmeccani¬ 
co palermitano. L'altro ieri se¬ 
ra ha partecipato ad un con¬ 
vegno assieme all'ex sindaco 
Orlando, ai deputati regionali 
Alfredo Galasso e Franco Piro, 
promotore dì un nuovo "sog¬ 
getto verde" in Sicilia, al gior¬ 
nalista del tgl FVanco Remon¬ 
dino, all'imprenditore Enzo 
Sindoni. A Basile esprìme 
"sincera e incondizionata so¬ 
lidarietà"’ padre Ennio Pinta- 
cuda del centro studi dei ge- 
I suiti a Palermo. "Col suo li¬ 
cenziamento - allerma Pinta- 
cuda - si à voluto lanciate un 
segnale a quanti sono impe¬ 
gnati nella società civile a di- 
.fesa dei dirittLe della demo- 
, crazia". Contro la mafia all'in- 
temo dei cantieri, basile - ag¬ 
giunge Piniacuda - ha detto 
cose coraggiose, "che avreb¬ 
bero meritato un sostanziale 
approfondimento. Invece, pri¬ 
ma è stato allontanato dal suo 
sindacato e in seguito è stato 
ingiustamente licenziato. Mi 
auguro, credo interpretando i j 
sentimenti di chi spera nella 
. rifondazione democratica 
della città e del paese ed ope¬ 
ra, per questo, che la fincaniie- 
ri tomi al piu' presto sui suol j 
passi*. 

Nella tenera ^ di licenzia- 
mentoiiwiatadallaFIncantie- 
ri a'Basile, l'azienda chiarisce 
che la decisione è stata presa 
"in considerazione del conte¬ 
nuto gravemente lesivo e dii- 
I lamatorio" delle dichiarazioni 
addqbilaie a Basite.. 


ha dedso dì collaborare 


Il vecchio padrino si è pentito. Rosario Marino Man- 
noia, 66 anni, padre di H-ancesco, ultima gola pro¬ 
fonda della mafia, collabora da alcuni mesi con i 
giudici di Palermo, Ha deciso di parlare dopo avere 
riabbracciato il figlio. Adesso vivono insieme in 
America dove stanno tentando di rifarsi una vita. 
Dovranno testimoniare nei processi contro i boss da 
loroaccusati. , . 

DALL A NOS'm A REDAZIONE 

' nUNCBSCOVITAUI ' 


■1 PALERMO. Dentro quella 
utilitaria sventrata dal colpi di 
fucile doveva esserci anche 
lui. Ma quella sera, airultimo 
momenlo. Rosario Marino 
Mannoia decise di restare in 
casa. Con la faccia appoggia¬ 
ta alla sen-anda segui con lo 
sguardo sua moglie, sua figlia 
e sua cognata mentre attraver¬ 
savano a passo svelto via Val¬ 
lone Oe Spuches, una strada 
larga e buia alla periferia di 
Bagheria. Tre donne sole, un 
obiettivo fin troppo facile per I 
killer di Cosa nostra. I sicari 
entrano in azione non appe¬ 
na le donne prendono posto a ; 
bordo della •Citroen AX>: una 
strage. Rosario Marino Man- 
noia, 66 anni, padre di Fran¬ 
cesco, ulUmo gtrtnde p«n6to 


delta mafia, assiste inerme al¬ 
la scena. Urta, si dispera, batte 
i pugni contro la flnestra. GII 
hanno ucciso sodo gli occhi la 
-moglie, la figlia e la cognata. 
Quando polizia e carabinieri 
arrivano sul luogo deH'aggua- ' 
lo, don Rosario non piange 
più. È accecato dal dolore, 
ma di fronte a quegli uomini 
In divisa non tradisce la mini¬ 
ma emozione. Racconta quel¬ 
lo che ha visto e sentito. Poi 
chiede di restare solo. Davanti 
ai corpi straziali dei suol pa¬ 
renti, comincia (orse a medi¬ 
tare la vendetta. Ha una sola 
possibilità; seguire le orme del. 
'figlio maggiore'e raccontare 
tutto quello che sa.su boss e 
gregan di Cosa nostra. È una 
' decisione dUncflo pef un an¬ 


ziano padrino legato, molto 
più del giovani aita regola 
fondamentale della mafia, il 
silenzio. Ma la sete di vendetta . 
e ancora più forte e alla line 
prevale. 

Sul finire della scorsa pri- 
' mavera, don Rosario incontra 
suo figlio in una località segre¬ 
ta del Nord Italia; i due parla¬ 
no a lunM. Sono gli unici su- 
' peistiU di una delle più polen¬ 
ti famiglie mafiose di Paìenno. 
Francesco Marino Mannoia 
incoraggia il padre a parlare. 

£ trascorso poco p'iù di un an¬ 
no dalla strage di Bagheria, 
ma il vecchio padrino ha an- . 

. cora davanti agli occhi l'oni- 
. bile scena del massacro. Deci¬ 
de di vuotare il sacco. Segue 
la trafila già falla dal figlio. 
Paria prima con il capo del . 
nucleo anticrimine, Gianni De - 
Gennaro, poi Incontra il pro¬ 
curatore ^giunto di Palemno, 
Giovanni Falcone. Racconta ' 
fatti ed episodi inediti rafforza ' 
le dichiarazioni di Francesco. 
Conosce parecchie cose no¬ 
nostante non abbia mai rico¬ 
perto un ruolo di. primo piano " 
airintento dell'organizzazio- ’ 

.ne-....-i-, ' . D 

«Le sue'dichiarazioni sono . 


un puntello importante alle ri¬ 
velazioni del figlio», spiega un 
investigatore. Ma non solo. 
Don Rosario ha vissuto In pri¬ 
ma persona una letta della 
storia di mafia, restando per 
quasi un ventennio al fianco 
del boss Stefano Bontade. Co¬ 
nosce tutti l segreti del traffico 
e della raffinazione dell'eroi¬ 
na, può Indicate mandanti ed 
esecutori di alcuni delitti rima¬ 
sti avvolti nel mistero. Un per¬ 
sonaggio di grande spessore, 
dunque, le cui rivelazioni po¬ 
trebbero creare un alito terre¬ 
moto all'inlemo di Cosa No¬ 
stra, proprio come accadde 
all'indomani - delle dichiara- ‘ 
zioni di Francesco. Padre e fi¬ 
glio legali da un unico desti¬ 
no. Dopo avere girovagalo per 
ritaiia scortati dagli agenti 
della Criminatpol, adesso Ro¬ 
sario e Francesco Marino 
Mannoia vivono negli Stati 
Uniti. Sono entrambi inseriti 
nel withness program (il siste¬ 
ma americano di protezione 
del testimoni) e stanno len- . 
landò di ricominciare una.. 
nuova vita. Ma torneranno a ; 
Palermo. Siederanno l'uno 
accanto all'albo in un'aula di 
bibunale, pronti a ripetere le . 



Alessandro Rovetta 


I 


Affa Megara dì Catania venivano utilizzati detenuti 
InsemilibertA. Molti di questi, però; nòn si presenta* 
„ vano sui posto di lavoro pur risultando regolarmen- 
' te retribtiftt. Un' sistema inq$(Ci,di.e$lqi$ione contro 
^ H quale sl’éi^ cékititò ’ultiinamehleKli'ieagire e che 
non sembra però alla base del duplice delitto del 31 
ottobre. I m^istrati continuano ad indagare siii'co- 
sti delia ristnitturazione aziendale ‘ . „ . .. 


NINNI ANDMOLO 



Francesco Vecchio 


m CATANIA Attraverso le 
Acciaierie Megara le cosche 
garantivano alloro affiliati, de¬ 
tenuti nel carcere di Catania, 
conbattl di lavoro utili per otte¬ 
nere il regime della 3emllibe^ 
tà. ffetecchl'ipleelottl», tecluia- 
tt da alcune'cooperative che 
avevano stretto accordi di su¬ 
bappalto con l'azienda, non si 
presentavano sul posto di lavo¬ 
ro anche se risultavano rego¬ 
larmente presenti mentte I loto 
cartellini venivano nonnal- 
mente timbrati da amici com¬ 
piacenti. Le Indagini sul dupli¬ 
ce omicidio, che à costata la 
vita ad Alessandio Rovetta, 
amministratore delegato, e a 
Francesco Vecchio, dirottore 
del personale dell'azienda' 
haniw messo in luce un inedi¬ 
to meccanismo di estorsione 
che, secondo il patere degli in¬ 


quirenti, potrebbe riguardare 
. non soltanto la Megara, ma an¬ 
che altre realtà produttive del¬ 
la zona industriale catenese. £ 
questa la pista privilegiata che 
si sta seguendo per dare un 
volto ai 'kilfeted ai. mandanti 
's della spietato esecuzione ma¬ 
nosa del 31 ottobre scorso? 
: Anche te sembra che, negli ul- 
. limi tempi, I dirigenti della Me- 
' gara abbiano cercato di argi¬ 
nare Il fenomeno, pur consi- 
stenle, del detenuti-assenteisti, 
le inchieste si muovono su pi¬ 
ste diverse e guardano. In par¬ 
ticolare alla torte lievitazione 
del costi delia risiniiiurazlone 
aziendale. Una previsione di 
12 miliardi aumentata In ma¬ 
niera impressionante Uno a 
raggiungete i SS millanti di 
spesa. E a proposito del mo¬ 
vente che ha armato il gruppo 


di fuoco che ha ucciso Roveite 
-»« Vaochio,''. h magistrali dellB 
procura della Repubblica del 
tribunale di Catania parlano 
i'ttenatofsto'def'deiehutttessen- 
‘feUtl come^ùila «ipotesi (Jie 
si sto vagliando e che. come al¬ 
be, ò materia di ulteriori accer¬ 
tamenti». L’attenzione degli In- 
' quiienti sembra concentrarsi 
' soprattutto sul sistema del su¬ 
bappalti e sulle ditte che pote¬ 
vano beneficiale del comples- 
’ so giro ' della 'risirutturazione 
aziendale. ■Chi ha investito le 
decine di miliardi che sono 
' siali spesi? - chiede Giuseppe 
Rizzo, segretario provinciale 
della Hom CgiI - chi aveva in¬ 
teresse a sborsare i trenta mi- 
, liardi che fanno la differenza 
tra il linanziamenlo regionale 
^ e i soldi elleUivamente impie- 
". gali?». Quale ruolo hanno avu- 
. lo le oiganizzazionl manose 
nelle vicende della risttultura- 
zione? Solo una parte degli 
enormi costi messi in bilancio 
' daH’azienda sono attribuibili ai 
contralti sUpulatI con detenuti 
che hannocosi potuto godere 
; della semilibeilà. Il rapporto 
con questi può essere stato, 
forse, solo un aspetto di un in¬ 
treccio più Uiquietonle, di un 
sistema di ricatti più comples¬ 
so. La Megara, citte che del la- 



. accuse contro decine di ma¬ 
fiosi finiti in manette nel corso 
di due blitz; il primo ne! di¬ 
cembre del 1989, il secondo a 
! settembre scorso, pochi mesi 
dopo la <anlata» del vecchio 
' patriarca. Ma quale ruolo oc¬ 
cupava nel Gotha mafioso la 
famiglia Mannoia? Passata in¬ 
denne attraverso due guerre 
di malia, all'inizio degli anni 
Ottanta sì allea con I corleo- 
nesi. Don Rosario delega ai fi- 
' gli, Francesco e Agostino 
(quest*ultimo inghiottito dalla 
' lupara bianca neU'aprìle del 
. 1989), la gestione degli affari 
. in famiglia. Interviene solo in 
casi eccezionali per dare il 
consiglio» giusto. Lo stermi¬ 
nio dei Mannoia comincia 
quando Francesco si allea 
con Vincenzo Puccio nel ten¬ 
tativo di sottrarre lo scettro del 
comando al capo dei corieo- 
nesi. Telò Riina. Una alleanza 
‘ disintegrata a colpi di mitra. 
Nel giro di un mese scompare 
Agostino Marino Mannoia e 
vengono massacrali i tre fra¬ 
telli Puccio. Quando France¬ 
sco Marino Mannoia comin¬ 
cia a parlare, la polizia offre 
proiezione a don Rosario. Lui 
la rifiuto. £ il suo ultimo gesto 
da boss. 


Il giudice 
Ayala promosso 
alia Corte d’appello 
di Caltanissetta 


Giuseppe Ayala (nella foto), il giudice palermitano che il 
passalo Csm decise di trasferire (Tufficio per incompatibilità 
ambientale (per la questione del debito con il Banco di Sici¬ 
lia). lascia la Ptxxtura del capoluogo siciliano pter divenire 
consigliere della Corte di appello di Caltanissetta. Il plenum 
dell'organo di autogoverno dei giudici ha accollo (con 24 si 
e 6 astensioni).Ja proposta in tal senso lormutala dalla terza 
commissione referente. Ad indicare la sede è stalo lo stesso 
interessato pur mantenendo le sue riserve sulla legitUmilà 
del trasierìriiento. ■ . , . , , 

L£ggC COZZini Quattro terroristi pentiti e 

Pvntocfrto : dissociati rinchiusi nel car- 

r 11114.9141 cere di Paliano, i neolascisti 

dei terroristi , cns^no fnoravanu e aeta^ 

•tjiMfltl no Sodennl e 1 bngalisti tossi 

peiulu . Antonio Savasta e Giovanni 

Massa, hanno deciso di so- 
spendere ogni forma di col¬ 
laborazione, di astenersi 
dalle testimonianze nei processi e di attuare da domenica lo 
sciopero della lame a tempo indeterminato. In segno di pro¬ 
testa contro il decreto che ha soppresso per cinque anni al¬ 
cune norme della legge Gozzini anche p«r coloro che han- 
no collaborato. La pnma conseguenza di questa decisione è 
stata il rifiuto da parte di Cristiano Fioravanti di rispondere ai 
magistrati della Corte d'assise d'appello di Bologna, che l'a¬ 
vevano convocalo ieri come testimone nel processo-slralcio 
per l'omicidio del giudice Mario Amato nel quale i Imputato 
il neofascista Gabriele De Francisci. 


Proposta ■Schedare. 1 clienti delle 

«crhozIatiiKin prostilule e rendere pubbll- 

«SUeOalUra» ■ co<lelencodelvtzto.e. se 

clienti basta, arrivate fino alla 

.it»..ir. ' denuncia per atti osceni dei 

prOSmUie ' frequentatori delie ■lucclolé» 

e diffondete nomi e cogno- 
mi dei .rei*. SonO alcune 
delle proposte emerse oggi 
a Vecchlano, un comune della costa Toscana, dove il sinda¬ 
co Giancarlo Lunardi ha incontrato il suo collega di Viareg¬ 
gio, Antonio Cima, ed il vicesindaco di Pisa. Pietro Tremo- 
fanti. Scopo del colloquio studiate nuove ferme di lotto con¬ 
tro la prostituzione ed il racket legato a questa attività che 
stanno mettendo in crisi il triangolo Torre del Lago-Migliari- 
no-Vecchiano. 


Studente Uno studente del ginnasio 

Massimo D'Azegtio ieri ha 
■ninaUJa _ portato in classe un fucile 

COmnaoni con n quale ha minacciato i 

compagni. Cè voluto rinter- 
COn tUCIie vento (fella polizia percM il 

, , ragazzo deponesse l'arma. Il 

fatto è awenUtO nella terza B 
durante le lezioni di greco e 
latino; ad un certo punto LS. di 16 anni ha sfilato dai panto- 
toni un fucile calibro 22 e Tha puntato verso i compagni, mi- 
- nacclandoll. Linsegnanie ha tentato di rabbonirio ed ha ot¬ 
tenuto che te ragazze potessero uscire dall'aula. Qualcuno 
ha avvertito la ptìlizia che è arrivato subito dopo. 

AVChiviStB : Il giudice per le Indagini pie- 

' liminari presso il Tnbunale 
•ncniCSia ^ l minorenni deirAquila. 

SUlfiflllO ... .. . . . òiMs Fabrizio, ha disposto 

l'archiviazione dell'inchiesto 
reniZZa avviato dalla Procura dei mi¬ 

nori sul nglio tredicenne di 
Michele PcnJZZa, il mutalOte 
in carcere dal 27 agosto per¬ 
ché accusalo deH'omicidio della nipoiinadi sette anni Cnsti- 
naCapoccltti, avvenuto la notte tra il 23e il 24 agosto. 

Suni iStituitSI - ' Avtà una durata triennale la 

rAiHmIecImiA Commissione di Indagine 

conuiussipne-■ 1 suHa povertà e suiremargl- 

Derlndaaine nazione alia quale e affidato 

rr* ' .. . „ > «compitodiefiettuarerfeer- 

■ pOVenU' -- - - - • ■ chee ritevaztoni necéiBaife 

., . per Indagare sulla poveitafe 

, nli’emaiginazìone in Italia. 
È questo l'obiettivo della 
Commissione istituito con il disegno di legge approvalo defi- 
nilivamente della Commissione aifari costituzionaU del Se¬ 
nato in sede deliberante. La commissione sarà composta da 
studiosi ed esperti con qualllicato esperienza esperienza nel 
campo delle analisi sociali e dovrà predispone annualmen¬ 
te una relazione nella quale illustra le indagini svolle. Le 
conclusioni e le proposte da lomiulaie al gcnemo. 


Rìlcvato (Me indagini inedito meccanismo d’estorsione 

Detenuti in semiUbeirtà assentdsti 

dalia Megara di Catania 


Archiviata 
inchiesta 
sul figlio., 
Peruzza 


voto del propri dipendenti, si. 
amvatevà anche delle presta¬ 
zioni di manodopera fornita 
da alcune c(x>peraUve. Questo 
‘ 4n'imptegàta," In-periktolaie, 
nelle openziorit' dfetarico e 
scarico dei rottomi di feno che 
' arrivavano nei depositi e nel 
trasporto del tondino d'ac¬ 
ciaio. Il rapporto con le ditte 
.. subsppaltotrici riguardava an- 
.. che II pagamento a giornata di 
personale reclutoio da una 
cooperativa che, appunto, 
procedeva a tornire nominati¬ 
vi di detenuti «Abbiamo chie¬ 
sto più volte In sede di trattati¬ 
va airazlcnda la mappa delle 
ditte subappaltatrici - dice Riz¬ 
zo - ma non ci sono state date 
risposte e noi sappiamo che 
sia per le lomiture del rottomi 
di fetro, sia per la collocazione 
del prodotti llniti, c'etano rap¬ 
porti poco chiari con coopera- 
>' Uve mjulvoche. L'azienda, tur¬ 
che su indicazioni venute dal 
nord, ha voluto tagliare questi 
accordi? £ questa la motivazio¬ 
ne vera del duplice delitto?*. Le 
indagini, intanto, proseguono 
mentre la città si organirsa per 
reagite airoffensiva maliosa. 
Sabato, numerose organizza¬ 
zioni daranno vita ad un con- 
; vegno sul tema; ^uale Stoto 
contro la mafia? La società ci¬ 
vile intenroga ed accusa». 


Sarà istituita 
commissione 
per indagine 
povertà 


OIUSKPPB VITTORI 


□ NEL PCI. Z~ '~ :] 

Convocazioni. I deputali comunisti sono tenuti ad assare 
prasantl SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla sedute di og¬ 
gi ISedomani 16novambre. ' 

I aenatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre¬ 
senti senza eccezione alla sedute di oggi 15 novembre. 

Lunedi 12 novembre II dottor Ruben Zamora, preaidenta 
del Movimento Popolare Social Cristiano ed esponente 
detta Convergenza Democratica del Salvador, si é in¬ 
contralo presso la Direzione del Pei, con I compagni; 
Piero Fassino, responsabile nazionale dell'organlzza- 
zlone, Giorgio Rossetti, parlamentare europeo e Dona¬ 
to Di Santo della sezione Relazioni Internazionali. Il dit- 
llclle processo negoziate Ira governo e guerriglia del 
Fronte Farabundo Marti e le elezioni politiche del mar¬ 
zo prossimo sono stati gli argomenti centrali della ap¬ 
profondita e cordiale discussione. 


Erano stati condannati per atti di libidine su sei ragazzini 


j 

: 




La dottoressa aveva addotto l’obiezione di coscienza 

Rifiutò il soccorso ad tm 


LH y J M w Kwu ufi 1 f i i \ riw! 


^ Per un errore della cancelleria della Corte di Cassazio- 
('ne sono tornati in libertà quattro dei sei pedofili bolo- 
( ì gnesi condannali nell'ottobre ’88 a pene che vanno 
dai 7 ai IO anni (poi ridimensionate in appello) per 
f f abusi sessuali nei confronti di bambini tra gli 11 e i 13 
‘ «anni. La Corte avrèbbe dovuto decidere la loro sorte 
giudiziaria entro il 9 novembre, ma la discussione è 
; saltata a causa della mancate notifica ad un dilensore. 

^ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

i.' STBRANIAVICINTINI 

^■iBOlOCNA La discussione" piena libertà per scadenza dei 
tal Coite di Cassazione era fts- termini, in atteM deH'aggior- 
aato per II 30 ottobre, me qual- .namento. - - ' 

culto ha dimenticato di avvisa- ' SI tratta di William Andra- 
' re uno degli avvocati difensori, ghetti. 31 anni; Raimondo Mar- 
: Una adistrazione» della cancel- sigli, 27; il bresciano Francesco 
.teriache è bastata a lare salta- ' Zani. 2G e Alberto ZonI, 43 
l 're l'udienza, rinviata a nuovo '(Zonl e Marsigli erano inse- 
' ruolo il IS gennaio prossimo, gnanti, H primo di latino e gre- 
Peccalo che la decisione do- co in un liceo, il secondo di 
veste essere emessa entro il 9 .. musica in una scuola media), 
novembre, cosi, - da cinque processati nell’oliobre '88 per 
domi, gli imputati sono pasu- Potenza carnale, ratto a fine di 
D dagli arresti domiciliari alla libidine e atti osceni nei con¬ 


co in un liceo, il secondo di 
. musica in una scuola media), 
: processati nell’oltobre '88 per 
Potenza carnale, ratto a fine di 
libidine e atti osceni nei con¬ 


fronti di sei ragazzini tra gli 11 
e i 13 anni e condannali a pe¬ 
ne cha andavano dai 7 anni e 
mezzo ai IO anni e mezzo. 
Una sentenza dura, poi alleg- 
gerila in secondo mdo nel 
marzo successivo. Ma la Cas¬ 
sazione costrinse la Corte 
d'Appclk) a rivedere la senten¬ 
za e te posizioni nuovamente 
mutarono, alcune in peggio. 

In seguilo furono concessi 
gli arresti domiciliari. Insieme 
ai quattro vennero giudicati 
colpevoli anche Giovanni Bo- 
nilazzl 37 anni e Armando 
Torpedine, 3S anni, rispettiva¬ 
mente ex allenatore della gio¬ 
vanile di basket della •Fortitu- 
do* e impiegato in uno studio 
foiogralico, che stanno scon¬ 
tando la pena, ormai definiii- 
va. nel carcere bolognese della 
Dozza. Nel loro caso. Infatti, la 
Cassazione non ha accolto 
l'ultimo ricorso. Ahdraghetti, 
Zani e Torpedine furono rin¬ 
viali a giudizio anche per asso¬ 
ciazione e delinquere iinaliz- 


' zela alla produzione e.al com¬ 
mercio di materiate pomogra- 
lico, ma alla fine delI'SS ven¬ 
nero essolil da queste accuse. . 

La vicenda risale airottobre 
'87, quando un artigiano di 40 
anni, padre di due iigli adole¬ 
scenti, scopre con tenore che i 
suoi ragazzi «frequentano' un 
gruppo di adulti conosciuti in 
una piscina della periferìa bo- 
' lognese. In un appartamento, 
insieme ad altri coetanei assi¬ 
stono alla proiezione di fllmini 
«hard-core» e vengono invitati 
ad imitare le situazioni appena 
viste, accoppiandosi tra loro o 
con i granai davanti aH'obbiet- 
tivo. violenze che non abusa¬ 
no solo del loro corpo, ma an¬ 
che della loro fiducia, dell'af¬ 
fetto nei confronti di «amici» 
adulti riusciti, con il denaro o 
con le lusighe, a far passare 
uno stupro per un gioco. 

In seguito ai racconti dei 
giovanissimi. agghiaccianti 
nella loro precisione (sei testi¬ 
moniarono. ma il «giro», era 


probabilmente più ampio), si 
potè risalite al gruppo del pe- 
dolili. AndraghetU. rappiesen- 
tonte bolognese del «Sexpol», 
un '«associazione per il sesso 
,, libero* ora disciolta, era ritenu¬ 
to l'organizzatore; Torpedine 
si occupava di foto e riprese, 
rrwntre Zani «reclutava* I ra¬ 
gazzini. In un appartamento 
furono trovati rulllni di foto e 
fllmini superotto con «attori» ri¬ 
gorosamente al di sotto dei 14 
anni, un elenco di 120 nomi e 
relativi Indirizzi con segnate in 
- margine varie at^ludini sessua¬ 
ti e lettere che suggerivano veri 
e propri tour per pedollli, se si 
volevano «incontrare» bambini 
anche piccolissimi 
Si pensò che fosse nata 
un'organizzazione per filmare 
e commercializzare gli «atupri 
in diretta» sia fai tlalia (te inda¬ 
gini si estesero a Trieste e a To¬ 
rino) che ell'eslero. Ma da 
questo secondo processo usci¬ 
rono solo assoluzioni. 


0 AL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARGUTI 


■IFERUGIA. Zonnò forse se 
la caverà. Sebbene la pro¬ 
gnosi sia iiuiora riservata i 
medici della clinica privata 
che lo hanno in cura non di¬ 
sperano di safearlo. Zeno è 
un cane di appena due anni 
vittima di un incidente di 
caccia avvenuto nel corso di 
una battuta al cinghiale nel¬ 
le campagne dì Cortona, ed 
al quale incredibilmente 
una veterinaria della Clinica 
Chinirgica Veterinaria del¬ 
l’Università di Perugia, Lia 
Crìvellina, aveva negato ogni 
cura perché, aveva spiegato 
ai padroni dell'animale, «so¬ 
no obiettore di coscienza e 
non intendo prestare soc¬ 
corso a cani i cui proprietari 
sonocacciatori». >: 

Una motivazione che ha 
scatenalo una violentissima 


polemica nello stesso istitu¬ 
to universitario dove la Cri- 
vellini lavora da anni. Il pro¬ 
fessor Mario Battistacci, di¬ 
rettore della clinica, non esi¬ 
ta a definire «deprecabile ed 
irragionevole» il comporta¬ 
mento della dottoressa. 
•Personalmente - alferma il 
dtxtenle - non riesco davve¬ 
ro a comprendere le ragioni 
di una simile iniziativa della 
quale la Crivellini dovrà ri¬ 
spondere alle competenti 
' autorità - accademiche». Il 
' prof. Battistacci ha infatti già 
inviato una lettera al rettore 
dell'ateneo nella quale il do¬ 
cente scrive di «ri^rvarsi di 
prendere i provvedimenti 
del caso, sentite le autorità 
superiori, ispirati alla massi¬ 
ma severità». Mai, infatti, si 
era verificato nulla di simile 
nelle cliniche universitarie di 


Perugia, tra le più apprezza¬ 
te di tutta ritalia.Ancora più 
violento il giudizio di Valerio 
Bucci, uno dei cacciatori 
che aveva trasportato il cane 
Zono alla clinica di Perugia. 
•L'atl^giamenlo della Cri- 
vellini è stato inqualificabile 
e vergognoso. Come è possi¬ 
bile negare aiuto ad un ani¬ 
male in fin di vita, soltanto 
perché questo appartiene a 
dei cacciatori. E cosa c'entra 
in tutto questo it cane?». Non 
c'entra davvero nulla. Ed ha 
rischiato la vita a causa di un 
atteggiamento che nessuno 
fino ad ora é riuscito a giusti¬ 
ficare e comprendere. La 
protagonista (iella vicenda 
ha comunque ribadito la 
giustezza del suo comporta¬ 
mento, affermando di es- 
seersi rifiutata di prestare le 
dovute cure al cane non per¬ 
ché «da caccia», ma «di cac- 


ciatori».Anche l'ordine pro¬ 
vinciale dei medici veterinari 
ha censurato duramente il 
comportamento della Cri¬ 
vellini ed in una nota fa sa¬ 
pete che considereretnno 
l'accaduto <on la dovuta at¬ 
tenzione». Altrettanto scon¬ 
certante è il fatto che un ve¬ 
terinario di una struttura 
pubblica si sia rifiutato di 
prestate la propria opera per 
salvare la vita ad un anima¬ 
le. L’obiezione di coscienza, 
fanno notare inoltre i medici 
dellactinica,èris;fettabili»i- 
ma nel caso in cui qualcuno 
ciiiede dì sopprimere un 
animate, ma non certo 
quando questi invoca il no¬ 
stro intervento per salvargli 
la vita. In questo casa nessu¬ 
no si può rifiutare. Zorto <M- 
munque si è salvato grazie 
alfe cure in una vicina clini¬ 
ca privata. 


l’Unità 

Giovedì 
15 novembre 1990 
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Chiesa, cattolici e politica 
nell'illegalità del Meridione: 
mons. Rgnatiello analizza 
il messaggio del pontefice 

«Effetto Wojtyla, 
ecco cosa il Pai» 
ha dato a Napoli» 

Giovanni Paolo n, rientrato ieri sera da Napoli in Va¬ 
ticano dopo cinque giorni densi di incontri e di gesti 
dirompenti, ha latKiato una sflda per il cambiamen¬ 
to. Ora sta alle forze politiche raccoglierla. "Occorre 
rifondare la politica ripartendo dai problemi e dai 
bisogni della gente” ci dichiara rrìons. Pignatiello, 
portavoce del card. Giordano, che ha accettato di 
commentare Insieme "l'effetto Wojfyla". 
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■INÀreu. È convinzione 
CIDiiaB che Napoli ed il suo en- 
IroleTTa non saranno più gli 
. stessi dopo la visita di Giovanni 
Paolo 11. Il papa e riusciio a ti- 
dare speranza ad una popola¬ 
zione <001111818 ed offesa dallo 
' sfnittamenlo e dallo scempio» 
ha detto il card. Michele Cio^ 
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Alla città del potere e dell'af- 
latismo camotrislico papa 
Wojtyla ha lanciato un monito 
severo, affermando che nirge 
lih'recupero della legalità co¬ 
me base di qualunque proget¬ 
to di riscatto e di sviluppo per il 
Mezzoglomo». Alla città mortl- 
lieata dall'IHegalità e dalla pre- 
pùleitza dei boss ha detto che 
che è possibile lottate per 
càrrtbiare la situazione, rassi- 
eufaiMola che tutta la Chiesa 
IliiIMM-à schierata dalla sUa 
parte «equesta la grande novi¬ 
tà che e maturala, negli ultimi 
tre anni, con U Sinododkxesa- 
noeche il Papa Ila confermalo 
eon'la sua autorità morale im- 
peghando tutta la Chiesa Ma- 
ilana per una vera rinascita di 
tunoU Mezzoglomo» ci dichia¬ 
ra mona. Iui 0 Plgnaiiello, po^ 
u woee'del card. Michele Clor- 
dame docente di teok^ pa- 
ataate-alta Itontilicia Facoltà 
teoiogiea dell'Italia Meridiona¬ 
le: Uons. Plgruttello rileva che 
<«ià abbiamo potuto vedere in 
queiM'-cinque giotnate che 
qtwldiefiqsasi muove a livello 
culttuate. sindacale, politico e 
lamenditetMf-U pqpolazi»- 
Rttse;.di»»siajio«saia edtiw 
espresso consenso all operaio 
(MPapa. dal quale si e sentua 
Incoraggiata, stimolata. Si trat¬ 
ti ora. di organizzare la spe¬ 
ranza. ossia un grande movi- 
mento per determinare un mu- 
tqrnenlo della situazione». 
i^Con II forte e insistente ri- 
r^lamo alla legalità - prose- 
Oiè rpons. Plgriatiello - »ll Pa¬ 
pa, ha. in sostanza detto che 
nqnepiO tollerabile che le foi^ 
ze politiche centrali portino al¬ 
la periferìa risorse econom khe 
In cambio di un sostegno elet¬ 
torale. ala perche questa ge- 
Mqne del potete è Immorale 
ilàp^he, In tal modo, si po¬ 
ta aiKhe ottenere una certa 
lizzazione, ma non lo 
i. SI crea invece, uno 




Ste^ oi sonezlone permanen¬ 
te, che II rapa ha denunciato 
b^ndost al documento dei 
vescovi su) Mezzoglomo, pro¬ 
prio perche si offre un terreno 
leitHe per la camorra e peraf- 
lré forme di delinquenza orga- 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio slamo costreitl ad 
uscite aeitza la consueta 
pagiiM delle lettcn. Ce 
ne scusiamo con i tenori. 


nizzata'Non c'e dubbio che 
da quando il card. Ciottlano è 
divenuto, nel 1987, arcivesco¬ 
vo di Napoli, la Chiesa napole¬ 
tana, rispetto alla gestione del 
card. Ccàrado Ursi, ha levato In 
modo tempre più marcato la 
tua voce contro la camorra fi¬ 
no a denunciare I suoi legami 
con la politica e con il potere 
locale e nazionale. Tra la dio¬ 
cesi e la stessa De si e aperta 
una fase nuova, contrassegna¬ 
ta da un rapporto sempre più 
critico. Ed ù stato il card. Cio^ 
dano a presiedere la Commis¬ 
sione della Cel che ha redatto 
il documento di lutti I vescovi 
italiani sul Mezzogiorno. «Da 
questo dibattilo, ormai vivo 
nella Chiesa come nelle asso¬ 
ciazioni e movimenti di Ispira¬ 
zione cristiana, sorw emerse la 
consapevolezza e l'urgenza di 
una rltondazlone della politica 
che non può essere separala 
da certi valori elici fondamen¬ 
tali connessi alla dignità del¬ 
l'uomo che, negli ultimi anni, 
sono stali siravolli. Occorre, 
quindi, una operazionechtrur- 
glca non per eliminare ma per 
nnnovare tutti I pattiti». 

Chiedo, a questo punto, a 
mons. Pignatiello, che In questi 
ultimi tempi non ha nascosto 
le sue simpatie per la »re(e» di 
Leoluca Onando. se pensa ad 
un secondo partito cattolico. 
•Non vedo la congniiià di un 
secondo partito cattolico da 
perché •secondo» suppone un 
«prima*, • non mLpore Ghette 
esista un •primcK.’Sia'peKhC 
cattolico vuoldire-univenatee 
portilo signillca qualcow che é 
parziale» risponde. Anche se, 
nel passalo e in un certo perita 
do storico, la OC è stalo «un 
partilo di cattolici e non dei 
cattolici» per la difesa della de¬ 
mocrazia contro II pericolo co¬ 
munista, ora questo molo è 
esaurito - osserva mons-Pigna- 
tiello - e •bisogna andare ol¬ 
tre». Nel chiarire quest'ulllmo 
aspetto e neU'augurarsi che il 
Pei, nel rifondarsi come Pds 
«sappia cogliere questa novità 
della storia», d prelato la nota¬ 
re che •nella fase 41 trapasso 
culturale e poliiicocne obbliga 
tulli a mcitcni in discussione, 
vanno privUegiaU i problemi, i 
bisogni della gente». E fa que¬ 
sto esempio: «Il Papa ha de¬ 
nuncialo, a Napoli e dintorni, 
uno stalo di llicgalllà e di cor 
ruzione cogliendo un dato og. 
geltivo di una situazione, ma 
non per questo ha scelto un 
partita Ha indicalo con forza 
che occorre cambiare questo 
stato di cose e tulle ie forze 
culturali e politiche che si di- 
chlanrto dbponibill a lavorare 
par questa prospettiva non si 
iscrivono, di certa al partito 
del Papa. Voglio dire, per con¬ 
cludere. che sono sempre più i 
caìtolici che avvertono l'ur^n- 
za di impegnani in loue per il 
cambiamento che sono pollli- 
che ed eliche insieme». 


CHE TEMPO FA 


Un vertice a Milano per discutere 
di ordine pubblico, droga 
e autonomie loq^, di riciclag^o 
e del segreto bancario 


«I rischi di inquinamento ormai 
non riguardano solo il Sud» 

«Fisco e banche, servono procedure 
snelle, ma ci si scontra con feticci» 


Scotti nduna i pr^etti del Nord 

«Anche sui salotti-bene incombe la criminalità» 


«È inimmaginabile l'esistenza di salotti-bene che 
non rischino di essere inquinati dalla criminalità or¬ 
ganizzata». Lo ha detto il ministro degli Interni Scot¬ 
ti, al termine di un.vertice che hà visto riuniti a Mila¬ 
no 32 prefetti del Nord Italia. Si,è parlato di ordine 
pubblico, droga e autonomie locali, ma anche dì se¬ 
greto bancario e di riciclaggio: «Di questo discuterò 
il 6 dicembre còn i ministri delia Cee...». 


MAfHNAMORPUilOO 


H MILANO. E' Stato un In¬ 
contro In grande stile, come a 
Milano non se ne erano anco¬ 
ra visti. Da una parte IL nuovo 
ministro degli Interni Vincenzo 
Scotti, I suol sottosegretari Val¬ 
do Spini e Giancario RufUna il 
capo della Polizia Vincenzo 
Parisi c della Criminalpol Luigi 
Rossi; dall'altra l prefetti « i 
commissari di governo della 
Lombardia, Piemonte, - Val 
d'Aosta, Uguria, Veneto e 
Trcntlno-Alto Adige, •£' il pri¬ 
mo contatto» spiega Scolti, che 
cerca invano di scrollarsi di 
dosso i cronisti, «ma ce ne sa¬ 
ranno altri due. Il 22 novembre 
IrKontrerù a Roma 1 prefetti 
dell'Italia centrale. Il 26 a Na¬ 
poli quelli deU'Italla meridio¬ 
nale. il problema è relativo tri 
nuovo ruolo dei prefetti: tkib* 
bramo coordinare la presenza 
dello Stato nel territorio». Pro. 
dighi di cifre e nomi per quel 
che riguardava U lunghissimo 
eterKO dei partecipanti al verti¬ 
ce di feri mattina, i funzionari 
del ministero sono stati avari di 
dettagli sulconlenutie i risulta¬ 
ti: •£' stato un Incontro non 


tecnico ma politico» - ha detto 
il prefetto di Milano, Carmelo 
caruso «SI è parlalo di gran¬ 
di strategie, di scenari globali. 
Soprattutto, abbiamo espresso 
il nostro Impegno a tendere ef- 
riclente la' pubblica ammini¬ 
strazione, a dare risposte civili 
al cittadini Un ufficio elllciente 
è un ufficio irasparenle, dove 
non nascono polveroni: la lol¬ 
la alla criminalità organizzata 
si fa anchecos|^ 

Se.non é sialo l’unico argo- 
mento afirontato. quello della 
tetta alla criminalità organizza¬ 
ta è stato sicuramente uno dei 
principali «I pretelti del Nord, 
e in particolare il prefetto di 
Milano,imi hanno chiesto di 
iKwi guardare esclusivamente 
al M^zoglorno» - ha spiegalo 
il mintsirei Scotti ■» •perché or¬ 
mai la criminalità non 6 pro¬ 
pria di questo o di quel terrilo- 
ria E' un fatto Intemazionale, 
anzi mondiale». A chi gli chie¬ 
deva se si fosse parlalo di leggi 
sul riciclaggte, Scotti ha rtspo- 
slocop tono seccato: «t |ìrelclli 
non sono legislatori, le leggi le 



devono solo applicare...». DI ri¬ 
ciclaggio - ha aggiunto - si 
parlerà il 6 e il 7 dicembre a 
Roma, dove si riuniranno t co¬ 
siddetti minisin di TIrevt i mini¬ 
stri degli Interni del paesi della 
Cee, rinforzati dalla presenza 
del ministro della Giustizia de¬ 
gli Stati Uniti. «Stiamo definen¬ 
do una direttiva a Uveite comu¬ 
nitario, abbiamo bisogno di 
uno stretto coordinamento in¬ 
temazionale» - prosegue il mi¬ 
nistro -. <11 nostro governo st 6 
Impegnato a trasformare in de¬ 
creto legge il progetto relativo 
al riciclaggio già presentato in 
parlamento. Abbiamo deciso 
di controllare il denaro aU’in- 
gresso nei circuiti finanziari, e 
di escludere che i flussi linan- 
ziart siano diversi da quelli 


bancari e delle carte di credi¬ 
lo». Dovrebbe essere dunque 
In arrivo un altro «maxldecre- 
to> sulla criminalità, che andrà 
ad aggiungersi a quello - critt- 
catlssimo - emanalo sabato 
scorso. Uno dei punti di questo 
primo decreto cotKeme pro¬ 
prio I preietti, che Iti materia di 
appalti si sono visti attribuire II 
potere dichiedere al Comitato 
regionale di controllo II riesa¬ 
me del provvedimenti •sospet¬ 
ti» presi dagli entHoealL 
E il segreto bancario? Il mi¬ 
nistro Scolti non risponde. Infi¬ 
landosi lesto nella Croma che 
te porta via dal conile della 
preleltura di Milano. Ma qual¬ 
cosa rivela il milanese Canne¬ 
to Garoso: «Si, abbiamo accen¬ 
nato anche a quello. Sla per il 


segreto baiwario che per il fi¬ 
sco ci votiebbero procedure 
snelle: è soprattutto un proble¬ 
ma di eificienza. Invece spesso 
e volentieri ci scontriamo con 
dei feticci Lo ha detto pure il 
ministro...». L'epparato snello 
e la <053 di vetro» in cui tutti i 
cittadini possono guardare 
senza schermi di sorta sembra¬ 
no il chiodo fisso del prefetto 
di Milano: e non a caso, visto 
che proprio qui sta partendo in 
questi gtemi un megaprogetto 
sperimentale, che dovrebbe 
adeguare la pubblica ammini- 
straztene agli standard propri 
di altri pa^ occidenlall La 
Cotte dei conti ha di recente 
approvato 27 degli 80 provve¬ 
dimenti presi in considerazio¬ 
ne dal progetto (gli altri non 


Il ministro 
degli Intoni 
Vincenzo 
Scotti 
durante 
l'incontro 
coni prefetti 
del nord Italia 


sono ancora stati esaminati a 
tondo) e ora sta per Iniziare la 
fase di applicazione: ne nsenu- 
rebbero beneficainente - al¬ 
meno sulla carta - gli uffici giu¬ 
diziari, il provveditorato agli 
studi e le poste. Tanto per lare 
un esempio: una lettera spedi¬ 
la a Milano e detiinala ad un 
altro abitante di Milano non 
dovrebbe Impiegare più di 48 
ore per giungle in porto (at¬ 
tualmente i tempi variano a 
piacere, lino a raggiut^eie li¬ 
miti impensabili). Tutti spera¬ 
no che funzioni, e ad augurar¬ 
selo non sono solo I milanesi: 
se il •progetto efficienza» d> 
vesse andare bette sarebbe 
es^rioto, con qualche aggiu¬ 
stamento, in tutte le province 
d'Italia. 


Usi 

Bocciato 
decreto 
del governo 


■■ROMA La Commissione 
Affari costituzionali deità Ca¬ 
mera ha espresso parete ne¬ 
gativo sui piesupposU di ne¬ 
cessità e urgenza del decreto 
governativo che congela, in 
attesa della legge di riordino, i 
comitati di gesuone delle Uni¬ 
tà Sanitarie Locali (Usi).Ban¬ 
che nella Commissiorie Alfan 
sociali, che ieri pomeriggio ha 
avviato la discussione sul me¬ 
nto del decreto, tutti gli inter- 
venuU (tra gli alm i de Volpo¬ 
ni e Piccirillo, e i comunisti Be- 
nevelli e Tagliaboe) si sono 
espressi in senso nettamente 
contrario al decreto e hanno 
chiesto al governo di mirare il 
provvedimento. Dubbi sono 
stari espressi anche dalla rela¬ 
trice Artioli (psi), che perù ha 
anche tenuto a precisare che. 
a suo parere, esistono ancora 
I tempi per migliorare il testo 
del decreto. La discussione in 
Commissione Affari sociali 
prosegue anche domani. Ma. 
già da oggi, si puù dire che sta 
emergendo una parere netta¬ 
mente contrario. Che cosa 
succederà? E la domanda che 
molti, in Comm'issìone Affari 
sociali SI stanno ponendo. Il 
ministro della Sanità, De Lo¬ 
renzo, non ha partecipato alla 
riunione della commissione. 
In sua vece, era presente in 
commissione il sottosegreta¬ 
rio Maria Pia Garavaglia (de) 
che, a quanto si è saputo, ha 
fatto notare la dilficollà che 
ha il governo a ritirare un de¬ 
creto già approvato dal Sena¬ 
to. Su tutta la vicenda l'ultima 
parola spetterà ora all'assem¬ 
blea di Montecitorio. 

Il parere negativo della 
Commissione Affari cosbtu- 
zionall a dichiarato l'on. Luigi 
Benevelli (pci). membro del¬ 
la Commissione Alfan sociali, 
•é una smentita pesante del 
testo uscito dal Senato», ed é 
giusto quindi che <ome sta 
già emergendo. la Commis¬ 
sione Affari sociali chieda al 
governo di ritirare il decreto». 


Critiche del Pei alle misure «emergenziali» di Scotti 

«Un piano per la tutela dd minori 
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Presentato dai govenio ombra e dai gruppi dei Se» 
nato e delia Camera un progetto di intervento sulla 
condizione dei minori. Criticate le proposte «lei mi¬ 
nistro Vincenzo Scotti sulla punibilità dei mliiori. Il 
Pei chiede di abbandonare la strada dell'emergen- 
zialità e di puntare sulla prevenzione. Gli emenda¬ 
menti comunisti alla Finanziaria per iniziative a fa¬ 
vore dell'infanzia e del giovani'' , 


■■ ROMA II mlolMip delKn. 
temo, nella sua recente audU. 
zione In Senato sullà tetta alla 
criminalità, ha receduto dal- 
rinlenzlone di alfargare le mi¬ 
sure di sicurezza anche al ra¬ 
gazzi dai 12 al 14 anni, ma nel¬ 
le intenzioni del governo rosta 
sempre un'ombra di ambigui- 
lA Lo ha sottolinealo Ciglia 
Tedesco, vicepresidente del 
gruppo comunista del Senato, 
mi corso di uno conferenza- 
stampa, tenuta ieri a palazzo 
Madama dal governo ombra e 
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Zuffa e Romana Bianchi l'on. 
Cristina Bevilacqua e la sen. Er¬ 
silia Sabato) per illustrare un 
documento sulle «lince di in¬ 
tervento per un progetto sulla 
condizione dei ininori». Ambi¬ 


guità, secqitdo l'esponente co- 
munbta, che nasce imI mo¬ 
mento in cui continuare a pab 
fare di «misure di sicuiezza» 
anche per I mlixirl signillca 
una cosa soltanto, il carcere. A 
questa linea f comunisti con¬ 
trappongono le misureliuerile 
itefla loro propavla di legge, 
presentata ormai da tre anni 
Insieme alla Sinistra indipen¬ 
dente e ^ ledeialisU europei 
che prevede l'abolizione di tali 
provvedimenti a carico dei mi¬ 
nori. Salvato ha confermalo 
- l'impegno del groppo comuni¬ 
sta in commissione Giustizia 
del Senato per il rapido csarm 
della proposta; ha, inoltre, an¬ 
nunciato che il gruppo inter¬ 
parlamentare delle donne elet¬ 
te nelle liste del Pel promuove- 
rà, a brevissima acadenzo, una 


•giornata di discussione» sui 
diritti dei minori «Servirà an¬ 
che - ha aggiunto - a dare una 
spallala agli Interventi di emer¬ 
genza». Sull emergenza, inve¬ 
ce, secondo Grazia Zuffa, che 
ha introdotto la conferenza- 
stampa, punta il governo per la 
tutela dei minori «Non e certo 
la strada dell'Intervento emer¬ 
genziale - ha sostenuto - che 
porta InevilabUmente ad un'a¬ 
zione repressiva, che si deve 
seguire, ma quella della pie- 
venziorw». Il minisiro ombra 
ha ricordalo che le organizza¬ 
zioni che si occupano del pro¬ 
blema (Consiglb nazionale 
dei minori e apposito gruppo 
di lavoro della commissione 
Antimafia) hanno univoca¬ 
mente rilevato come il feno¬ 
meno della minicriminalità na- 
xa da un reslringimcnto dei 
dinlll del minori, ma la denun¬ 
cia non si é tradotta in iniziati¬ 
ve concrete. Da qui l'iniziativa 
del Pei di presentare una serie 
di emendamenti alla Rnanzia- 
ria, che prevedono - Ira l'altro 
- finanziamenti per la messa a 
punto di •progetti per la garan¬ 
zia dei dintll aell'lnfanzia in al¬ 
cune città del Mezzogiorno», 
l'istituzione di un «osscivBlorio 
nazionale sulla condizione 
dell'infanzia», un «Fondo na¬ 
zionale per lo sviluppo della 
scuola per l'infanzia» e per «fn- 


tervenli per l'Bltuazione del 
nuovo codice di procedura pe¬ 
nale nei confronil degli impu¬ 
tati minorenni». Bevilacqua ha 
illustrato te aiire''proposie del 
Pel Tra queste laxieazione 
per l'infanzia e 11 potenzia¬ 
mento dei distretti sociosanlta- 
ri e l’attuazione del piani per 
gli asili-nido. Per i giovani e gU 
adolescenti la roallaaziorw di 
centri polUunzIonali per te atti¬ 
vità associative dei tempo Ube- 
ro e per UlKmnazteite e l'avvio 
al lavoro; progetti formativi pL 
tota per l'associazionismo cul¬ 
turale; la sperimentazione di 
forme di lavoro socialmente 
utile; Il nlaiKtedeiredilizia per 
i giovani; consulloif per gteva- 
m e adolescenti; interventi a fa¬ 
vore degli immigrali. Inoltre: 
nuovo Impulso aite leggi per 
l'aindo e l’adozione, servizi a 
livello locate e strutture di ac¬ 
coglienza per i mittori; oggior- 
namemo del personale per la 
Giustizia minortler ' 
t problemi della giustizia sa¬ 
ranno, rtelle prossime settima¬ 
ne al centro del lavori del Se¬ 
nato. All’oidine del giorno; 
i’indullo, la discussione sull'e- 
sposlztene di Scotti, il decreto 
contro la criminalità, la ritonna 
del corpo degli agenti di custo¬ 
dia, il tondo di sostegno per 
l'amministrazione della Giusti. 
zìa ^ / 


La sua Thema era stata manomessa 


Regdo, frilìsce attentato 
contro il briaco de 


Agatino Licandro, sindaco de di Reggio, ha subito 
un misterioso attentato, per fortuna andato a vuoto. 
Qualcuno ha allentato i bulloni della Thema acqui¬ 
stata dal comune 20 giorni la. Secondo i tecnici che 
hanno esaminato l'auto, la macchina sarebbe potu¬ 
ta tranquillamente arrivare fino all'autostrada dove, 
con l'aumento della velocità, si sarebbero prima o 
poi necessariamente sganciate una o più ruote. 


■i REGGIO CALABRIA II sa¬ 
botaggio è sfato scoperto dai 
meccanici del Comune, dove 
l'auto era stata portata per un 
controllo in vista di un viag¬ 
gio del primo cittadino. Gli 
esperti della Lancia escludo¬ 
no che i bulloni fossero lenti 
perchè montati in modo di¬ 
fettoso al momento della 
consegna della vettura. 

L'auto è custodita nell'an¬ 
drone del Comune, che è 
controllato dai vigili urbani. 
Solo durante la notte, quan¬ 
do tutte le entrate vengono 
chiuse, la vigilanza smonta. 
Licandro ha invialo al prefet¬ 
to ed alla questura la relazio- 
tte di servizio del vigile urba¬ 
no che s’è accorto che qual¬ 


cosa iton andava.II sindaco 
di Reggio ha 36 anni e milita 
nella De fin da quando era 
ragazzo. E' stato a lungo as¬ 
sessore ai lavori pubblici ed 
alle ultime elezioni è risultato 
primo degli eletti. Il padre. 
Fortunato, morto da alcuni 
anni, è stato sindaco e poi 
presidente della proviiteia. 
Per Licandro, come per gli at- 
tri sindaci delle città ad alto 
nschio mafioso, è stata di- 
.sposta dal ministero degli In¬ 
terni una scotta che, dal mo¬ 
mento delfattentato. non lo 
abbandona più un solo mo¬ 
mento. 

In questo periodo sono in 
discussione due questioni ad 
alto rischio; i quattrini del de- 


creto Reggio e t'appallo per 
la metanizzazione della città. 
Su quest'ulUma questione i 
rappresentanti delia lista «Al¬ 
ternativa per Reggio» (una 
civica formata da comunisti, 
ambientalisti ed altri gruppi 
culturali), hanno denuncialo 
manovre tese a far saltare an¬ 
cora una volta l'assegnazio¬ 
ne dei lavori. La città ha ac- 
comuino sulla' metanìzza- 
' zione 11 anni di ritardo per le 
lotte feroci che si sono svolte 
nella maggioranza per allun¬ 
gare te mani sui 100 e più mi¬ 
liardi di lavori previsti. Nei 
giorni scorsi, finalmente, 
sembrava si fosse giunti alla 
conclusione. Ma ieri c'è stato 
un nuovo colpo di xena: il 
Coreco ha bocciato ancora 
una volta la pratica perchè 
mancava una firma del se¬ 
gretario comunale. Licandro 
aveva sostenuto la settimana 
xorsa in Consiglio che su 
una delle ditte che avevano 
partecipato alte gare per la 
metanizzazione circolavano 
sospietti di collegamenti ma¬ 
lavitosi. Per questo il Consi¬ 
glio lo aveva incaricato di in¬ 
formare tempestivamente il 



IL TEMPO IN ITAUA: la faacla di alla prea- 
aiona cha correva dall'Atlantico centrale 
all'Europa orientale «f è apezzala in due 
tronconi laaclando auli'ltaila un corridoio di 
relative baaae presaicni nel quale affluisce 
aria fredda di origine continentale. La de- 
pressione dell'ltaTla meridionale tende ad 
attenuarsi e ad inglobarsi nel corridoio de¬ 
pressionario formatosi nelle ultime ore. Ad 
una diminuzione della temperatura seguirà 

? er il momento una fase di instabilità. 

EMPO PREVISTOisulle regioni settentrio¬ 
nali • tu quelle centrali condizioni di tempo 
variabile con alternanza di annuvolamenti 
e ochlarlt». Queste ultime saranno più am¬ 
pie e più peralalenil sulla fascia tirrenica 
mentre la nuvolosità sarà più estesa sulla 
fascia adriatica. la nebbia che ancora Inte¬ 
ressa la pianura padana tenderà ad atte¬ 
nuarsi gradualmente. Per quanto riguarda 
le regioni meridionali ancora addensamen¬ 
ti nuvolosi còn precipitazioni, ma in via di 
esaurimento tri diminuzione la temperatu¬ 
ra ad Iniziare dalie regioni settentrionali. 
VENTI; nsulla fascia tirrenica deboli o mo¬ 
derati provenienti da Nord-Ovest, su quella 
adriatiea deboli provenienti da Sud-Est. 
MARI: mossi o agitali al largo I bacini occi¬ 
dentali. leggermente mossi gli altri mari. 
OOMANkcondIzioni generalizzate di tempo 
variabile su tutte le regioni italiane ma con 
tendenza ad accentuazione della nuvolosi¬ 
tà o possibilità di precipitazioni ad Iniziare 
dalle regioni settentrionali. 
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I aggredita 
I di gestore 


IN ITALIA 


Per Viezzoli è necessario correre 
ai ripari: il surplus europeo di 
elettricità che alimenta la nostra 
rete è destinato ad esaurirsi 


L’ente petrolifero fornirà a ^ello 
elettrico il gas per le centrali 
Uniti costruiranno un impianto 
di gassificazione, forse nel Quatar 


Farmoplant di Massa 

Disastro ecologico dell’88: 
dal tribunale Tamnistia 
per i dirigenti dell’azienda 


1 


li 


RAULWirmiBnMi 

M ROMA. Inctedibile. Un 
episodio di scontro duro Ira II 
^padrone» e II sindacallsia, per 
^nla donna, che davanti ai 
cancelli lenta di convincere I 
lavoratori a paitecipare allo 
sciopero nazionale della cate¬ 
goria per il rinnovo del contrat¬ 
to di lavoro. Ma non è awenu* 
to col «padrone» classico, rea- 
zionaiio, della letteratura sin¬ 
dacale d’ulta volta. È avvenuto 
nella imprenditoria •mode^ 
na». che si associa. Si tratta di 
un supermercato di Santo Ste¬ 
fano Magra, a due passi da La 
Spezia, punto di vendita della 
Conad, organizzazione d'ispi- 
' razione democratica che con¬ 
sorziai dettaglianti. 

. ' Sabato scorso era il giorno 

i della protesta indetta da FU- 
cerna CgiI, Flaascat Osi e Ullt- 
cus per sbloccare la trattativa 
per il contratto del commercia 
Un drappello di sindacalisti e 
lavoratori si é presentato all'al¬ 
ba davanti al supermercato 
•SEsse» per la consueta opera 
di convincimento (un picchét- 
lo «morbido», dicono alla Fil- 
cams di La Spezia). I gestori 
- del supermercato si sono op- 
posti, a quanto pare, con una 
certa energia: tanto che la sin¬ 
dacalista spezziiM Patrizia Vi¬ 
star! si e latta ricoverare in 
' • ospedale uscendone con un 
reieno di trauma cranico e to- 
’ raeico. La vicenda finirà in trl- 
: bunale. 

Le venioni dell'episodio so- 
, no contrastanti. La direttrice 
I del negozio, Mara LazzonL 
i smentisce drasticamenle che 
ci sia stata un’aggressione. 

' I Racconta di aver tentalo; quel- 
! la mattina, di entrare nel suo 
! posto di lavoro, ostacolala dal- 
' la sindacalista. Al secondo ten- 
. tativo. avrebbe deciso di utlliz- 
zare un altro Ingresso, scostan- 
. do la Vistoli prendedola per 
. un braccio. «A quel punto-ri- 
' ferisce-mio fratello Aldo sen¬ 
za neppure toccare la donna 
: " ha aperto la porta e io sono 
entrata». 

Ben diverso è il racconto di 
fattizia VislorL «Alle 6 e mezza 
eravamo Ut perche sapevan» 
checra stata anticipala l'entra- i' 
; ; liijdei'dipendenti per evitare 
' che c'incontrasseta Abbiamo 
‘ detto a una giovanissima ili¬ 
pendente di aspettare lulftak 
colleghi con i quw dedderair 
partecipazioiM allo sciopero, e 
intanto giungeva la direttrice 
col fraiella il quale ha spinto 
la ragazza dentro il supermer¬ 
cato. Un momento, ho escla¬ 
mato io, adesso parliamo, do¬ 
vete rmiria con le intimidazio- 
1 nLCè stato un diverbio con la 
' donna,chemihaKostaiaede 
" entrata. Invece il Iratelto, un 
V omone. mi ha sollevata di pe- 
.i so alferrandomi alla vita è mi 
') ha sbattuta contro la saracine- 
aca.e contro I pancali mentre, 

: a dtttta del presenti (io ero in 
stato di shock), gridava ingiu¬ 
rie pesantissime. Un compa- 
' gnomi ha portata all'ospedale 
: dove hanrw accettato un trau- 
! ma cranico e toracico, docu- 
’ ' mentato da radiografie». 

Nella «3Esse» le relazioni sin- 
. dacali non sono brillanti. Del 
Ì7 dipendenti o soci circa la 
; meta sono a contralto di for^ 
inazione lavoro, di cui due li- 
cttnzlaii it mese scorso. ■ 


Eneigiapseiiì^ pm dipi^d 

Eni ed Enel insieme nel business del metano 


Dopo anni di gueniglia sottérranea ma non per que¬ 
sto meno aspra, Eni ed Enel hanno fatto la pace. Il 
problema del rifomimenti di gas alle centrali è l’oc¬ 
casione di una collaborazione strategica. Il presi¬ 
dente deU’Enel Viezzoli lancia l’allarme: per l’ener¬ 
gia elettrica dipendiamo troppo dall’estero (81%) e 
nei prossimi anni sparirà il surplus europeo che oggi 
ci permette di far fronte ai nostri bisogni. 


iUMCAMPBBA'TO 





■1 ROMA n principale inte¬ 
ressato. il presidente dell'Enel 
FtatKO Viezzoli. glissa quasi 
indlKerente. AtKhe il suo pari 
grado alPEni, Gabriele Caglia¬ 
ri, sembra ritenerlo un proble¬ 
ma inesistente. Ieri a Roma al¬ 
la presentazione del Rapporto 
sull'Energia curato da Cnr, 
Enea. Eriel ed Eni la questione 
nucleare è rimasta alla fine¬ 
stra, come un fantasma non in¬ 
vitato. Le recenti riconversioni 
all'atomo che hanno trovato 
l'autorevole sponsorizzazione ‘ 
del ministro dell'Industria Bat¬ 
taglia e del presidente del Cort- 
siglio Andieotti sono rimaste 
senza eco. Non perchè Viezzo- 
II ritenga l'uranio un detttone 
da evocate il mono possibile,. 
ma per un motivo mollo più 
prosaico: anche a metterci tut¬ 
ta la più grande buorra volon- 
tè. prima del prossimo secolo 
sari impossibile produrre in 
Italia energia nucleare in con¬ 
dizioni di sicurezza accettabili 
dal paese. E siccome all’Enel 
sono uomini pratici ci hanno 
messo, almeno per il momen¬ 
to, una pietra sopra. 


Cancellalo il nucleare dallo 
scenario Immediato, rimane II 
problema di come alimentare 
le centrali con albe fonti, an¬ 
che perchè dipendiamo dall'e¬ 
stero per rsifll dell'energia 
elettrica menbe, unico paese 
al mondo, abbiamo aumenta¬ 
to la sudditanza anche dagli 
idrocarburi. Il carbone non va 
più di ritoda; ma è artohe scon¬ 
talo il declirw per ragioni eco¬ 
logiche dell'attuale ruolo asse¬ 
gnalo all'olio combustibile. Le 
centrali Enel diventano uffi¬ 
cialmente «policombustiblll», 
alimentabili cioè a carbone, 
metano o olio. In realtè. la 
scarsa propensione delle po¬ 
polazioni a farsi avvelenare 
dalle emissioni delle centrali 
rende II metano l'unica fonte 
realmente utilizzabile su larga 
scala nel prossimo futuro. 

In Italia dire metano signifi¬ 
ca dire Eni: l'ente peUolifero 
ha un'esperienza «storica» rtel- 
lo sfruttamento del giacimenti 
italiani, è l'Importatore «ufficia¬ 
le» del paese, possiede l’unica 
rete di metanodotti in grado di 
far arrivare il combustibile nel- 
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le cucine delle famiglie, nelle 
aziende ma anche nelle cen- 
bali. Insomma, ha un consoli¬ 
dato monopolio del metarta 
Per l'Enel lanciarsi sul gas si¬ 
gnifica rischiare di buttarsi nel¬ 
le braccia dell'EnL Se Inlatti 
per l'olio combustibile l'Enel 
poteva giocate in Italia rtvol- 
getrdosi all'AgIp o ai petrolieri 
privati ma anche glosirate a 
tutto campo sui mercati inter¬ 
nazionali. con il gas l'ente elet¬ 
trico rischia di perdete l'auto¬ 
nomia negli apptowlgiotta- 
nrenti. E un problema di cer¬ 
tezza di fonti e rifomimenti 
(l'Enel preferirebbe avete ma¬ 
ni libere e su più tavoli) ma 
anche una questione di potere 
per il business miliardario che 
ruota attorno al rifomimenti di 
olio. Sputare II baricentro sul- 
l'Eni significa un inevitabile in¬ 
debolimento per gli uomini 
dell'Enel. Esu questo in passa¬ 
to è scoppiata la guerra. L’Enel 
è arrivato addirittura a minac¬ 
ciare di cosbuirsi una propria 
rete di metanodotti o di farsi 
una Ifotta df navi per portare in 
Italia il gas metano liquelatto 
comperato all’estero. . . 

Adesso perù, di fronte alla 
perdurante lame di energia 
dell’Italia e alle poco piacevoli 
prospettive per il futuro (tra 
qualche anno il surplus euro¬ 
peo di energia elettrica sarà 
caiKellato), Etti ed Enel sono 
tiuscili a lare la pace. An^ 
qualcosa di più: a stabilire le 
condizioni per un'alleanza 
sbategica. Lo ha annunciato 
ieri Cagliati fi protocollo d'iiv 
tesa avrebbe dovuto essere si¬ 
glato addirittura ieri durante 


un tnconbo conviviale tra i due 
contendenti. Alcuni contrat¬ 
tempi dell'ultimo momento 
hanno perù latto slittare la fir¬ 
ma «periamo di sottoscrivere 
in breve tempo» ha auspicato il 
presidente dell'EnL 
Enel e Snam (la mano me¬ 
taniera delfEni) hanno deciso 
che si presenteratu» Insieme 
all'estero per l'acquisto di gas 
In ttome del «Istema Italia». In 
albe parole, l'Enel non verrà 
tagliato fuori dal contratti di 
fomihrra: È prevista - ha spie¬ 
gato Cagliari - »la partecipa¬ 
zione congiunta ma con re¬ 
sponsabilità autottome in ac¬ 
quisti di gas In nuove aree e 
utilizzando nuove tecnologie». 
In cambio del «favore» tutto 
passerà attraverso i gasdotti 
dell'EnI opportunamente po¬ 
tenziati per far fronte alle esi¬ 
genze dell’EneL La Snam met¬ 
terà a disposizione anche i 
propri depositi sotterranei per 
lo stoccaggio delle scorte «allo 
scopo di supplire alle necessi¬ 
tà di modulazione deH'enle 
elettrico». Snam pensa di raf¬ 
forzare le proprie forniture da 
Algeria e Urss, ma è anche in 
cantiere la cosbuzlone. con la 
partecipazione dell'Enel, di un 
impianto per la liquefazione 
del gas in un paese produttore. 
In pool position è il Quatar ma 
sono in corso contatti anche 
con Venezuela e Danimarca. 
RHoma, dunque, l'era delle 
metaniere; Ma il gas liquefatto, 
giunto in Italia, ha bisogrw di 
essere rigassificato. Prenderà 
nuovo vigore l'impianto di Pa- 
nicagliaaLaSpezia? 


Canàri ottìmìsta 
sidfiiJturo n 
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Consumo: totale di energia in Itaiia 

(dati destagionalizzati in MTEP) 


nonostante il Cìolfo 


M ROMA li presidente dell'Eni Cagliari è 
lutto sommato abbastanza ottimista: dalla 
crisi del Golfo è possibile uscire senza molti 
' bauml Cerio, se si scatenasse la guerra il 
pebolio pooebbe salire sino a 60 dollari al 
barile, una cifra che in termini reali si avvi¬ 
cina a quel che ci costava il greggio ba II 
1980 e II 1981. Tuttavia, nel medio termine 
a a crisi superata-pobebbe esserci un rim-. 
balzo dei prezzi tra i 22-23 dollari il barile 
nel 1991-92 e 24-25 dollari nel 1993-94: el¬ 
ite quasi da liquidazione, più che soppor¬ 
tabili dalle economie occidentali. Intanto, 
per l'immediato lo sforzo produttivo dell'A- - 
rabia Saudita (8 milioni di barili al giorno) 
a compensazione di quel che non arriva da 
Kuwait e Irak (4,7 milioni di barili) attenua 
abbastanza efficacemente lo shock da of¬ 
ferta. anche se nei mesi invernali bisognerà 
far ricono olle scorte più di quanto non av- 
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' , venga normalmente. 

, ' .Tuttavia, sottolinea Cagliari «lo scenario 
dei Kuwait ha portato profondi mutamenti 
„ nello scettatio pebolileto mondiale». Ci6- 
• ^ollhMJ'piwtideMBMell'Enirocctoktoeidl ri- 
--«''‘lanciale ulta kfaa'ìiu cuffia taraittito ritolto 
in questi ultimi tempi la necessilà di bxrva- 
le collaborazioiti «verticali» con I paesi pro- 
• duttori. In altre parole, invece che pensare 
alla diversificazione (è rtsulbila un falli¬ 
mento), secondo Oglioil le compagnie 
petrolifere dovrebbero puntare alla ricom¬ 
posizione del ciclo come da modello «sette 
' sorelle» prima degli anni 70: ricerca dei 
giacimenti, sfruttamento dei pozzi laflina- 
. zione.disbibuzione. L'esperienza della «di¬ 
sintegrazione verticale», sostiene Cagliari 
non ha cerio favorito la stabilità dei merca¬ 
ti. 

. Tuttavia, è evidente a fotti che gli anni 
d’oro (perle compagnie) che hanno pre¬ 
ceduto l’offensiva dell’Oitec non torneran¬ 
no più, pel quanto filo occidentali possano 
essere gli sceiccati o i regimi di albi paesi 
pebolifori. Di qui l'idea di Cagliari di grandi 
accordi strategici con I produttori. Un pro¬ 
getto interessante, ma che limra si è scon¬ 
trato con la scorsa affidabilità politica dei 
. produttori, (si pensi allftan) elasordaop- 
posizionedelleraaggioricompaptiepeuo- 
■ . mere. . DC.C 


[>urìssiina reazione della commissione speciale del 
Senato alle reticenze della Bnl: una dichiarazione 
ufficiale minaccia l’inchiesta parlamentare sul caso 
Bnl-Irak. Intanto il Congresso degli Stati Uniti ordina 
il s^uestro forzato dei rapporti della Federai reser¬ 
ve in possesso della banca. Ora si scopre che il con¬ 
to Entrade aveva un «gemello» per i fondi neri e i 
. traffici di Chris Orogoui. . 

, : ■ OAL NOSTRO INVIATO ' 

QIUSIPPB F» MINNILLA 

’ H WASHINGTON. A nome di genti della Bnl nell'lnconbo di 
' tutti parla il presidente della martedì ad Atlanta. Atteggia- 
eommissione di Palazzo Ma- mento, questo si è capito, sug- 
i dama in missione negli Stali gerito o Imposto da Roma 
' Uniti per indagare sulle com- L'accusa è di reticenza. Ecco 
plesse vicende poliiico-llnan- - la conseguenza: se la Bnl non 
', tiarie nate nella liliale di Atlan- ‘ consegnerà i documenti chie- 
1 ta della Banca nazionale del' sti dai senatori, diventerà «ine- 
. ; Lavora II senatore Gianuario viuibile l’esame deH'ipoiesi di 
. Carta contatta i giomalisti che avvalersi di maggiori e più pe- 
'Sono sullo stesso aereo che nettanti poteri d'inchiesta», il 
! porta I commissari dalla capi- - messaggio è chiaro ed è dliet- 
' tale della Georgia a Washing- lo al vertice romano della ban- 
lon, uRlrika lappa negli Stati . ca: o collaborate o ci trasfor- 
: Uniti, e ad essi consegna una miamo in una formale com- 
«llchiarazione di dieci righe missione d'inchiesta paria- 
messa a punto dopo una riu-. mentale con i poteri della ma- 
nlone della delegaitiona E un . glstrafora. E allora non saran- 
attacco durissimo conbo l'at-.. no opponibili - rifiuti o 
legglamento osservalo dal diri- reticenze. Sintetizza Massimo 


Riva: «I documenti li avremo di 
sicura o ce li danno o li man¬ 
diamo a prendere». Scaterreb- 
be cioè il sequestto a cura del¬ 
la Guardia di finarua. 

Nel viaggio ad Atlanta - ha 
aggiunto Carta - la commissio¬ 
ne ha acquisito «elementi di 
fatto di notevole rilievo e sino- 
ra sconosciuti». Essi haruio su¬ 
scitato «ulteriori perplessità e 
interrogativi» che richiedono 
«una verifica documentale». La 
commissione esprime «Insod¬ 
disfazione» per la mancala ac¬ 
quisizione dei documenti negli 
uffici di Atlanta. (}uestoelemn- 
to sommalo alle reticenze ha 
latto scattare l'intimazione 
parlamentare. I documenti di 
cui ha bisogno la commissione 
del Senato sono otto: fra questi 
I tre rapporti dell'Ispettore 
Louis Messere sulla filiale di At¬ 
lanta (precedenti l’esplosione 
dello scandalo dei credili facili 
aU'Irak il 4 agosto dello scorso 
anno); il rapporto della Fede¬ 
rai reseive hutto dell'Ispezione 
nella sede georgiana; un albo 
rapporto di un ispettore cen¬ 
trale della Bnl Cosbintini; i ta¬ 
bulati dei conti con la Morgan 
Cuarantee trust la banca teso¬ 
riera della Bnl; l'elenco delle 


banche di mezzo momdo 
presso le quali Drogoul si inde¬ 
bitava per finanziare l'Irak allo¬ 
ra in guerra con l'Iran; il dos¬ 
sier relativo al conto Entrade. . 

E proprio la vicenda, ancora 
misterioèra, del conto Entrade 
che ha marcato ad Atlanta una 
novità; I senatori hanno sco¬ 
perto - sembra da una frase in- 
cldentale sfu^ta ad uno del 
dirigenti della Mitca - che c'e¬ 
ra un altro conto intestato En¬ 
trade che affiancava quello fi¬ 
nora noto e sospettato di esse¬ 
re la stazione di transito di tan¬ 
genti, conti neri, e operazioni 
anomale e clartdcstlne 'del ca¬ 
po filiale Chris ProgouL Sareb¬ 
be un conto «gemeno»chiama- . 
to Entrade ma forse non riferi¬ 
bile alla omonima socicià for¬ 
ca di diritto americano con se¬ 
de a New York. £ proprio per 
fare chiarezza - visto che gli 
uomini della Bnl di più non 
hanno voluto dire - che la 
commlsione ha chiesto l'ac¬ 
quisizione deH'intera docu¬ 
mentazione comunque rileri- 
blle alla denominazione Entra¬ 
de. 

Menbe la missione america¬ 
na della delegazione italiana 
scopre nuovi filoni di indagine 


(palmare testimonianza di 
quanto lontano sia l'accerta¬ 
mento della verità), il Banking 
Commiltee del Congresso de¬ 
gli Stati Uniti ordinerà proprio 
in queste ore il sequestto dei 
documenti in possesso della 
Bnl: sicuramente, del rapporto 
ispettivo della Federai Resetve. 
Lo stesso negato martedì alla 
Commissione italiana. L'ordi¬ 
ne dell'organo delia Camera 
Usa è «subpoena», cioè se la 
Bnl non obbedisce scattano i 
rigori della legge americana. 

Da ieri I senatori sono a Wa¬ 
shington per gli incontti in ca¬ 
lendario con le autorità federa¬ 
li. Vedranno anche il giudice 
che ad Atlanta si sta occupan¬ 
do del caso, la signora Gali Mc- 
kenzie. La sua inchiesbi sta per 
cotKludersi, ma i risultati sa¬ 
ranno prima sottoposti al va¬ 
glio del dipartimento della giu¬ 
stizia e del dipartimento di Sta¬ 
to che pottebbero far scattate 
il segreto per motivi di sicurez¬ 
za nazionale. Perché è chiaro; 
nella storia è coinvolto un pae¬ 
se come l'Irak, prima foraggia¬ 
to dagli Usa e ora con le armi 
puntale contro i soldati ameri¬ 
cani nel conflitto dei Golfo Per¬ 
sico. 


Cantoni: «Pronto 
a (xJlaborare» 

Ma non (Xinvinice 


MABSmOCBCCtMNI 


MROMA Dopo iS(X> miliardi 
di perdile dello scorso anno, 
alla BNL toma il sorriso. Il pre¬ 
sidente Ontoni ha ttifatti anti¬ 
cipalo che il margine operati¬ 
vo lordo della banca si atteste¬ 
rà a fine '90 attorno ai 900 mi¬ 
liardi il che consentirà di incre¬ 
mentare ullerioimente il fondo 
rischi relativo ai crediti conces¬ 
si al paesi in via di sviluppo 
(Irak compreso) e di chiudere 
il bilancio in attivo. Nelle stra¬ 
tegie della banca c'è quella di 
creare una holding di controllo 
del grappo e di bicremeniaie 
notevolmente la presenza nei 
settori del parabancario. 

Riguardo ai rapporti con 11- 
NA, Cantoni ha afiermato che 
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Il tribunale di Massa concede l’amnistia ai dirìgmti 
della Farmoplant per i reati di lesioni colpose e vio¬ 
lazione dell'ordinanza del sindaco che vietava la 
produzione dei «rogor», un potente pe^ida utiliz¬ 
zato in agricoltura. Per il pubblico ministero il pro¬ 
cesso per il disatiD ecologico del 17 luglio 1988 è 
«monco». Resta comunque in piedi l’accusa di in¬ 
cendio colposo e avvelenamento delle acque. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIBROBBNASBAI 


M MASSA Amnistia E i diri¬ 
genti della Farmoplant di Mas¬ 
sa si scrollano dalle spalle il 
reato di lesioni colpose e di 
violaziorw dell'ordinanza del 
sindaco che impediva loro di 
continuare a produire il «ro- 
goi». un potente pesticida uti¬ 
lizzato in agricoltura. SI atte¬ 
nua cosi in parte la loro re¬ 
sponsabilità per quanto è ac- 
cMuto li 17 luglio del 1988. Un 
rogo immenso. Oltre 60 mila 
peisone che fuggono in preda 
al panico per Tesplosione di 
un silos. Il cielo oscurato da 
una densa nube di forno nero. 
Poco meno di SOmila chilo¬ 
grammi di •«Dgot», finiti in ma¬ 
te e nei corsi d'acqua della 
Versilia. Quasi 400 peisone co¬ 
strette a liconere ^le cute dei 
sanitari per aver inalato quei 
densi vapori. Ma per loro, mol¬ 
li dei quali si sono costituiti 
parte civile, probabilmente 
non ci sarà alcun risarcimento. 
«E un processo monco». Sen¬ 
tenzia U sostibito procuratore 
Augusto Lama, chiamato ieri 
mattina a sostituire H collega 
Beniamino Garofalo, che pi» 
ptto nei momento incili il pro¬ 
cesso entrava nel vivo, è anda¬ 
to in ferie. Anche se nei con¬ 
fronti del dirigenti deU'azienda 
della Montedìson restano an¬ 
cora In piedi capi di imputa¬ 
zione come incedio colposo e 
avvelenamento di acque e so¬ 
stanze alimentali. Il dottor La¬ 
ma però iton è voluto andare 
avanti ed ha chksto alla corte 
il rinvio del processo, in modo 
che il ruolo di pubblica accusa 
tomi od esercitarlo chi ha 
istraito il processo. 

Prima aiKora di enttare nel 
merito delle responsabilità 
processuali i giudici del tribu¬ 
nale di Massa hanno deciso di 
accogliere la richiesta dei di¬ 
fensori del presxlente della 
FamnoplanL Ettore Dell'Isola, 
defi’ex direttore dell'azienda. 
Gianni Stea e d-egli altri diri¬ 
genti dello stabilimento della 
Montedìson, di esaminare l'i¬ 
stanza. già depositata, che 
chiedeva l’applicazione del¬ 
l’amnistia sia per il reato di le¬ 


sioni colpose, sia per la viola¬ 
zione dell'ordinanza del sinda¬ 
co. che vietava la produzione 
del «rogor», che per txm aver 
adottato le necessarie misuie 
antinloifonlstiche in piossitni- 
tà del serbatoio di stoccaggio, 
che conteneva U peiicotoso 
pesticida, poi esploso. - 

•Questi reati - ha sostenuto 
il professor Angelo (ìiaida a 
nome del collegio difensivo 
dei diligenti della FarmopiaM 
- sono di natura colposa e iwn 
dolosa e lienttano ampiamen¬ 
te nel decreto di amnistia 
emessoli 12 aprile scorso, ed il 
giudizio della coite non deve 
essere influenzato dalla prete¬ 
sa risaiciloiia delle partì cMIW. 
L'avvocato Adiiaiw Mattini in 
rappresentanza delle offre 400 
parti civili (enti locali. Regione 
Toscana. smdacaU, lavoratori 
Lega per l'Ambiente, Grappo 
Pariamenlare Verde.. strigoli 
cittadini), pur non oppotum- 
dost all'accoglimento della ri¬ 
chiesta di amnistia pM quanto 
riguardava la violazione del- 
l’oidinanza del sindaco, ha fat¬ 
to notare alla corte che il fallo 
di rxm over provveduto alle ne¬ 
cessarie misure antinfortunisti¬ 
che non era un reato colposo, 
ma doloso. Per quanto riguar¬ 
dava poi le reali lesioni subite 
da coloro che furono colpiti 
dalla nube tossica l’acoeita- 
mento doveva considefaisi 
«ancora in corso, conskferan- 
do che proprio uno degli Im¬ 
putati (fW Alessandro Panco¬ 
ni responsabile del servizi del- 
l'UsI di Massa ad.r.) ha fatto 
parte proprio delle conunissio- 
nl che avevaiw quantificato 
quei darmi». Sosfanzialmetite 
Identica la posizione e spr e s sa 
dal sostituto procuratore Au- 
gustoLoma. 

Dopo un'ora e quaranta mi¬ 
nuti di camera di consiglio la 
coite, presieduta dai dottor 
Capptello, ha emesso la suq 
sentenza che accoglie due del¬ 
le tre richieste avanzale dai di¬ 
fensori e che di latto dimezza.il 
processo per uno dei più gravi 
casi di inquinamento deiram- 
bienie mai avvenuti in Italia. 


.. ' , ■ • La Commissione speciale in missione negli Stati Uniti minaccia Tapertura di una inchiesta ptidamentare. 

Scoperto un secondo conto per i fondi neri ed i traffici c<)n Tlrak. Gli americani sequestrano i documenti 

Scandalo AUanta: i senatori attaccano Bnl 



Glampieio 

Cantoni 


sono In corso contatti con l'I- 
stituo per studiare la possibilità 
di creare sinergie nel settore 
assicurativo. Questa dichiara¬ 
zione contrasta non poco con 
quanto comunicato in con¬ 
temporanea dal presidente 
delITNA Lorenzo PallesL 

Pur senza fornire particolari 
su eventuali trattathre per la 
cessione della partecipazione 
Ina bi BNL, U presidente della 
compagnia df assicurazione 
ha ribadito che la presenza nel 
capitate della banca non è più 
considerata «strategica». 

E non è solo questo II gratta¬ 
capo che turba i sonni del pre¬ 
sidente di BNL Le notizie pro¬ 


venienti da Atlanta sono state 
commentate con questo lapi¬ 
dario comunicato: «..tengo a 
sottolineare che la BNL ha col¬ 
laborato e intende collabobo- 
rare con tutti i mezzi per far lu¬ 
ce su ogni aspetto della vicen¬ 
da. I documenti richiesti ver¬ 
ranno consegnati sulla base 
delle norme che regolano le 
varie Inchieste. La nuova BNU- 
AO è la più interessata a che 
fotta la vicenda sia chiarita in 
ogni angolazione». 

Mala disponibilità dei vertici 
della BNL si ripete ormai da 
mesi come una starara litania 
senza che si riesca a venire a 
capo di quello che sembra es¬ 
sere rennesifflo «mistero Italia¬ 
no». Questa sembra esse l'opt- 


nione anche del grappo di 
parlamentari italiani che, coor» 
dinato dal senatore Carta, si 
trova negli Stati uniti per acqui¬ 
sire ulterfori informazioni sui 
rapporti intrattenuti dalla filiale 
di Atalanta delia BNL con l'am¬ 
ministrazione di Saddam Hu»- 
sein. 

Alla dichiarazioiie di Canlo- 
niè infatti immediatamentese- 
guiia una secca replica da New 
York di Massimo Riva. «Cani» 
ni pone una questione dì ordi¬ 
ne formale sul poteri della no¬ 
stra commissione - ha dlchi»- 
rato il senatore della sinistta in¬ 
dipendente a nome di fotti - e 
ci indica una strada obbligata: 
attribuire a questa commbsi» 
ne gli stessi poteri della m^^ 
. strafora inquuente». . . . 


























NEL Mondo 


n ministro de^ Esteri socialista critica Tra i partiti roventi polemiche sugli ostaggi 

ridea di una missione umanitaria Occhetto: «Utile quel tentativo» 

dell’ex presidente democristiano del Senato Contrari i liberali e i socialdemocratici 
«L’Italia è vincolata alla linea della fermezza» Pd e Indipendenti: «Dibattito alla Camera» 

Da^ Usa De Michelis boccia Ecm£uii 


Da Washington De Michells ha lanciato la scomuni¬ 
ca. n viaggio di Fanfani in Irak non avrà il timbro del 
governo Italiano. «Quella missione non può che esse¬ 
re scoraggiata» ha tuonato il ministro degli Esteri so¬ 
cialista impugnando a spada tratta la linea della fer¬ 
mezza decisa dalla Cee. Sugli ostagi è polemica. •Uti¬ 
le il viaggio dell’ex presidente delsenato* dicono De, 
Pei. Dp. «Gesto sbagliatissmo» strillano Pii e Psdi. 


■IROMA. «Llialia è vincola¬ 
la alla fermezza, l'idea che si 
possa dire ‘abbiamo achena- 
10 * non esiste proprio*. Gianni 
De Michells boccia senza ap¬ 
pello la mUslone dell’ex presi- 
dente del Senato. Polemico, 
landa da Washington l'anate¬ 
ma contro U vlag^ umanita¬ 
rio che Amintore Fanlani vo^ 
lebbe tentare di lare con la 
speranza di strappare a Sad¬ 
dam f lasciapassare per gH 
ostaggi Italiani bloccati In Irak 
da tre mesi Qiella missione 
non puO che essere scoraggia¬ 
ta - ha tuonato dopo rinconlro 
amilo con il segretario di stato 
Baker - la (errnezza è l'unico 
modo per portare via tutti gli 


I Oodld non ai tradiscono, 
manda a dire al partner di go¬ 
verno il capo della diplomazia 
italiana. La De e avvita, non 
può.Mttare alle ortiche come 
se nulla tosse quello che per 
beatre volle laComunitk euro¬ 
pea ha giurato: néssiina tratta¬ 
tiva può essere btisvolaia con 


Saddam senza l’avallo delle 
Nazioni Unite Da Roma la Far¬ 
nesina mette il timbro dell'ese¬ 
cutivo pentapartito alle dichia¬ 
razioni del ministro «Il gover¬ 
no italiano intende contSiuare 
ad astenersi dall'invlare in Irak 
propri rapprcsenUnti per ne¬ 
goziare la iibenzione di con¬ 
nazionali e scoraggia altri dal 
farlo*. OaU’^nerica De Miche- 
Us afilla le armi della fermezza 
•Capisco le preoccupazioni di 
chi sta D- ha continuato De Mi- 
chelis-ma noi abbiamo una li- 
iMa di cui siamo convinti e a 
cui siamo vincolati*. 

Indossando i panni del pala¬ 
dino della compattezza euroe- 
PO, il ministro socialista giorni 
fa non aveva del resto rispar¬ 
miato velenosi strali alla conle- 
staiissima missione del presi- 
« dente dell'lntemsaionale so¬ 
cialista Willy Brand. In linea 
con la Thaicher, De Michelis 
aveva bollalo quel viaggio re¬ 
spingendo seccato anche la 
proposis del leader della Spd 
di sondate, tal qualità di presi- 
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[vii mondo arabo resta diviso 

; Sauditi e irakeni pongono 
condizioni che bloccano 
I la convocazione del vertice 



F.. ■■ n. CAlRa Mubarak a Tri- 
poli e a Damasca Alatala Ba> 
, ' ghdad ed Ammaft. un Invialo 
Irakeno a RabaLOmlnlslio de- 
11-' gU Esteri saudita negli Emirati 
i, arabi unltta il mondo arabo e 
& imoegnato in una fitta rete di 
^ consultazioni nel tentativo 
(peraliio assai pioblematico) 
W di trovare una soluzione •(nte^ 
na* alla crisi del Collo e al tem- 
f W’ postesso di superare la dram- 
madca lacerazione che quella 
n crisi ha provocata Tutto mota 
.1 W taitomo alla proposta dire Has- 
y ^ san U per un veitlce arabo 
^ p'-sitaoidinaria qualcuna fra cui 
b OlpeCtoidania.hasubitodet- 
! lo (Usi e nessuno dice espllci- 

> lamenie di na ma dall'una e 
dall'altra patte si pongono 
tcondizioni che lo lendeiuibe- 
Lf> IO piaiicainenie Iroproponibi- 
n le. Cosi Baghdad suàieriace 
> che II summit si tenga In Cio^ 
W daoia (sede accettabile per 
e Hussein ma non ce^ 

E 'Itupio stata per Assodo peri 
f ^ - sovrani ed emiri del Golfo) e 
I chiede (lo ha detto a Rabat il 
I ^ nutnerodueirakenoTahaYas- 
E sin Ramadan) che vengano 
«anceUate leveigogncsaiiao- 
lijf iuzioni del vertice del Cairo*, 
tMi cono del quale fu condan¬ 


nata duramente l'Invasione del 
Kuwait e venne deciso di Invia¬ 
re inippe in Arabia saudita ac¬ 
canto a quelle americane, 
mentre sull'opposto versante il 
ministro degli Esteri saudita 
principe Saud al Feisal, In visi¬ 
ta negli Emirati arabi uniti, am- 
’ monbee che (jualsiasi vertice 
‘ «non porterk nessun (mttOo ri¬ 
sultato se rirak non rispetterà 
le decisioni prese in agosto al 
Catao, le richieste Intemazio¬ 
nali pcrunntirodal Kuwait e la 
restaurazione del legittimo go- 
^ verno dell’Emirato*. 

Di tutto questo U «rais* egi¬ 
ziano Mubarak ha discusso 
l’allioieri con Ctieddafi (al 
quale si attribuisce un nuovo 
•plano di pace») e ieri con il 
presidente siriano Assad. Nes¬ 
suna indiscrezione, ma va ri¬ 
cordato che sla Egitto che Siria 
hanno inviato tmppe nel Col¬ 
lo. E inumto i neo-governatori 
delle provlncie di Bassora 
(che comprende un pezzo di 
territorio kuwaitiano) e del Ku¬ 
wait hanno prestato giuramen¬ 
to nelle mani di Satidam Hus¬ 
sein. un gesto che non inco¬ 
raggia certo a sperare in una 
soluzione paciiica. 




Jaques Delors, presidente della commlssIoiM sconotnlea Cee e Gianni De Mklislls 


dente di turno della Cae, la di¬ 
sponibilità di Baghdad ad una 
soluzione negOMle della crisi 
del Collo. •Sono proprio le 
azioni a fin di bene - ha com¬ 
mentalo puntando il dito con¬ 
tro Il fronte della trattativa - che 
più avvicinano la guerra. Tutte 
queste azioni pacilbte sono 
estremamente pericolose». Il 
capo delia Farnesina non 
esclude qualche spiraglio di 
pace. Non scarta l'ipotesi che 
Saddam possa rUiranl unilate¬ 


ralmente dal Kuwait Ma non 
abbandoiu nemmeno l'oioio- 
ne militare. Arud, ai mkiofani 
della Cnn, ha confennalo che 
l'Italia seguirà gli altri paesi In 
caso di un attacco slerraio sot¬ 
to l'ombrello Onu. riSisogna 
usare con pazienza tutti gli 
strumenti a dhporizlone* ha 
dello puntando U dito contro 
ogni oadtanepta 4.a Ubarazio- 
ne panlale degli stranieri In 
Irak • ha aggiunto De Michells- 
non solo crea delle ingiustizie 


tra chi parte e chi resta ma au¬ 
menta le posribllltà di un'op- 
zioiM militare dal momento 
che mostrando cedevolezza 
gli unici a restare nelle mani di 
Saddam saranno gli inglesi e 
gli americani». 

Partirà lo stesso Amtntom 
Fanlani dopo la plateale scon¬ 
fessione del titolare della Fa^ 
nestaia. «Vado a patto che il 
mio viaggio ttoA contrasti cmi 
la linee det governo « de&a 
Cee* aveva detto ai tamUlart 


degli ostaggi «Bisogna far di 
tutto perchè la missione abbia 
successo e far di tutto significa 
aiKhe vedere come si possono 
conciliare gli obiettivi dell'ini¬ 
ziativa con gli Impegni del go¬ 
verno» ha ripelulo ieri In attesa 
di parlare direttamente con 
Andreotli e De Michelis. 

Intanto sugli ostaggi e le 
strade peicorriblll per riuscire 
a tirarli fuori dall'incubo Ira¬ 
cheno, tra i partiti è scoppiala 
di nuovo polemica «La missio¬ 
ne di Fanfani è utile* ha giudi- 
calo da Mosca Achille Occhel- 

10 Ci slamo battuti per I invio 
di una commissione parla¬ 
mentare, spero che questo ten¬ 
tativo possa avere risultali |>o- 
silivi* A Mosca per affrontare 
con Gorbaciov la drammatica 
crisi del Golfo, il segretario del 
Pct ha messo in agenda anche 
la possibilità di un'inlziaitva In¬ 
temazionale della sinistra eu¬ 
ropea a partire dalle sollecita- 
ziont di Willy BamdL Soddi¬ 
sfatto delta disponibilità di 
Fbnfani anche Mario Capanna, 

11 leader dei veidi arcobaleno 
tornato da Baghdad un mese 
fa con I primi dieci Italiani libe¬ 
rati dal dittatore iracheno *11 
tuo viaggio può dare vigore al¬ 
le ragioni di umanità e alle 
speranze di pace* ha scritto 
consigliando l'anziano uomo 
De a ignorare le accuse che già 
bwesiono la tua missione: 
•Vuole diteche tei nel ghuto*. 
Sotteniito dairapiMMrione, 
Incoraggialo da una parte del 


parlamentari dello scudo cro¬ 
ciato, a cominciare da Maria 
Eletta Mattini e dai tre finnatan 
dell'intettogazlone contro 
•l'ossilicato fronte della fer- 
mezza*. Amintore Fanfani e il 
bersaglio invece di socialisti, 
socialdemocratici e liberaU. 
•Quella missione è sbagliatissi¬ 
ma • ha commentato Antoruo 
Fatuelli, della segretaria libera¬ 
le - perchè contrasta con la li¬ 
nea finora seguita dai governo 
e dal parlamento e nbadita an¬ 
che con le cnliche alla visita di 
Willy Brandt a Saddam Hus¬ 
sein* Sulla stessa lunghezza 
d onda, sdegnalo per la dispo¬ 
nibilità dell'anziano leader de¬ 
mocristiano anche il Psdì 
•Questa iniziativa e le prece¬ 
denti rischiano di essere mani¬ 
festazioni esibizionistiche • ha 
detto Caria ■ e quel che più è 
grave è che esse violano gli im¬ 
pegni di soUdaiietà europea. 
Solo rOnu può inlemeniie, 
queste visite non risolvono la 
questione degli ostaggi mentre 
rafforzano l'airoganza di Sad¬ 
dam*. La drammatica priglnla 
degli occidentaU in pugno da 
lOS giorni del presidente Ira¬ 
cheno, le voci Insistenti sul 
precipitare della crisi, l'Intenso 
lavorio diplomatico per tentare 
di scongiurare la guerra, ele¬ 
menti sufflcentl per far tornare 
la Camera a discutere E’quel¬ 
lo che Pei e Sinistre Indipen¬ 
dente hanno chiesto scrivendo 
al presidente della camera Nil¬ 
de lotti per sollecitare un dibat¬ 
tilo pariamenlare. 


Smentito ogni rapporto tra la visita e rincontro ckgli «ex» dellTuropa Orientale 

Occhetto da Goihaciov per il Golfo 
«Non rìntmdamo alla soluzione pacìfica» 


percnabo»-. 


dei coRoqOI dt oggf coti W pfeSIdeHfè'OòibÈnSKw. 
Smentito dal segretario del rei qualunque collega* 
mento tra la sua visita e una riunione tra il Pcus e I 
partiti ex comunisti dell'Europa orientale. «Sono in 
Urss su invito personale di Gorbaciov». .. . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■MOSCA. «Sono attivato SU 
invito personale di Corbactew 
e penso sia molto Importante 
m questo momento avere uno 
scambio di idee sulle prospet¬ 
tive della situazione nel airifo 
Persicoa. Cosi ha detto ierTsem 
Achille Occhetto, segreiaiio 
del Pei, al suo arrivo a Mosca 
insieme a Giuseppe Bolla, se¬ 
natore, presidente del Cespi. 
L’incontro con II presidente so¬ 
vietico si svolgerà stamane alle 
dieci e nel primo pomeriggio 
Occhetto terrà una conferenza 
stampa. «Sono stato io a sce¬ 
gliere questa data dell'Incon¬ 


tro dopo aver ricevuto l'Invito 
tramite l'ambasciatore sovteU- 
eo a Roma. E smentisco cate¬ 
goricamente qualunque lega¬ 
me con una riunione in corso 
* Moka degli ex partiti di 
vento dell'europa ortentaw. 
Quando ho deciso ta data non 
sapevo nemmeno che questa 
riunione si sarebbe tenuta». 
Occhetto ha messo al primo 
posto il problema dei golfo 
perstco' «Per noi - lia afferma¬ 
lo - è mollo importante sapere 
()iMll sono i margini della iral- 
Uillva unendo conto della no¬ 
stra posizione che ù quella di 


riuscire a rtapNere il problema 
con metodi pactficf sfruttando 
tutte le possibilità che d sono 
nel quadro delle decisioni del¬ 
le nazioni unite*. Ma, sembr» 
od Occhetto, che fUies si sia ' 
un po' arresa di ftsnte airosti- 
nazione dell'lrak e sla disposta 
a sostenere una soluzione mili¬ 
tare? Il sMietario del Pei ha ri¬ 
sposto- «Sarebbe meglio che 
questa domanda mi venisse 
posta domani (oggi, ndr) do¬ 
po aver avuto l'incontro. Sono 
In Urss atKhe per sapere quali 
sono le opinioni La mia Im¬ 
pressione è che l’Uns non si 
sia arresa. Mi pare che d sia 
uno sforzo per onorare due 
eslgeiue; il ripristino della le¬ 
galità Intemazionale e nello 
stesso tempo la difese della 
pace. Sarà questo, naturai- ’ 
mente, uno del punti della no¬ 
stra dbcussione* Achille Oc¬ 
chetto ha anticipato anche lut¬ 
to lo spettro del temi che sa¬ 
ranno al centro della conversa¬ 
zione con Gorbaciov ai Cremli¬ 
no. «Parleremo deH'Europa, io 
sotto interessato a conoscere 


la situazione Interna sovietica. 
Il cammino della'perestroika 
Per quanloTIguarda I Italia na¬ 
turalmente risponderò alle do¬ 
mande che Immagino mi ver¬ 
ranno molte*. E, riferirà Oc¬ 
chetto, al presidente sovietico 
la posizione del Pei nei riguar¬ 
di del governo andreotli? «Pen¬ 
so che gli Incontri di Coibaciov 
con 11 presidente del consiglio 
seguano una logica di proto¬ 
collo autonoma e Indipenden¬ 
te dai giudizi che noi possia¬ 
mo, come opposizione, dare 
nel conironti del governo*. Oc¬ 
chetto ha assolutamente 
smentito le voci su altri collo¬ 
qui che avrebbe (tovuio avere 
a Mosca- «Del resto, mi pare 
che ci sia già-cosi poco tem¬ 
po. *, Ha detto ridendo e rivol¬ 
to a Jurii Manaenkov, l’espo¬ 
nente della segreteria del Pcus 
che è andato ad accoglierlo. E 
Mananenkov ha confermato 
•In una giornata non si può la¬ 
re di più. * Manaenkov ha, da 
patte sua, definito la posizione 
dell'Urss nel conbomi dell'Ita¬ 
lia, alla vigilia della visita di 
Gciibaciov, domenica prossi¬ 


ma: «Si tratta - ha detto - dt 
'-rapporti costruttivi e vanno ele¬ 
vandosi Anche se e del lutto 
owiq che ci sono aiKora ab¬ 
bastanza risone per perfezio¬ 
nare questi rapporti». Tra Urss 
e l'Italia è stato rxroidato che 
esistono «legami di lunga data 
e nell’Unione Sovietica si ma¬ 
nifesta un grande interesse per 
gii Bwenimenb italiani. Noi va¬ 
lutiamo altamente i successi 
de) popolo Italiano in tutte le 
sfere della società italiana» 
L’esponente del FCus ha forni¬ 
to alcune informazioni sulla 
riunione in corso a Mosca del 
rappresentanti dei partiti ex 
comunisti dell'europa orienta¬ 
le «Suppongo-ha detto-che 
l compagni si sono nunitl per 
scambiarsi delle idee sulle vie 
dell'ulteriore sviluppo dei loto 
partiti Questo e l'unico scopo. 
E. anche, riflettere un po’ al fu¬ 
turo, come agire nelle nuove 
condizioni». Chi ha chiesto 
l'incontro'' «E stata una richie¬ 
sta di tutu, praticamente tutti i 
parilU hanno sollecitato l'in¬ 
contro* Anche il Pcus? «Se vi 
partecipa .*. 


Il segretario di Stato Baker: «Siamo disponibili ad ogni iniziativa diplomatica 

Bush tranquillizza i leadevs del 0)ngre^ 
«La guerra in Irak non è inuninente» 


L'America non ha voglia di guerra. Bush cerca di 
tranquillizzarla dicendo ai leaders del Congresso 
che la guerra non è «imminente» e che non è sconta* 
to che i rinforzi in Arabia debbano combattere, il 
Pentagono ci ripensa e ora dice che potrebbero an* 
che dare il cambio ad altre truppe che tornano a ca¬ 
sa. E Baker dà i’ok ad un «approccio diplomatico» 
per una soluzione pacifica, purché «non parziale». 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUNOOIHZBBRO 


■■NEWYORK Bush.sopreso 
dall’ondata di preocttupazioni 
e dissenso che il raddoppio 
delle tmppe nel Golfo aveva 
suscitalo, ora getta acqua sul 
fuoco, f leadeR del Congresso 
che ieri aveva convocato alla 
Casa Bianca ne sono usciti di¬ 
cendo che li ha rassicurati che 
la guetta non e affatto «immi¬ 
nente*, si è rimangiato l'accen¬ 
to messo sul prepararsi ad 
un'«azione offensiva*, gli ha 
detto «la politica resta al mo¬ 
mento quello dell'uso della 
forza per la difesa e per attuare 
le sanzioni Onu». Insomma vi 
ha detto che possiamo mon¬ 
dare in Arabia tanti soldati sen¬ 
za che poi vengano davvero 
usati a combattere?, gli hanno 
chiesto. «Si», è stata la risposta 


del presidente democratico 
della Camera, Tom Foley «Noi 
continuiamo ad appogglario 
per una politica di loiza pa¬ 
ziente*, ha dichiaralo il capo- 
guippo democratico Richard 
CephardL Anche se non sono 
riusciti a strappargli un impe¬ 
gno a chiedere prima l'autoriz¬ 
zazione del Congresso se deci¬ 
de di ordinare l'attacco. 

Alla vigilia (lei viaggio di Bu¬ 
sh in Europa (dove a Parigi in- 
coniierà anche Gorbaciov) e 
dell'Ispezione alle tmppe In 
Arabia saudita sembrano quin¬ 
di cambiati un'altra volta gli 
umori alla Casa Bianca. Pochi 
giomi la l'annuncio del rad¬ 
doppio del corpo di spedizio¬ 
ne era suonato come una di¬ 
chiarazione di guena. Ora la 


parola d'ordine è che niente è 
deciso e la mena non è consi¬ 
derata inevitabile Non hanno 
smentito l'anonimo coUabora- 
tore di Bush che ai settimanale 
«Newsweelo aveva partalo di 
disponibilità Usa ao un com¬ 
promesso anche «pasticcialo* 
in extremis in famiglia tra Ara¬ 
bi AdAndreottieaDeMIche- 
lis Baker aveva detto di ritenere 
ancora possibile, utilizzando 
lune le aiml politiche, econo¬ 
miche e diplomaUche, costrin¬ 
gere Saddam Hussein a ritirarsi 
dal Kuwait ed accettare le riso¬ 
luzioni delle Nazioni unite Ieri 
alla domanda se gli Usa sono 
favorevoli o si oppongno ad un 
vertice arabo, in una conferen¬ 
za stampa ha risposto- «Siamo 
favorevoli a qualsiasi approc¬ 
cio diplomatico che possa far¬ 
ci avanzare in direzione di una 
soluzione politica e paciiica*. 
Puichè, ha pero' aggiunto, non 
punti e non finisca per portare 
a «soluzioni parziali». 

Se il Pentagono ha confer¬ 
mato che le tmppe in Arabia si 
apprestano alla piu’ grossa 
esercitazione di assalto anfibio 
da tre mesi a questa parte, 
compresi sbarchi di marines 
sul Golfo a pochi chilometri 
dalle tmppe irachene attestate 
alla frontiera del Kuwait, coi lo¬ 


ro mezzi da sbarco a portata 
del missili Slllcwomi, I portavo- 
(tesi fanno In quattro |rér nega¬ 
re che si tratti di una mossa 
che può' provocare l’irak e da¬ 
re Inzio all'ostilità. Il capo di 
Stalo maggiore Usa generale 
Powell ha aichiaiato anche lui 
in un'Inteniista alla tv francese 
di non ritenere la gueira immi¬ 
nente E il segretario alla Dife¬ 
sa Cheney, che pochi giorni fa 
aveva suscitato l'allarme dei 
democratici in Congresso di¬ 
chiarando che non ci sarebbe¬ 
ro state rotazioni di tmppe In 
Arabia e quindi I rinforzi si sa¬ 
rebbero aggiunti a quelli che 
già vi sono stanziali, ora ha fat¬ 
to marcia indietro dicendo in¬ 
vece che non ci sarebbe anco¬ 
ra alcuna decisione In questo 
senso, le nuove tmppe potreb¬ 
bero anche dare il cambio ad 
altre che tornano a casa. 

Il latto e che l'America non 
ha proprio alcuna voglia di ri- 
Irovaisi in guerra e di un altro 
Vietnam Non solo quella ere¬ 
de delle grandi ondate di paci¬ 
fismo degli anni 60, ma anche 
quella della •mainstream*. fa 
gente comune Persino una 
parte della destra dei «falchi* e 
contro la guerra, tanto che il vi¬ 
ce di Bush Quayle ha parlato di 
«asse McGoìem-Buchanan*, ri- 


£ molto ieri » Penigla H 

dotLIVOMECUCa 

padre di Gabdella capo dei servizi 
culturali dell Unita A Cabriella e al¬ 
la sua famiglia le condoglianze 
commosse della di-ezione e della 
redazione dell Unità 
Roma 15 novembre 1990 

Nanni e Piero sono vicini a Gabriella 
e Cristina in questo momento cosi 
triste per la morte del padre 

IVOMECUCCI 

Roma. 15 novembre 1990 

Amato Mattia e Angela Bianchi tono 
vicini con grande aNetto a Gabriella 
€ a CriftirM In questo momento di 
grande dolore per la morte del pa> 

IVOMECUCa 

Roma. 15 novembre 1990 

La direzione dei poponaie dell Uni» 
tà esprime le sue condoglianze a 
Gabrteila Medicei e alla lamiglia per 
U grave lutto che li ha colpiti con la 
morte del 

doti IVO MECUCa 

Roma. tSnovembre 1990 

Ceppino Galdarola paitecipa con af» 
letto al dolore di Gabriella per la 
morte del padre 

IVOMEOICa 
Roma. 15 novembre 1990 

La direzione tecnica la direzione 
amministrativa e la direzione com 
merciaie dell UnitA partec^no al 
dolore della compagna Gabriella 
per la morte dei padre 

dotLIVOMECUCa 

cd esprimono alla ramlglla le più 
sentile condoglianze 
Roma. 15 novembre 1990 

Il CdO dellUnitA esprime le sue più 
sentite condognanze a Gabriella in 
questo triste momento per la scom¬ 
parsa del caro padre 

IVO 

Roma. iSrMvembre 1990 

Patrizia Ferrari Marco Fk>rletta. Fla¬ 
vio CasparlnL FemaiKlo latosU. Pao¬ 
la Mecchia e Paola Moretti sono af¬ 
fettuosamente vicini a Gabriella cosi 
duramente colpita dalla motte del 
padre 

IVOMECUCa 

Roma. ISnovembre 1990 


Daniela Mlneiva e Claudio Cartone 
partecipano commossi al lutto di 
uabrlella Mecucci per la mone del 

p"*" «.» 

tvo 

Roma, ISnovembre 1990 


Siamo vicini a Gabrteila. Chitina e 
alla loro mamma nel ^Moroso mo¬ 
mento della nsofte del padre 

IVOMECUCa 

Antonella. Cristiana Monica. Nanni. 
Nicola. PteliD. Romeo 
Roma. ISncvembre 1990 

I compagni della cronaca di Roma 
dell Unità sono vtoinl alla coUeoa 
Cabriella Mecucci per la mona del 
suopapA 

IVO * 

Roberto Xbeasi. Stafano RolaochL 
Alessandra Baduel. Fernanda Alva¬ 
ro Carlo Floml. Gianpaolo Tucci 
•Claudia Artetti. AaiorieUa GoUalti. 
Piero Gigli Martna Mastioluca. Fa¬ 
bio Uippino. Rossella Bathitl. Mari- 
stella fervarel. Delia Vaocarello. 
Adriana Terzo, Rachele ConnellL 
Anna Tarquini. Andrea Calardoni, 
Gianni Cipilani. Enrico Gallian Al¬ 
berto e Rcralrigo Pals. 

Roma, ISnovembre 1990 


Il Comitato direttivo della sezione 
Pei di Ponte MIMo ricorda con com¬ 
mozione li caro compagno ed ami- 

ANCaODAlNOTTO 

e sottoscrive 300 000 lire per I Unità 
Roma, 15 novembre 1990 

Le compagne e i compagni dell Isti¬ 
tuto Togliatti ricordano con caro al¬ 
letto e con dolore la prematura 
scomparsa del compagno 

ANGELO DAINOTTO 

Roma 15 novembre 1990 

Roberto ed Elba Monricone ric«da- 
no con afletto e commo^orre 

ANCaODAINOnO 

amico e gentiluomo compagno di 
unsogno 

Roma ISnovembre 1990 


ANCaO 

seguiremo il tuo consiglio In ogni 
giornata di sole non ti dimentiche¬ 
remo mai I compagni Anna Enzo. 
Laura e IgorPapacci 
Roma. ISnovembre 1990 


Flavia e Walter Veltroni ricordano 
con dolore con nostalgia e con al¬ 
letto 

ANGELO DAINOnO 

Roma. ISnovembre 1990 

I compagni della Sezione «Guido 
Rossa» Enea Gasacela ricordano 
ANGELO MINOTTO 
che li ha aiutati a crescere come co¬ 
munisti e come democraiicL Sotto¬ 
scrivono per 1 Unità 
Roma, 15 novembre 1990 

Bruno todreozzl, CUia Bellot, Anna 
Bozzo Mario Curii. Leo LombardL 
Fabrak) Masso. Gigi Moretti Elma 
Plerantoni. branca Rampazzo pro¬ 
fondamente commossi, planano 
con la famiglia e i compagni lindi* 
mentlcabile amico 

ANGELO DAINOTTO 

e ne ilcordarK) a tutti quanti l’haimo 
corrosciuto la grartde umanità, la lu¬ 
cida intelligenza, il rigore morale e 
la straordinaria fonea a animo 
Roma ISnovembre 1990 

La Confesercenti Siciliana ed U Ce- 
scot Siciliarx> piangono i amicoed U 
collaboratore 

ANGELO DAINOTTO 
Palermo, ISnovembre 1990 

La Segreteria e tutto l'apparato della 
Ftom Cgil regionale Piemonie paite- 
clparto al lutto che ha colpito 0 
com pagno Colombano per la perdi¬ 
ta della sua cara mamma 

ALBINA 

In sua memoria sottoacriwono per 
ÌUfitià. 

Torino. ISnovembre 1990 

Teresa SubelU annurtcla con dolme 
la scomparsa di ^ 

ARIMANESUBEtU ' 

avvenuta il M/l 1/90 in Bozzolo 
Mantova. La rtcoidano con affetto la 
moglie i parenti, gli amici 1 funerair 
si svotaeranno alle ore 1430 del 
1V1 )/% partendo da via Anghino- 
ni 42. BooseoIo Mantova. ^ - 

Torino, 15 newembre 1990 } 

Vicini al dolore di Teresa ricordano 
eonaflctto ^ 

AIUMANESUBELU ' 

Mimmo. Pina. Pietro. Raob. Mairi- 
mo.Audino 

Torino 15 novembre 1990 

La segreteria delta zona est del Pd 
esprime le più sentite condoglianze 
ai familiari e sono vicini ai compa» 



1 comunisti delta Pbnzione pubblica 
, CgU di Roma e del Lazio In ricordo 
di 

I ANCaO DAINOTTO 

sottosciivono 200 000 lire pet 1 Uni¬ 
tà. 

Roma, ISnovembre 1990 

Ctaudb, Susanna e Cecilia Batthet- 
d sahrtano con tanttaslmo affetto e 
norttalgiailloro 

ANGELO DAINOTTO 

Roma ISnovembre 1990 


La sezione Anpi martiri S. Siro an- 
nurKia la morie di 

HAVIOVIUA 

R vfcirui ed e^>rlme profonde con¬ 
doglianze ai familiari Sottoscrive ‘‘ 
peri Unità. 

Mitarto. 15 novembre 1990 

Le companw ed I compagni della 
•eziane Fomasaii K>no vicini al 
compagno Filippo Muciaccia per la 
mone «Ila sua cara moglie 

MARIA 

Esprimono sentite condoglianze e 
sottoacrivona pet I Uniia. 


ferendosi alle posizioni paciff- 
ste del più noto esponente de¬ 
mocratico che fi era battuto 
contro la gueira in Viemam e 
del più noto dei columnist rea- 
zioriari, che allora era per 
bombardare Hanoi e ora è 
fullla posizione opposta Baaia 
guardale in tv le facce del sol¬ 
dati delle unità che stanno pre¬ 
parandosi a partire per il Col¬ 
io. Ragazze e ragazzi che non 
sanno bene cosa andranno a 
lare («andiamo a difendere il 
nostro Paese*, dicono) Che 
non mostrano alcuna voglia di 
menare le mani. Che qualche 
volta sORldono, ma piu' spes¬ 
so e come avessero un groppo 
in gota, stessero per scoppiare 
a piangere dinnanzi alle tele¬ 
camere «In agosto c'era II so¬ 
stegno del mondo intero Ora 
che e passato più tempo, si 
mandano più soidati, e si pron¬ 
ta la possibilità che passiamo 
all’attacco e da soli, il clima 
«rambia Nei campus universi¬ 
tari sta nascendo una protesta 
come quella del 1965-66*, dice 
il politologo di Haiverd Martin 
Linslv Bush deve tenerne con¬ 
to Ma c’è anche chi sostiene, 
che la difficoltà maggiore è 
mantenere in s(3sugno per 
una guerra che non c’è anco¬ 
ra. 


CITTÀ DI ANDRIA 


AVVISO 

OGGETTO- E s i mlB as privala, par faH Ids n isale la appalt» M I» 
voli di oaalnBloaa ■ M hnptenl» sportivo adMIo a pista ■ poML 
Btpaio sid Ptaae di Xsaa làT Notd. Imporla di praeoHsxIoite l. 
1,SOOMaO0OoabaaodtealaL,Poa0OO.O0O. 

li» SINDACO Vista la legoe * febbraio 1973, n 14, vista la legga 
6 /Bf 1977, n 564; vista la legga ragionala l6/5flti85 n Z? 

rende nolo che è indetta una lleltszions privala per l'aKIdamsnto 
del servizio Indicato In oggetto Delta licitazione privata avrà luogo col 
metodo dalle olferte sagrale in ribaato ai aansi dell art 24 primo com¬ 
ma lettera A), punto 2 della legge 6/8/1977, n 584 e successive modifl- 
auloni, secondo quanto previsto dall'alt 1 lettera A) della legge 
2/2/1973, n 14 con che sll’aggludicaziona si addiverrà anche In presen¬ 
ze di una sola offerta valida. Saranno eonsIdarale basse in modo ano¬ 
malo a quindi escluse dalla gara la offerte che presenteranno una per- 
canlualt di ribaiso superiore alla media delle percentuali delle offerta 
ammesse incraflientala dal valore percentuale dal 7% 

Le ditte Iscritta all Albo Naziontio dal Costruttori categoria t* per l'im¬ 
porto di L ISO 000 000 csisgorla 2* per l'Importo di L 750000000 cate¬ 
goria 10* lett a) per l'Importo di L. ISO 000 000. categoria 10* lett b| per 
l'Importo di L 150.000.000 e ealegorit 16* lett m) par l'importo di L 
300 000 000, che Intendono partecipare, dovranno far pervenire richie¬ 
sta. in competanta beffo e con firma autenticala al sensi di legge alla 
Segraterla del Comune, entroe non oltre dieci giorni perentori dalla da¬ 
ta di pubbllcailons del prssenle avviso unitamanle al certificato di 
Iscrizione al predano Albo, in originale o copia autenticata al sanai di 
lagge Datti lavori sono finanziali In parta dalla Cassa OD PP di Roma, 
per cui ogni pagamento a qualsiasi titolo tpstlanls affa dilla aggludlca- 
tarla. sarà corrlapoalo dal Comune allorquando avrà percepito dall En¬ 
te erogatore la relativa somma, senza alcun riconoscimsnto alta stessa 
ditta di eventuali inieresal per ritardato pagamento La domanda di par¬ 
tecipazione non e vincolante per l'Amministrazione Comunale 
Dal palazzo di città. 16 novembre 1990 

p il SINDACO l'ASSESSORE egli Appetti Contratti e Contenzioso 
Michele Vm 
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Così il voto 
dei deputati 
conservatori 
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■IlONDRA. te regole per l’e* 
lezione del leader del partito 
conservatore.' destinato ipso 
lacio alla carica di capo del 
governo In caso di maggioran¬ 
za in Rsflamento, prevedono 
Uno a tre lumi di voto in caso 
di scelta mollo contrastata. Il 
termine utile per presentare le 
candidature scade a mezzo¬ 
giorno di domani, giovedì. Fi- 
noia sono in lizza solo la That- 
ctier e Heseliine. La prima vo 
tazione, a scrutinio segreto, è 
fissata per martedì 20 novem¬ 
bre. I grandi elettori» sono i 
depulatlconseivaioii della Ca¬ 
mera dei comuni, attualmente 
372 su un totale di 6S0 seggi. Al 
primo turno per vincere occor¬ 
re come minimo il 50% dei voti 
ellettM, con un margine del 
ISX di vantaggio sul secondo 
piazzala Se non si fanno 
avanti altri coiKorrenU. a He- 
seiliiie occorrono quindi 159 
«od per costringere il primo 
ministro ai secondo turno. La 
Thatcher, invece, per vincere 
subito deve arrivare a 214, nel¬ 
l’ipotesi che tutti i deputati vo- 
dna Le astensioni non conta- 
iw, per cui. se ce ne sono, il to¬ 
tale dei voti richiesti scende. Si 
litleiK praticamente escluso 
. che HeseKine riesca a ottenere 
la maggioranza richiesta per 
essere elelto in prima battuta. 
L'eventuale balloitagglo ò pre¬ 
visto a una settimana di distan¬ 
za, il 27 novembre. Nel frat¬ 
tempo. possono farsi avanti al- 
Wcandidall. Per vincere al se¬ 
condo turno basta la maggk>- 
lanza semplice, quindi, sevo- 
, tatto tutti, IS7 voli. Se nessuno 
ci arriva, si passa ad una terza 
! votazione, prevista per il 29 no- 
r«mbte, ma con modalità di- 
. verse: si vota sui ue meglio 
, piazzali al secondo turno e 
ciascuA elettore può esprimere 
: due preferenze, prima e se¬ 
conda scelta. Se nessun candW 
'dato ottiene la maggioranza, 
con te preferenze m prima 
, scelta, si elimina II terzo candi- 
' dato ed entrano in campo le 
piefcrenae di seconda scelta 
' espresse limitatamente alle 
'i mede del candidalo elimina¬ 
ta ... ,.. 




Londra 

W: 


I^^Ccmiindate 
file scxMnmesse 


/■itONDitA L’opialonc pub-' 
Mica britannica m sta allonia- 


nando dal valori del Ihatcheri- 
smo e vede con favore un au- 
mento delle tasse per migliora- 
. re IL livello di vita generale In 
. Gran Bretagna. E il risultalo di 
' un sondaggio d’opinione reso 
noto ferì Dal sondaggio, che 
paia^^ i risultati con quelli 


I, emerge che tra i con- 


- servatoli, il numero dei favore- 


«oli a un aumento delle lasse è 
raddoppiato passando al 48% 


a una loro riduzione. Nella po- 
' poiazione in generale, la 


centuale è passala dal 
; 56*. 

Secondo il rapporto, I son- 
daggi dimostrano nin crescen- 
‘■h le consenso tra i sostenitori di 
tutti I partiti verso una polìtica 
Ih di benessere pubblico plutto- 
sto che Individuale». Il rappo^ 
st lo aggiunge che la strategia 
thatcnertana di privatizzazione 
di sanità, scuole, case popolari 
•Sion pare abbia avuto eccessi- 

VOSUCCfllSO*. 

^ ' Ma se per Margaret Ttiateher 

: i sondaggi sono sfavorevoli, le 
„,,.agenzferdi scommesse inglesi 
la danno come lavorila nella 
sfida con Heseliine. La William 
K .sv Hill quota Heseliine 7 a 4, cM 
chi vince riceve la somma 
>' scommessa più iseite quarti 


m 


Ili 


m 


L’ex ministro della Difesa ha deciso 
di sfidare il premier britannico 
Martedì i deputati conservatori 
votano per sce^ere il nuovo leader 


Nel caso fosse sconfitta dal voto 
«Maggie» perderebbe anche il governo 
n Financial Times svela 
i retroscena delle dimissioni di Howe 



Il futuro di Margareth Thatcher è in pericolo dopo la 
conferma che Heseltine ta sfiderà martedì prossimo 
per strappargli la leadership nel partito e diventare il 
nuovo primo ministro «Tory». Sarà un duello all’ulti¬ 
mo sangue. Il premier non ha nessuna intenzione di 
dimettersi: combatterà fino all’ultimo voto e ha de¬ 
ciso che rimarrà al governo anche se dovesse vince¬ 
re di stretta misura. 


MmOHRIUBn 


viene considerata responsabi¬ 
le, rischiano di causare un 
danno irreparabile alla sua re¬ 
putazione tanto più che, sulle 
basi dei sondaggi di opinione, 
la maggioranza degli inglesi le 
ha già voltato le spalle dal tem¬ 
po delle elezioni europee. 

Heseltine ha detto di aver 
deciso di lanciare la sfida do¬ 
po essersi reso conto <in questi 
giorni tumultuosi» che solo la 


sua vittoria pud dare ai forfesla 
possibilità di vincere un quarto 
mandato dall’elettorato citan¬ 
do cosi «la peggior calamità 
costituita da una possibile pre- 
miership laburista». Kinnock 
naturalmente ha già chiesto 
elezioni generali Immediate. 

‘ Uno del primi obiettivi di 
Heseltine, dopo aver sanato 
l'attuale dMslone nel gabinet¬ 
to, sarebbe quello di procede¬ 


re subito ad una ievUione*del- 
la legge sulla poli-tax. Invece 
di negare I meriti della That¬ 
cher ha detto che si tratta pro¬ 
prio di impedire l’emoragia dei 
•grandi risultati» ottenuti da lei 
prima che le cose si mettesse¬ 
ro male creando I severi pro-- 
bleml che oggi il paese deve 
affrontare sul piano economi¬ 
co e sociale. Ha confennato 
che oltre cento deputati sono 


■i LONDRA II mezzogiorno 
di fuoco delia Thatcher si avvi¬ 
cina, rapido. La conferma che 
Michael Heseltine ha deciso di 
sfidare il premier significa che 
martedì prossimo i deputali to- 
nes dovranno decidere se la 
leadership del partito rimarrà 
allaThatcherose Heseltine di¬ 
venterà il nuovo, immediato 
primo minblra 

A votare saraniM i 372 depu¬ 
tati conservatori Per vincere 
subito al primo round la That¬ 
cher ha bisogno della metà, 
più II 15%, cioè 214 voti, men¬ 
tre a Heseltine ne basteranno 
159 per costringere la That¬ 
cher ad un secondo round che 
si svolgerebbe una settimana 
più tardi 

Dopo il colpo chemolU con¬ 
siderano potenzialmente mon 
tale Infertole dall’ex vice pre¬ 
mier Geoifrey Hewe, I nrles si 
trovano datmti ad un dram¬ 
matico dilemma: anche se la 
Thatcher dovesse soprawiveie 
il confronto con Heseltine, 
probabilmente ne uscirebbe 


con uan reputazione troppo 
danneggiata per far fronte alle 
prossime elezioni generali 
Howe. dopo 25 anni di espe¬ 
rienza parlamentare e più di 
11 al fianco della Thatcher in 
pratica ha accusato il premier 
di sovvenire rordinamento de¬ 
mocratico basato intorno alle 
decisioni di gabinetto. Non si 
tratta solamente cO disaccordi 
suli'Europa. Ecco perchè i 
commentatori Ieri hanno de¬ 
scritto il discorso di Howe co¬ 
me un invito ali’ammutlna- 
mento per salvare il paese, un 
indicumeni senza precedenti 
nei riguardi di un primo mini¬ 
stro inglese in carica. Contro la 
Thatcher giocano «prove» pe¬ 
santi se si tiene conto del fatto 
che Howe. prima di dare lui ' 
stesso le dimissioni all’Inizio 
del mese, era l’unico uomo ri¬ 
masto accanto al premier Ira 
tutti coloro che entrarono nel 
suo primo gabinetto nel 1979. 
L’evidenza dell’isolamento 
della Thatcher e la gravissima 
spaccatura nel governo di cui 



disposti a dargli II voto. Potreb¬ 
bero in efietti essere già 140 
anche se Kenneth Baker, il pre¬ 
sidente del partito conservato¬ 
re, ha manifestato totale soste¬ 
gno alla Thatcher definendo la 
sfida di Heseltine «inutile»: 
•Conceniriamoci piuttosto sul¬ 
la battaglia contro i laburisti». 

Il FimmdaltìmesiMtìo fra i 
giomali che hanno riportato 
Vepisodio che potreMie entra¬ 
te nella storia come quello che 
ha provocato la fine della 
Thatcher. Nel giugno del 1989 
Howe (all’epoca ministro agli 
Esteti) e Ni^l Lawson (allora 
cancellieie dello scacchiere, si 
è dimesso in circostanze simili 
a quelle di How^ entrarono 
nello studio della Tliatcher alla 
valila del vertice deUa Cee a 
Madrid. Le dissero che se non 
era disposto a fissate una data 
per l'entrata della Gran Breta¬ 
gna nel meccanismo di scam¬ 
bio monetario (Erm) avrebbe¬ 
ro dato le dimissioni Avevano 
cercalo di persuaderla senza 
riuscirci quattro anni prima. La 
Thatcher tergiversò e I due ac¬ 
cettarono un compromesso, 
cioè la formula secondo cui la 
partecipazione inglese era le¬ 
gata all’andamento dell’Infla¬ 
zione e al completamento del 
mercato unico. Ma a Madrid la 
Thatcher cercò nuovamente di 
far retromarcia e ci fu una sfu¬ 
riata fra lei e Hcsve a larda not¬ 
te in albergo. Il premierslven- 
dicò: un mese dopo Howe pe^ 
se il suo posto di ministio agli 
Esteri e Ire mesi dopo Lawson 
fu costretto a dimettersi 


MOiarclario, 



eccentrico 



Ma chi è Ili i^ltà Michael H^IUhé, Io sfidante del- ' 
la «lady di ferro*? Miliardario elegantissimo, uomo 
eccentrico è stato al centro di numerose controver¬ 
sie. Come quando fu affondato l'incrociatore argen¬ 
tino «Belgrano» durante la guerra delle Falkland. Lui 
da ministro delia Difesa non seppe mai spiegare se 
la nave venne attaccata per impedire la messa a 
punto di un piano di pace dell'Onu. 


■i LONDRA Michael KeselU- 
ne, potenziale nuovo primo 
ministro inglese, «enne eletto 
deputato per la prima volta 
nel 1966aTavistocl(, unacinà 
nel Sud delllnghilterra, a cir¬ 
ca duecento chUometri da 
tiondra. Durante la leadership 
di Edward Healh nel periodo 
1970-’74 fu scelto come sotto¬ 
segretario per l'ambiente e 
quindi diventò ministro per 
l’industria aereo-navate. Do¬ 
po le elezioni generali che 
portarono i laburisti al gover¬ 
no, Heseltine diventò ministro 
ombra dell’Industria passan¬ 
do nel Irattempo alla circo¬ 
scrizione di Henley, vicino a 


Windsor, tradizionale rooca- 
(ortedel torles. La Thatcher gli 
diede il posto di ministro per 
l’Ambiente nel suo primo Ga¬ 
binetto del I979e in tale inca¬ 
rico Heseltine si fece notare 
come organizzatore efficien¬ 
te, In sintonia col nuovo clima 
di severissimi tagli alfe spese 
pubbliche. Mise a punto un 
plano che gli consenti di ri¬ 
durre del IS* il personale del 
suo dipartimento nel giro di 
due anni e mezzo. 

Nel 1981, durante i sommo¬ 
vimenti trel quartiere londine¬ 
se di Brixton e in altri centri at¬ 
traverso Il paese, la Thatcher 
k) incaricò di studiare H modo 


di arginare il dilagtmte dete¬ 
rioramento, specie nel settore 
delle abitazioni, di zone urba¬ 
ne con alla percentuale di ' 
gruppi etnici dove Ih crescen¬ 
te disoccupazione e problemi 
sociali creavano grari focolai 
di tensione. Diventò quindi 
ministro della Difesa durante 
un rimpasto effettuato nel 
1982. SI occupò dei contratti e 
degli accordi Inerenti la parte¬ 
cipazione irrglese alla ricerca 
nell’ambito delle cosidette 
«guerre stellari» e si dedicò 
con particolare Inieresse a . 
combattere la propaganda ' 
della Cnd, la campagna per il ' 
disarmo nucleare che ha una 
lunga tradizione in Inghilterra. . 
Diede Imptowisamente le di¬ 
missioni nel 1985 a causa dèi 
cosiddetto mandalo West- 
land», la fabbrica di ellcolteri. 
Lui favoriva, per salvarla fi¬ 
nanziariamente, gli aiuti di un 
consorzio europeo, ina gli al- - 
tri membri del Gabinetto, il 
premier In testa, apixrggiaro- 
no il progetto della società 
che voleva legarsi alia fabbri¬ 
ca americana SIkorski. Da 


quel momento diventò una 
spina per b Thatcher, criti¬ 
cando soprattutto b sua poli¬ 
tica europea eta poli tax. 

Heseltine è stato a! centro 
di numerose controversie, an¬ 
che curiose, come quando af¬ 
ferrò b pesante mazza che è il 
simbolo del potere del Parla¬ 
mento e ri scagliò contro i 
banchi dei deputati laburisti 
che stavano cantando vittoria 
(di fatto, BatKfiera rossa, ver¬ 
sione inglese) per celebrare il 
passaggio di una mozione 
che avevano appoggialo. He¬ 
seltine venne espulso dall’au¬ 
la. ' 

Nel 1983 infuriò b campa¬ 
gna per il disarmo nucleare 
appoggiata da liberali e labu¬ 
risti. e lui un giorno se ne usci 
dicendo che chi protestava 
davanti alle bari militari con¬ 
tro i missili, correva il rischio 
di ricevere una pallottola. 
L’anno prima, al tempo della 
guena delle isole Falkland, fu 
alcentrodiun’altra conlrover- 
sb concernente uno degli epi¬ 
sodi mai chiariti sutb carriera 
deUa Thatcher l’affondamen- 



Hesritira. 


Thateher. 

mentre ascolta 

N discorso di 

GeoffreyHowe 

aVaCafiiera, 

seduta tra il 

ministioalle 

finanze Major e 

Hpreridente 

deltaries 

Baker 


lo deirincrocialore argentino 
Belgrano. Quando il deputato 
bburista Tarn Dalyell disse 
che esistevano prove che il 
Bearono era stato affondato ' 
apposta per impedire b mes- - 
sa a punto di un piano di pace 
delle Nazioni Unite, Heseltine, 
minislro delle Difesa, si mo¬ 
strò incapace di spiegare co¬ 
me mai il libro di bordo del 
sottomarino da cui parti 11 
missile risulbva introvabile. 


Ma sul caso Westland puntò i 
piedi aiKhe contro il premier 
disse pubblicamente che il 
Foreign Office aveva chiesto 
airitalla di smettere di manda¬ 
re messaggi d’appoggio al 
consorzio europeo che se¬ 
condo lui avrebbe potuto sal¬ 
vare b fabbrica. La rottura 
con b Thatcher avvenne du¬ 
rante una sedub di Gabinetto. 
Heseltine se ne andò sbatten- 
dobporia. OAa 
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Folle uccide 
■l’undici persone 
in un villaggio 
I neozelandese 


ARAMOANA (Nuova Zelanda). Malcolm Cray, un uomo di. 

i di SI 




i'. -■ 


33 anni che in passato aveva già dato segni di squilibrio, ha 
sparato all’impazzab ieri per le strade di un piccolo villaggio 
neozelandese. Gray ha ucciso undici persone, tra cui un bam¬ 
bino di sei anni, prima di essere ucciso dalla polizia. Nella fo¬ 
to, uno degli abibnti di Aramoana, ferito da Gray. viene cari¬ 
cato a bordo di un’ambulanza. «Non posso credere che sia 
successo», ha detto la signora Kathleen Munn», pensionate, 
«queste cose non succedono qui. Si vedono solo nei film di al- 
tn paesi». 


Storica firma che chiude uno dei capitoli più difficili del dopoguerra 


I confitii tra Germania e Polonia 


sono da ieri definitivi e i 



DAL NOSTRO CORniSI>ONOENTE 


■i BERLINO. Uno dei capitoli 
più difficili del dopoguerra è 
stelo chiuso con la firma che 
ieri Hans-Dietrìch Genscher e 
Krzysztof Skubiszewski hanno 
apposto a Varsavb, sotto il 
trattato che, dopo 45 anni, ri¬ 
conosce il carattere definitivo 
e inviolabile degli altuuii confi¬ 
ni tra la Germania e la l^slonia. 

La frontiera sui fiumi Oder e 
Neisse, fissata il 2 agosto del 
1945 nella conferenza di Pot¬ 
sdam, smette di essere •provvi¬ 
soria», come l'ha sempre con¬ 
siderata il governo di Bonn, e 
contestata. I tenitori orientali 
dell'ex Reich, la Slesia, la Po- 
merania orientale e la Pnjssia 
orientale, non sono più ogget¬ 
to di alcuna rivendicazione ter¬ 
ritoriale da pane della Germa¬ 
nia e diventano polacchi a tutti 
gli effetti 

Ma l'avvenimento, oltre al 
carattere storico che i due mi- 


nbtri degli Esteri hanno ampb- 
( mente sottolinealo nelle loro 
dichiarazioni, ha aiKhe una 
valenza politica più immedb- 
te. li trattato firmato feti infatti, 
era stalo oggetto, negli ultimi 
mesi, di una compleua tratta¬ 
tiva Ira Bonn e Varsavia e, pri¬ 
ma ancora, nell’ambito del ne¬ 
gozialo «due più quattro» sugli 
aspetti inlemazionaii deil’uni- 
' ficazione tedesca. 

il governo federale. Infatti, 
propendeva a far slittare la fir¬ 
ma a dopo le elezioni del pros¬ 
simo 2 dicembre, eciò per due 
molivi; 1) non offrire argo¬ 
menti elettorali all’estrema de¬ 
stra sensibile alle «ragioni» dei 
proluglù dai territori orientali 
(le cui associazioni infatti so¬ 
no state le uniche, ieri, a prote¬ 
stare); 2) far coiiKidere, se 
' possibile, la sua firma con 
quella del trattalo di «buon vi¬ 
cinalo e di collaborazione», at¬ 


tualmente In corso di negozb- ; 
. zione e nel quale Bonn voneb- 
be sbno inserite clausole di 
' protezione per le minoranze 
tedesche ancora esistenti in 
' Polonia, particolarmente b 
Siesta. 

Nel corso del suo recente in¬ 
contro con II premier di Varsa- 
' via Tadeusz Mazowiecki, KohI 
aveva rinunciato alla pretesa di 
far slittare la firma, probabil¬ 
mente per non compromettere 
le chances elettorali dello stes- 
so Mazowiecki (che tra dieci 
giorni concorre alla presiden¬ 
za della Repubblica contro Le- 
ch Walesa) e forse a causa 
delle pressioni intemazionali ' 
nelle quali - si dice - un certo 
ruolo avrebbe avuto arterie la 
SanteSede. . 

Qualcosa, però, delle richie¬ 
ste tedesche nel trattato è stato 
recepito. E dove il testo firmato 
da Genscher e Skubiszewski ri- . 
corda le «pesanti sofferenze 
. che la guerra ha portato con 


sè, specialmente per i moltissi¬ 
mi tedeschi e polacchi che 
hanno dovuto sperimentere la 
perdite della propria patrb a 
causa delle espulsioni e del 
trasferimenti forzati». Il fatto 
che nel trattato siano messe, 
per cosi dire sullo stesso pia¬ 
no, le sofferenze patite dal po¬ 
polo polacco vittima dell’ag¬ 
gressione nazista e quelle pati¬ 
te dai tedeschi cacciati, dopo 
la guerra, dai territori passati 
sotto l’amministrazione di Var¬ 
savb provocherà sicuramente 
pobmiche in Polonia (e forse 
arterie altrove). Ma è probabil¬ 
mente un prezzo che Mazo¬ 
wiecki ha dovuto pagare per 
ottenete la firma ora. 

Durante la cerimonia di ieri 
è stato arterie confermato che 
Bonn intende abrogare i'obbli- 
go del visto di entrate per i po- 
bcchi in Germania prima del 
prossimo Natele. Atiche que¬ 
sto è un punto al quale Varsa¬ 
via teneva molto. □ PJk>. 


L’uomo che sparò 
il 7 novembre: 
«Volevo uccidere 
Goitadov» 



«Volevo uccidete Gorbaciov», avrebbe dichiarato subito 
dopo l’anesto Aleksandr Shmonov, l'uomo che il 7 no¬ 
vembre scorso sparò due colpi di fucile nella piazza Ros¬ 
sa a Mosca. Lo ha rivebto ieri il settimanale «Moskovskie 
novosti», riportando le dichiarazioni di testimoni oculari, 
tra i quali il poliziotto Andrei Mylnikov, che intervenendo 
fece fallile il gesto dell’uomo. Il settimanale moscovite, 
uno dei più impegnati a sostegno della perestroika di Mi- 
chail Gorbaciov (nella foto), cita aitehe le dichiarazioni 
di alcuni funzionari del Kgb, secondo i quali Shmonov 
avrebbe potuto colpire col suo fucile una qualsiasi delle 
persone che in quel momento si trovavano sul mauroieo 
di Lenin, compreso il presidente Gorbaciov. 


Urss 

Esplosione 
in una fabbrica 
miiitare 


Otto operai harmo perso la 
vite nell’esplosione che si è 
verificate martedì in uno 
stabilimento militare sovie¬ 
tico nella città di Bisk, in Si¬ 
beria. Altre sei persone sa- 
tebbero disperse e dieci 
sono rimaste ferite. l>e cau¬ 


se dell’esplosione, che ha completamente distrutto il ca¬ 
pannone, non sono state ancora accertate. La notizia è 
state diffusa ieri dall’agenzia indipendente Interfax. 


Patto di Varsavia 
e Nato firmeranno 
sui nuovo assetto 
traEsteOvest 


Lunedi prossimo i rappre¬ 
sentanti dei paesi della Na¬ 
to e del patto dì Varsavia 
firmeranrto una dichiara¬ 
zione congiunta sul nuovo 
assetto dei rapporti fra Est 
e Ovest II documento, di 
due pagine e mezza, sarà 


sottoscritto a Parigi, al vertice della Conferenza sulla sicu¬ 
rezza e ta cooperazione in Europa (Csce), durante il 
quale sarà firmato anche il trattato per la riduzione delle 
forze convenzionali. Verranno sanciti «l’inizio di una 
nuova era nelle relaztoni europee» e la «fine della rrvalilà 
fra i paesi» delle due alleanze, che si impegneranno a 
cooperare per «ostruire nuovi rapporti di amicizia» e 
scoraggiare il ricono alla forza in caso di controversie. 
Gli Stati europei che non fanno patte nè della Nato nè del 
Patto di Varsavia saranno invitati a firmare il documento. 


G>IombÌa 

Esercito 

controguerriglia 
14 morti 


L’esercito colombiano ha 
attaccalo un accampa¬ 
mento della guerrigfia Fare 
(Forze annate ifvoluziona- 
lie colombiane). Il bilan¬ 
cio è di 14 motti: 12 guerri¬ 
glieri e due soldati. Il gior¬ 
nale di Bogotà «Et tiempo* 


informa che l’attacco ha completemente distnitio la base 
operativa del 4>locco otientelra delle Fare. I40chik>me- 
tri a sud della capitele, nei pressi delia località <fi Mesetas 
e del quartier gùierale delle Fare nella provincia del Me¬ 
ta. 


Parigi 


Dopo gli studenti 
in piana 
{sindacati 


A due gloini dalla manife¬ 
stazione dei ficcali a PàtigL 
le priitefpali città francesi 
sono state Ieri percorse da 
' albe manifestazioni, oigar 
aizzato questa «olla da di» ^ 
versi organizzazioni sinda¬ 
cali tra cui la Cgt Richiesta 


di migliofi condizioni di studio, da parte dei UcealL soUe- 
citezione dei sindacali perchè il governo rinunci al pro¬ 
getto di legge per ur» nuova imposta, il contributo socia¬ 
le generalizzato (Csg) in viste del dibattito partamenta- 
re. Su tale legge è prevista un’accesa battaglia all’Assem¬ 
blea nazionale con possibile mozione di sfiducia per il 
governo Rocaid. Le manifestazioni si sono svolte rrel po¬ 
meriggio con la partecipazione di migliaia di persone. . 


StaitiUnitI 
No del vescovi 
a funerali 
senza sacerdote 


Di fronte a una grave ca¬ 
renza di sacerdoti, i vesco¬ 
vi americani haniio dibat¬ 
tuto a lungo se autorizzare 
funerali religiosi senza 
esponenti del clero. Ne è 
emersa una frattura verti¬ 
cale: solo a strette maggio¬ 


ranza (136 contro 113) i dirigenti della chiesa cattolica 
degli Stati Uniti hanno optato per il no. La proposta di 
esequie senza sacerdoti era state avanzate da un vescovo 
dell’Alaska. Firancis Huiley, durante i lavori della confe¬ 
renza episcopale In corso da lunedi a Washington. Se¬ 
condo l’atto prelato, in motte diocesi è sempre più diffici¬ 
le trovare un prete per un funerale religioso: meglio sa¬ 
rebbe affidare HiKombenza a laici addótrati. 


VIROINUtORI 


Arizona: si salva per miracolo 

Trafitto al cuore un ragazzo 
ma la ferita non sanguina 
«Un caso su un nùlione» 


■■ TUCSON. Una vera fortu¬ 
na. «Capite una volte su un mi¬ 
lione» ha detto il dottor Mi¬ 
chael Esser di Tucson in Arizo¬ 
na, il chimrgo che dopo un’o¬ 
perazione di 22 ore è riuscito 
ad estrarre una sbarra d’ac¬ 
ciaio di circa 45 centimetri dai 
cuore di Justin Stiner, un Mm- 
bo di 8 anni. Il ferro ha toccato 
il cuoie in due punti e ha diviso 
la vena iugolare ma dalia ferite 
non è uscito sangue. «Incredi¬ 
bile !• ha commentato lo staff 
medico che eseguito l’opera¬ 
zione. Justine martedì mattiiM 
stava giocando con altri amici 
sul tetto della sua casa a Siena 
Vista, a 80 chilometri da Tuc¬ 
son, quando ha perso l’equili¬ 
brio ed è caduto, rimanendo 
conficcato alla sbarra d'ac¬ 
ciaio, che gli è penetrate tra il 
collo e il torso, lasciandolo so¬ 
speso a circa mezzo metro da 
terra. Ci sotto voluti 20 minuti 
perchè il personale paramedi¬ 


co, subito accorso, tagliasse la 
sbarra e lo caricasse su un eli¬ 
cottero, che lo ha portato al 
Centro medico universitario di 
Tucsoa Nella patte destra del 
cuore gli era rimasto un pezzo 
del cuneo appuntito. «Se fosse 
entrato a sinistra il ragazzo sa¬ 
rebbe morto dissanguato» ha 
detto un medico. Justin per tut¬ 
to il tempo è rimasto perfetta¬ 
mente cosciente e, dimostran¬ 
do san^e freddo e coraggio, 
prima di essere operaio ha vo¬ 
luto sapere come avrebbero 
fatto a togliergli quel ferro. Al 
suo risveglio, dopo l'operazio¬ 
ne, che è perfettamente riusci¬ 
te, Justin ha chiesto di avere 
dei gelato. «Ptobabiimente 
pensa che si sia trattelo solo di 
un piccolo iiKonveniente» ha 
commentato Esser, il quale ha 
aggiunto che ta ferite al cuore 
si rimarginerà presto e che an¬ 
che ta lesione alla iugolare 
non rappresenta un problema. 
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Una città sotto shock, Intanto rischia la crisi 
decine di feriti, 300 arresti il governo rosso-verde 
tra cui anche gente pacifica per le critiche all'intervento 
ne^ scontri di ieri delle forae dell'ordine 


.. iHw.i « V, 

. ' w.,:' t 




pia a Berlino 
eisenzacasa 


' Decine di feriti, 300 arresti, 3 ore di combattimenti 
casa per casa: Berlino est ha vissuto, ieri mattina al- 
l'alba, la sua prima esperienza di guerriglia urbana. 
, E ne è rirhasta scioccata. La polizia ha sgomberato 
!. 12 edifici occupati, in^ggiando una battaglia nella 
. quale sono rimasti coinvolti anche molti occupanti 
'pacifici. Ed è stata subito polemica; all'ovest il go¬ 
verno rosso-verde rischia la crisi. 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ; 

. . PAOLOSOLOINI 


■i BERLINO. Le njspe coraz¬ 
zale tanno ancora (altea a (arai 
largo tre le barricate che bloc¬ 
cano la strada, gli agenti in as- 
settodi •masslrna dilesa», visie¬ 
ra abbassala e scudo di plexi¬ 
glas, teimano chiunque si az- 
' zardi dentro l'rerea proibita» e 
per - tenia pietre, mattoni e 
chiazze di benzina lasciate 
dalle ' «molotov» testimoniano 
della durezza della ' battaglia 
del manino. NeH'arla c'è anco¬ 
ra l'odore del gas lacrimogeni 


e. quasi altreRanto palpabile, 
la tensione di una giornata che 
sembra non finire mai. E'co- 
minciata all'alba, quando 
1500 agenti sono comparsi ai 
due imbocchi della Mainzer- ' 
strasse, nel quartiere di FTiedrl- 
chshain al centro di Berlino 
est, e hanno comincialo a de¬ 
molire le barricate che erano 
' state erede nella notte e po¬ 
trebbe concludersi. In serata, 

' con nuovi incidenti: a due pas¬ 
si, per le cinque del pomerig¬ 


gio. è indelta una manifesta¬ 
zione di protesta. Gli animi so¬ 
no tesissimi, da tutte e due le 
parti; gli invili alla «de-escala¬ 
tion» che arrivano dalle autori¬ 
tà e dai movimenti rischiano di 
cadere nel vuota Gli Incidenti 
del mattino sono stati troppo 
violenti, da una parte e dail'al- . 
tra. Gli agenti sono stali accolli 
con una pioggia di mattoni e di 
bottiglie molotov. Sul tetto di 
. un palazzo sarebbe stalo addi¬ 
rittura ribovato un ordigno che . 

I avrebbe potuto provocare una . 
strage se buttato in 'strada. ' 

' D'altra parte, quando le polizia 
(che aveva ricevuto rinforzi da ; 
altre regioni della Germania e ’ 
anche dal corpo specializzalo 
della «Bundesgrenìachuiz») è 
riuscita a superare le barricale 
' e a entrare nelle case non ha 
ceno usalo riguardL anche 
contro I molti che non oppo¬ 
nevano alcuna resblenza. (tal : 
' 300 e più arrestati flgurerebbc- 
' ro molli occupanti pacifici, e ' 


anche un deputalo della Usta 
alternativa che pure era il per 
cercare di pacificare gli animi. 
E' una bruita gioroaia per Ber¬ 
lino esL che stamane, attonita, 
ha scoperto la violenza della 
guerrigiia metropolitana. E' 
una brutta giornata anche per 
Berlino ovesL da dove è parlilo 
l'ordine dell'operazione e do¬ 
ve il Senafo, retto da un gover¬ 
no rosso-verde (Spd e Lista al¬ 
ternativa, di orleRlamento ver¬ 
de), rischia di ora In ora che la 
crisi, strisciante da settimane, 
esploda clamorosamente. E le 
recriminazioni contro II sena¬ 
tore agli Interni Paizold, social¬ 
democratico, non vengono so¬ 
lo da sinistra. Anche la Cdu e i 
liberali della Fdp, con scarsis¬ 
sima coerenza, chiedono la 
sua testa per quanto è succe^ 
sa.'.-.',,-' 

Lo sgombero è stalo esegui-. 
lo in un momento e in un mo-. 
do che paiono sfuggire ad ogni 
logica. Nel gloml precedenti la 


polizia aveva già «liberato» un 
certo numero £ case occupate 
in altri quartieri dell'est, Lich¬ 
tenberg e Prenziauer Berg, e 
c'erano stali incidenti, so¬ 
stanza gravi nella notte ba lu¬ 
nedi e martedì. Ma sui palazzi 
della Mainzerstrasse, in pieno 
centro, si stava tralUuida La . 
decisioiM di intervenire sareb¬ 
be stala presa quarvdo ci si è 
accorti che un gran numero di 
«autonomi» e «Chaoten», molli 
provenienti dall'ovest e anche 
da fuori Berlino, si erano asser¬ 
ragliati anch'essi nelle case oc- ' 
cupate. Di elementi violenti in 
effetti, ce n'erano nella Main- ’ 
zerstrasse -ma proprio l'«esca- 
lation» della polizia, attuala 
mentre si (Medicavano le virtù 
rlella «de-escalation», ha con¬ 
tribuito non i>oco a complica- . 
re il compilo di quanti cercava¬ 
no di isoiatU. Cosicché negli ' 
incidenti sorto rimasti coinvol¬ 
ti e più degli «autonomi» e del 
. «Chaoten» perché più spiovve- 



L’airresto di Ayyash e Zyiad 

n governo Shamir deciso 
a fioccare con la forza 
ogni ipotesi di dialogo 

Coprifuoco in quasi tutta la striscia di Gaza, nei 
campi profughi e nella città di Nablus in Cisgiorda- 
nia e scuote chiuse nei territori per impedire che 
venga festeggiato, oggi, il secondo anniversario del¬ 
la proclamazione dello Stato di Palestina. Denun¬ 
ciato ieri a Gereusalemme-est Tarresto di tre note 
personalità palestinesi come «un atto politico teso a 
soddisfare l'estrema destra di Israele» 

' _ 

JANIKiaMOOU 


Pollzioni a Berlino entrano nelle case occupate 


duii, decine di occupanti del 
tutto («BCiticI, i quali avevano 
contalo fino airuliimo su un 
buon esito dei negoziati che 
varie personalità della Lista al¬ 
ternativa, del movimento 
^ondnis 90» dell’est e perfino 
della chiesa evangelica, stava¬ 
no conducendo In toro nome 
con il Senato e il «MagistTat», il 
. governo cittadino orientale. Le 
critiche che vengono da questi 
ambienti, ora, sono compren¬ 
sibilmente dure. La Usta alter¬ 


nativa minaccia di lasciare la 
coalizione all'ovesl Barbel 
Bohley, dirigente dell'ex 
«Neues Forum» e ora di «BOnd- 
nis 90». chiede le dimissioni di 
Patzold e quest'ultimo si difen¬ 
de promettendo (un [«'tardi} 
il dialogo e sostenendo di non 
aver avuto altra scelta che ap¬ 
plicare l'accordo ratificalo nel 
luglio scorso, in base al quale 
sulle occupazioni consolidate 
si [MiO ne^iare, ma quelle 
nuove vanno subito represse. 


Il Soviet supremo annulla il piano dei lavori parlamentari e obbliga il presidente a un rapporto sul paese 

<£^aciQf\r d dica dove andando 

^ Colpo di scèna ieri al Soviet supremo deirUrss:i de- guerra legislativa fra 0 parla- accettato l'iiivita: domani rlvol- no Rizhkov. Espressione del situazione degli app 

- putati annullano il piano dei lavori parlamentari e mento centrale e le repubbll- . geré un diacono al pariamen- : complesso rtniUtare-ideologi- nanwjM alimentari e 

- rhitiHnnnv-ho Crirhacinu nnsvnll iin mniwrtn «itila che non ha più senso conti- to e alla naziona L'inziativa . co» e istituzione di- un nuovo bustinle per l'iirvenv 

: nuore ad appare nuove leg- ' parlamentare coincide curio- . gabinetto che viene definito date le cifre vera sull 

• gi«: sono passaggi slgnlflcaiivl samente con una lettera a Go^ «tavola rotonda della fiducia», ne, sulle spese miliiait 

tetà domani.,Un gruppo di intellettuali rivolge un dei dibattito di ieri. Dunque, , baciov di un gruppo di famosi ' espressione deile forze demo- cil statale, chiedono ( 

appello al presidente perché si schieri a favore di hanno detto in molti, (leiché intellettuali r^kmll [rubblica- V cratkehe e del rappresentanti della lettera. In secoix 

un'alleanza Stabile con Eltsin, per evitare, dicono, la continuare a discutere del^o^ . la ieri su MoshovtUe nooostt ' delie repubblldte. «Presidente bisogna superare la « 

.' fluerraCiVileonnaialleDOrte dine dei giorno-la legge sulla Registi come-TcnghlsAbulad- agite, domani saré troppo lar- razionale», riconoscer 

. ^ valuta e altri prowediementi ze, economisti come PavelBu- di», scrivono gli inlelletraall za raggiri e mezze ni 

; 1 1: ' economici-è meglio che Oon ntcheOlegBogomofovedan- aperti sostenitori di una «olla- sovranità delle repi 

.... Ili . .i l . baciov venga qui e ci dica co- cora Tatiana Zaslavskaia. lo botazione stabile» fra Gorba- Per affrontare nell'lm 

.. , . ..j .. . . . . . IsAimuOVlUiAIU me intende superare la (raralisi ' scrltlore Bikov.'nuf Afanaslev. ' clov e Boits Eiialn. come ùnica il oroblema alimentar 

del (xriere, anche di quello 
presidenziale e ci informi sulle 
iraiiathos.mvial«^.Qo(ls Eli-,.; 
sin. (» ‘'t- ■< ' •>' 

Dei 378 presenti 362 htsrino ■ 
votalo a favore del cambia¬ 
mento di programma dèi lavo¬ 
ri parlamentari. Gorbociov, in¬ 
formato dal presidenti delle ' 
due camere In cui é diviso il 
parlamento sovietico (dell'u¬ 
nione e delle nozionallUt) ha ^ 


'■'■■WÈÈiiKaeÀ.' OomiUil Michall 
■ OortwcfoV'presenleré al Soviet, 
'-niIlpwMldéll’UissUStiépporto 
' '«sMM’WUÉzWnetM paese^. £ 
' "lialbto stesso partamenlo so- 
' vieileo, nel corso di una sethiia 
moltaicsa, .duianle la quale é 
' siaiocambiato radicalmente il 
'. : plono 'del'lavori, a chiedere al 
piesideniedi spiegare al depu¬ 
tali quali misure si stanno 
. psendendO'iier fronteggiare un 


vuoto di potere che sta contri- 
...twqiido iq (nigura.dpcisiya ad 
agjparare la crisi politica ed 
economica;-iiSenttaino chiara¬ 
mente che II lavoro del Soviet 
' supremo dell'Unione é Infrut- 
' luoso, perché le sue decisioni 
vengono bloccate della repub- 
' bllche», hanno detto f deputali. 
’ «C'é la sensradone di una pro¬ 
fonda crisi del potere legislati¬ 
vo», «in questa condizione di 


accettato rtirvito: domani rlvol- 
geré un discorso al pariamen- : 
to e alla naziona L'inziativa . 
(Mrlamentare colncidé curio¬ 
samente con una lettera a Gon- 
baciov di un gruppo di famosi ' 
kitellettuali rwIlMll [rubblica- 
la ieri su MoskousUe nooostt ' 
Registi come' Tenghis Abulad- 
ze, economisti come Pavel Ru¬ 
niche Oleg Bogomofov ed an¬ 
cora Tatiana Zaslavskaia. lo 
scrittore Bikov, 'riuf Afonaslev, ' 
Evgheni Amboizumov, Yuri 
Kariakln e altri scrivono che II 

non pud o rion vuole culaie la 
società malato». 

Per evitare II «bagno di san¬ 
gue» chiedono a Gorbaclov, in 
sostanza, di bue una scelta 
netta fra l'appoiàto del partito 
e dello stalo e lo forze demo¬ 
cratiche. Dunque, via il gove^ 


no Rizhkov. Espressione del 
complesso «niUtare-ideologi- 
co> e istituzione di- un nuovo 
gabinetto che viene definito , 
«avola rotonda della fiducia»,. 
espressione deile forze demo- 
cratiehe e dei rappresentanti 
delle repubblldte. «Presidente 
agite, domani saré troppo lar¬ 
di», scrivono gli inlelletraall 
aperti sostenitori di una «olla- 
tùrazione stabile» fra Gorba- 
ciov e Boris Eltsin, come ùnica 
strada per raggiungere la «con¬ 
cordia pansodetica. La lettera- 
appello cow^una perle di 
(iropaete, dw'ddthebbèio co¬ 
stituire il contenuto program- : 
malico del nuovD'«govt»no di 
coalizione» di cui appunto, 
avevano parlato il presidente 
deirurss e quello della federa¬ 
zione russa net loro ultimo in¬ 
contro. Anzitutto Bisogna in- 
. formare subito li popolo sullla , 


situazione degli, apprcsrvlgio- 
nameM alimentari e di com- 
bustinie per l'iirvema Siano 
date le cifre vere suirfaiflazio- 
ne, sulle spese militali sul defl- 
dl statale, chiedono gli autori 
della lettera. In secondo luogo 
bisegnasuperare la «risi costi- ' 
razionale», riconoscendo, sen- ' 
za raggiri e mezze misure, la 
sovranità delle repubbliche. , 
Per affrontare neirimmediato 
il problema alimentare, si pro¬ 
pone di usare le «riserve strate¬ 
giche. dt;!: paese (quelle con- 

SlXS^SlSSlìS'i 

ne l'immediata rieiraititlclzza- 
zione dell'esercito e del Kgb, 
con il divieto per I militari di es¬ 
sere elettine! SovieL . 

Intanto ieri II governo sovié- 
tico ha deciso una raffica di II- . 
berallzzazione dei prezzi di ' 
una serie di prodotti di hrssoe 


di merd che «non hanno in¬ 
fluenza sul tenore di vita della 
popolazione». Si tratta di 
, gioielli, pellicce, tappeti, por¬ 
cellane di alla qualità, cristalli 
prodotti radro-elettionici, alcu¬ 
ni tipi di mobili di alla qualità, 

' alcune merci d'importazione 
'' (rJcolici. cosmetici e sigarette 
americane) e pezzi di ricam¬ 
bio per automobili Si prevede 
un raddoppio dei prezzi di 
queste merci ma gi& il parla¬ 
mento russo ha deciso di non 
applicare questa misura. Si an- 
rrancia dunque db rruovo Crac- - 
nqMì ferro fra gbMno e 
razione russa, mentre ieri il 
presidente, con un decreto, ha 
destituito il presidente della ra- 
. dioteievisfone di stato, il con- 
; servatole michail ' nenascev, 

. mettendo al suo posto il diret¬ 
tore generale della rass, Leo- 
nid Kravchenko. 


■■ il governo israeliarx) ha 
compiuto un altro grave passo 
contro la pace e contro il po¬ 
polo palestinese. La condaruia 
senza processo a sei mesi di 
detenzione amministrativa di 
RadwanAbuAyyashedl Zyiad . 
Abu 2yiad, insieme a Feisal el 
Husseini tra i più importanti 
esponenti delllniifada, è un 
messaggio chiarissimo di pro¬ 
vocazione e di sfida. . 

Non conosco il terzo con- . 
dannato, Ahmed al Yazgi. vi¬ 
ce-presidente della Associa¬ 
zione medica di Gaza, ma con 
i primi due ha collaborato a 
lungo, anche in questi giorni 
l>er organizzate lm|>oitanti oc- 
casionidi dialogo edi incontro 
tra israeliani e palestinesi, (fosi 
come insieme a foro hanno la¬ 
voralo gli amici della Associa¬ 
zione per la pace, per organiz¬ 
zare rincontro dell'anno scor¬ 
so a Gerusalemme, «Time for 
()eace«. .. 

Radwan era stato rinterlocu- 
lore. per parte palestinese, del¬ 
la presenza alla conferenza 
«Prospettive perla |>ace in Me- • 
dio Oriente», che un anno fa 
riunì a Milano 80 petsónaliié di 
tuttoilnfondo. . . ' . 

. ,Zyiad é stalo ospite, a set- . 
tembre, della Festa dell'Unita 
di Milano, per parteci(>am ad 
un incontro con lo scrittore 
israeliano Amos Elon. Un in- 
contto difficile, dopo l'invasio¬ 
ne irakena del KuwaM. in cui 
tuttavia l'esponente palestine¬ 
se aveva riirédito la volontà di 
pace del suo popolo. Insieme 
a lui si slava (rreparando. da 
molto tempo, una conferenza 
per l'anno prossimo, centrata 
sui rapporti umani fra israelia- - 
niepalestliMaL 

Essi sono espressione di 
quella leadership dalla intUada 
rÀeat&iacendoiuno'aioizodVK'.. 
I «ioÉaéper Ariiiìfe che'la lena 
prenda la strada di un conflitto 
armato, di una «giungla», come 
ha detto Feisal el Husseini, ap¬ 
pena scarcerato, dopo il san-, 
guinoso massaro di palestine¬ 
si sul Monte del Tem|À>. 

A Nablus. Al Fatah ha diffu¬ 
so un volantino, in cui si diceva 


che il sangue degli ebrei è co¬ 
me quello dei palestinesi, e 
che non è giusto spargere san¬ 
gue. Un tentativo, in condizio¬ 
ni disperate, per resistere alle 
pressioni del gruppi palestine¬ 
si più oltranzisti, di Habash e di 
Howatmeh, e dei fondamenta¬ 
listi islamici di Hamas, per pas¬ 
sare alla lotta armata, per sosti¬ 
tuire olla lotta delie pietre la 
lotta del coltelli - 

r palestinesi si trovano di 
fronte al muro del rifiuto israe¬ 
liano, al blocco di ogni proces¬ 
so negoziale, doi>o il rifiuto del 
piano Baker e la formazione 
del govenxrdi estrema destra, 
guidato da Shamir, con la cac¬ 
ciata dei laburisti all'opposi¬ 
zione. 

In quella condizione di stal¬ 
lo totale, l'avventura di Sad¬ 
dam Hussein é sembrata alle 
masse [»lestinesi, disperate, 
una (lossibilita di rompere lo 
status<|uo, di riRtettere in gio¬ 
co! loro problemi 

La leadership dell'lntifada si 
è trovata a governare questo 
movimento e le emozioni che 
esprime, di fronte alla repres¬ 
sione sempre più brutale del 
governo di Israele, allo sposta¬ 
mento a destra della sua opi¬ 
nione pubblica. Ed in questi 
giorni sta cercando di riatmo- 
dare i fili del dialogo con le for¬ 
se di pace israeliime. incrinati¬ 
si (Mofondamenle in questi 
mesi. 

L'arresto di Zyiad e di Ayya- 
sh non può essere interpretato 
che come una scelta detemri- 
nata da parte del governo di 
armichilire la lesta politica del 
movimento, di spingerlo a ge¬ 
sta disperale e senza sbocco, 
per poterlo più facilmente re- 
(Mimere ed isolare. Che essi 
fossero esponenti vicini ali'Olp 
o ad Al Fatah lo si sap;eya non 

Zyiad.^^iando 
è stato a Milano, ha chiesto di 
essere accom(>agnaio, per un 
giomo. senza scorta, in monta¬ 
gna, a respirare la liberta, lo 
spero che si ricordi di quel 
giorno, in carcere, e ci senta, 
insieme ai suoi compagni vtei- 
rriesoUdalL 




..Plano «Solo» • Pkazzo Fontano • Piazzo dello Loggia • Itollcus - Omicidio Moro • Stazione di Bologna • Rapido «904» • I delitti poiitico-moflosi • «Gladio».. 


Vi'’ 


Ól^BASTA! 


SE NE DEVONO ANDARE! 


FIRMA LA PETIZIONE NAZIONALE DELLA FGCI PER LE DIMISSIONI DI GIULIO ANDREOHI 

. tl ritrovamento delle lettere di Moro e la vicenda del superservizio segreto Gladio ci parlano di una democrazia «ricattata» per quasi quaranta anni. Ci parlano dì una classe po¬ 
litica di governo collusa con pratiche eversive. 

Uomini seduti al vertice dello Stato hanno complottato per impedire alla sinistra di raggiungere il governo. Si è trattato di un piano che ha sacrificato vite umane innocenti. 

Oggi comprendiamo perché su nessuna strage è stata raggiunta verità e giustizia. Perché dietro vent’anni di omicidi Impuniti yi sono i segreti iittollerat^M diqueetticlasse poli- 
.ticadi governo. ■ ' ■ ' '' .'■■ ■ ■. - 

A tutto questo ora diciamo basta! 

chiediamo 

, 1) Che il Parlamento faccia piena luce sulla responsabilità degli uomini che hanno ricoperto e ricoprono le principali cariche istituzionali del Paese. Chi era a conoscenza di fat- 

^ ~ 2) Le dimissioni immediate del presidente del Consiglio dei ministri, on. Andreotti, per avere mentito sulla vicenda Gladio di fronte alla Commissione parlamentare d'inchiesta 
. sulle stragi e per essere stato al centro di tutti gli scandali e le trame che hanno segnato la vita deila nostra Repubblica. 

Fino a quando potrà sedere sulia poltrona di presidente del Consiglio non saranno raggiunte verità e giustizia.suile stragi, sui grandi delitti politico-mafiosi, sull'uso deviato dei . 

-'"■■■'■servizi segreti. ■■ ■ ■ ■■'-"■■ 

3) L'abolizione del segreto di Stato sulla vicenda Gladio: in particolare sugli organigrammi, sulle spese sostenute, sulle operazioni compiute, sulla provenienza di armi ed esplo¬ 
sivi in dotazione alla struttura segreta, sull'eventuale rapporto intercorso tra «Gladio» e la criminalità mafiosa e terroristica. 

,''.v ^ ^- ———— /,, ' . —-—^ ■ — ' ''- ■ ■ ; —^- >€■ 

Nome 0 Cognome ___ Città ' ' ■ : Indirlazo ■ ■ : Proleselone ■ ' ■ Rima 


Proleselone 


(La firme raccolte devono giungere alla Direzione nazionale FgcI entro II 30-11-90 - Via Botteghe Oscure, 4 • 00186 Roma) 


Saboto 17 novembre tutti a Roma alla manlféstazione nazionale del Pei e della FgcI per verità e giustiziai 
INFORMAZIONI, ADESIONI, PRENOTAZIONI PER PULLMAN E TRENI PRESSO TUnE LE SEDI PROVINCIALI DELIA FGCI 
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ECONOMIA&LAVORO 


Gli effetti dell'Uruguay Pesanti critiche a governo 

round ed il calo dei consumi, e opposizione da parte 
in 10 anni, faranno scendere de^ industriali: 
gli occupati a mezzo milione poEtiche di settore carenti 

Tessile, è vera recesàone 
Salteranno 300 mila posti 


Treccntomita lavoratori tessili in meno nei prossimi 
dieci anni, dicono gli industriali tessili. «Una brusca 
' frenata», avvertono, perchè calano i consumi e per- 
I chè i negoziati per liberalizzare il commercio (l'U¬ 
ruguay round) sembrano destinati a sfavorire l'Ita- 
' Ila. Governo (ma anche opposizione) sotto accusa. 
«Abbiamo perso la pazienza'» esclama Giancarlo 
4 Lombardi, vice presidente della Confindustna. 


BRUNO UOOUNI 


■I ROMA «Farò un intenenlo 
bme e imianie», piomelte 
. Qancarlo Lombardi, illustre 
„;Jip|ii«i)dilom lessUfrooocbèìA-'^ 
oe^iRsidenle della Confindu- 
, aula. E mantiene la parola, da- 
vanll alla tolta assemblea di 
' Imixendliori del settore Vede- 
le, dice, in questo mondo, go- 
verni di Paesi conconenti, co¬ 
ri' me la TtiiCbla. la Corea, si oc- 
1 : -, cupano, magari con mezzi di- 
aeuUbiU, di Mitica Industnale. 
im «Quello italiano (opposizione 
""compresa) non hanno una 


polilìca industriale e sanno so¬ 
lo propone, anzi, miwre nega¬ 
tive per I industria» E lo sfogo 
eskiceibalodi chi trova puniti¬ 
ve le annunciate lasse sui f|ua- 
dagni in Borsa, gli aumenti dei 
cmli di energia C'è una battu¬ 
ta secca anche per il repubbli¬ 
cano Battaglia, vanamente in¬ 
vitato a questo convegno sul 
futuro dell'Industria lessile. 
(Ina testimonianza di stima so¬ 
lo per il mmtslro del Commer¬ 
cio Estero Renato Ruggero, se¬ 
duto accanto a lui. La requisi¬ 


toria di Lombardi prende le 
mosse da uno scenario alluci¬ 
nante, già reso esplicito poco 
pnma da Giorgio Malerba, pre¬ 
sidente della Fcdertcssile So¬ 
no in pericolo, nei prossimi 
dieci anni, trccenlomila posti 
di lavoro, sugli ottocentomila 
distribuiti in oltre SO mila im¬ 
prese industriali medio-picco¬ 
le Una macchina polente che 
fattura oltre 70 mila miliardi 
Mni anno e ne esporla quasi 
25 mila, oggi «rischia una bru¬ 
sca irenata» Perchè'» Perchè 
rallenta la domanda Interna e 
anche dall'export vengono se- ' 
gnau allarmanti (la domanda 
di tessuti cala del 13% sui mer¬ 
cati Usa e del 6% su quelli in¬ 
glesi) C'è Inoltre, nel prossi¬ 
mo dicembre, la conclusione 
dei negoziati Uruguay round e. 
secon^ Malerba, «I Europa si 
scontra con il blocco del Paesi 
di nuova industrializzazione 
che preme per l'abolizione 
unilaterale dell'accordo mulli- 
fibre, senza accettare di conse¬ 


guenza un rafforzamento delle 
regole e delle discipline Calt« 
Il rischio è dunque quello di 
una liberalizzazione selvaggia 
e di una <oncorrenzn sleale» 
il gndo d'allarme nasce da qui 
L'accusa al governo italiana, 
nel focoso intervento di Lom¬ 
bardi, è quella di lasciar marci¬ 
re le situazioni come ieri nella 
siderurgia, oggi neirinformati- 
ca, senza urrazione positiva, 
preventiva. Insomma gli im¬ 
prenditori sostengono di esse¬ 
re mandali allo sbaraglio verso 
il fatidico 1993 E I sindacaU? 
C'è sempre stata in questa ca- 
tegona un atteggl.-imento «dia- 
logico» e al convegno parla, a 
nome di C^ll, Cisl e UH Augu¬ 
sta Rastielli, per avanzare pro¬ 
poste, per dire soprattutto non 
potete prenderveta con i lavo¬ 
ratori. in maggioranza donne, 
magari decentrando una parte 
delìavoio nel paesi dote il co¬ 
sto del tavolo è più basso Ma 
CtaiKarto Lombardi annuncia, 
più o meno: saremo costretti 


ad essere duri, il decentramen¬ 
to sarà necessario, gli operai 
hanno dinllo al toro aumenti 
salariali, ma dovranno essere 
«a costo zero» (I veri costi, 
commenterà più tardi Aldo 
Amorucci, segretario dei lessili 
Cgil, vengono perù, come gli 
industriali sanno bene, dal pe¬ 
so del dissenrizi statali). Lom¬ 
bardi toma comunque alla ca¬ 
nea cari sindacati, io vi voglio 
bene, ma prendetevela, sem¬ 
bra dire, con il governo «L'ora 
della pazienza è finita», escla¬ 
ma. E aggiunge una minaccia. ' 
rifacendosi alla recente prote¬ 
sta dei contadini con i trattori 
per le vie di Milano dovremmo 
portare in piazza le filature per 
far capire a che punto siamo 
Tutto il convegno è del resto 
dominalo da questa angoscia, 
anche se i toni sono diversi. 
C'è Pietro Marzolto, che indica 
le condizioni di maggior favore 
degli Usa e invita, comunque, f 
Sindacati, a non impedire il de- 



GlancatloLombanl) 


ceniramemo II cotoniere Giu¬ 
lio Zucca rkorre a proverbi 
lombiudi per descrivere l'as¬ 
senza del governo nel passalo 
(cosi, almeno, non ha latto, 
danni) Marco Rivetti si solfer¬ 
ma sulla tutela del dinllo d'au¬ 
tore sui marchio (c'è in Fran¬ 
cia) Giuseppe Benclni (Mon- 
teliore) pone i due problemi 
la mancanza di reciprocità 
(con gli altri Paesi) e la con¬ 
correnza sleale E il ministro 
Renalo Ruggero? Sembra con¬ 
dividere lo spirito dell'Iniziati¬ 


va Occonrono «regole del gio¬ 
co chiare e valide per tutti» E 
anche lui sul governo è amaro 
«Nel corso di tutto l'Uruguay 
round ho avuto spesso la sen¬ 
sazione di essere solo bacias¬ 
se politica nazionale si Interes¬ 
sa assai poco dell'argomento 
forse dipende dal nome che ri¬ 
corda più quello di una ballala 
latino-americana che di una 
trattativa crociale per l'avveni¬ 
re del commeicio mondiale e 
delle stesse esportazioni italia¬ 
ne» 


■ Voci suirultima proposta di Donat Cattin: 242mila lire medie e una riduzione di 24 ore deirorario di lavoro 

^ ^ ^ *» r ^ ^w * I k - 

ContmBo metalmecomia, e guerra sulle cifire 


' Sempre più dettagliate le «voci» suU'entità della prò- 
> _ posta di mediazione di Donat Cattin, ma il negozia» 
. ' to per il contralto dei metalmeccanici incontra una 
. nuova difficoltà. Sindacati e imprese non danno le 
' stesse cifre sulla situazione, forniscono dati diversi 
' anche sulle buste-paga. E non è questione secon- 
t darla: perchè su quella base vanno poi inseriti gli 
aumenti percentuali. 




STSr ANO BOCCONBTTI 


NN ROMA II •fello» ormai lo 
conoscono più o meno lutti (a 
forza di •indiscrezioni») Il pro- 
'' Menta è un allro ancora non si 
sa su cosa dovrà poggiare La 
metafora (suggeiila dai fun¬ 
zionari del ministero) dovreb- 
j;!' be servire a spiegare a che 
punto è la trattativa per il con¬ 
tratto del metalmeccanici II 


•letto» sarebbe l'ipotesi di me¬ 
diazione sul quale, ormai da 
diverso tempo, sta lavorando 
Donat Cattin, net tentativo di 
chiudere la vertenza Le «voci» 
sono lune abbastanza coiKor- 
dl. L'anziano esponente de, al 
momento di stringere, dovreb¬ 
be proporre un auinenlo di 
242 mila Uie medie In tre sca- 



Carto Donai Cattin 


§ lioni.12bnel’91.62nri'92,e 
Ornila nel *93 II lutto, pan al 
2S% di aumento comptislo dal 
21% per l'Inflazione progiam- 
mata '90-'93, più un punio 
l'anno di produKivIIA. Sulrora- 
rio, Donat Cattin avrebbe, inve¬ 
ce, in mente quello schema: 
24 ore di riduzione «fresca» 
(diverse dalle ore già concor¬ 
dale nei vecchi accordi, ma 
mai applicale) Le imprese, 
però, avrebbero in cambio la 
possibilità di uulizzare Ire sa¬ 
bati lavorativi Avrebbero, in¬ 
somma. a disposizione un 
monte ore di straordinario che 
non dovrebbero contrattare 
Cosa che, per esempio c'era 
nell'Intesa raggiunta col mini¬ 
stro Scotti nelTSS Misura che 
ha dato risultato pessimi (se 
«letti» con l'angolo di /Isuale 
del lavoratori) E propno per 
questo II sindacato non sem¬ 


bra ctispoiMbile ad accettare 
questo «scambio» Ottretutto 
per la Federmeccanica quella 
riduzione d'orario vale il 2,4% 
in lerminl di costi, per i sinda¬ 
cali l'I,S% Inutile, perù, chie¬ 
dere di più ai diretti interessali. 
Anzi, capita che I cronisti ven¬ 
gano a sapere le cose prima 
degli stessi sindacalisti. Sfreno 
ma verissimo, assicurano i diri¬ 
genti di Flom, Firn e Uilm, an¬ 
cora ieri Donai Cattin non ere 
entralo nel mento della sua 
proposta S'era tenuto sulloge- 
nerali, sul" «metodo», numeri 
non ne ha fatti. 

Le conferme, comunque, 
sono tante E vengono anche 
dallo stesso ministero Quindi, 
il testo della «mediazione» non 
è ancora in bianco. Tutto que¬ 
sto, perù, len si è arenato su 
uno «scoglio» enorme- il cosid¬ 
detto «quadro di nferimento» 


(altre espressione orribile, ma 
almeno già usata In tutti gli alni 
conlrani) Il «quadro di riferi¬ 
mento» allro non è che la base 
sulla quale dovrebbero essere 
contemfati gli aumenti con- 
IrettualT Insomma, per essere 
ancora più chiari con quella 
formula s'intende il calcob del 
salario operaio oggi, senza 
contratto, si intende il calcolo 
dei costi di un'ora di riduzione, 
eie Sembrerà assurdo per i 
non addetti ai lavon, ma nean¬ 
che su questo sindacati e Fé» 
dermeccanica sono riusciti a 
mettersi riaccordo Ieri, ne 
hanno discusso per Ire ore 
(anche in questo caso presen¬ 
te un rappresentante del mini¬ 
stro). Ma non c'è stato nulla 
da fare. Per le imprese, i metal- 
meccanici prendono, al lordo, 
I milione e 984 mila Ùie al me¬ 
se. Diverse le cifre di Flom, 


Firn, Ullm- la busta-paga (me¬ 
dia) per il sindacato è di 2 mi¬ 
lioni e 10 mila La differenza 
sarebbe, dunque, solo di 30 
mila lire, anche meno Ma non 
è cosi semplice su quella «ba¬ 
se» si devono insenre le per¬ 
centuali di crescita Le ultime 
proposte delle organizzazioni 
del lavoratori allermano che il 
contratto non può chiudersi 
con un incremento inferiote al 
25-26% La Fedennccctmica. 
da dieci mesi, dice non più 
del 21 perccnio (l'inflazione 
programmata per questi an¬ 
ni) E non è la stessa cosa, cal¬ 
colare il 21% su 2 milioni (la 
busta-paga secondo il sinda¬ 
cato), (TOpure calcolarli su I 
milione 900 mila e rotti Tutti in 
allo mare, dunque II compito 
di Donat Cattin è veramente 
difficile Allro round, stamane, 
al ministero 


Due proposte 
I per la banca 
;modeflo Europa 


È fallitx) il tentativo della Cassa di Firenze. Nomine: tempi stretti per il presidente? 

Cassa di Prato: si avanti Monte Paschi 
In progetto una spa con gruppi privati 


< M ROMA Banca universale? 
Gruppo plutifunzionale'» Ban¬ 
ca mista? Quale modello giuri- 
I dico-organizzalivo proporre 
;) alle banche italiane per regge¬ 
re laconcorrenza europea? Se 
^ne è discusso In un convegno 
[promosso dalla Banca Nazio¬ 
nale del Lavoro e dall'ABI sulla 
base di una ncerca sui gruppi 
bancan italiani realizzala da 
Prometeia 

I - Si sono confrontate due tesi 
di fondo La pnma sostiene 
che la diversificazione dell aiti- 
viià finanziana, unita allam- 
pliamenlo delle dimensioni 
dell'impresa bancaria, con¬ 
sentono una maggiore icdditi- 
vHà ed una più spiccata elfi- 
Jcienza La seconda propone di 
puntare al superamento dei 
punti di debolezza del nostro 
listcma bancano mnanzliuiito 
laffoizando, attraverso l'esten¬ 
sione della rete di vendita, la 
presenza sul segmento di mer¬ 
cato orientato alla vendita dei 
prodotti di massa. In realtà gli 
stessi dall fomUi dalla nceicasi 
prestano ad una lelturà ambi¬ 
valente. li primo dato che bal¬ 
za agii occhi è che in tialla si 


può parlare di gruppo banca¬ 
no solo nierendoci a dieci 
grandi banche rispetto alle ol¬ 
tre milleduecento operanti, tra 
questi dieci groppi soltanto TI¬ 
MI e la BNL presentano un 
concorso delle attività non 
propriamente bancarie sul to¬ 
tale delle attività superioie al 
S% I dati relativi a questi due 
ultimi istituti sono però abba¬ 
stanza contrastanti in quanto 
per TIMI il latto di una svilup¬ 
pala presenza nel settore dei 
Fondi comuni, delle assicura¬ 
zioni, delle gestioni patrimo¬ 
niali si combina con elevati pa¬ 
rametri di efficienza e redditivi- 
là. per la BNL accade invece 
l'opposto. 

Certamente, come ha pre¬ 
messo Angelo Tantazzi nell il¬ 
lustrare la ncerca. Tcinalisi dei 
dati nienla ad un solo anno 
consente di efieltuaie soliamo 
una fotografia della realtà, ma 
non a disegnare un trend 

Avanti dunque con i groppi, 
ma con la consapevolezza che 
sarà alla fine il mercato a deci¬ 
dere sul grado di compelilività 
del nostro sistema credltizio-fi- 
nanziano UMCEC 


Il Monte dei Paschi rileva la Cassa di Risparmi di Pra¬ 
to? In progetto la costituzione di una spa controllata 
da privati. Casse toscane e Grup^ Monte. Secondo 
alcune voci sembrano intanto stringersi tempi per la 
nomina del nuovo presidente dei Paschi, ma la noti¬ 
zia che ti Comitato per il credito (rinviato da doma¬ 
ni a sabato) si occuperà di nomine ieri sera è stata 
smentita dal governo. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

FIERO BINASSAI 


wm PRATO II Monte dei Pa¬ 
schi di Siena avrebbe già pron¬ 
to un propno progetto per rile¬ 
vare dal Fondo mlerbancarìo 
la Cassa di Risparmio di Prato 
Un piano a cui il mondo im¬ 
prenditoriale pratese guarde¬ 
rebbe con un certo Interesse, 
in quanto nmetterebbe In gio¬ 
co anche l'imprenditoria loca¬ 
le La proposta, secondo alcu¬ 
ne voci che circolano negli 
ambienti linanziari pratesi, 
prevederebbe la costituzione 
di una spa il CUI capitale socia¬ 
le sarebbe suddiviso in parti 
uguali tra I privali, le Casse di 
nsparmio toscane ed il Groppo 
Monte Un ipotesi che permet¬ 
terebbe da una parte di salvare 


l'investimento fatto ii suo tem¬ 
po dalle otto Casse toscane 
(circa 200 miliardi poi ndotti a 
poco più di 100 dopo l'abbatti¬ 
mento del capitale sociale per 
coprire parte delle perdite) nel 
tenlativo. poi nsullato vano, di 
ricapitalizzare la consorella 
pratese, e dalTalIro di ridare 
uno spazio agli mdusinall lo¬ 
cali. che hanno sempre riven¬ 
dicalo un ruolo nella gestione 
dell'istituto di credilo pratese 
Il Monte dei Paschi potrebbe 
cosi centrare I obiettivo che gli 
sla più a cuore impedre lo 
sbarco in Toscana della Can- 
plo, che da tempo si sia inte¬ 
ressando ai 24 sportelli della 


cassa pratese, ai quali recente¬ 
mente starebbero guardando 
anche il San Paolo di Torino e 
la Banca Popolare di Novara. 
La proposta avrebbe già rice¬ 
vuto, secondo alcune indiscre¬ 
zioni che circolano nella città 
laniera, Tawallo della famiglia 
Pece! e di alcuni imprenditori 
legali alTAssociazione Indu- 
stnali, che si sarebbero dichia¬ 
rati disponibili a sborsare un 
pò di soldi ed a collaborare 
per collocare sul mercato par¬ 
te delle azioni della futura spa 
Anche la questione del prezzo 
potrebbe trovare una soluzio¬ 
ne con l'ascesa ormai prossi¬ 
ma alla presidenza del Fondo 
InlerbarKario di Paolo Savona 
dopo che propno len sera si 
sono avute le dimissioni di 
Francesco Bignardi, e sul cui 
nome il Monte dei Paschi si è 
già espresso favorevolmente. 

il valore attuale del 74% del¬ 
le quote della Cassa di Rispar¬ 
mio di Prato m mano al Fondo 
Interbancario ammonta a cir¬ 
ca 830 miliardi di lire Quattro- 
cenlo miliardi fanno parte del 
capitale e gli altri 430 miliardi 
sono rappresenlati da una fi¬ 



deiussione sul crediti in soffe¬ 
renza che scade il 31 dicembre 
del prossimo anno li tondo 
comunque se vorrà uscire dal¬ 
la gestione delTIstituto pratese 
doìórà necessanamente «sacn- 
fìcaie» qualche altro centinaio 
di miliaidi se vorrà trovare un 
compratore impensabile ipo¬ 
tizzare che SI possano sboisare 
830 miliardi per comprare 24 
sponelli tulli concentrati nel 
comprensono pratese Ancora 
cifre non sono siate fatte Si at¬ 
tende l'insediamento di Paolo 
Savona alla presidenza che 
dovrebbe avvenire già nei 
prossimi giorni 
La Cassa di Risparmio di Fi¬ 
renze si era già latta avanti 
chiedendo uno > 500010 » di 330 
miliardi e dichiarandosi dispo¬ 
nibile ad ofinre una fideiussio¬ 
ne per 500 miliardi Una pro¬ 
posta che però è caduta nel 
vuoto La bassa capitalizzazio¬ 
ne delTisiitulo di credilo lio- 
lenlino non sembra aver dato 
sulficienli garanzie al Fondo 
interbancario, nonostante la 
recente ricapitalizzazione che 
ha portato nelle casse fioremi- 
na circa 120 miliardi e I attiva- 


rUnità 
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zione di un prestito di 58 milio¬ 
ni di dollan ottenuto sul mer¬ 
cato intemazionale 
Nel progetto elaboralo dal 
Monte dei Paschi, che ha ben 
diversa consistenza patrimo¬ 
niale delle Casse di nsparmio 
toscane, potrebbe essere lo 
stesso istituto senese a garanti¬ 
re le iidelusslom per conto de¬ 
gli alln SOCI, qualora questi 
non dovessero esser in grado 
di trovare i necessan finanz a- 
menti In particolare a Prato si 
fa notare che le linee di svilup¬ 
po annunciate dalla Banca To¬ 
scana, che fa parte del Groppo 
Monte, parlano di un radica- 
mente nell'Italia centrale e 
quindi potrebbe essere pro¬ 
prio la banca presieduta da 
Giuseppe Bartolomei ad ollrire 
eventuali prestili agli alni part- 
ners previsti nell operazione 
In questo modo potrebbero es¬ 
sere superate anche eventuali 
defezioni nel fronte della Cas¬ 
se di nsparmio regionali, tra le 
quali non corrono, da tempo, 
buoni rappotti, propno a cau¬ 
sa del loro coinvolgimenlo nel 
fallito salvataggio della conso¬ 
rella pratese. 


.Sono stati sospesi gli scioperi della Sanità indetti per il 19 no¬ 
vembre dalla Cosfned e per il 20 novembre dai sindacati 
confederali Lo hanno reso noto gli stessi sindacati al tenni- 
ne di un incontro avuto nel pomenggio con il ministro della 
Funziofte pubblica Remo Gaspan (nella foto) sulla questio¬ 
ne del contratto Gaspari ha assicurato i sindacati che il con- 
Iratto della Sanità verrà registralo in tempi brevi, e che già il 
prossimo Consiglio dei ministn dovrebbe preparare il decre¬ 
to di recepimento dell'accordo (siglato il 6 apnie scorso) 
«Sospendiamo lo scioper del 19», ha detto il coordinatore 
della Cesmed (la coniederazione che punisce 13 sigle sin¬ 
dacali dei medici) Aristide Paci, flssaiKlolo per i medici il 30 
novembre se prima il decreto del contratto non sarà nella 
Gazzetta Ufficiale, mentre per lo stesso mottvo, i velennan 
sciopereranno II 3 dicemlm* I sindacati confederali non 
hanno fissalo altre date di sciopero, ma «chiediamo che Ca- 
sparì nspetti i suoi impegni - ha detto il segretano confede¬ 
rale della Uil Giancarlo Fontanelli - e cioè che il problema 
del contratto venga risolto entro una decina di giorni» 

InfOnnStiCd La bozza della prima legge 

CarCFrF italiana contro i «pirab» ui- 

formatici sarà presentata, al- 
£ inulte l'inizio del prossimo anno. 

■tAw I ..ntviaK... al ministro Giuliano VassalU. 

per I «piran» ^o ha annunciato Pietro Cal- 

là. direttore generale degli 
altari penali del ministero di 
Grazia e giustizia Catlà non ha voluto fornire antKipazioni 
sulla bozza di legge, ma sono da prevedere ammende salate 
e nei casi più gravi, anche la reclusione, come in altn paesi 
europei Ad esempio, in Francia itsemplx:e accesso fraudo¬ 
lento a un sistema di trattamento automatico dei dati è puni¬ 
to con due mesi di reclusione e un'ammenda che va dai 
2mila ai SOmila franchi (circa 11 milioni di lire) se poi ne 
consegue un'alterazione del funzionamento del sistema la 
pena può arrivare al lOOmila franchi di ammenda e alla re¬ 
clusione lino a due anni. 


Aumenteranno Le tanlfe aeree aumenteran- 

Xa| 13 Cèyi no del 13,5% Lo ha deciso 

• » •ert Cip. il Comitato inter- 

letSnffe mmistenale prezzi, ma di- 

/lAll*Alt*>lts venteranno operative soltan- 

oen Minaild - ^ J ministro dei 

Trasporti, Bernuii, avrà tir- 

malo Tapposilo decreto 
L'Alitalia lo scorso settembre, anche sono la pressione della 
crisi del Golfo, aveva chiesto un incremento del 17,5% ma la 
commissione Sangalli aveva riconosciuto un aumento di so¬ 
lo il 15% Il Cip ha ridotto ancora la «tassa» per i viaggiaton. 
Le tarlile erano aumentate del 4% anche lo scorso luglio ma, 
fanno notare iilTAJitalia, prima erano rimaste ferme drd 
I98S 


Maria Chiara La segreteria nazionale della 

Biso^ii^ SWSSSSffi: 

la SeOreteria gm «di rassegnare le dimis- 

Aoìì» CiM Segreteria conie- 

ueiM %»yil derale per ragKini penona- 

11» Con profondo rammari- 
co si è constatata Tlmpossl- 
billlà di determinare condizioni concrete di tavoro che 
potessero superare le difficoltà soggettive delia compagna 
Bisogni, in modo da non rinuiKiare al suo prezioso apporlo. 
La Segreteria nazionale della Cgil, mentre si augura che le 
dilficollà soggettive adiamo carattere ttansiloiio e quindi 
che la separazione risulti del tufo temporanea, rhrol^ alla 
compagna Mona Chiara Bisogni il suo più proficuo augurfo». 

Il fisco deve Il Fisco deve restituire ai 

37inila contnbuentl italiani 37 690 

^ III "ai ^ 

mlllerul per interessi, di imposte Ir¬ 

ai contribuenti 

di l-OninDUUnu Jg, dovuto, nonostante che. 

dal 1977 ad oggi, siano stati 
effettuati con procedura au¬ 
tomatizzata oltre 34 milioni di rimborsi (per un ammontare 
di 10 450 miliardi, d! cui 2.200 per interessi) la situazione 
degli arretrati è ancora lungi dall'essere smaltita. In partico- 
lan-, dei 37 690 miliardi di arretrati 10 450 riguardano ITpeif 
(di cui, 1400 di interessi), 23 030 TIrpeg (4 680 interessi) e 
4 210 Tllor (950 di interessi) Negli ultimi anni le finanze so¬ 
no riuscite a regolarizzate oltre 80 000 posizioni sui leddiU 
del 1988 


Il fisco deve 
37mila 
miliardi 
ai contribuenti 


SPAZIO IMPRESA de l’Unità RIA-MAZARS 

BOLOGNA 13 DICEMBRE 1990 
Sala convegni dell'Istituto Gramsci via S. 'Vitale, 13 
work shop 

CONCENTRAZIONI E FUSIONI 
TRA LE IMPRESE 

Presiede 
Armando SARTI 
Coordinatori 

Maurizio GUANDALINI e Renzo SANTELU 
Relatori 

- Victor UCKMAR, esperto di questioni fiscali, profes¬ 
sore di Scienza delle finanze e Diritto fùtanzlarlo nel- 
IVntoersttà di Genova, Incaricato di Diritto tributario 
ftellVnioersltà Bocconi dlMilano 

- Giuseppina GUALTIERI, redotfore CUPO del loboro- 
tori di politica industriale di Nomisma 

- Angelo BALOSSINO, vicedirettore generate dell'As¬ 
sociazione bancaria italiana 

- Giuseppe ASLCEirtESl.coordintaore Polo costruzio- 
nidiBologna 

- GaetanoAIIA,partnerRIAeMAZARS 

- prof. Francesco BRIOSCHI, docente di Economia In- 
dustrlaie Politecnico di Milano 

La materia delle concentrazioiii e fìisioni 
verrà affrontata analizzando gli aspetti 
giuridico-flscali; osservazioni bancarie e 
attraverso le esperienze dirette. 

In collaborazione con 
Istituto GRAMSCI Istituto TOGUATTl 

Emilia Romagna Roma 


Per l’alta specializzazione del work shop la parteci¬ 
pazione è rigorosamente a numero chiuso. Chi In¬ 
tende partecipare deve Iscriversi telefonando o in¬ 
viando un fax a: Stefhnia FAGIOLO, Istituto To- 
gUattl, 06/93.58.007. 
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Economia E Lavoro 


*Le donne di tutti i partiti all'attacco sulla manovra: più soldi per la giustizia, la famiglia, i diritti 

sulla Fìnanaaria 


Un po’dì 




Le donne sulla scena della finanziana A strappare 
al governo soldi e impegni per uno stato sociale più 
efficace e solidale «Capace - ha ncordato livfa Tur¬ 
co - di rispondere ai dinlti delle donne e degli uomi¬ 
ni» Brutte notizie invece per quanto nguarda la cul¬ 
tura* aumentano le tasse sugli spettacoli, dal cine¬ 
ma allo sport. In arrivo 1.500 miliardi per la ricostru¬ 
zione in Campania? 


■UCCAROOUOUOm 


■i ROMA. Un tocco di rosa 
sulla flnanziana Le donne di 
Monlecilono. tulle, sono riu¬ 
scite a ntagliarsi uno spaxio Ira 
le aride ciire delle labelle del 
bilancio dello Sialo Intendia¬ 
moci, uno spazio non enorme, 
se SI presta occhio sohanlo ai 
numeri, alle aire stanziale. Ma 
un successo politico sia per il 
mento dei provvedimenti, sia 
per il (allo che gli emenda- 
menti (alti propri dalla com¬ 
missione Bilani^ delta Came¬ 
ra sono stati riscritti sulla trac¬ 
cia delle proposte avanzate da 


tutte e settanta le parlamentari 
che siedono in questa legisla¬ 
tura a Monlecitoiio Vediamoli 
questi emendamenti £0 mi¬ 
liardi in tre anhi per le indenni¬ 
tà di malemita (non soltanto a 
(avore delle lavoratrici) e per i 
cosiddelli congedi parentali (il 
riconoscimento dunque non 
solo della maternità, ma anche 
della «paternità»), 13 miliardi 
in tre anni (rispettivamente 3, 
5 e 5) per il fondo a sostegno 
delle spese per la costituzione 
di parte civile delle vittime del¬ 
la mafia, 30 mUiardi in tre anni 


a favore dei minori per la pre¬ 
venzione del crimine nelle re¬ 
gioni meridionali (una rifor- 
mulazione dei «progetti inte¬ 
grati per I infanzia» proposti 
dalle donne comuniste). 12 
miliardi per la tutela delle ca¬ 
salinghe dagli infoituni dome¬ 
stici C sempre a favore delle 
casalinghe si annuncia un'al¬ 
tra importante novità, l'emen¬ 
damento Pei per il contributo 
al fondo di previdenza per le 
persone addette alla cura do¬ 
mestica della famiglia e stato, 
unitamente ad un altro analo¬ 
go del PsI, per il momento 
messo da parte Con l'impe¬ 
gno però del Parlamento di ri¬ 
prenderlo in esame al momen¬ 
to della discussione della legge 
Isututiva del fondo pensioni 
per le casalinghe. Piccole bat¬ 
taglie vinte che si vanno ad ag¬ 
giungere a quelle sul primo di¬ 
segno di legM di accompa¬ 
gnamento mia finanziaria, 
quando cioè si era riuscito ad 
evitare il blocco delle assun¬ 
zioni negli enti locali per l'assi¬ 


stenza a bambini, anziani ed 
handicappati, e a strappare 
(esenzione dal ticket per le 
donne m gravidanza 
I soldi pero non sono mollis¬ 
simi una delle tante elargizio¬ 
ni di questa finanziaria, questa 
volta a beneficio della «lobby 
delle donne»? «Non scherzia¬ 
mo - nsponde Anna Serafini, 
coordinatrice del gnippo delle 
parlamentari elette nelle liste 
del Pei - le nostre proposte, 
basta guardarle, sono di carat¬ 
tere generale, non fanno solo 
gli interessi delie donne In 
quanto ai soldi, sono pochi, è 
vero, ma almeno siamo sulla 
buona strada» E la strada, co¬ 
me aveva ricordato Livia Turco 
nelClntervento della mattinata, 
è quella di consentire la vera 
scelta della maternità, di rico¬ 
noscere i diritticteirinfanzia, la 
rilevanza sociale del tempo di 
«cura» domestico, di ristruttura¬ 
re i tempi di lavoro, di favorire 
la pari oppoilunità tra i sessi 
Livia Turco rvon è stata la sola 


comunista a prendere ieri la 
parola Con lei anche Adriana 
Lodi, Siena Montecchi, Nanda 
Montanan, Nadia Masini, An¬ 
na Sanna E poi per gli altn 
gruppi Tina Anseimi, Silvia Co¬ 
sta, Alma Cappietlo, Lauta Ci¬ 
ma Una raffica di intervenli 
(a volte anche polemici tra lo¬ 
ro) che comunque hanno ca¬ 
ratterizzato al femminile la di¬ 
scussione di ieri sulla finanzia¬ 
ria, mettendo una volta tanto 
in ombra icolleghi uomini in¬ 
tervenuti peraltro su questioni 
anche importanti Per confuta¬ 
re ad esempio (come ha latto 
Gavino Angius) la tesi secon¬ 
do cui comuni, province e re¬ 
gioni sarebbero «centri ine- 
sponsabili di spesa» di fronte 
ad uno Stalo irreprensibile O 
per attaccare a fondo (come 
ha (alto Giorgio Ghezzi) la 
«politica di piccolo cabolag- 
^o« del ministro del Lavoro 
Donai Catlln. Due esempi - 
negativi - per tutti 0 contralto 
metalmeccanici e le richieste 
del pensionati avanzate con la 


grande manifeslazioiie roma¬ 
na di due settimane la 
La discussione intanto pro¬ 
segue cosi come proseguono 
le polemiche sulle irregolantà 
nelle votazioni (il presidente 
ne ha fatto ripetere una), sugli 
ormai famosi «deputati tastieri¬ 
sti» «Dovrebbero esercitarsi di 
più, hanno il ‘tocco* troppo 
pesante, si fanno beccare 
spesso», e se lo dice l'onorevo¬ 
le Gino Paoli c'è da credergli 
Ma Paoli ha anche qualcosa 
da dire suH'alteggiamenlo del 
governo SUI (ondi allo si>etta- 
colo len infatti è stato presen¬ 
tato un emendamento che 
porta all 8% l’imposta sugli 
spettacoli sportivi e cinemato¬ 
grafici, e al 1S% per gli spetta¬ 
coli vari Inoltre riva dovrebbe 
per tulli salire al 9% «Non c è 
nessun mteresse - dice Paoli - 
per la parte umanistica dql 
paese Ciul si bada solo ai con¬ 
ti, come dei ragioniem 
Intanto, qualcosa sembra 
muoversi sul fronte dei soldi 


per la ricosmizione delle zone 
terremotate in Campania e Ba- 
sillcala. Com'è noto, nella fi¬ 
nanziaria per questa voce non 
è prevista neanche una lira in 
attesa dei risultati della com¬ 
missione d'inchiesta Ora pe¬ 
rù visto il nnvio di due mesi 
dei lavon della stessa commis¬ 
sione, sembra che la commis¬ 
sione Bilancio della Camera 
abbia trovalo il modo di stan¬ 
ziare altn 1 500 miliardi per 
tanno prossimo Oggi forse, 
se ne sapràqualcosa di più 
Dal Senato (dove la finan¬ 
ziaria approderà verso la fine 
del mese) arrivano nel frat¬ 
tempo segnali di guerra Aco- 
minuare daH'agricoltura La 
commissione ha infatti appro¬ 
vato all unanimità una risolu¬ 
zione Dc-Pei che impegna il 
governo a definire entro tre 
mesi un piano di programma¬ 
zione agroalimentaie e agroin- 
dustnale adegualo In gioco 
perù ci sono sia la quantità 
della spesa (la flnanziana ha 
tagliato 1 200 miliardi per i 



A ^ 


Uvla Turco 


prossimi due anni) che la sua 
qualità nell’ambito dei conti 
dello Stato Ma non c è solo 
I agricoltura £ tutto il disegno 
della finanziaria che sarà mes¬ 
so sotto tiro Lo promette li co¬ 
munista Lucio Libertini Non 
daremo tregua fin quando non 
saranno cambiate te imposta¬ 
zioni per questioni essenziali 
come giustizia fiscale, pensio¬ 
ni, traslto pubblico, comu¬ 
ni, sanità». 

Ieri, infine sono tornati al- 
I attacco anche gli artigiani £ 
I unico settore dell'economia 


che tira sostengono le quattro 
associazioni del settore (Con- 
fartigianalo Cna Casa c 
Claai). e la legge fmanziana lo 
tira a picco I ISO miliardi stan¬ 
ziati nel prossimo tnennio in¬ 
fatti, sono ben poca cosa n- 
spetto ai 6mila richiesti per il 
fondo nazionale per 1 artigia¬ 
nato «Pur intervenendo sul di¬ 
savanzo pubblico - ha dichia- 
ralo„li Mgretano della Cna, 
Sei^'Bmzj - la finanziana 
deve iniziare una politica cre¬ 
dibile per artigiani e piccole 
imprese» 


BORSA DI MIUNO 


■■MiLANa domata nera per piazza degli Af¬ 
fari nell’ultima seduta del ciclo di novombìe de¬ 
dicata al ripoitL Questa riunione ha presentato 
evidentemente delle dilficoKà dato che ha ritar¬ 
dato di 17 minuti l'inizio rituale della seduta II 
Mib alle 11 presentava già un tendenziale ribas¬ 
so di oltre il 2X. ma nel corso della seduta e nel 
dopolisuno d sono alali ulterioii appesantimen¬ 
ti avviandosi a un tasso del 2,3%. Escono falci¬ 
diate soprattutto le «blue chips» a cominciare 
dalle CIr e dalle OUwetll i due titoli di Carlo De 
Benedetti entrati nella bufera del realizzi dopo 
l'aiuiuncio del tagli alla occupazione Ma il 
«portene» attribuiva i croni viMod anche alla Im¬ 
pasta sui «capitai gain» In relazione alle modlfl- 


Per le «Uue chips» è stato uno scempio 


che che Formica Introdurrebbe nel dispositivo, 
la più termrisMO delle quali sarebbe quella di 
dover dichiarare I guadagni nel 7401 Le Cir han¬ 
no avuto un calo verticale del 7,37% delle ordi¬ 
narie e del 7,01% delle me e del 5,6% delle ri¬ 
sparmio LOIivetti ordinaria perde il 6,98% Ma 
se Carlo piange Gianni non ride le Fiat Ieri han¬ 
no lasciato sul terreno il 4 31 % e le Ili privilegiate 
il 4,83%, In forte calo anche PIrellone (-2,8%), 
Generali (-2,27%), Comit (-2,8%) e Credit (- 
2,2%) Una mag^ore tenuta hanno avuto le 
Montadlson (-l,T5%) mentre le Agricola haraio 
addirittura messo a segno un incremento 
deiri,24% Quattro titoli sono stati rinviati per 
eccesso di ribasso (Kernel me, Olcese, A. Mar¬ 
cia ordinaria e rispamilo) OAC 
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Scienza e Tecnologia 




L’Aids 
èanche 
di origine 
batterica? 


L'Akb potrebbe e»ete d'origine sia virale che batterica, e 
dunque curabile con alcuni tipi di antibiotici, nuovi elementi 
in favore di questa teoria, che molti esperti giudicano a dir 
poco «audace», sono stati annunciali dal professor Lue Mon- 
taonier, dell'Istituto Pasteur di Parigi, in una comunicazione 
alrAccademia delle Scienze A nmettere in causa il «dogma» 
deU'ortgme unicamente virale della malattia e piopm lo 
scienziaio che nel 1983 ebbe un molo preponderante nella 
scoperta del vnms dell'Aids. Gii qualche mese fa un gn»ipo • 
di ncercalori delt'isututo Pasteur e della societt RhonC'rau- 
lene avevano dimostralo «in vitro» che i micrewlasmi poaio- 
no svolgere un ruolo nello sviluppo dell'lnlezlotie delle cel¬ 
lule da parte del vimsvih-1 ovlh-2. Fu annuncialo allora che 
certi antibiotici attmi sui microplasmi potavano ridurre la di¬ 
struzione cilopaiogena delle cellule InhMe. Nuove ricerche 
hanno dimostralo che gli aniicorpi direni contro una regio¬ 
ne particolare di un microplasma potaono Inibiie «in vino» 1' 

infezione cellulare da parte del virus. L'eiperintenio e stato A«i«-pire t*,. i>i„ 

condotto a partire dal «mycoplasmageniUllum», una specie l■LOS anoeies. «The Big 

patogena presente sulle mucose umane e che è già stala Green» ha pei», e t Intero mo- 

raeniilicBta dai ricercaton sul globuli rossi e I Unfocm di un vUtiento ambientalista califo^ 
L inalalo di aids Con rulilizzaÀme degli aniiconai si e riusciti niano è stato battuto nel più 
a inibire di piu del 90 pefctHMo la produzione di virus. L'Ipo* serrato confronto elettorale 

tesi, dunque, è che gli antico^ bloochino l'anone dei mW che si sia veriiicalo nella costa 
croplasmi. che altrirnemi hanno un molo di Importanza ee- del Pacifico da clnquani'annl a 

senziale nell’Infezione delle cellule da parte del virus. questa parte. Il Grande Verde, 

Up»» denominata ufficialmente 

^ Non rivelata U et» con ormoni steroW «proposizione n. 128 Amblen- 

DMr CinOUe IMSi ****^ *! ** pulito e salute pubblica» è 

r SSpSSSiSr ««« 

le malattie 

dell’Hiv americano ha rImS. 

1.111 ■■■ ■ ! dato di cinque mesi la dlHu- 

sione della notizia In patte Indisctisso dell ma liberal in 
; perche gli esperti temevano che una precoce tUramazIone Calllomla, trem'annl di batta- 

della notizia avrebbe potuto ptecluiMte la pubMIcazIone glie progressiste e di csperlen- 
.. dello studio su una prwtlglosa rivista medica. Ancora oggi, za politica alle spalle, ha rila- 

sei mesi dopo la scoperta, molti dottori che trattarto malati sciato alla televisione una 

.1 di Aids affermano di non issa re stati Informati della nuova amara dichiarazione che la di- 

5. terapia Negli Stati UniUcirea 40 mila persone con la Immu- ce tutta sull'attuale difficile 

V nodeficienza scquislia rischiano di conmm la malattia momento degli ambiemallstl e 

^ quest'annoedi morire perquesta delle forze progressiste siatunl- 

««_ 1 _ È _ . ^ . tensl. «Siamo stali battuti dalla 

( YSCMimtlOM "*°***** gente» ha dichiarato il deputa- 

■I. DIVCOCC SSffSiymJSy? lo «e da un nemico fortissimo 

perinMIlìll SSS^briunfiw^affoMS atrocemenie paradossale-tal- 

prematuri "<>" «ver 

da niarma InfSrmation. se- neppure ^no di raccontora 

■■■ ■■■ir —— condo U quale 51 neonaU bugie o falsi: hanno detto la 

venuti al mondo dopo una verità (come del resto abbia- 

6. media di 26 senlmane di gestazione, e vaccinati all'età di tre rno fatto anche noi) sin dall'i- 

mesi hanno sviluppalo una risposta aderta al vaccino tri- nizio, si trattava di scegliere tra 
valente (antidlfteille, amHelano e anilpettoesa) a all' ami- la salute del propri figli e 11 dell- 

- -1 polio AHualmenle non tutti I medici sono d'accordo sull' barato sterminio dei contadini 

!. , utilità di vaccinare neoiMti ad uno stadio molto pra^. Lo cen»mericanl presenti In Ca- 

T , studtoÈMto condono da tmoiupM di riceremorirMs^ Ufomia o qualche dollaro In 

'• coordina» da CR più. Prendilo atto che la 

' Sbvm^considarauimporiantllnparil»^ !Sln\^‘^%£d°eitem: 

C SrSS'E 

^ u quotidiana. Tutto ciò non à 

" Un giornale un gtomale elettronico per che.un flesso.tragicp dell'lm- 

Al«ffMsnls»A non vedenUà In sperimenta- beclllo decennio dMll annido. 

mmmwum “ ie alle Questa sconlltta cl Induce a ri- 

Ideato flettere prendendo alto che II 

^ ir dalquotidlaimioStarrmln lavoro di sensibllizzaziona e di 

a I orino eollaoorarione conia Rai, O consapevollmzlone politica è 

aisl^ già oggi coimiiM 1' ancora tutto da fare. Oggi co- 

Imto dinoti]^ ed attirali via me oggi, possiamo dire che 

t ^ ... . etnea casa dei disablli nella slamo al grado zero della cMI- 

maitlwx quando U giornale à nelle edicole tà, ed à una constatazione do- 
della città. Usperimcntasionag ma possibile da un parti- ™.i««iauune uw 

colate servizio offerto da televldeo della ral. Il «telatoliwate», -h. i 

cW r Invio di informazioni attrawarao canali radiodllfusivj ^5j’® i -?!*?* 
che non appaiono dlretiameim sul televiiore. ma Dotnono t 

essere decodificate da un peraonal computer adattato e . 
siampatecon una apparecchiatura btailie. vano rappresentato II momen¬ 

to più allo (e vero primo ban- 

Inattivato O» grappi n ricercatori. co di prova) di uno scontro 

flonatirramavsta olandesi e americani, hanno reale» la vecchia concezione 

'. gcncIiUineiHB annunciato sulla rlviria Ato- politica dei businessmen della 

^ Ddr3SSlt3Cn6 /«redi essere riusciti ad Inat- California e la prima grande 

> .MT.I Lttl i tivaiecon manipolazionige- mobilitazione di massa del 

, PluVuCa maloula netlche il parassita che prò- giovani nati dopo la guena del 

.. V del sonno voca la malattia <lel sonno. Vietnam, ha destato polemi- 

'f.'ìr che. confronti duri e accesi, la- 

ii!v 5CC so inliioni di pcfYOnCi La nci^ndo « in dsfInltivA l’AniA. 

tfì Si1SS,"o’*Sl.Jf!t-cr‘ire» ro.nbocc'SaUvfnc'ltre 

fe., lavorano all’Istituto dei tumori di Atnstetdam e all'università ,, 

di Hamard, sono riusciti a sostituire uno dei geni del parassi- '' riguardava 

1 Lv tripanosoma). con un gene <opia» che però riesce a ' approvazione di una legge 

s!r, inattivate il paraulta stesso. trasfer» questi risultati in ebe ransenlim al goverrro 

un vaccino, hanno sottolineato gli scienziati, bisognerà pri- riello Stato della Calllomla di 

i"’' ma allevare in labortorioi tripanosomi inattivati e asricurani intervenire presso l'Industria 

che siano suflicienlemenle introcui per utilizzarli sull uomo chimica afilnchà venisse aboli¬ 

to l'uso dei pesticidi nelle cam- 

‘ I pagne e SI avviasse un plano di 

MONICA raCCI»SAIIQBNTtNI riconversione dell'agricoltura 

y ■- dal chimico/industnale al bio- 

Si apre oggi in Vaticano un convegno intemazionale 

IChiesa e sdenza discutono 
I su cerveflo, mente, anima 

^'«La mente umana» è il tema di una conferenza inter- L’importanza delia ricerca 

nazionale che si apre oggi in Vaticano con la parte- sui cervello è stata iiiusuata. le- 
‘ cipazione di scienziati di 95 paesi, per iniziativa del ri nei coi» delia conferenza 
Pontificio consiglio per i servizi sanitari. Lo scopo è m» 

: di tare il punto sugli studi del cervello e le sue impli- Sonieren» n prJ“oiirèr -Iv 
cazioni sul piano neurobiologico, psicologico ed Sacks( neurologo ed autore di 
* etico. Un tentativo per definire che cosa sia l'anima, molte pubblicazioni di suoces- 
; il corpo, la mente umana. »o » cui «Risvegli») e li proi 


_Lo scontro tra due culture che si è tradotto 

con la sconfitta, in California, del referendum promosso 
dall’area ambientalista. D ricatto delle industrie 

«Inquinati, ma ricchi » 


Vacdnatlone 
precoce 
peri neonati 
prematuri 


utilità di vaccinaro neonad ad uno lUdio molto procace. Lo 
studio £ stalo condotto da un grappo di iloeicaiari del leivl- 
zw di pediaMa dell' oepedale inpeee, coordinalo da CR 
Pullman. 


I di proteggere tutU f 
esM mortali, in quelle : 


bambini dalle malattie rkonentt. 


UngiOmale un giornale eleitronico per 

«temoni» _ arffX'ffisr® 

pgnonveiteiiM 

a I orino eollaborazfone conia Sai. U 

■biema già oggi conaenta 1' 
aMOT«»»Mwa.Ma> Invio di notizie ed aiUcoU via 

ACAfB A CAIA dei dl&AbUÌ MIIa 

prime oro del mattino, q»ndo il giornale à nelle edicole 
della città. La sperimentaiiorw g ma posilbUe da un patti- 
colare servizio offerto da lelevid» daga ral. Il «telasoliwaro», 
cioà r Invio di inlotmazionl atirawiao canali rKilodllfuzivi 
che non appaiono dIreiiamenM MI wtevfeoro. ma potKmo 
essere decodificate da un pereoiMl computer adataio e 
slam paté con una apparecchiatura braille. 

Inattivato O» grappi ai rkeicaiori. 

nAis^rramoiifo olandesi e emerlcani, hanno 

genenumeme annuncialo sulla rivista No- 

OaraSSna che /«redi easero riuscitt ad Inat- 

T .1 Lttli riraie con manipoÙBionl ge- 

provoca maiania neilche II parassita che prò- 

àlel sonno vaca la malattia del sonno. 

^71»?”.'"'” I che nella sola Africa colpi. 

sce SO milioni di persone. La 
ifceica, secondo i suoi autori, potrà essere utilizzata per la 
messa a punto di un vaccino. I due gruppi di ricercatort, che 
lavorano airisliluto dei tumori di Arnsteidam e all' università 
di Harvard, »no riusciti a sostituire uno dei geni del parassi¬ 
ta (Il iripanoMma), con un gm <opia» che però riesce a 
inattivare il parassita sles». m Irasfer» questi risultati In 
un vaccino, hanno sottolinealo gli xienziali, bisognerà pri¬ 
ma allevate in laboitorio i tripanorami inattivali e assicuraisi 
che siano suflicienlemenle inirocui per utilizzarli sull uomo 
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Inattivato 
geneticamente 
parassita che 
provoca malattia 
del sonno_ 


HcirrA in. vaticano si 
apre stamane nell'aula sinoda- 
,,1 le. la V Conferenza Iniemazlo- 
naie su iLa meni* umana» con 
la partecipazione di scienziati 
t ? di 95 paesi fra cui» premi No- 
- bel, per Iniziathra del Poivllflclo 
V Consiglio per la pastorale degli 
Tè operatori sanitari presieduto 
irida mons. Florenao Angelini. 

L'intento ambIzloM à di laro II 
' punto Mi problemi sclentlllcl 
1^ ed etici fegati alle scienze che 
si occupano del cervello, con 
r ' le sue diverse implicazioni nel 
campo della nautoblologla 
^ dello sviluppo e dtll'lnvK- 
^ chiamento, delle neuroKtenw 
I cognitive e della neuioimmu- 
nologia. E, naturalmente, que¬ 
ir ara iniziaUva risponde atKhe 
i alla necessità della cultura cat- 
.^ildica di individuale un ap¬ 


proccio nuovo al rapporto » 
animaeoorpo 
L'Iniziativa ha spiegato ien 
mons. Angelini nella conferen¬ 
za stampa - £ stata progettata 
lo SCOI» anno ed oggi «assu¬ 
me maggime rilevanza» dopo 
che il preskfenie americano, 
Bush, ha firmato il 25 luglio 
SCOI» la risoluzione in base 
alla quale il periodo 19^2000 
£ stato designalo quale ide- 
cennio del cervello», preve¬ 
dendo per la ricerca del aeitore 
un Investimento annuale di S 
mlllaidi di dollari. Va dello che 
anche in Italia £ sialo costituito 
un Comlialo conrohivo nazio¬ 
nale del «Decennio del Cervel¬ 
lo» con l'oblellivo di promuo¬ 
vere la ricerca ed anche una 
campagna Informativa ed edu¬ 
cativa. 


L'importanza della ricerca 
sul cervello è stata illusbala, ie¬ 
ri nel COI» della conferenza 
stampa, da due noli scienziati 
che tenanno relazioni alla 
Conferenza il prol Oliver W 
Sacks ( neurologo ed autore di 
molte pubblicazioni di succes- 
» Ira cui «Risvegli») e il prof 
Erminio Costa (direttore dell'I¬ 
stituto delle neuroscicnze del- 
runiversilà Georgelown di Wa¬ 
shington) Basti dire che 1 casi 
di Amenza in Italia wno 
TSOmila, le malattie cerebrova- 
scolari colpiscono circa 
564 300 soggetti, l'epilessia 
353400 per»ne. Il morbo di 
Parkin»n quasi 90mlla perso¬ 
ne acuì seguono le tante schi- 
I0»nie, psicosi alfellive, dl- 
slrolie muscolari e cosi via. GII 
studi sul cervello si »no svi¬ 
luppali »prattutto. negli ulti¬ 
mi trem'annl - ha detto Costa 
Ma la Conferenza si propone 
di affrontare anche problemi 
che riguardano le basi biologi¬ 
che del pensiero e del linguag¬ 
gio, il rapporto tra rintelllgen- 
za e la trascendenza. La Ó>n- 
fetenza si aprirà, non a ca». 
con una prolusione del card 
Joseph Ratzinger, prefetto del¬ 
la Congregazione per la dottri¬ 
na della fede 


logico/naturale, contempora¬ 
neamente si chiedeva la cessa¬ 
zione del dlsboscamento sel¬ 
vaggio della California del 
Nord (proposb-ione n 130) 
attuando una politica amblen- 
talistica che iiKenlivasse la 
crescita della flora naturale ca¬ 
liforniana. Anche «Foresi fore- 
ver» (boschi per sempre, era il 
titolo della profioslzlone refe¬ 
rendaria) £ stata battuta, an¬ 
che se di poco, c questa dupli¬ 
ce sconfitta, accompagnala 
dalla vittoria del candidalo re¬ 
pubblicano ulltaconservalore 
Rete Wlbon riporta la Califor¬ 
nia Indietro di molli anni. 

Oggi »no siati resi pubblici i 
finanziamenti di cui le due for¬ 
mazioni In lizza si »no avvan¬ 
taggiate durame la campagna 
elettorale 57 milioni di dollari 
da una parte contro il magro 
l.S milione di dollari raccolto 
dai sostenitori del «Grande 
Verde» I più accesi »slenilori 
dello schieramento Industriale 
sono stati, neM'ardfne di im¬ 
portanza- Chevron (1.818.000 


La vittoria del referendum avrebbe 
consentito allo Stato della California di 
intervenire presso l'industria chimica 
affinché venisse abolito l'uso dei pesti¬ 
cidi nelle campagne e sì avviasse il pia¬ 
no di riconversione biologico naturale 
deH'agricoitura. Ma io scontro su «The 
Big Green» (Il Grande Verde), la setti¬ 


mana scorsa, ha visto uscire vittoriosi i 
conservatori, i colossi industriali, le as¬ 
sociazioni di coltivatori diretti. Uno 
scontro giocato a carte scoperte. Gli in¬ 
dustriali hanno detto chiaro e tondo, 
fin dall'inizio, che la partita era tra i sol¬ 
di e la salute. E che loro difendevano 
solo i soldi. La salute non era aitar loro. 


$); Shell (756.000 $): Dow 
Chemical (1.793.000 5): Mon¬ 
santo (428 000 5); Philip Mor- 
ris (tOÒ000$);aquesttvanno 
aggiunti circa 3 milioni di dol¬ 
lari venali da tutte le compa¬ 
gnie produttrici di olii di semi 
di glra»fe e oU di mais, non¬ 
ché 15 milioni di dollari venali 
dalle » associazioni di indu¬ 
striali e di coltivatori diretti del¬ 
la Calllomla. 

Tulli i mass media partano, 
oggi, di colui che £ considera¬ 
to il vero vfiKltore; Richard S. 
Woodward, proprietario della 
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società di relazioni pubbliche 
Woodward A McDowell, alla 
quale era stala affidala la ge¬ 
stione della campagna eletto¬ 
rale. al prezzo di 8 milioni di 
dolferi più una percentuale del 
15% sul profitti realizzali dai 
vincitori nel prossimo anno, 
nel ca» avessero vinto. La 
campagna £ stala gestita da 
Jack McDowell, grande giorna¬ 
lista degli anni 40, offil giova¬ 
nilissimo ottantenne, reporter 
di guerra dairEuiopa che nel 
1945 aveva vinto II Premio Pu- 
litzer per I suol lepoitages sullo 


sbarco in Normandia. «Abbia¬ 
mo vinto» ha dichiaralo U gior¬ 
nalista «grazie ad una Idea ele¬ 
mentare che ha funzionato )) 
correre il massimo dei rfechi 
dicendo la verità, sapevamo 
che dall'al» parte c'era una 
folla schiera di intellettuali e di 
cervelloni pronti a sbranarci se 
avessimo tentato di minimiz¬ 
zare la portata economica del¬ 
la questione. 2) riuscire a far 
definire la proposta leleienda- 
ria come la •Proposizione Hay- 
den» e questa definizione, nel¬ 
l'Immaginario collettivo della 


gente £ wonata come uno 
spauracchio, e i votanti hanno 
finito per credere che si »ttas- 
se di una operazione pei»na- 
le di Tom Hayden, ma era l'u¬ 
nica cosa da lare loro avevano 
un grande leader, una pet»na 
pulita e onesta che merita U 
massimo rispetto, noi rappre¬ 
sentavamo »llanto gU interes¬ 
si Industriali» 

La grande delusione, per gli 
ambientalisti, £ venuta dopo 
aver fatto le prime aiulisi spe¬ 
cifiche del volo, constatando 
che i votanti latinoamericani, 
ovvero i celi più colpiti, i conta¬ 
dini che lavorano la terra a cot¬ 
timo, senza con»tto, senza 
sah^uaidia salanale, con un 
tas» di deces» per leucemia 
e cancro » I loro figli altissi¬ 
mo, hanno preferito votare 
contro la feg^ che avrebbe 
dovuto salvaguardare la loro 
salute pur di non correre il ri- 
.schio di perdere II posto di la¬ 
voro. 

William Campbell, infatti, ex 
senatore repubblicano, attuai- 
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mente direttore della Califor¬ 
nia Manifacturers Associalions 
(fa Confindustna della Califor¬ 
nia) aveva dichiaralo che «nel 
ca» vincano gli ambientalisti 
disinvestiremo dalla Calilomia 
per circa 400 milioni di dollan, 
£ bene che gli emigranti dal 
Cen»menca lo sappiano e 
che SI prepanno a fare le vali¬ 
gie c a ritornare a casa loro, la 
coltivazjone biologica sarà an¬ 
che una gran cosa, ma noi, in¬ 
tanto, diamo lavoro a circa 5 
milioni di contadini latini gra¬ 
zie allo fintuppo industriale 
avanzato, e non è roba da po¬ 
co» 

Questo risultalo, affiancato 
al più vasto respon» naziona¬ 
le che ha visto s»vinceie i re- 
pubbifcar.i più conservaton 
negli Stati agricoli del Middle 
West e vincere i democratici in 
Florida e In Texas e nel Ver¬ 
mont addirittura il pnmo depu¬ 
tato socialista ad enttaie alla 
Camera, determina una spac¬ 
catura molto mssa all interno 
del quadro dei confluii muluet- 
nlci negli Usa. 

•Purtroppo £ vero» ha con¬ 
fermato il prof Maurice Zeitlin, 
ordinano di Stona moderna e 
contemporanea all Università 
di Ucla a Los Angeles, nolo 
marxista, specialista nel pen¬ 
siero di Antonio Gramsci «la 
vittoria, gli industnali, l'hanno 
cortquistata con il volo dei 
contadini latini, e »stcncndo 
la verità in televisione, quando 
dicevano- per noi si tratta »l- 
tanto di denaro, se perdiamo, 
vendiamo le campagne e ab¬ 
bandoniamo la California al 
suo destino, investendo nel 
Nebraska o nel lowa. Ed £ 
comprensibile che il contadi¬ 
no povero del Guatemala ab¬ 
bia scelto lo sfnjttamento in- 
teiuiivo alla disoccupazione 
Svà la prossima generazione 
a cambiare le cose, se poma 
non si arriva ad una conflittua¬ 
lità più generale». In Florida, 
Inlatu, e m Texas, dove la pre¬ 
senza della comurulà latina £ 
già di seconda generazione, 
hanno vinto tutu i candidati 
progressisti rivoluzionando 
completamente U panorama 
politco degli Usa che va sem¬ 
pre di più avviandosi ver» il 
ttamonlo del celebre melling 
poi (la convivenza mulbetni- 
ca), ciotola polimorfa aH'mter- 
no della quale la democrazia 
statunitense aveva usato il pe¬ 
stello dell economia di merca¬ 
to e della libertà per omologa¬ 
re tutti gli emigrali 

Secondo gli analisti politici, 
questo nsultato elettorale »r- 
virà a radicalizzaie il malcon- 
lento e preparare quello scon¬ 
tro etnico che gli Usa. grazie 
ad un sapiente u» della orga¬ 
nizzazione federativa, per 200 
anni erano riusciu a contenere 
e controllare, ma che oggi, 
sempre di più sembra sfuggire 
al controllo di Washington 


Per la prima volta Tente americano per i farmaci e gli alimenti ha autorizzato la delicata operazione 

Sarà sperimentata dalla équipe di Steven Rosenberg. Apre speranze, forse una nuova era. Ma pone problemi etici 

Via al trapianto di geni contro il Ccincro 


L'ente americano preposto al controllo sui farmaci 
e sugli alimenti la Food and drag administmtion, ha 
autorizzato per la prima volta un trapianto di geni 
sull'uomo nel tentativo di curare il cancro. L'esperi¬ 
mento verrà eseguito da un team diretto da Steven 
Rosenberg. Intanto un documento dell' Organizza¬ 
zione mondiale di sanità dà il via ad un altro tipo di 
trapianto genico. 
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MB Già nel Mitombre del¬ 
l'anno scorro Stcvqn Hoseiv 
beig, Micha«* Blaese e FVench 
Anderson, del National Cancer 
Instilule, avevano irapainlato 
un gene in un paziente affetto 
da melanoma maligno in fase 
avanzata, e al quale non rima¬ 
nevano che Ire mesi di vita. Al¬ 
lora. però, il »piaTto genico 
aveva Intenti Kmpliceinente 
esplorativi, al fine di .«piare 
quello che sarebbe successo 
nel corpo umano. 

Oggi f propositi sono più 
ambiziosi Rosenberg ha reso 
nolo che il suo grvppo - da 
tempo in attesa dell autorizza¬ 
zione delinltiva - aveva già 
mes» in coltura cellule prele¬ 
vate a un uomo di mezza età, 
malato di melanoma In fase 
terminale 


rUnltà 

Giovedì 

15 novembre 1990 


L'esperimento po» forse 
non giovare a questo patienle; 
tuttavia la Food and drug ad- 
ministratfon. l'ente emerfeano 
che SI occupa del conboilo sui 
farmaci e sui prodotti alimen¬ 
tari (oltre che sulle terapie) ha 
autorizzato l'equipe di Rosen¬ 
berg a »ttare Rno a cinquanta 
perrone affette da melanoma 
maligno, una volta avviato il 
procedimento. 

Gli scienziati contano di ag¬ 
giungere un paziente a setti¬ 
mana al gruppo del candidati 
al irattamento, e sperano di 
aprire una nuova strada nella 
lolla contro il cancro 

Il tentativo £ basato sul prin¬ 
cipio del potenziamento della 
capacità di difesa dell'organi¬ 
smo 

Gli scieruiali prelevano ad 


ogni singolo paziente delle 
cellule chiamale hi, dalle Ini¬ 
ziali delle parole tumorinfilira- 
ting fymphocyles, linfociti inlil- 
ttanli II tumore Queste cellule 
(una componente Importante 
del nostro sistema immunita- 
no) vengono messe in coltura 
insieme a linfociti Tea cellule 
del tumore stes», per avere 
l'antlgenle che stimoli la rispo¬ 
sta immunitaria 

A questo punto alle cellule 
rff vengono aggiunti due geni, 
uno dei quali £ deputalo alla 
produzione del cosiddetto fat¬ 
tore di necrosi del tumore 
(Ini) B questa una sostanza 
naturale normalmente presen¬ 
te nel nostro organismo, al pari 
di al» analoghe come l’inte^ 
feuchina 2, »no ormoni del si¬ 
stema Immunitario che coniri- 
bulKono alla difesa dai tumo¬ 
ri, posrono tenere rotto con- 
irotto le Infiammazioni oppure 
facilitare la guarigione di lesio¬ 
ni 

Nel cor» di lentativi prece¬ 
denti sia l'interieuchina che il 
fattore di necrosi dei tumori 
erano stati Introdotti nell'orga- 
nismo dall'esterno, ma con ri¬ 
sultali insoddisfacenti. Esperi¬ 
menti di laboratorio condotti 
sui topi - ha spiegalo Rosen¬ 


berg - hanno mes» in eviden¬ 
za una grande capacità delle 
cellule III. potenziate con il fat¬ 
tore di necrosi dei tumori, al 
punto di eliminare le neopla¬ 
sie 'nello spazio di alcuni gior¬ 
ni» Ma le cavie animali posso¬ 
no tollerate dosi di Itl-lnf qua¬ 
ranta volte superion rispetto 
agli esseri umani 

SI tenta allora di n»lvere II 
problema non introducendo 
gli ormoni immunitari daU'e- 
stemo, ma ttapianlando i geni 
capaci di produrli nella quanu- 
là e qualità appropnate, in mo¬ 
do biologico e (cosi sperano i 
ricercatori) senza effetti colla¬ 
terali 

«Stiamo lavorando da tem¬ 
po a questa linea di nceica - 
spiega il profes»r Leonardo 
Santi, direttore roientifico del¬ 
l'Istituto nazionale di Genova 
per la ricerca sul cancro - £ la 
prima applicazione delle pos¬ 
sibilità proprie delle biotecno¬ 
logie di utilizzare sostanze già 
presenti nell organismo uma¬ 
no, ma in modo mirato, per 
trattamenti terapeutici e anche 
a Imi diagnostici Non siamo 
quindi di fronte a una manipo¬ 
lazione genetica, ma all'uliliz- 
zazione di materiale biologico 
come I geni, in grado di fabbri- 


c.aie neU'organismo le sostan¬ 
ze desiderate Con queste tec¬ 
niche si pos»no persegu» 
due obiettivi Uno £ quello at¬ 
tuale di Roronberg, rivolto a 
colpire le cellule neoplastiche 
in modo mirato ed eroluslvo II 
secondo consisterà invece nel 
tentativo di modificare il com¬ 
portamento delle cellule tu¬ 
morali riducendone, ad esem¬ 
pio, l'attività proliferativa Or¬ 
mai £ stato chiarito abbastan¬ 
za bene il proces» mediante II 
quale le cellule si scambiano 
segnali » di loro c al proprio 
miemo Intervenendo sui se¬ 
gnali sbagliati tipici delle cellu¬ 
le tumorali si spera di modifl- 
carne li comportamento E sta¬ 
to scelto 11 melanoma, come 
primo tentativo, perché le cel¬ 
lule di questo tumore maligno 
nno più facilmente distingui- 
blil dalle cellule normali». 

Attualmente il melanoma, in 
rapida crescita negli Stati Uniti, 
colpiroe dieci peirone ogni 
centomila 

Il »pianto genico italiano 
riguarda invece il bambino di 
Brescia ricoveralo al «San Raf¬ 
faele' di Milano e affetto da 
una grave immunodeficienza 
congenita 

Si »tta della cosiddetta 


sad, severe combmed immu- 
nodeficiency, causata da un 
gene anomalo incapace di 
produrre l'enzima adenosin- 
deaminasi Questi bambini de¬ 
vono vivere dentro una bolla di 
plastica perché le loro difese 
Immunitarie »no inefRcienti e 
l'infezione più banale potreb¬ 
be ucciderli Il parere favorevo¬ 
le al trapianto genico, venuto 
daU'apposito comitato dcl- 
rOms, é stato re» noto dal 
profes»r Fernando Aiuti, di¬ 
rettore della cattedra di immu¬ 
nologia clinica all’Università 
«La sapienza» di Roma Aiuti 
ha affermato che «la terapia 
genica sul bambino deve esse¬ 
re eseguita perché é l'unico 
mezzo possibile per salvargli la 
vita 

I rischi »no molto limitati è 
più pericolosa una trasfusione 
di sangue» Il ministro della Sa¬ 
nità Franeexo De Lorenzo ha 
a »a volta confermato che «il 
mmisteio non può più vietare 
un intervento del genere La 
responsabilità della sua esecu¬ 
zione spetta al medico», in 
questo ca» al profes»r Clau¬ 
dio Bordignon del «San Raflae- 
le« Secondo Aiuti questo tipo 
di immunodeficienze permet¬ 
tono di vivere al massimo poco 
più di » anni. 
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Tinventore con Guglielmi della «tv realtà» di Raitre festa grande per il film di Bernardo Bertolucci 

ha presentato «Linea Continua» «Il tè nel deserto», con Debra Winger 

una trasmissione pensata per la tv di Berlusconi e John Malkovich, tratto dal romanzo di Bowles 


CULTURAeSPETTACOLI 


L'appassionata oj^ra 
dell'americana Deidre Bair 
sulla vita di Samuel Beckett 
Scrittura come autoanalisi? 

Le sue amicizie, i rapporti 
pubblici, la sua presenza 
nel gruppo di intellettuali 
del ^otto parigino di Joyce 
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Due lologralle di BMkttt, qui accanto 
raniata ntratto a Padgi; alTheatre 
ODrsay, durante la prova di «Pas» 
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Biografìa di un «comune amico » 


NICOLA FANO 


NN Samuel Beckett non vele* 
va diesi parlasse diluì Spesso 
pieieitva che non si parlasse 
afiatto: gli dava fastidio presta* 
IV atltnzlone alle voci che ri* 
Monavano a volume eccessi* 
VD. Non voleva che si indagas* 
te la tua vita privata lutto cid 
cht dk'sé aveva da dire alla 
aeme, lo aveva scriuo nel suol 
libri - aotieneva («Volevo due 
tgiellacheho detto»). Nonap* 
prexzava che qualcuno gli 
qhledesse Interviste: ma non ri* 
iDondeva maie a Inviti del ge* 
nere, di norma non rispondeva 
piooile: quando ci capitò di 
mgU-oniràie una richiesta si* 
mUe attraveiso il suo amico 
Ride Quchey, d Invitò a non 
qnveare i soldi del viaggio a 
IMgl peidiVnon aveva afeun* 
cht da dire. Se quakuno si 
'bimdolava incasaa lotwBVc* 
hett gH regalava quakhe copia 
ddle prime edizioni delle sue 
opere (Invendute all'epoca) e 
poi lo accompagnava educa* 
tamenle alla porta Agli inizi 
della tua vita letteraria, perse 
molti contatti con gli editori 
pokhA non accettava di «prò* 
muovere! le proprie opere, 
non accettava finanche di 
mandare copie del suol io* 
manzi ai critki, con apposita 
dedica Non si mostrava acco¬ 
modante con i suoi veri e pre* 
sunti biograH. né si rassegnava 
all'Idea che qualuno scavasse 
nella sua storia privala, per di 
pio se col proposito di rendete 
pubbiki quegli «scavi» Ma non 
voleva neanche che si lendes* 
tWD pubbliche queste sue 
cnanle»' non avrebbe apprez* 
mio questo artkolo e, del te* 
sto. se egli fosse ancora vivo 
noi non lo avremmo nemme¬ 
no senno. Per rispetto Se Io 
facciamo, ora, è solo perché ci 
sembra utile qualunque cosa 
possa ravvivare l'Interesse ge¬ 
nerale nei conlionti di uno dei 
massimi autori di questo seco¬ 


10. un autore ancora poco po¬ 
polate in Italia. 

il latto é che é appena uxito 
in Italia, pubblicato da Carzan* 

11, un libro di una certa rilevan¬ 
za Samuel Bcdtelt, unablogra- 
Ha di Deitdre Bair (pago. TaS, 
50000, traduzione diMaico 
Papi, postfazione di Stefano 
Oe Maitcis) .FìnquI.élaprIma 
e unica biografia completa del 
mnde scrittore; per comporre 
la quale la studiosa americana 
ha lavorato sei anni girando 
l'Europa per raccogliete infor¬ 
mazioni, lettere, memorie e 
quant'altra. Sempre con la ta¬ 
cita e composta «ostlliU» di 
Beckett (il libro é stalo realiz¬ 
zalo fra D 1971 e U 1976) U 
quale, se non ha mai fatto nul¬ 
la per Impedire le rketche del¬ 
la Bair, non I ha neanche mai 
aiutato. Com'era nel suo stile, 
del resto Ne é venuto fuori un 
ntratto monumentale a appas¬ 
sionato, Indbpensablle e sfi¬ 
zioso per i beckeltiani di ferro 
benché, stia lunga, esso ag¬ 
giunga poco o nulla al disvela¬ 
mento di Beckett acrittore Po¬ 
co di più, comunque, di quan¬ 
to non si potesse arrivare a 
scoprire attraverso i suol libri, 
anche in questo, evMeniemen- 
te, Beckett aveva ragione 

Piuttosto, questa biografia é 
importante ^r approfondire 
una volta di più il contesto let¬ 
terario nel quale BeCkett com¬ 
pose i suol primi libri; per chia¬ 
rire skuni equivoci sul rappon 
lo, lungo e tormentalo, tra Bec- 
kett e Joyce (Beckett non fu 
mai segretario di Joyce, come 
quakuno sostiene, ma fu suo 
assiduo coHaboratote), non¬ 
ché per mettere In luce akuni 
aspetti oscuri della vita deH'au- 
lore di Aspettando Codoi, per 
esempio la sua partecipazione 
attiva alla resistenza francese 
contro l'occupazione nazista 
Parranno dettagli, questi, ma 
in realtà sono abbastanza si- 
gnilkativi nello sviluppo tanto 
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della coscienza arilstka di 
Beckett quanto nella mappa 
delle modificazioni delia cultu¬ 
ra letteraria parigina di questo 
secolo - che poi rappresenta 
la punta avanzata di tutta la 
sperimentazione europea, il 
lavoro della Bair, In particola¬ 
re, é assai ricco di itotlzfe In 
merito all'epoca che va dalla 
nascita di Beckett fino al primo 
dopoguerra. Per un motivo 
aempTieisstmo' lino ai 1950 


té) la vita di Beckett rivela, pur 
nei limiti del tuo ostinato wli- 
pslsmo, un cerio sviluppo so¬ 
ciale fatto di amkizle, rapporti 
pubbiki, corrispondenze epi¬ 
stolari, partecipazione attiva al 
gruppo di intellettuali formatisi 
nel salotto parigino di Joyce. 
Dopo la trilogia e dopo il suc¬ 
cesso di Aspetianoo Codot 
(1952), i rapporti di Beckett 
col mondo finiscono per risul¬ 
tare mediati solo ed esclusiva- 
mente dalla pubblicazione 
delle sue opere 
Insomma, il «nuovo» Beckett 
che esce fuori da queste sette¬ 
cento pagine abbondanti, é un 
uomo con gravi problemi di 
carattere pskhko derivanti in 
larghissima parte da un pessi¬ 
mo rapporto con la madre che 
propaga i suoi miasmi sia al 
complesso dei legami dello 
scrittore con la lamiglia sia a 
quelli con tutta Dublitvo. La 
scrittura, per lui è uno stru¬ 
mento autoanaijtko (trovato 
solo dopo lunghe, aspre e 
spesso dolorose rkerche e ri¬ 
nunce) attraverso il quale co- 
munkate col mondo e palesa¬ 
re un disagio che non é solo 
privatamente beckelUano, ma 
più generalmente legato al No¬ 
vecento. Esattamente, il disa¬ 
gio che deriva dat trapasso di 
generazioni e culture (dai vec¬ 
chi ai nuovi valori, verrebbe da 
banalizzale, se non fosse che i 
«nuovi valori», in senso pro¬ 
prio, non si sono mai concre¬ 


tizzati). Questo fenomeno «ri- 
conente», nel nostro secolo ha 
assunto toni drammatki per 
l'accelerazione vorticosa dei 
suoi tempi di realizzazione e di 
■dimezzamento». Il «nuovo» 
Beckett ò uno scrittore, poi, 
che vede in Joyce un maestro, 
accanto al quale riesce a lavo¬ 
rare ma non a vivere (Pieud, In 
linea generale, spiegò questa 
sensazione di perturbamento 
con la definzlone del <om- 

Cri vengono minati alle^ki 
quando ci troviamo di fronte a 
quakuno che troppo marcata¬ 
mente Incarna i nostri stessi ti¬ 
mori e le nostre stesse sensa¬ 
zioni rimosse). Il «nuovo»Bec- 
katt, infine, é un Intellettuale 
che dedica tutto se stesso alia 
letteratura e che uova sempre 
amici disposti a dltendere que¬ 
sto sua scelta, amici che gli 
rittmettono da una patte di li¬ 
berarsi da altri impegni pratki 
e quotidiani e dall'altra di tro¬ 
vare editori e sostenitori. Si di¬ 
rebbe che Beckett abbia avuto 
la fortuna di incontrare subito 
tetterali, artisti e amki convmil 
della SUB genfaliU. E ciò mal¬ 
grado i suoi romanzi abbiano 
duvulo aspettare anni e scon¬ 
tare decine di riliuU editoriali 
prima di ottenete la pubblio- 
zione. Proprio nel rispetto di 
questi amici, e per aiutarli a 
propria volta. Beckett deciderà 
di prendere parte attivamente 
alla guerra clandestina In Fran¬ 
cia conilo gli occupanU nazisti 
all'inizio degli anni Quaranta, 
fra i suoi amki. Infatti, troppi 
erano stali arrestati, deportati, 
torturaU, uccisi. In qualche 
modo, anche il suo impegno 
sociale e politico risulta me¬ 
diato. direttamente o indiretta¬ 
mente, dalla lede letteraria Ma 
ciò non svaluta quell'impegno, 
piuttosto lo specllka. Panico- 
lare inedito; Beckett ottenne le 
più importanti decorazioni 
pubbikhe per questa sua par¬ 
tecipazione alla Reslistenza. 

Bisogna aggiungere, per- 


L'avventura di Oulipo, la libertà del letterato 


M «La storto saprA che rOu- 
llpo libera l'uomo dalle malat¬ 
tie inIantUI del letterato, e resti¬ 
tuisce a questi la vera libertà, 
che è di trovare nel mondo 
stesso, esercitando il proprio 
'appassionato gusto deH’osta- 
colo*, il trampolino del suo 
agira». Dopo molte riunioni e 
nel teniamo di ramlungeie 
una delinizione perlTpioprio 
lavoro, Queneau, Le Uonnais 
e gli altri membri dell'Oulipo 
approdarono a questo «grado 
di coscienza» L'Ouvfoli' de hi- 
Itralure pountielle compie 
quest'anno lient'anni, secon¬ 
do il calendario di noi comuni 
mortali. «Ma gli Oulipisti aveva¬ 
no decisoche il tempo non era 
quello del calendari e degli 
orologi - racconta Marcel Bé- 
nabou. segretario generale 
deU'OuIipo - ogni anno oulipi- 
Sto corrisponde ad un secolo. 
Festeggiamo, dunque, i tremila 
anni della nostra storta* 

Ospite d’onore a Capri - do¬ 
ve In occasione del Premio 
Enigma si é reso omaggio a 
questo «blzzana» miscela di 
letterati e malematki - Marcel 
Bénabou (docente unlversita- 
ito a Parigi di Storia Antica) ha 
ripeicono questi tre «millenni» 
I del laboratorio di letteratura 
poteiiziaie. senza cadere in fa¬ 


cili WonlalismL Le attività del 
laboratorio, intatti, sono cre¬ 
sciute nel corso del tempo ed é 
a queste che si devono opere 
geniali della letteratura euro¬ 
pea degli ultimi decenni. • .la 
vie mode d'emptot di Georges 
Perse... credo che questo li¬ 
bro, uscito a Parigi nel 1978, 
quattro anni prima che l'auto¬ 
re morisse a soli é6 anni, sia 
l'ultimo vero avvenimento nel¬ 
la storia del romanzo», scrive 
Italo CaMno in Lozioni amen¬ 
tane Calvino fu Ira i parteci¬ 
panti all'Oulipo e fu vicino a 
Perec per lutti i nove anni di 
stesura del romanzo («ma co¬ 
nosco solo akune delle sue re¬ 
gole segrete», scrive ancora) II 
laboratorio francese, accettan¬ 
do adesioni da tutto il mondo, 
voleva sottolineare II carattere 
intemazionale delle proprie ri¬ 
cerche lingulstkhe Trovarsi 
nell'Oulipo signifkava accetta¬ 
re il concetto che la scntiura 
fosse un lavoro solloposlo a re¬ 
gole costnltive e a strutture co- 
dilkate e, nel contempo vole¬ 
va dire proporre nuovi proce¬ 
dimenti a chi avesse intenzio¬ 
ne di scriveie II concetto di 
«regola» nella scrittura (enun¬ 
ciata sempre come regola di 
un gioco) è Insieme necessa¬ 
rio e arbltario, l'ordine viene 


Festeggiati a Capri i «tremila» anni 
del «laboratorio della letteratura 
potenziale»: da Queneau e Perec 
alla versione italiana 
de la Bibliothèque Oulipienne , 


DAIN08TRO INVIATO 
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sconvolto solo perché se ne 
possa creare un altro Come 
possono essere seguite queste 
regole all interno di lingue di¬ 
verse’ e come tradurre un ope¬ 
ra in un altra? ‘Le traduzioni 
avvengono per senso, per 
"simpatia" dei segni nella lin- 

g ua in cui si traduce - spiega 
énabou - ispirandosi alla lin¬ 
gua originale in senso largo , 
ma é sempre necessano cono¬ 
scere le regole Ogni testo ouli- 
plano ha diversi livelli di lettura 
e ogni elemento della scrittura 
risponde ad una restrizione 
precisa della lingua» 

L'esempio più eclatante di 
queste restrizioni si ha con il 
romanzo La disparltlon, che 
Georges Perec scrisse nel 1969 
irecenloquindki pagine in cui 
non compare mal la lettera e 


In questo Io scrittore francese 
segue una delti} tradizioni del 
llpogramma, quella che mette 
aibandolevpciill Cosi, se scri¬ 
vere senza a In francese é un 
gioco da ragazzi, in spagnolo 
rappresenterà una Hllda, vice¬ 
versa per la lettera le Altre 
stmiture care agli oulipisti so¬ 
no Il palindromo; i versi ropa- 
llci o crescenti le irascrizioni 
omofonkhe. il tautogramma, 
ci si può sbizzamre con la let¬ 
teratura delinizionale in cui, 
dato un testo si sostituisce a 
ogni parola li sua delinizione 
nel dizionario o si può sbattere 
la testa sul metodo «S più 7». 
«Ceriq, l'idea che si ha ancora 
deirOulipo - continua Béna- 
bau - é quella di una sorta di 
clandestini, con adepti sparsi 
In tutto il mondo, uniti dall'i- 



Raymond Queneau 


dee che si può lare letteratura 
sapendo manipolate il lin¬ 
guaggio Perché il "gioco" di 
paiole non è il solo scopo del- 
i'Oulipo. Bai gioco si arriva an¬ 
che all'opera» 

, E in Italia’In Italia, proprio a 
% i Capn, é nato uflkialmenle rO- 
plepo, ovvero l'Oplfkio di let- 
leraluia potenziale Tre I fon¬ 
datori uifkiair Ruggero Cam¬ 
pagnoli. ordinario di lingua e 
letteratura liancese all'univer- 
illà di Bologna (a hit si deve la 
traduzione italiana del lesto 
collettivo Oulipo, riscritta con 
Yves Heisant e con il contribu¬ 
to di Calvino), Lello Aragona, 
ingegnere, pubbikista, esperto 
enigmista e Domenko D’Oria, 
docente di lingua e letteratura 
francese all'univemilà di Bari. 
Nel cono della giornate capre¬ 
si dedicate airOulipo (cu! ha 
collaborato anche linslitut 
Frangali de Naples in collabo¬ 
razione con fAssociazione 
Culturale Italo Francese di Ba¬ 
ri), è stato presentala dalla 
Bollati Boringhien un'anticipa¬ 
zione della venione italiana de 
La BlbtlolMque Oulipienne. 
ancora nella traduzione di 
Ruggero Campagnoli, una 
scelta dei lavon contenuti nel 
primi due voplumi editi da 
Ramsay (Parigi 1987) «La lel- 
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le radici degli intellettuali 
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Lo scrittore 
JorgeAinaito 
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completezza, che la Bair si sof¬ 
ferma - di quando in quando - 
anche sulla sostanza dell'ope- 
la di Beckett. ma non si pone 
mai di fronte ai lettori come 
una studiosa che legge critica¬ 
mente le opera di un autore, 
piuttosto come una aifabile 
convenatrice che svela con ti¬ 
midezza quakhe segreto di un 
amico comune (e questo, se è 
il pregb maggiofe del libro, 6 
anche l'aspetto che probabil¬ 
mente Beckett ha apprezzalo 
di meno). In paiticolare, la 
Bali cerca di rkoslmire nella 
vita e nell'opera di Beckett la 
sua insistente ricerca cartesia¬ 
na di separazione fra mente e 
corpo prima di applicale que¬ 
sto sistema di descrizione ai 
suol personaggi, l'autore ha 
voluto 'provarlo» su se stesso 
Ma su una strada del genere ci 

ni.*^i^tre il lavoro 
sostenuto quasi sempre da do¬ 
cumenti celti, ossia le lettere di 
Beckett e le memorie personali 
dei suoi amki (documenti, 
tuttavia, che la biografa non Ci¬ 
ta mai fra virgolette, ma II rias¬ 
sume, presumibilmente per un 
ultimo velo di rispetto nei con¬ 
fronti della riservatezza di Bec- 
kett). In conclusione, questo 
libro é di capitale importanza 
per comprendere il Bó:kett uo¬ 
mo. ma non indispensabile 
per leggerne e analizzarne la 
disperante lucidità di poeta, 
narratore e drammaturgo. E ri¬ 
costruire la parabola biograll- 
ca di uno scrittore, di norma, 
ha un solo, principale valore, 
quello di svelare quale sia il 
motivo che spinge un uomo 
davanti a una pagina bianca 
da riempire di simboli L'uo- 
mo-Beckett a ciò ha dedicato 
tutto se stesso senza svelate 
mai. però, il mistero della o 
delle «motivazioni» Per questo, 
la soluzione del segreto non 
potrà mai trasparire da akuna 
biografia. Neanche da quella 
del» Bair. 


teraiura Italiana é ossessionata 
da due temi eterni uno è il 
tempo, lo spazio, il nulla, l'al¬ 
tro il tnangolo, l'adulterio co¬ 
me argomento principe di pk- 
cole vicende borghesi - ha 
detto Guido Almansl, invitato a 
presentare il libro di cui, in 
reallà, aveva ancora visto poco 
- per questo credo che ci sta 
bisogno di libri che invitino gli 
auteàri a sperimentare penso 
a Gadda, e a CaMno cerio, che 
stanno cercando di traslorma- 
re in un autore della memoria. 
Ma per carìtàl Bisogi» Invece 
nvalutare il CaMno sperimen- 
talista. Dallo spenmenlalismo 
non nascerenno sempre "ope¬ 
re maggion", ma senza dubbio 
una grande mole di pkcole 
opere L'unico rischio da evita¬ 
re. secondo me, é quello di ca¬ 
dere in una monomania peri¬ 
colosa (e in questo mi sembra 
curioso rapporto-rapporto 
con gli enigmisti), soprattutto 
per quanto riguarda le inte^ 
prelazioni del lesto (quell'in¬ 
terpretazione di tipo matema¬ 
tico akhemico e un po' para¬ 
noica di cui paria anche 
Eco)» 

L’«avventura oulipiana» , 
dunque, continua nel mondo 
In Italia é appena cominciata, 
all'ombra dei faraglioni, tra 
poesia ed enigmistica. 


EM «Non ho intenzione di 
prendere parie a una guerra 
santa contro l’inglese» - di¬ 
chiara Francesca Duranti nella 
sede romana deH'Unione lati¬ 
na. Membro della giuria che 
oggi al Caffè Greco proclame¬ 
rò vincitore della prima edi¬ 
zione del Premio intemaziona¬ 
le Unione Ialina di letterature 
romanze, Francesca Duranti 
ironizza sull'ipotesi di intro¬ 
durre l'antica lingua nella 
scuola elementare. Dal canto 
suo Jorge Amado, il settantot- 
tenne sóittore di Fetradas che 
conserva intatto II suo umore 
bahlano. e che ha vinto ieri U 
premio Medltetrarteo Insieme 
ad Alberto Bevilacqua, sottoli¬ 
nea l’Irriducibilità di o^i tradi¬ 
zione- •Letteratura latino-ame¬ 
ricana è un’espressione colo¬ 
nialista inventala dagli spa¬ 
gnoli. Ciascun paeseTia tq sito 
iettenAm. Le uniche somi¬ 
glianze sono in negativo, e ri¬ 
guardano la miseria, il latifon¬ 
do, l’oppressione politica, la 
dittatura militare uistono na¬ 
zioni in via di sviluppo (come 
il Brasile. l’Argentina, il Vene¬ 
zuela) . sottosviluppate come il 
Paraguay e la BolMa, o di tipo 
socialista come Cuba. La stes¬ 
sa formazione razziale è diffe¬ 
rente In akuni casi si sono 
avute grandi cMllà pre-ispatu- 
che In altri, in cui rientrano il 
Brasile e Cuba, il sangue negro 
è stato molto importante». 

La presenza In questi giorni 
a Roma di Jorge Aiiiado, del 
portoghese José Saramago. 
del catalano Manuel Vasquez 
Montalban, del rumeno Dan 
Haulka (tutti membri della 
giuria del minio intemaziona¬ 
le Unione Latina), non signifi¬ 
ca offensiva unitaria contro il 
predominio culturale anglofo¬ 
no. Si tratta semmai, tutelando 
te differenze, di promuovere 
scambi, conoscenze appro¬ 
fondile e traduzioni tra paesi di 
comune famiglia linguistica. 
•Gli intellettuairbrasiliarU - sot¬ 
tolinea Jorge Amado - sono 
generalmente dalla parte del 
popolo Nozione questa in cui 
va compresa, dato il progressi¬ 
vo delerioranil delle condizioni 
di vita, buona parte della clas¬ 
se media oimal proletarizzata 
Quando però gli Intellettuali 
dirigono le rivendicazioni non 
gli riesce di concludere gran¬ 
ché, manifestando a volte con¬ 
vinzioni ideologiche ristrette 
Mi nfensco ad artisti, scntton, 
sooologi, economisu. La clas¬ 
se militare, anche se un po' 
emarginata e senza potere, re¬ 
sta sempre pericolosa» Rispet¬ 
to alla letteratura contempora¬ 
nea brasiliana, ne rileva la ric¬ 
chezza e la complessità, evi¬ 
denziando «la grande influen¬ 
za della cultura popolare, del- 
l'immaglnario proveniente 
dall Africa Basta guardare alla 
musica, alla danza, a come 
una donna cammina per la 
strada per percepire Immedia¬ 
tamente Il peso delt'Alrica» I 
giovani sono sedotti dal mo¬ 
delli europei e nord-amerka- 
nl? «C'é sempre un'influenza 
della moda. Quella americana 
riguarda il modo di vita (la vio¬ 
lenza. la droga, la cultura delia 
guena) mentre quella euro¬ 
pea é di genere letterario, elita¬ 
rio, e crea distanza tra opera e 
vita» 

Jorge Amado non concede 
pause al suo lavoro creativo 
Sta senvendo un romanzo, dal 
titolo Boris il rosso, acuì pensa 
da tempo- •'Yoriei tiacaaie U 
profilo di un giovane brasilia¬ 
no nel periodo della dittatura 
militare. La madre del ragazzo, 
di professione sarta, gli ha dato 


il nome Boris ispirandosi a un 
eroe di romanzi d'appendice 
il rosso dipende dal colore dei 
capelli Bons é un mulatto dai 
capelli crespi e vermigli, e per 
la polizia è un "russo"». Sem¬ 
pre in ambito lusolono, tra 
Amado e Saramago II salto è 
rilevante Tanto vitale e esube¬ 
rante é il primo, quanto raffi¬ 
nato e ironico é il secondo. 
L'autore della Storia detrasse- 
dio di Lisbona (appena uscito 
presso Bompiani) sta scriven¬ 
do un nuovo libro, // Vangelo 
secondo Gesù Cristo, il cui tito¬ 
lo è suflkiente a stimolare la 
fantasia Rispetto alla vitalità 
della letteratura portoghese, 
per Saramago vanno adottati 
due criteri di valutazione «Se si 
considera la proiezione alTe- 
stemo, mai prima d'ora si era 
avuta una divulgazione cosi 
massi c cia. Per quanto riguarda 
rintemo, posso dbe che dopo 
ta rivoluzione è stalo possibile 
affrontare tematiche inedite, 
recupeiare istanze socialL La 
rivoluzione fu elemento fecon¬ 
dante nelTimpatto con le ope¬ 
re. sia dei giovani (soprattutto 
donne) che degli autori più 
anziani Quel che ora preoccu¬ 
pa, a Ironie di una cospkua e 
degna d'interesse produzione 
poetica, é l'assenza di nuovi 
narraton Manca la generazio¬ 
ne dei trentenni Il Portogallo é 
stato sempre un paese di buo¬ 
ni poeti più che di buoni ro¬ 
manzieri, se si eccettua la re¬ 
cente fase post-ilvDluzionana. 
Tra gli aspetti positivi é l'inte¬ 
resse dei lettori, prima gran 
consumatori delle opere tra¬ 
dotte, per gli autori portoghesi. 
Le tirature hanno raggiunto li- 
vetli Impensabili, daidiecimila 
ai centomila esemplati su una 
popolazione di dieci milioni di 
abitantt, di cui il 20% analfabe¬ 
ti 

Nel vario panorama letterario, 
un fenomeno diffuso é la ripre¬ 
sa nella narrativa di processi 
sUUslKi del passato, specie ba¬ 
rocco E'uno spenmentalismo 
che SI può collocare nell'ambi¬ 
to deli'avanguardia, dato che 
questa non lavora necessana- 
mente sull'esasperazione della 
modernità» 

Sperimentatore di genen di¬ 
versi, dalia poesia al romanzo 
poliaesco, Manuel Vasquez 
Montalban è un altro assoluto 
protagonista della scena lette¬ 
raria iberica Dello scrittore di 
Barcellona usciranno prossi¬ 
mamente in Italia quattro rac¬ 
conti, scrini per £7 ftus; dal tito¬ 
lo Quartetto (presM Marcos y 
Marcos, che pubblicherà an¬ 
che una raccolta di versi fino¬ 
ra apparsi solo in antologie) e 
li romanzo // pianista presso 
Selleno //ptomsfaspittarau- 
tore, «fu pubblicato in Spagna 
neirSS e suscitò rinteresse di 
Leonardo Sciascia, che incon¬ 
trai l'ultima volta due mesi prv 
ma della sua scomparsa. Narra 
te vicende di due musicisti. 
Luno é un piccolo pianista 
che esegue brani di musica 
leggera per liavestiti In un ca¬ 
baret Si ripercoire a ritroso la 
sua storia, dall'epoca attuale al 
dopoguena (quando uscito di 
prigione cerca lavoro nel bar¬ 
rio cinese di Barcellona) tino 
al'36 quando ritorna da Pansi 
in Spagna per combattere nel¬ 
la guena civile Cosi si ricerca¬ 
no le cause della sua xonfitta, 
del lallimento della sua came¬ 
ra, mentre parallelamente l'sd- 
tro pianista, che senza scrupoli 
fiuta l'aria del tempo, ^unge 
vincente alla meta E' una n- 
flesslone sul rapporto tra etica 
e arte, sulla logica interna alla 
stona» 
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Presentato a Milano il meter «spione» 

Vìdeomaniaco 


non nai scampo 


Spettacoli _ 


L'inventore della fortunata serie di «trasmissioni al telefono» di Raitre al lavoro per la Fininvest 

Chi ha visto Beghin? Berlusconi 


MARIA NOVRUA OPRO 


■i MILANO. Cielo, il meter 
' passivo! Un nuovo inieiesaato - 
testimone la irruzione nella 
nostra intimllA domestica per 
controllare quello che faccia* 
mo davanti al video. Ecco an> 
core una piova che la tv e dav¬ 
vero quella avveniristica gran¬ 
de sorella che da tempo si pa¬ 
venta! 

Alt Fermale tutto e comin¬ 
ciamo daccapo. Il meter. co¬ 
me avete ormai l'obbligo di sa¬ 
pere, è un aggeggio eleiuonico 
piazzato ad arte sul televisore 
di 2.400 famiglie italiane per 
quantincare gli ascolti lelevbi- : 
vL II sistema che si chiama Au-. 
ditei t tecnicamente gestito 
dalla società di rilevazione iit- 
glese Agb, che ieri a Milano ha 
presentalo un altro più aggior¬ 
nato strumento che rappiesen- ' 
ta un passo più in I& nel con¬ 
trollo. Infatiil. se il meter attual¬ 
mente in funzione conta e 
htentllica gli spettatori me¬ 
diante quel piccolo gesto di 
: collaborazione che consiste 
nella autosegnalazione me- 
: diante pulsante. Il meter funui- - 
I bile segnalerai presenti davan- 
: li al piccolo schermo con suo 
atto spontaneo, riconoscendo- - 
li da quel che hanno di più do- 
i ro> e cioei lineamenti del voi-. 

. to. Insomma si tratta di un ap- - 
' paiecchietto e mo' di teleca- 
. merecheafotopafaripresentL 
Naturalmente il sistema, an- - 
die se tecnicamente appron¬ 
tato, è molto lontano dall'esse¬ 
re in uso Dovunque nel mon¬ 
do, per fortuna, ci si domanda 
se questo ulterioie passo nella 
,;:i sclentilidia della raccolta dati 
reppresenti davvero un tale be- 
^ neficio per il mercato pubblici-. 

; tarlo da far tacere lutti I dubbi 
!' cUcogiuiidico-morali che na- 
-, scorto a reifica su una simile 
ì tainusione. In effetti, avendo 
assistito alla dimostrazione or 
ganlzrnta a Milano per la stam- 
'■ pa, abbiamo avuto la netta im- 
•' pressione che il sistema più 
che spionistico sia impressio- 
ó nistico. Cioè, che rwn possa 
.* spiare quel che si fa. in casa 
- propria, ma che possa solo ri- 
^ conoscete i membri di un nu- 
i ciao lamiliare predeterminalo, 

' Icuiconnotaiisianostatiregi- 
slraii dai suoi messaggi elettro- 
; nkL tutto qui Ma. ovviamente. 

' non ù che l'inizio possibile di 
.' un sistema di controllo iiiimita- 


to. E ognuno se ne pud lare l'i- 
: dea temibile che créde. Perso- 
. naimenie riteniamo che. se 
qualcosa fennera questo gene¬ 
re di impiantistica, non sarA 
l'elica ma piuttosto il conteg¬ 
gio del dare e avere, cioè il co¬ 
sto commisurato ai possibili ri¬ 
cavi Un ricavo certo, per in¬ 
tanto, è quello di immagine 
che Agb pud derivare nel con¬ 
fronti della concorrenza Niel- 
sen, la società di rilevazione 
americana e leader mondiale 
del mercato che ambisce a 
mettere le mani anche su Au- 
ditel E che già attualmente 
vende i dati raccolti tramile un 
suo meter a numerasi clienti 
interessati (aziende, agenzie e 
Berhisconl). 

Che c'è di strano? In un pae¬ 
se che ha due polizie e perfino 
due servizi segreti, non voneie 
mica meravigliaivi se funzio¬ 
nano due diverse rilevazioni 
degli ascolti tv? È tutto regolare 
e perfino davvero segreto: le 
famiglie che volonianamenie 
si sottomettono al controllo so¬ 
no molto più discrete dei mini¬ 
stri della repubblica. Sono stati 
rarissimi I casi di meter scoper¬ 
ti e divulgali e comunque sono 
stati tutti sostihiiti (cosa che 
non succede per i ministri). 
Naturalmente sorto ancora 
tantissimi I dubbi che rimango¬ 
no sul terreno della avanzata 
tecnologia meter. Per esem¬ 
plo, CTHendo di fare i turbini, 
abbiamo chiesto che cosa suc¬ 
cede nel caso che l'aggeggio 
debba distinguere tra due ge¬ 
melli La risposta di un com¬ 
passato tecnico britannico è 
stata questa: «Nessuno al somi¬ 
glia tanto da essere identico ad 
un albo. Il caso del gemelli è 
stato consideralo. Se si tratta di 
persone dello stesso sesso e, 
ovviamente, della stessa età, la 
differenza tra di loro è irrile¬ 
vante: appartengono alla stes¬ 
sa lascia di pubblico*. Giusto. 
Non ci avevamo pensato. Pen¬ 
savamo che, come nei gialli, i 
gemelli fossero l'unico espe¬ 
diente per scardinare un com¬ 
plicalo sistema di indizi. Inve¬ 
ce. sono solo l'occasione che 
confetma la regola. Quindi, 
pes scardinare li meter passivo, 
l'unico mezzo sovversivo po¬ 
trebbe essere la simulazione 
consapevole, cioè la masche¬ 
ra, magari quella di Pulcinella. 

,, '■ . 



Lio Beghin, ex capo struttura Rai inventore del filone 
della «tv realtà» messosi in proprio con la società 
Evento Tv, ha firmato un nuovo programma che se¬ 
gue lo stesso filo (telefonico) dei suoi predepessori:, 
Linea continua. Ma questa volta, a mandarlo in on¬ 
da, sarà una rete commerciale. I telespettatori chia¬ 
mati a telefonare per salvare vite in pericolo. Un te¬ 
lefono che funzionerà 24 ore su 24. 


STRFANIA8CATRNI 


Lio Beghin autore di «Linea continua» 


■■ROMA L'hanno già defini¬ 
ta una copia e la ^nclpele 
concorrente di Chi l'ha visto?. 
Concorrente certamente si, co¬ 
pia forse no: o meglio, una ul¬ 
teriore filiazione dei filone che 
Raitre aveva commissionalo a 
Lio Beghin, che è autore anche 
di questo programma - Linea 
contìnua - condotto da Rita 
Dalla Chiesa e da Andrea Bar¬ 
beri. L'ultima fatica delt'ex rra- 
po struttura di Raitre, ora mes¬ 
sosi in proprio, è stata acqui¬ 
stata da una rete commerciale: 
riempirà abbondantemente gli 
schermi di Relequattro dal 
prossimo 11 dicembre. Linea 
contìnua sarà Infatti un pro¬ 
gramma sempre apeit|tcon 
un telefono in funzlone?t ore 
su 24, due puntate in prima se¬ 
rata. il martedì e il sabato dalie 
20.30 alle 23, due riprese di 
mezz'ora il mercoledì e il ve¬ 
nerdì alle 22.30, e un appunta¬ 
mento quotidiano dalle 19.25 


alle 19.40. Una scelta rischio¬ 
sa. un tormentone voluto per¬ 
chè, ha detto Lio Beghin pre¬ 
sentando il programma, «if ve¬ 
ro autore delie mie trasmissio¬ 
ni. e soprattutto della nuova 
nata, deré essere il pubblico 
che, attraverso II telelorw, può 
determinarne il ritrito e stabiti- 
le priorità di argomenti». Senza 
la diretta, però, l'uso del telefo¬ 
no diventa più complicato. Co¬ 
si, in attesa che la possibilità di 
trasmeltere in diretta sia estesa 
anche alle tv commerciali e 
quindi anche a Retequattro, Li¬ 
nea continua andrà in onrla in 
differita di soli qulitdici minuti 
rispetto all'orano di registra¬ 
zione, consentertdo cosi al 
pubblico di intervenire telelo- 
nicamente In tempo quasi rea¬ 
le rispetto a quello (die sta ac¬ 
cadendo sul video. 

Il campo di interesse questa 
volta si allarga ai grandi pro¬ 
blemi di criminalità, ai seque¬ 


stri di persona, ai casi di omici¬ 
dio effettuati nella stessa zona, 
a situazioni di pericolosità so¬ 
ciale, insomma, che le istitu¬ 
zioni non riescono a frihnare. 
La trasmissione - a detta del¬ 
l'autore - vuole aiutare, con 
' l'aiuto della mobilitazione dei 
telespettatori, tutte le persone 
che si trovano In perìcolo. Tra I 
casi presi in considerazione 
nelle prime puntate ci saranno 
il sequestro di Mirella Sirocchi 
e gli omicidi, mollo probabil¬ 
mente compiuti dalla stessa 
persona, che a Modena hanno 
avuto per vittime alcune ragaz¬ 
ze tossicodipendenti costrette ' 
a prostituirsi per comprarsi 
unadose. 

«Paradossalmente, è proprio 
il pubblico - afferma Beghin - 
ad interessarci di più. Perchè, 
in questa società livellante e 
omologante, corre il rischio di 
smarrire la sua identità sociale 
e umana». Non ci sarà nessuna 
spettacolarizzazione della di¬ 
sgrazia, assicura, proprio gra¬ 
zie all'lnterv^to della gente. 
<11 telespettatore - continua 
Beghin non sta a guardare 
ma partecipa. Con Chi l'ha Di¬ 
sio? abbiamo tutti potuto con¬ 
statare che la gente si mobilila 
per questioni umanitarie. Con 
Linea continuavommmo farle 
fare un salto di qualità e stimo¬ 
lare la coscienza civile». In- 
somma, Beghin pare voler 
puntare a un modo di fare tele¬ 


visione che miri non tanto a 
rappresentare la realtà, quanto 
a svolgere una [unzione freda- 
gogica. nel senso di educazio¬ 
ne civica: un modo, per una tv 
commerciale, spot pennelten- 
do. di impegnarsi come rete di 
servizio, al pari di una tv pub¬ 
blica. 

E non solo. «Il nostro obietti¬ 
vo - continua Beghin - è com¬ 
piere un lavoro culturale, pro¬ 
porre degli obiettivi, stimolare 
il senso di coinvoigimento del¬ 
la gente, spingen: a una di¬ 
mensione pubblica di parteci¬ 
pazione. fare appello non al 
singob, ma a un gruppo di 
persone consapevoli di far par¬ 
te, appunto, di un gruppo». 

Dal cantò suo, la Fininvest 
ha fatto di tutto (rer strappare a 
Raitre una firma e un autore 
che hanno siglato una serie di 
trasmissioni innovative e di 
grande ascolto. È evidenle. del 
resto, il tentativo di restituire a 
Retequattro una dimensione 
che coniughi la natura com¬ 
merciale della rete cotrle fina¬ 
lità di una tv di servizio: «Siamo 
un servizio pubblico gestito da 
un privato, come i taxi», ha ri¬ 
petuto il dirigente Fininvest 
Paolo Vasile. M;lix|uattto, in¬ 
somma, canale da tempo in 
crisi d'identità e di ascolto, ten¬ 
ta il rilaiKk) anche mediante la 
concorrenza esplicita con Bai¬ 
ne, la rete pubblica che in que¬ 
sti anni ha sperimentato e in¬ 
novato di più. : 


Otto registi 


aonaca in cnnema 


MICNIUANMLMi 


M Nel genere «film-dossier» 
conta più il film o ll dossier? Il 
problema se lo devono essere 
posti anche i curatori di Ailrl 
particolari...ln cronaca, il pro¬ 
gramma di Raidue pilolalo in 
studio da Enrico Mentana, che 
questa sera (ore 20.30) s'im¬ 
batte nel tema: «gli anziani egli 
altri. Solitudine e indifferenza», 
affrontato con il film Valzer di 
Roberto Giannareltl. E per una 
volta bisogna riconoscere che 
la Seconda rete ha fatto bene 
ad affidare a una pattuglia di 
giovani registi il compito di gi¬ 
rare sette ore di tìetion (paiola 
orribile), ispirate a dei fatti di 


cronaca lealmente accaduti. 
Certo in econoniiii (1 cineasti 
‘hanno avuto dtiirréillmane a 
testa per le riprese), do/endo 
magari forzare il '/ersante emo¬ 
tivo per fare meglio da traino al 
dibattito success.vo e potendo 
lavorare poco sugli attor: «non 
professionisti»: qppure, l'espe- 
ricnza potréfabe essere ripresa 
e allargata in. una logica di 
confronto cinema-tv, (rvon di 
confusione). 

Tra gli otto cineasti ve tie so¬ 
no alcuni noli al pubblio ci¬ 
nematografico (gli Eronico e 
Cecca di Stesso sorrgue, hi Tor- 
rlnl di Hotel Colonial) e sitri fi- 


' no ad ora più legati alla tv 
(Ciannarelll Massobrio, Lau-’ 
remi Exaugustos & Qncinna- 
ti); ed è probabile che questo 
. tipo di filffl-ìiuppoito non sia II 
massimo dei loro sogni. L'iffl- 
. portante, però, è dimostrare di 
saper lavorare velocemente ' 
i sulla cronaca, estraetxlo dal. 

, fatto nudo e crudo una storia 
, che arrivi al cuore dello spetta- 
. loré, senza la freddezza dida- ' 
scalca di certi prodotti «da di- 
batUIo« che vengono dagli Usa. ' 
Stasera, dicevamo, si paria 
, di anziani Da Umberto D. a W- : 
. vere alla grande (per passare, 
dal neorealismo italiano alla 
. commedia hollywoodiana), il . 
cinema è pieno di veccmetU 


più o meno arzilli che fanno i 
conU con la propria grama esi¬ 
stenza. Il pietismo è (quasi) 
sempre In agguato, il ricatto 
dei sentimenti (e il senso di 
colpa per quello che non ab¬ 
biamo latto) pure. Roberto 
Giannarelli, uno dei giovani 
«allievi di Ettore Scola (firmò 
un episodio della serie tv Piaz¬ 
za Navona), accetta il rischio 
ma lo risolve con uno stile og¬ 
gettivo, non declamatorio, ap¬ 
pena lambito da qualche inge¬ 
nuità di sceneggiahrra. Sulla 
scorta del copione scrino da 
Ftanco Marotta e Laura Tosca¬ 
no, il regista moconia in flash¬ 
back come e perchè due an¬ 


ziani possano decidere di farla 
finita. 

Nella realtà (e nella finzio- 
nè) I due si salvano, ma resta il 
senso'dl Una vecchiaia «impe¬ 
dita». da sopportare come una 
maledizione, come un supple¬ 
mento di petÌA Guardate, in¬ 
fatti, che cosa capita a Duilio, 
imbiaiKhino scrupoloso, ve- 
' dovo da anni con una figlia 
che non si fa mai viva? A un 
mercatino ha 'mconlrato Italia, 
un'anziana analfabeta maltrat¬ 
tata dal nipote, e insieme han¬ 
no rimesso in piedi la propria 
esistenza. Ma un abbassamen¬ 
to della vista si trasforma, in 
Duilio, nella certezza di un tu¬ 
more alla lesta; e lo sfratto rice¬ 


vuto dopo 35 anni suona come 
una campana a morto. Nem¬ 
meno la banca è disposta a fa¬ 
re un prestito (e se lui morisse 
prima di averlo saldaUr?). Non 
resta che andarsene insieme, 
dolcemente, aprendo il gas e 
sapendo che il vero «peccalo 
mortalev non sta in quel dop¬ 
pio suicidio. 

Pieno Molino e Mariangela 
RavigUa non fanix>, giusta¬ 
mente, i simpatici Non chie¬ 
dono Uoppo alla vita i loro per¬ 
sonaggi, solo la dignità di non 
dover pietire l'elemosinA Soli 
ma sereni, almeno fino a 
quando non sono cosuetti a 
misurarsi con la burocrazia 
che li circonda. 


È il papà 
della 

«televisione 

realtà» 


H Tutta una carriera dietro 
le quinte, con il nome nei titoli 
di coda di sceneggiati come 
Quei trentasei gradini o Utile 
Roma. Ha arKhe partecipalo 
aH'awentura della Piovra Ma 
è da quando è apparso al fian¬ 
co di Giuliano Fenara per Li¬ 
nea rovente che Lio Beghin ha 
incominciato a far parlare di 
sè: il primo con una prepoten¬ 
te presenza in video, una mon¬ 
tagna quando gli sedeva ac¬ 
canto alle conferenze stampa; 
l'altro minuto, un sorriso ironi¬ 
co, mente di quelle prime tra¬ 
smissioni che hanno dato una 
scossa alla tv. Debuttava la iv 
realtà. 

Ma dopo Fenara, Corrado 
Augias con Tettano CIOUo, 
Donatella Raffai con Posto 
pubblico nel verde, da cut è na¬ 
to Chi l'ha vèto?, i conduttori 
che sono stati toccati dalla 
bacchetta magica di Beghin 
hanno imposto la foro imtiìagf- 
ne televisivA (Guglielmi e Be¬ 
ghin hanno invrétigato insie¬ 
me per Raitre in quella tv che 
doveva date uno scrollone a 
vecchi schemi. Una tv che ha 
suscitato infinite polemiche. E 
molla attenzione. Mentre Rai¬ 
tre puntava sulla «tv realtà» an¬ 
che in altre trasmissioni, come 
! racconti del 113, la Fininvest 
tentava la rincorsa con pro¬ 
grammi come Pronto polizia 
che finivano però sperao per 
varcare queila delicata sogUa 
tra tv realtà e violazione della 
privacy e dei diritti del cittadi¬ 
no... Carlo Freccero, lespohsa- 
bile di La Onq, era stato il pri¬ 
mo a dichiarare che Beghin 
aveva inventato la nuova tv, il 
primo a farsi avanti quando i 
diritti di Chi l'ha visto? sotto 
stati venduti In FriuxÙA Da 
agosto Beghin è un libero prò- 
le^onista: né con la Rat nè 
con la FminvesL dice. Vuole 
fare tv perla tv. 05iCir. 



CRAUIMO 


•AS UNOIIATnNA.CanLlvlaAzzarttl 


IXl .'i- I ^nr.iin 



^RAITRE 


llvM LAOAMIOlUAOiaAiaU’llm.Regla 

di Mario Mattoll 



TAO CARTOMI ANIMATI 


Tu*0 LAMItt. Telefilm 


KIAO CAMILLA. Film con Franco Febrlzl, 
Gabriele Ferzetti. Regia di Luciano Em- 


KtH \'iì iTn 


19eOO DSSe Meridiana 



11 .SO CAPITOU Teieromanzo 


t.Vi'iL’.l-i-i;! kr«l.l.-11-il 

r e.!.MTnT;',rjiiE7'Tr.ti.i'nn 

T w \ ■ ': r T- i)i '' iiL/ i r i ; ! :w: ii I 


IMA ILFOirraOILMASSACIiaFllmeon 

Joel MeCrea, Forreal Tucker. Regia di 
JoMph M. Newman 




i I» t.U»l:I.T nr:l l.U-l.'r \ 

iiEacrraHeE 



SCEGLI IL TUO FILM 


1>,0O FURTO su MISURA. Film 


PO IMOSTBLTeletHm__ 


17,SO THROB.Tolefilm 


184KI OSO. In ctudio Grazia Francescato 



17,00 TSNNIS. Matterà Atp V gior- 
. . nata. In diretta dal Faelhalle di 

' Francolofta 


10,30 SRORTIMB 

i 

aS-OO TENNIS. Mastera Alp. Sintesi 

. della 3* giornata, m diretta dal’ 

FeUhalWdl Francefortè 




ITvèS ALF.Talelllm.L'amneela 


1 


20.90 OAMAGCANDA. Un programma Mea* 
to e diretto da Ciovannl Mantovani • 
Michele Santoro 



aOvM LA MACCHINA MBRAVNUJOSA. 
Piero Angola alla eeoperta dol corpo 
umatto. «SloiTiaco a Intaalino» (4* put>- 


«i.mi'Tn.:-!.!! i.M 
il li s'.if.TT.rm.irg'm 

:iT! ■PmTTiMn;! n.'l iVàTH?' 

f.xi ■rrri't-ri.-Mi'Tì 


, O.SO TOSIOKOLA 



aO,SO ALTRI PARTICOLARI,.. IN CRONA¬ 
CA. «Gli anziani e gli altri: solitudine a 
IndiNerenza». Un programma di E. 
Mentono 


29.10 LA VIOLONSA 2 LA FIVrA. IIHiitnh 
p,' stono delle fasi pio eallenti del reoUuro 

airoperadlMIehelanoalo 


fci'Vt if y nm 


29.10 PKIMIO TENGO *90» XVI rassegne 

delia canzone d'autore (2* puntata) 






SO,SO DSLTAPORCI. Film. Regladi 
M. Golon 


IMO QIOVANI OANOSmiS. Film. 
Regia di William N. Witney 



10X>0 CAMILLA 

Regia di Luciano Emmor, con Oabrlolo FOnreW, 1» 
ciana Anglollllo, traiM Tunc. Ralla (issa). .7 minuti. 
ARroKO di ambiente borghese e osila sua arida uma¬ 
nità. Camilla è un non.personaggio che registra tutto, 
senza Interferire sugli eventi. Firme d'autore per la 
sceneggiatura, scritta da Flalano e Sonego. Il regista 
Emmer, la cui etaglone d'oro tu negli anni Cinquanta, 
è tornato queet'anno al cinoma dopo una pausa dt 
trent'anni. 

RAIDUE 


11M lÀoamiqeliaoibard 

Regia di Mario Mattali, con Emma Gramotlca, Luigi 
Cimata. Itolla (IKÌQ. 73 minuti. 

Una famosa Interpretazione della Oramatica. In una 
Torino otioeentesca, le drammatiche vicende di una 
nobildonna. Durante la giovinezza si Innamora di un 
diplomatico, senza poterlo sposare, e, ormai alla so¬ 
glie della vecchiaia, perde tutti I suol beni. Ad alUeta- 
re la sua triste esistenza, una giovane coppia, alla 
quale risolve più di un problema. 

RAtUNO 


ISvOO FURTO SU MISURA 

Regia di George Marshall, con Rita Hmneottti, Roi 
Harrteon, Alida Volli. Usa (1182). n mlmilf. 

Una banda di falsari vuol rubare un Goya dal Museo 
del Prado di Madrid. Per distrarre la polizia, I malvi¬ 
venti pensano bone di uccidere un torero In plana cor¬ 
rida. Il colpo riesce, ma rispeltore di polizia collega i 
duetattl. E a questo punto cominciano! guai. 


«U cruna dell'ago» (Retequattio, ore 20.35) 


"S' 



7,00 ONTHSAIR 


IMO SUPER NTT 


leXM ONTMBAIR 


Ij-y-i-i jij j j.i!irrr!«.’!- 


SS,00 ONTHSAm 


1,S0 NOTT E RO CK 


17M VBROHICA IL VOLTO DBU 

' ' L'AMOMLTelsnovsla 


1S,SO RUOTSINPISTA 




10,10 CUORSOIPIITRA 


10,10 dUN ■ RARBARA UN PILM 
DAPIHIRB.FIIm 


S.SB IMNJONAiniFllmeonMarierls 


10,10 OB H TBCOMUN».Varietà. 


IMO aP«AHZOtSSIIVITO.Qulz 


tomo 


1S,SO CAM OINirONL Quiz 


'■M ■.'-jh'V.vi'TTT!' 


1B,SO TIAMO.PAIILIAMOIUÌ 


1SXM CIRCO ■OPPnaAnualità 




1S.IB DOPnOSLALOM.aulz 


■ 1T,SS RASILONIA.aulzconU.Smalla 


il»: 


ItiOO ILOIOeODIIS.Qulz 


IRA MOOUl B MARira Quiz 







1.1S IIARCUSWIUIVSLB.Tola»lm 


S.SO SKIPPVILCARGURa Telefilm 


1030 RIPTIDR. Telefilm 


1S30 eMARUB*SANaBLS.Telelllm 


1S.00 LA FAMIGLIA BIIADPORD.Telelllm 


14.00 HAPPY OATS. Telefilm ' 


14.90 RADIO CAROLINA7703 


13.30 COMPAONI DI SCUOLA. 


1S30 RIM BUM BAM. Varietà 


1SXK> CALCIO. Bologna-Modena ' 


saio CRI CRI. Telefilm 


SOvIO COLLBQB. Film con Federica Moro. 
Christian Vadim. Ragia di Castellano o 
PIpolo 


aMB MITL MODI B ROCK AND ROLU Do- 

cumentarlo (3* puntala) 


8330 CAPOUNIA. Varietà 


933B ORANO PRIX Sport 


130 MIKBHAMMBR.Telefilm 


1030 AMANOOTLTeItnovrIa 


1030 ASPBTTANOO DOMANL Sceneggia¬ 
to con Sherry Mstriis 




1S30 AIORANMMAOAXZINI 


i ;.i «w.vi 1 ■;.! ir i 


3033 LA DBBUTTANTB. Tslsnove- 

la con Adela Norisgs 


ai.lB SBMPUCaMBNTB MARIA. 

' Telenovela con Victoria Ruffo 


22.00 BIANCA VIDAUTelenovsIS 


tiliintilli 


ao.aS LA CRUNA OBLL’AOO. Film con Do¬ 
nald Suthnriand, Kale Nelllgan. Regia 
di R. Marouand 


aa.B0 CRONACA. Attualità 


lE-j- M-W.M -'»i ^2iM«Mir«lf.Miy«^P«> 


O.OB CARATV.AItuslltà 


1.00 LA BATTAQLIA DILLI AQUILB. Film 
. . con Chrislophor Plummer. Regia di 

JackOold,. 


ia.30 MlOICINASa 


14.30 POMBRIGOIOINBIBMB 


10.30 VITBRUBATa.Telenovela 


1B.30 TBLBGIORNALB 


ao.30 bpbciAlbcohncn 


3330 TBL3QIOIINAU 


RAIHOaiOmUU. QRI: 6; 7; I; 10; 11; 12; 13; 
14; 11; 17; 1». 23. QR2:6.30; 720; 0.30; 920; 
1120; 1220; 1320:1520; 16.30; 1720; 1*20; 
1020; 2225. QR3:545; 720; 045; 1145; 1345; 
1445; 1145; 20.45; 2323. 


RADIOUNO. Onda verde: 6.03. 0.». 7.60. 
0.66.11.67.12.66. 14.67,16.67,18.56, 20.57, 
22.57:0 Radio anch'io '90:11.30 Dedicalo al 
la donna; 12.05 Via Asiago landa: 16 Maoa- 
blt; 1025 Audiobox: 2020 Jazz; 23.10 La te- 
lafonats. , 

RADIOOUE. Onda verde; 6.27, 7.26. 8.26, 
9.27,11.27,13.28,18.27.16.27.17.27.18.27. 
19.28, 22.27. 8 II buongiorno: t.45 Blu ro- 
manlic: 1020 Radlodue 3131; 1245 Impara 
l'arle: 16 La pulcella senza pulcellagglo: 
1620Radiocampus; 20.10 Le ore della aara. 

RAMOTRE. Onda verde: 7.18.9.43. TI.43.6 
Preludio; 620-10 Concerto dal mattino; 12 
Oltre II siptrio; 1420 Diapason; 15.45 Orio¬ 
ne: 1A15 Terza pagina; 21 -Jenula» di Laos 
Jonacak. 




30.30 I DIAMANTI DELL'ISPETTORE KLUTE 

Regia di Tom Grlea, con Donald Sutborland, Jen n Wer 
OlTen, Robert Duvall. Uaa(l973). 60 minuti. 

Il seguito di Uno squillo per rispettore Klule. Stesso 
.. .protagonista, minor successo. Questa volta rispetto 
re Indaga sulla sparizione di una grossa quantità di 
gtolelll. Malgrado gli ostacoli che gli pone la stessa 
polizia, riesce a recuperare la refurtiva, grazie an- 
cheall’aiutodella figlia del gangster. 
TELEMONTECARLO 


303S LA CRUNA DELL'AGO 

Regia di Rtchard Marouand, con Donnid SuUwtlnnd, 
Kntn Nelllgan. Uea (1981). IlOmInutt. 

' Tratto da un best-seller di Ken Follel II film non è dn 
mono del libro. Protagonista è una spia nazista dal 
nervi d'acciaio, cho alla vigilia dallo sbarco in Nor¬ 
mandia approda In un'isola dalla posiziona strategi¬ 
ca. Conosce una giovane coppia. E nel thriller di spio¬ 
naggio al insinua una fatale storia d’amore. 
RmOUATTRO 


3330 L’URLO DELLA BATTAGUA 

Ragia di Samuel Fuller, con Jett Chandiar, Ty hardln, 
Andrew Duggan. Usa (1962). M mlnuH. 

Film di guerra la cui qualità è garantita dalla firma di 
Fuller, campione del film d'azione. In Birmania, un 
gruppo di -marauders» al fa strada tra le Insidio della 
giungla e i continui combattimenti con i glapponeré. 
Ultimo film di Chandiar. che mori In seguito ad una 
malattia contratta durante le riprese. 

TELEMONTECARLO 


03S L’AMICO 01 VINCENT 

Ragia di Pierre Granler-Dalerre, con Philippe NoIreL 
Jean Roeherloil, Jana BirUn. Francia (1863). 68 mlnu- 

Slorla d'amlcIzlB e di mistero. Albori e Vincent sono 
due amici dal carattere opposto. Uno è tranquillo a 
conduce una vita regolare, l’altro 6 un uomo Irrequie¬ 
to, con una lunga storia di amori o d'avventure alle 
spalle. Una sera una donna spara a Vincent. L'uomo 
viene ferito solo lievemente, ma II suo amico al mette 
ad indagare. 

RAIDUE 


18 ; 


l’Unità 

Giovedì 

15 novembre 1990 
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Reg^o Emilia 

Un concerto 
in memoria 
di Gentilucci 


(MORDANO MONTBCCHI 

■i REGGIO EMILIA. Un anno 
dopo la sua scomparsa, Reg- 
. gio Emilia ha ricoidato Ar¬ 
mando CenUtuccI, composi¬ 
tore e maestro al quale la ciitA 

- emiliana è debitrice di energie 
spese per essa, con entusia¬ 
smo. L idea di partenza è stata 

"quella di eseguire l'ultima 
^ composizione portala a termi- 
' ne da Gentilucci, Fnmtnenli 
' poetia di Manna Q)etaetxi.A\- 
tomo ad essi alcune pagine 
’ .nuove, commissionate dai 
Teatri di Reggio Emilia, senile 
dal musicisU che più da vicino 
hanno condiviso l'avventura 
umana e artistica di Gentiluc¬ 
ci: di Giacomo Manzoni Qual- 
PO vetsi dì Marina COetaeva, 
figlio esplicito della frequenta¬ 
zione da parte dello stesso 
Manzoni della partitura di 
Gentilucci: •Perdo il futuro 
^della tua ffazh -- Trio n 5 di 
'Adriano Guanieri su testo di 
"Luigi Pestalozza; •Echi è pas¬ 
salo resta per memoria> di 
: Fausto Razzi su versi deila Bal¬ 
lala del lavoro di Edoardo 
'.Sangumeti 11 tutto incomicia- 
'10 na due auton amati: il 
^Brahms della Sonata in Oo 
^.maggiore Od. 1 perpianolorte 
e41Bach deÙ'Onerla Musicale. 
. In reaitù non era solo Reg- 
.Aio che avrebbe dovuto rlcor- 
^atsi di Gentilucci, bensì la 
'ìnusica italiana tutta insieme. 
E'tjuanto questa pagina gli 
’ fosse presente e cara, bilerlo- 
' 'biitrlce e bpiratrice quotidia¬ 
na della sua attività di compo- 
(Uore, oltre che di critico lun- 
:glnibante, lo si sente In questi 
.peoe.Prammenii dove i versi 
. aspri e diretti della Cvetaeva, 
la-poetessa moscovita scom- 
, «pwsanel 1941,.prendono for- 
yiHlp in vesti prosciugate, ma 
afftiiod di un passato, di 
.un’esperienza di cui queste 
pagine diventano davvero 
.'uno sguardo riassuntivo, 
"KhhlKwndo una rara forza di 
,.. «urlone poetica. Quelladi 
Qnmlucci sembrerebbe l'ap¬ 
prodo a una nuova clusklta 
■ che'solo vent’anni fa sarebbe 
«ala Impensabile e che inve- 
' oe. silenziosamente, quasi 
vergognosa di s« dopo tanti 
trascorsi iconoclasU, proprio 
"In questi anni sta propessiva- 
-msnte Impregnando idi se il 
pensiero e le pagine di molli 
Àqnpositori. In.altre parole 
^'e^n questa musica, nel suo 
lOkiàllco InconsuèlOiiiiiaanti' 
sperimentale (violino, corno, 
pianofortoie voce di soprano) 

' U delinearsi di equilibri nuovi, 
di un luogo ideale posto fra 
storia della musica recente, 

, maestri primi del Novecento 
(da Schoenberg a Oallapic- 
cola)' e un'Interiorità, linai- 
' mente visibile e reintegrata: 
un lirismo che emerge come 
. fibra nuova e vivilicanle. La 
trasparenza sembra ora l'Im- 
rfiaglne dominante, mentre la 
struttura arretra dinnanzi a 
I Inedite fascinazioni: linee stl- 
. lizzatissime di canto, ma de¬ 
purate. polifonismo parco, ra- 
' re deflagrazioni espressioniste 
eun momento indimenucabi- 
, le, delicaiiasimo, posto nel 
cuore della pagina. Il Fram¬ 
mento V: aNoi? Due gocce del¬ 
la stessa acqua... Morta con- 
< chiglia labbra contro labbra». 
Lo stesso Manzoni ha attinto 
I / proprio in questi veni e mpa^ 
te anche da questa stessa mu- 
' ska di GentliuccL per quella 
sua lieve e amorose gloóa al- 
I fidiiia a violino e soprano. An- 
' che Fhusto Razzi nel musicate 
i) verso artatamente umile di 
> Sanguinei! ha saggialo le in- 
. flessioni quietamente modali 
di un canto narrante sul cui 
sfondo si muove, ormai Impo¬ 
tente ed estraneo. Il materi- 
smo di un pianoforte e un 
, contrabbasso. L'altro momen- 
, tal; forte del concerto i stato 
' pùftio scatenamento visiona¬ 
rio del brano di Adriano Guar- 
‘. nieri Tra voce recitante e so¬ 
prano che cantano Invisibili, 
una ricca percussione e un 
duo flauto-violino si distribuì- 
, see II testo di Luigi Pestalozza 
che incorpora citazioni di 
Shakeimeare e Lautr6amont 
meditando sul destino dell’ar- 
tista. La riuscita di questa pa¬ 
gina sembra risiedere proprio 
I nella capacita di coHocate 
l'accadere musicale, il sovrap¬ 
porsi degli eventi in uno spa¬ 
zio alla portata dei nostri sen¬ 
si reso praticabile con lucidi- 
, Ul di demiurgo, capace, an- 
' che in questo caso di converti- 
' re lacomplessita in trasparen¬ 
za. 

Le esecuzioni sono state 
accuratissime, sotto la direzio¬ 
ne di Adriano Guamieri e con 
la partecipazione di solisti di 
grùi valore, lutti meritevoli dei 
. caldi applausi. Dalle voci di 
I Maria Agricola, Jana Mrasova, 
i Maria Teresa Letizia agli stru¬ 
mentisti: Giuseppe Scotese 

- pianoforte. Enzo Porta violino, 
* Angelo Botroni corno, Anna- 

iMÙla Morini flauto, Maurizio 
Ben Omar percussioni, Stefa¬ 
no Scodanibbio contrabbas- 
:aOr Marco Boni violoncello, 
Francesco Tasini clavicemba¬ 
lo. 


Spettacou 


Grande festa stasera a Parigi 
per «Il tè nel deserto» 
di Bem^o Bertolucci 
dal libro di Paul Bowles 


Incontro con Debra Winger 
John Malkovich e il cineasta 
«Un film sull'impossibilità 
della felicità dentro l'amore» 


Stregati dal Sahara 



Stasera all'Opéra Bastille festa (di beneficenza) in 
onore di // fé ne/ deserto, il nuovo, attesissimo film di 
Bernardo Bertolucci. Organizzata da Danielle Mitter¬ 
rand, presidente dell'organizzazione in difesa dei 
diritti umani «France Liberté», la serata dì gala vedrà 
la presenza di duemila persone (biglietti da 100, 
300, e €00 franchi), tra cui attori, politici e intellet¬ 
tuali. Non ci sarà Jack Lang, impegnato negli Usa. 

( 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICNIUAN8KLMI 


■I PARICI. Il film è già uscito 
a Vienna e in Gemiania, uno 
sgaibo dei disnibutori locali 
che qui a Parigi, sede di quella 
che doveva essere l'antepnma 
mondiale, ù stato preso molto 
male. Ma evento doveva esse¬ 
re, ed evento è stato. Ieri matti¬ 
na, dopo l'impeccabile proie¬ 
zione per i giomalisti al cine¬ 
ma Max Under. Bernardo Ber¬ 
tolucci. Debra Winger e John 
Malkovich sono stati protago¬ 
nisti di una conferenza stampa 
che più afiollaia non si poteva. 
Inviati piovuti qui da ogni parte 
d'Europa hanno bersagliato di 
domaiide I tre, per quasi due 
ore, ricevendo in cambio 
aneddoti e pensieri gi& pubbli¬ 
cati, parola più parola meno, 
su dKine di quotidiani e rivi¬ 
ste. È la logica del cinema- 
spettacolo, ma bisogna rico¬ 
noscere al regista e ai suoi at¬ 
tori una notevole simpatia. Per 
niente divi, pazienti, bravi nel 
dosate le emozioni peisonali e 
le tegole della promozione. 
Soprattutto Bertolucci, ora par¬ 
lando in francese ora In Italia¬ 
no. s'è confermato il conversa- 
tote seducente che lutti cono¬ 
sciamo: ma hon A parso solo 
mesliete. Il té nel tkserlo è un 
film che egli ha •lavorato» den¬ 


tro, al di lù del contesto esoti¬ 
co, del romanzocullo di Paul 
Bowles, della sfida cinemato¬ 
grafica. Chissi se-'placerfi al 
grande pubblico, europeo e 
americano. Certo, il regista 
parmigiano ne ha latto la testi¬ 
monianza di un cambiamento 
personale intensamente vissu¬ 
to al punto che neH'amore do¬ 
loroso uà Kit e PorL viaggiatori 
americani persi nel deserto 
africano dal 1947, nonA^licl- 
le rintracciare qualcoih^ in- 
definitivamente autdofografi- 
co. 

Dice il regista: «La nostalgia 
della sofferenza che avevo ra- 
suto leggendo il romanzo. Ge¬ 
co cosa mi ha spinto a fare il 
film. E la voglia di trasformare 
in fisiologia tutto ciò che nel li¬ 
bro era psicologia. Kit e Pori 
sono una coppia piena d'amo¬ 
re che r>on riesce più ad amar¬ 
si. Evidentemente una storia 
d'autore A qualcosa che va 
coltivata, su cui bisoM lavo¬ 
rare. superato il periodo del- 
rinnamoramenio e della pas¬ 
sione. Fort e Kit non ci sono 
riusciti, e quando facciamo la 
loro conoscenza, al porto di 
Tangeri, sono una coppia in 
agonia. La loro pena mi affa¬ 
scina. la trovo molto moderna, 
contemporanea. In questo 


La rivoluzione 
personede ^ 
di un regista esule 

. DAUNOOeiNOSTRtlNVtA'n 

«AUROBORUXI 


■■PARICI. La coincidenza, A 
evidente, si dimostra certo pre¬ 
meditata. L'altra sera nel glo¬ 
rioso locale da ballo della Sal- 
le Wagram, la stessa in cui fu 
girata la memorabile sequenza 
di Ultimo tengo a Pirìgl con 
Marion Brando e Maria Schnel- 
der in vena di trasgressioni, 
Bernardo Bertolucci attomiaio 
da tutti! suoi (k) scrittore Paul 
Bowles. gli attori John Malkovi¬ 
ch, Debra Winger, il poeta Al¬ 
ien Ginsberg) ha parlato, di¬ 
squisito a lungo, brillantemen- 
le, sollecitato da FtAdAric Mit¬ 
terrand, del suo nuovo, atteso 
film II li net deserto (In inglese 
The dielierina stp. pressappo- 
eoAlriparoMaelOiPiPànee- 
se Un <M ou £s/Mrz ovvero f/rt 
ItnelSohara). 


La cosa in sé non A stata una 
semplice iniziativa promozio¬ 
nale. Anzi A risultata proprio 
un compiuto spettacolo muhl- 
mediafe. destinalo alla pro¬ 
grammazione televisiva- Da 
notare, per l’occasione, la defi¬ 
nizione lapidarla data da Paul 
Bowles del film reàllzzelo da 
Bertoluocl e Ispirato al suo ro¬ 
manzo, appunto llléneldeser- 
lo: •Meraviglioso da vedere. 
Storaro A bravissimo». 

Frattanto, in attesa dell'anle- 
prima di gala, stasera all'Ope- 
rd Bastine, e pur oltre le infinite 
cose scritte in questi giorni sul 
conto di Bertolucci, del suo ci¬ 
nema, di Debra Winger e John 
Malkovich, interpreti di spicco 
del film/f M rwf dUserib. A sen- 
z'aUro utile mettere in rilievo 


Bowles A eccezionak). Nel 
1949 riuscì a desenvete una 
coppia del futuro fi loro ma¬ 
lessere amoroso A qualcosa 
che sento intorno a me conti¬ 
nuamente. Mi piace pensare 
che II li nel desnto non A un 
film suirimpossibilllà dell'a¬ 
more, ma suirimpossibilita di 
essere felici dentro di esso». 

Debra Winrnr annuisce. Il 
personagg'K} di Kit, a su s volta 
ritagliato sulla moglie dello 
scnttore, Jane, A uno di quelli 
che non dimenticherai. 'Lei 
saccheggia la sua vita per ar¬ 
ricchire il film e viceversa Non 
ho mal visto uh attore solfrire 
tanto neirinterpretare un ruo¬ 
lo AiKh'io sono un po' cosi», 
continua Bertolucci. E raccon¬ 
ta di quel giorno In cui fi Imaro- 
no, sulle montagne rccciose 
attorno a'BousslL la scena in 
cui 1 due tentano Inutilmente 
di fare l'amore. «Una giornata 
terribile. Quando calò la sera 
eravamo ' distrutti, emotiva¬ 
mente». È mòMo triste raccon¬ 


tare una coppia divisa da un 
muro di vetro. Proprio quella 
sera mia moglie date mi tele¬ 
fonò per dirmi- •Mentre tu giri 
la stona di una coppia divisa 
da un muro invisibile, qui in 
Europa è caduto il muro di 
Berlino». Mi sono sentito me¬ 
glio, la realtà della cronaca nu¬ 
triva il discorso sul passalo e 
mi faceva recuperare il contat¬ 
to con il mondo esterno». 

Capelli più lunghi e gonfi 
che nel film, un abito marrone 
che si addice ai lineamenti un 
po' dun ma percorsi da una 
strana fragilità, una voce ma¬ 
scolina diversa da quella della 
doppialrice italiana, Debra 
Winger lesse l'elogio di Berto¬ 
lucci nconendo a una metafo¬ 
ra matematica (•era la nostra 
funzione, lutto passava attra¬ 
verso di lui») e racconta l'im¬ 
mersione fisica e psicologica 
nel deserto africano. •Il deserto 
è entrato vìa via in me. Il perso¬ 
naggio di Kit cambia molto do¬ 
po la morte di Pori. Si perde 


nella sabbia, diventa l'amante 
di un tuareg. sfiora il linciaggio 
e la follia, impara il linguaggio 
del silenzio, seppellisce i suoi 
vestiti per indossare II turbante 
e te vesti dei nomadi. AiKhe a 
me è successo qualcosa del 
genere. Durante la pausa di fi¬ 
ne anno, andai a Roma con la 
troupe per mangiare gli spa¬ 
ghetti e far festa. Non no resi¬ 
stito più di tre giorni. E dopo la 
fine delle riprese ho voluto re¬ 
stare in quei posti per altre tre 
settimane, a contatto con i tua¬ 
reg. per conoscerli meglio, per 
cercare una risposta. Non I ho 
trovata, ma quell'espenenza 
mi ha permesso di tomaie più 
matura nel mio mondo». 

In mezzo a tanto coinvolgi¬ 
mento emotivo, John Malkovi¬ 
ch la la figura dello scettico, 
dell'attore-attore. «Riesce a es¬ 
sere Pori solo nel momento 
dell'elaborazione razionale», 
dice di lui Bertolucci definen¬ 
dolo subito dopo un centauro, 
con le cosce da cafeiatoie iu¬ 


goslavo e un corpo leggero, 
quasi effeminato». In effetu, 
Malkovich non sembra «scos¬ 
so» dall'esperienza Non ha vo¬ 
luto parlare con Paul Bowles 
(«la storia ora esiste Indipen¬ 
dentemente da lui») e si è affi¬ 
dato completamente a Berto¬ 
lucci («la sua visione del film 
era chiara, dovevo solo ade¬ 
guarmi ad essa»). Voce morbi¬ 
da ed educala di taglio teatra¬ 
le, Malkovich attraversa il film 
come in un delirio, da subito è 
lambito da un senso di morte, 
anche quando scherza con Kit 
che si finge cadavere o fa l'a¬ 
more con la prostituta incon¬ 
trata nella casbah. Ricorda 
Bertolucci. «Un giorno, poco 
prima di Natale, ^rt A scivola¬ 
to dall'agonia nella morte. Ho 
sofferto come un cane, non 
riuscivo a sopportare la sepa¬ 
razione da Fort O forse l'ab¬ 
bandono da John. Troppo 
spesso mi capita di confonde¬ 
re la vita con la finzione». 



Bsmardo Bartolucci. Oabra Vlingsr « John Malkovich alta conlerena stampa p« la prosentariene di >11 tà nel desnto-. In allo, lo scnttoro Paul Bowles 






forse lo sfocato •retroterra» stl- 
listicoroullurale proprio di Ber¬ 
nardo Bertolucci. Ovvero, quel 
fervido, a volte tormentoso lii- 
- nerario esistenziale e crealhro 
che, in quasi trent'anni di ap¬ 
passionata carrhra ha portato 
..jl .cineaiUa, iRwinense dalla 
cohdizione, pur semph! elita¬ 
ria, di talenìoso, precoce auto¬ 
re della «pasollniana» Cornino¬ 
le secca ro dell'epocale Prima 
della nvoluzione. al ruolo tutto 
contemporaneo di riconosciu¬ 
to maestro, già consacrato dai 
nove Oscar per la sfolgorante 
epopea L'ultimo Imperatore. 

Tempo fa qualcuno ricordò 
a Bertoluopi Che 1 suoi lilm so¬ 
no già siati definiti come sa¬ 
pienti. ripetuti a.isemblaggi di 


«scene madri». Al che il cinea¬ 
sta non ha avuto difficoltà ad 
ammettere: ^ vero. Giro quasi 
ogni scena come se fosse la 
più Importante del film... Per¬ 
che faccio film di scene madri? 
A causa di una idea che mi 
perseguita da quando ho co- 
- minciato a fare il regista. Giro 
ogni film come se fosse l'ulti¬ 
mo...». 

Una ammissione, quella di 
Bertolucci che suggerisce, im¬ 
mediati, altri elementi indizia- 
ridella più personale, ambigua 
cifra espressiva dell'autore di 
Novecento. Ad esempio, sono 
cinque i film (tra i dieci reali» 
zatl finora da Bertolucci) quel¬ 
li che ruotano o risultano im¬ 
mersi nella caratterizzata, spe¬ 


cifica realtà della città dei grati 
ricordi infantili-adolescenziali. 
Panna; mentre 1 restanti lungo¬ 
metraggi appaiono dislocati 
variamente In luoghi eccentri¬ 
ci, decisamente esotici; Parigi 
e la Cina, il Nordafrica e II de¬ 
serto. 

D’altra parte, puntuale ed 
esauriente, per bocca di Beito- 
luccl arriva la confenna di una 
attitudine cinematografica mu¬ 
tuata visceralmente dalla pro¬ 
pria sempre vigile sensibilità 
psicologica ed esistenziale A 
chi gli faceva notare che, giu¬ 
sto a proposito dqlla Parma in¬ 
travista, sofferta in Prima della 
rivoluzione, il suo sguardo sul¬ 
la città «sembra quello di uno 
straniero». Il cineasta ebbe a ri¬ 
badire. preciso e irtequivocabi- 


Ic «Parma era rimasta dentro 
di me come credo accada agli 
esuli». Ed ecco affiotare, non 
sappiamo quanto consapevo¬ 
le o accidentale, una presumi¬ 
bile linea di sutura, un filo ros¬ 
so tra il giovane Bertolucci e 
quello più maturo, tra Prima 
della rivoluzione e II li nel de¬ 
serto. Coincidenze, anatogie, 
sembrerebbe, messe II appo¬ 
sta per dare credito anche alle 
più arrischiate illazioni Da 
sempre, Bernardo Bertolucci si 
nuova sUaniero ed esule nella 
sua Parma, alla pari deir«esi- 
stenzialista» Paul Bowles, vo¬ 
lontario esule, pervicace stra¬ 
niero a vita, nella polverosa, 
desolata Tangeri dei suo radi¬ 
cale scontento per il mondo, 
porgli uomini. 


l 

A Venezia la prima tappa della tournée del cantautore genovese . 

Dentro lo scrino di Fossati 
musica e ritmi del Mediterraneo 


Il viaggiatore passa da Venezia, riempie di suoni 
perfetti la bomboniera del teatro Goldoni, chiac¬ 
chiera della musica che esiste e di quella che venà. 
Ivano Fossati, alle prese con la sua tournée, una 
band strepitosa, canzoni vecchie e nuove che ren¬ 
dono l'idea della musica che si respira tra te terre 
del Mediterraneo. Lui re^isce all'ovazione e prote¬ 
sta: «Non dite che sono difficile». 


R08SRTOQULLO 


WENEZIA «Una musica 
leggera, cosi leggera che la 
dobbiamo cantare» dice ivano 
Fossati nel testo di Una notte 
in fialia. Delicata bugia, per- 
chA nella forma canzone Fos¬ 
sati mantiene trovano spazio 
musiche e e tempi che la ba¬ 
nalità della canzone (quella 
che si sente comunemente) 
espelle sempre, o addiriltu» 
non considera, non conosce. I 
musici non sono da meno; 
per il suo tour italiano, che se¬ 
gue di poco l'uscita del suo ul¬ 
timo disco Daoanto, Ivano ha 
messo Insieme il meglio: im¬ 
peccabile ' Mario Arcari 
(oboe, corno Inglese, sax e 
clarinetto), sorprendente 


Walter Galloni che credevamo 
( e facciamo giusta ammen¬ 
da) picchiatore rocchettaro e 
che si scopre qui a giocare di 
fioretto con le percussioni. £ 
poi Stefano Melone alle tastie¬ 
re, Beppe QuiricI al basso, 
Vincenzo Zitello all’arpa celti¬ 
ca, con l'aggiunta di Armando 
Corsi, maestro insigne di chi¬ 
tarra classica. Come si vede: 
lutto gioca sulla ritmica, che 
suona tonda, piena, certo più 
fremente che nelle versioni In 
disco, ghiacciate di elettroni¬ 
ca. 

Fossati passa dal piano alla 
chitarra (rigorosamente acu¬ 
stica) per raccontare altri 


orizzonti: dai venti di Lusitania 
al viaggio conradiano di Pana¬ 
ma, passando da piccoli boz¬ 
zetti di grande umanità Tico 
Palabra, al Lunario di settem¬ 
bre che riprendi: la sentenza 
del processo di Nogaiedo, 
fantasmi di antiche Inquisizio¬ 
ni Raccontano le canzoni, 
ma soprattutto raccontano 1 
suoni: perfezionista com'A, 
Fossati non concede nulla né 
all'orpello inutile iiA alla sco» 
ciatoia compositiva. E anche 
il secondo tempo scorre via 
fluido e caldo, con vecchie 
storie riarrangiate (.La musica 
che gira Intorno, La costruzio¬ 
ne di ufi amore) e nuove bal¬ 
late dondolanti (Italiani d'Ar- 
geniina). È musica piena, cor¬ 
posa. viva soprattutto nella 
pienezza dei suoni e nella lo¬ 
ro precisa coHocazionu; il tes¬ 
suto ritmico su cui si appog¬ 
giano le armonie si intreccia 
senza soda, incanta. Ecco 
Fossati in tour, denso come e 
più che nel dischi, incomiato 
da poche e ben piazzate dia¬ 
positive che rendono I senso 
del viaggio emotivo e fisico: la 


ceramica portoghese, la carti¬ 
na del 'SOO, con il àMIterra- 
neo come un gorgo al cenua 
U scava IVano, lungo le coste, 
a contatto del mare, tra venti 
antichi e vecchie emigrazioni 
che sembrano, viste ora, par¬ 
tenze eterne. 

E sarebbe questa, la musica 
leggera? O non magari un’e¬ 
splorazione delle Infinite po¬ 
tenzialità che una musica ben 
suonata e ben scritta può ave¬ 
re oggi, anche nel regno del 
banale sonoro che ci gira in¬ 
torno? ivano risponde; «Non 
sopporto che si dica che sono 
difficite, perché non A vero e 
perché chi mi comunica di 
capire lo Incontro per strada, 
non al conservatorio, la gente 
che ascolta non A scema co¬ 
me si pensa». E poi: «Ma lo sa¬ 
pete quante cose si potrebbe¬ 
ro fare? Con gli archi con l'o¬ 
boe. con la ritmica. Migliaia, 
milioni, che fa paura pensar¬ 
ci. e mi trovo sempre con vo¬ 
glie strane, come usare gli ar¬ 
chi, suonare le frasi musicali 
che stanno nei canto degli uc¬ 
celli». Sogni e speranze di un 



viaggiatore in musica, d'ac¬ 
cordo. Ma anche un tentativo 
tutt'aliro che peregrino: quel¬ 
lo di allargare la canzone fino 
a fame musica, cosa che non 
sempre accade, per essere 
precisi: quasi mal. 

Il pubblico del teatro Gol- 
doni chiama I bis con impeto, 
e Ua questi piove quel gioielli¬ 
no che è II disertore, fulminea 
invettiva di Boris Vian contro 
ogni guena, una canzone in¬ 
calzante, veloce, da mene¬ 
strello d'altri tempi che per 
fortuna, fa capire Fossati, può 
trovar spazio anche oggi. E 
poi sentite cosi, con poche 
interruzioni le canzoni di Iva¬ 


no rivelano il loro percorso, 
come un disegno organico in 
cui cambiano colori e sfuma¬ 
ture, dolcissimi sommovimen¬ 
ti che fanno pensare a canzo¬ 
ni - laboratorio, sempre in for¬ 
mazione. giocate suU'Inttec- 
ciarsi dei ritmi e capaci di mi¬ 
schiare musica leggera e mu¬ 
sica colta, recente e antica, 
suonata con l'attenzione spa¬ 
smodica dell'aitigiano. Uno 
scrigno di suoni e di idee che 
gira ora per l’Italia: oggi a Ge¬ 
nova e TCi a La Spezia (do¬ 
mani) , Firenze e Empoli ( 19 e 
20), BokMna (Il 22), Milano e 
Verona (26e27),perchiude- 
re con Riccione e Bassano del 
Grappa (29 e 30). 
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GIORGIO BOCCA A SAMARCANDA Si parlerà dell'Italia 
del «due ixjteri», di crisi delle istituzioni democratiche, di 
mafia, dei due industriali della Megara assassinaU e di 
racket delle estorsioni nella puntata dì Samarc a nda in 
onda questa sera su Raitre. In studio a saranno, ospite 
d'onore, il giornalista Giorgio Bocca; l’ex sindaco di Ca¬ 
tania, Enzo BiaiKO, a conironto con l’on. calabrese Vito 
Napoli; la moglie di un boss, un commercialista catenese 
e l’attore Sergio Castellino. 

FANTASTICO: PACE BAUDO-JOVANOm. Non si erano 
più sentiti, neppure per telefono, dopo le polemiche di 
sabato. Cosi ferì alla redazione di «Fantastico» c'era mol¬ 
ta attesa: ma Baudo e JovanotU si sono incontrati metten¬ 
do da parte le tensioni, per mettere a punto la «scaleita» 
della prossima puntata. Jovanotti avrà 8 minuti per il suo 
numero. Tutti in diretta. 

CECCHI GOBI PRESIDENTE DI TELEPIÙ. Vittorio Coc¬ 
chi Cori A stato eletto ieri pomeriggio a Milar» presiden¬ 
te di TelepK), la società proprietaria delle tre reti televisi¬ 
ve creale e poi cedute dalla Flninvesl L'assemblea dei 
soci ha nominato anche i componenti del consiglio di 
amministrazione, che si riunirà il prossimo 27 novembre. 

IL VlACaO A «Mm, MODE E ROCICN’ROLL». Le strade 
della liberta A il titolo della terza puntata di Miti, mode e 
rodt'n'roU (alle 22.35 su Italia I). Dedicata al mito del 
viaggio e della fuga e diretta da Didi Gnocchi, A un colla¬ 
ge m filmati sulla Beat Generation, con interviste a Fen 
ruuida Pivano, Alien Ginsberg, sul viaggio come «trip», 
l’Lsd, il musco dell'hashish di Amsterdam. 

«FIUMARA D’ARTE»'TORNA IN TV. OonacAeilo/iane. su 
Raiuno alle 15.30, si occupa stavolta del museo al^ape^ 
to di «Rumara d'Arte», creato da Antonio Presti nella zo¬ 
na siciliana del Monti Nebrodl dove ha «costruito» gigan¬ 
tesche scuiture m cemento armato, alte più di venti me¬ 
tri, di grandi artisti come Tano Festa e Pietro Consagra: 
ma A stato condannato, per abusivismo e degrado del 
suolo pubblico, a demolire le opere. 

Si APRE IL FESTIVAL «JAZZ IN SARDECattA». Con i Tail- 
gater’s Tales del trombonista Craig Harris, |azz-funk sulle 
orme di James Brown come di Duke Ellindon, prende il 
via questa .sera al Teatro Tenda di Cagliari II festival «Jazz 
in Sardegniv. In programma per II 28 novembre, attesissi¬ 
mo, c'A I ex chitarrista dei PoÙce, Andy Summeis. 

L’AQUILA, UNA CTITA IN CINEMA Si chiude oggi a L’A¬ 
quila la decima edizione della manifestazione intema¬ 
zionale «Una città in cinema», dedicata ai mestieri di co¬ 
stumista e scenografo- Partecipano, fra gli altri Enrico 
Job e Milena Canonero, una delle più celebri costumiste 
del mondo, che ha realizzato i costumi di DfcATHiqy. , 

GRACB BUMBinr VINCE n. PREMIO PUCCINL È stato 
assegnato alla soprano americana Grace Bumbry, consi¬ 
derata la più grande interprete delia Tbrandot, il ventesi¬ 
mo premio «Giacomo Puccini», che le venà consegnato il 
pforéimo 29 novembre a Torre del Lago. Ma non a sarà, 
come di consueto. Il concerto che accompagnava la 
oofisegna, perché, ha dichiarato il presidente della Fon¬ 
dazione puociniana. dott. Mauro Paoli, il Comune non 
dispone dei tondi necessari 

BARCELLONA FISCHI ALLA PREMIAZIONE. Assegnato 
ex-aequo ai lilm Foolof/brrunedell’irlandese Pai O Con- 
nore^oampqgnededcerondellianceseJacquesDavll- 
le. Il Premio Europa del quarto Festival Cinematogiafico 
di Barcellona, mentre quello per la migliore attrice A an¬ 
dato a Monica Vlitl, in abonitofo sermfo^ e come miglloie 
attore a Paul McGamr (niperMcdi)-, la decisione A stata 
però contestata dal pubblico e acrrolia con lunghi e so¬ 
nori OschL 

UNA «RETE» PER LA PREVENDTTA DEI BIGUETn. 

-L’ArctNovalncollaborarinnBcno laBoxOBicedifiieih- 
zeedilgruppoBaasiUciilchecuiesAgliaspeltiinfoimati- 
cl, ha lancialo una «rete» che permetterà di prenotare in 
tempi reali, e anche In città diveise dalla propria. I bi- 
gUettf per concerti spettacoli e manifestazioni sportive. Il 
servizio, che si avvale di un circuito di stazioni dipeiso 
rtal computer collegati ha loro, per ora A attivo in Tosca¬ 
na e Umbria, ma dovrebbe alJaigaisi presto a livello na¬ 
zionale. 

PROGETTO LECCE SU MUSICA E DANZA La commis¬ 
sione pubblica istruzione del Senato ha concluso feti 
con una replica del relatore, il de Catto Boggio. la dlscus- 
siorte generale sulle diverse proposte di legge (del gover¬ 
no e di IniziaUva pariaittenlare) sul nuovo ordlnairtenlo 
delle atlMtà musicali e tfella danza. Per la prossima setti¬ 
mana A previsto un Intervento del mtaririro Cario TognoU. 
SI A costituito un comitato rfetretto, che ha il compito d! 
predispone, se possibile, un testo unitario. Nel suo ime» 
vento li comunista Venanzio Nocchi ha ancora stigmatiz¬ 
zalo i tagli operati dai governo sul tondo unico per lo 
spettacolo. 

PRESENTATO LO «ZECCHINO D’ORO *90». Come ogni 
anno, dal 1959, l’Antoniano di Bologna ospiterà, dal 22 
al 25 novembre, il concorso intemazionale di carboni 
per bambini dello Zecchino dtìro. Oltre all’intramnota- 
bile Qno Tortorella, ci saranno anche Maria Teresa Ruta 
e Livia Azzanii a presentare i piccoli cantanti in eiba; e 
Ira i brani italiani figuranino molte Girne famose, copme 
Pino Danfete (Tegollno), Fabio Concaio (L'ooonasgan- > 
gfrerano), e Enrico Rug^(La canzone (tot ooton). 



Presentato ieri U disegno di legge 

Cinema: così 
lo vuole la De 


H ROMA Due paradossi sui 
quali riflettere. L’Europa Cée 
produce 5 000 ore l’atuio di hc- 
tìon (cineiru e tv) e ne consu¬ 
ma poco meno di 100.000. E 
ritalia, a fronte di un flusso fi- 
naruiario di 6.300 miliardi di li¬ 
re che investe ogni anno il 
comparto audiovisivo, ne 
spende soltanto €00 per la pro¬ 
duzione. Su questi daU ha ri¬ 
flettuto la Democrazia Cristia¬ 
na per formulate alcune «iYo- 
poste di intervento In favore 
del cinema» a parziale integra¬ 
zione del disegm di legge del 
ministro Carraro, Quel che Sil¬ 
via Costa e Pier Ferdinando 
Casini hanno illustralo ieri 
mattina a piazza del Gesù non 
A in ogni caso «un progetto al¬ 
ternativo». Se cosi tosse i tempi 
di approvazione della legge si 
allungherebbero; la De preme 
Invece che sia rapidamente 
votata in commissione cultura 
senza neanche passare in au¬ 
la. Punto di forza del disegno 
de A legare il •generate raffor¬ 
zamento del sistema Industria¬ 
le» ad un adeguato «sostegno 
alla produzione di qualità». So¬ 
lo i film di qualità (individuati 
da un’apposita commissione) 
potranno attingere al fondo di 


garanzia, concorrere agli atte¬ 
stati di qualità, in numero non 
superiore a IV20 ottenere i 
contributi oggi risentati ai flim 
tealizzab in forma associativa. 

Quanto a provvidenze ed in¬ 
centivi anche la De punta al¬ 
l’introduzione del fax sheller 
purchA i mancati introiti dello 
Stato abbiano copertura finan¬ 
ziaria, pensa a nuove forme di 
credito (magari organizzate 
dalla Bd), si propone di raffor¬ 
zare le coproduzioni non sol¬ 
tanto comunitarie 44on ci in¬ 
teressa un cinema autarchico 
- hatuio ribadito la Costa e Ca¬ 
sini - L'integrazione dei mer¬ 
cati intemazlonafl e la sfida 
che viene dalla grande produ¬ 
zione americana richiedono 
uiu nuova cultura industriale, 
imprese adeguate per organiz¬ 
zazione e dimensioni». Anche 
il progetto De, come il disegno 
Carraro, accantona alcuni ar¬ 
gomenti (la ristrutturazione 
del Gruppo cinematografico 
pubblico, la censura) propo¬ 
nendosi Interventi sulle rispet¬ 
tive materie Immediatamente 
dopo l'approvazione della leg¬ 
ge sul ciiiema vera e propria. 
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VENERprie _ 

Domani su Llbrl/3: 
Freud, i bambini, i cam¬ 
pi di sterminio: La Vien¬ 
na di Freud e La for¬ 
tezza vuota di Bruno 
Bettelhelm. Una raccol¬ 


ta di scritti tra il saggio 
e l'autobiografia e un 
classico della psicolo¬ 
gia. Marie Vassillchl- 
cov, coraggiosa profu¬ 
ga russa tra i congiurati 


del20luglio 1944 i diari 
di Berlino 1940-1945 Le 
ultime ore di Mussolini 
fino alla morte A collo¬ 
quio con Fulvio Tomiz- 
za. 


GRILLO PARLANTE _ 

cwrwwDorew 

Huckleberry Finn 
e i tempi di Stalin 


I locinal avranno la 
possibillU di veden 
bi <iuesll gloini. In 
occasione del Feul- 
vai del Cinema Ciò- 
Bara vani, un film mollo 
knportanle e davvero beIBssimo' 
Skt’temm, muori. rtsuscSodl VUa- 
W KaneviUl. A mio paiera II mi- 
■Bar nim rosso sinora sorto dail'è- 
nOorbaclov, e II pia sconvolgen- 
<i che sta ponlbile vedete sull'e- 
m-Sulln. 

Kanevsidl è un Upo poco raooo- 
fflandabilft Classe '3$, è sUlo 


un cosi torte, un cosi vero semole 
di vero da lendar palesi anche al 
dechi e soldi la sua qualM di V» 
Ila e di poesia. Vasllil KanevsUf è 
un Upo poco raccomandabile: 
ceitamento è un poeta. La storia 
che racconto è auloblogralica, ri- 
auaida la sua infanzia ma egli ha 
oowso aipeltoie di aver superato 
I cloquam anni per potoria realli- 
aara Questo t II suo primo film, e 
un cwidlo. e mi vengono In men¬ 
to tot paragone I tocUi esordi del 
ricchlegimanlIratolllKaiKalavB- 
Ul. a Mosca tonti arati la. protoni e 
piMleglatI e molto amali anche in 
Oc ci dente, tanto da finite per dl- 
venlaie (pessimi) icgiati ameri- 
canLentrambLlnUissnonaslsto- 
vano pio le classi? Losdaino pe^ 
<tsie_ 

Ma cosa racconta, peichè t hn- 
portante Sto'Xsnnot muori itaad- 
ss? Storno In un boigo dell'estie- 
mo orie n to sovietico, dalle parti di 
Vladlvoaioh. a seguiamo la vita 
stuaddianadluniaaaialnoauldo- 
«toMradidannloalunasuaamt- 
caecoatonaa.eniiamblslaiian- 
glsao vendsndo M caldo al lne^ 
ceto: fhah kil di leL Id sag^ a 
btnanofato di hil, hil soaloSanM 
e biequieto. ribelle, un po' n» 
sc M i rt a. e aflUito da una madre 
dovanlsslnia che da da*. Povsfis- 
iini eninmM, nei loro broM casa- 
menll-tone collenivl a nella toro 
•emenda scuola di raglme, tra 
tango a baracche e tra ubriachi a 
abkiL contadini e malavItosL II 
tango a la baracche non segnano 
un vero confina con db che ala 
accanto al villaggio: un campo Ih 
oonosniianianto par gU uMinl sol- 
Itoli giapponesi non ancora liat- 
paMaii (coi toro rie a le toro p» 
ne. senza nula daga f ss c ina tto na 
eroica che annera II bambino di 
Vlnvm d*' dir) e aopratlutto 
p é fìn is Mto i. f-iee anche pero» 
naniL 

Ugulag a mmu c ch ia, non «flsUn- 
gue molto: e tannoe mania sono 
topiall per aiU. B proprio questo 
conUgulU a dominale ■ Hm, e a 
tomaTallleaeo rB unbnica gaisne: 
gb arati del «oclagnno leale* <g 
Stalin. Ma per I toltomi* del gulito 
la condizione • senza dubbto M 
nera, come dlntostrano. tal due 
eiÀodI IndlrocnUcablB e toiribig, 
lo aclanztoto ebreo moaccwito II. 
riolto a tatcralinlto mucchio ili 
sbacd. Hbero par questo di circo¬ 
lale tta I dOera, ala adolaacento 
che cerca dtaparatomento di toni 
inellera tatctatto da un leppistoBo 
del vUlaggto. tal una scena dappil- 
\ ma tatcompranalblto. par posar 
Somara Hboa. uacira del campo. 
Scena chiave del aiffl è quella dd 
bambini nd aoneiianei di una ml- 
fitoia,cheeacaiio,vogaonouactae 
wiao un palBdo sole. glO tal ctana 
alcunko». 

La mia descri z ione di questo 
sequenze pobebbe iar pensare a 
alfelli di ragia, a sovraccarichi di 
pathos o dreommodone; e liive- 


krelasuasntiggenle 
M ■ e amara bellezza, si 
■ ■ sarà capito che llm- 

portanza di Sto' tor- 
irto muori risusdH 
raaauaara è di carattere politi¬ 
co Sappiamo ormd rotti che 11 
gutog e edslito eccome, ma non 
mi sembra che nell'ambito della 
ataiblra se ne sia diacusio davvero 
abbastonzs se ancora poclie seni- 
ffiane addietro una teddissbiia di 
Tcdlatti ha brbo *1 sensi di colpa* 
di Oociidlo e altri eomunlsU per 
db che è accaduto to In Russia In 
quegli araiL come se anche tol 
non avesse gto allora avuto la tes¬ 
sera delrae per lìliasdi Stolin 
pon avesse avuto to sue (certo 
totottatotbento comprensibllb) 
sMipane (sulle quali beràl t do- 
UsrosD ragtonate proprio per gen¬ 
ia di una certo eù, per I contem¬ 
poranei allora molto schktaU di 
quei toni). 

Sul numero di dicembre di alJ- 
naa d'oinbm* compartita un le- 
poitogetoiMlodl due Storici ban- 


«lOvImtnte eontprenak 
slmfNiSe'fsulle quali benòl é 
tfvoeo ragtociare proprio per I 


ri ««fi 


cesi, Alain Biotsaid e Sonia Com- 
be, su una tona ampia del gulag 
l'Oarrtazg. Essi avanzano paragoni 
e analizzano dllhienze Ira guwge 
fclger, e tra to risonanze potlttohe e 
cuKurall (anche nell Immaginario 
occidentoto) dlentianibL 

La ditteienza che rilevano è 
neolsskna; i confini del gulag con 
il mondo circostante o la sua taile- 
grazione nel paesi circosunli, pur 
sempre in zone lontone dall Unto¬ 
ne, erano taiceitl, e cambiarono 
molto nel tempo, aopratroito, non 
al ha quasi mal l'bnprssstone di 
un'otganlnaztone da labbrica 
come con i nazIsU. bensì quella, 
peifetttinenle illuaiato dal ritan di 
KanevahlL di tengo e merda e ba» 
aaiia poco organiztale e maochl- 
nlzzale, di una totdida e oppressi- 
ra inissrto affine a quella clico- 
stonle, e nella quale gli aguzzini 
sono In deflnitiva di meno, non 
•uni i guardianL non rotti i lunzio- 
nart del campo, ma stouramenle 
ronf I pollzloai da Indaglrte* I 
•membri del partilo* ■ come il bro- 
tote e osceno dtaenore di una 
scuola della quale il piccolo Va- 
torka la. alla tonerà, lievitare la 
merda. 

I due francesi ricaidano aiKhe 
come tal Oocidenle si tosse motto 
parlato di gulM gita nel 1947, 
quande espuseli «aio Kraveen- 


ptoedto Vatorka prosetto sempre 
dalla lettole c taorUca Cata. Non 
storno di tronto a un ffim-pamph- 
hs, a un lltan-dacuinento, a un 
gtan magnMoquento e retorico, a 
un ntan-rtoano; ma phittosto a una 
sotto di •Hucktobetty Finn al tem¬ 
po di Stoln*, un ribalto dintonzia 
m un'epoca disgraziato. moMo, 
ntoMssiino disgraziato da dovervi 
c r e x e ra dentro Quatulo nel Urla¬ 
to, con la morte della bambina, la 
tenstone emotiva al laicbbe toiso- 
iSenRiile. il ragisto antico la allon- 
' tona con un colpa di scena c di 
genio. Inserendo nel sonoro la 
suaraceiuoflcampochedtaindl- 
cazkmi ad attori e conmaise, e ta¬ 
cendo spostare queno. fermar 
' queffaltrih roslartdo II momento 
della tovaraztame. Il tono che si 
•atta «ok» di un nim. che non 
atomo danno la vita, e che quel 
toU. tatsomma. raccontott. come è 
dal chiama, nella Uhisloiie di un 
cupo pnaento; arato paasad. ai a» 
nosvoM molto tempo la. Queatota 
sotoun Btan, itoracaziraie e diti- 
llont*. 


L'Iliade in una traduzione 
che rispetta lo «spirito» 
del poema ma rinuncia 
a riproporre ^ esametri 
per ricercare la forma 
e i significati simbolici 




Diomede. 
Particolare 
di una scena 
di combattimento 
sopra il cadavere 
di Patroclo, 
da un cratere 
di Exeldas, 
che risale id 
530 avanti Cristo. 


La prosa di Omero 


Su quel caro ho trovato In Fran¬ 
cia un dacumeiHo inieressaniissi- 
trio: R resoconto quotidiano che 
per una rivista di emigrati russi fe¬ 
ce la s cr itirlce Ntaia D etbetora del 
proeearo bitentoto da Kraveenko 
(un funsioruulo sovietico che 
aveva chiesto asilo poUUco tal Usa 
•acrittounUbiD.Miaoe<totaiMisr, 
SAniohosvffianèggiatodalcomu- 
ittori aoddentolLlprtai» sul qua¬ 
le si parlava tal tormtaiL vsrincatisl 
osi row es^ della eMstonza di 
campldlcoocenlraineiuotovtatl- 
el) alta iMsto coniunlsto .Lea tot- 
ma bancatoas*. cha lo avera ac¬ 
cusato di mendacio In un articolo 
firmato con ptaudonlmo ameri¬ 
cano da autore hanceae rimasto 
Ignoto. Questi sssocraui sono stori 
•adotti di leesnto dilla edizioni 
Actoa Sud (tal Ntaia Belbarora, 
LMtatau lùaikhmthri pp. 290. 
banchi 120) e tono davraro tan- 
prasslonantt: ma non per quello 
che dicono e nccraitoiio Krav- 
cento e I auol tostimonl (m I qua¬ 
li la Maigareie BuberNeumarui 
che nel gulag c'era stola ed era 
ttodoradiuotoatlwcaniuptotoie- 
deied bmo Mori da SbllM),ma 
per l'Ipo c ili l a mihlarrlanto che 
basuda dagli taitorvcntt -questi d 
abetrantt. ma non pU «ri tonti che 
compsrlmna allora anche sulTtA 
nM per Ikma di gente In porto an¬ 
cora tal auge -di nottonnu taueltol- 
tuaUegiomaUsiira. 

I nsmnitia. rotti nega¬ 
vano l'esbttnza dei 
campIsovtottcLebi- 
dlgnarisslml espone- 
vaiio akunl to loro 


stonziall o altri la loro quoltata di 
veri banced perconbobslleie to 
dura, aggressiva pottadone del ha- 
ditola Kiavcanko. Un proce s so 
esemplala, una lettura molM 
ktnitnva sulla lolaa coiclenza co¬ 
munista, una cosa che Man aem- 
bia ra bbe over tooitzuto sopraL 
rotto per I suol taguaril della Terza 
Internaziraiale. 

Il paragone teatta allora anche 
eonbovoglia Ira costoro e rotti co¬ 
loro che. dopo la caduto del nazi¬ 
smo, dicevano di non aver mal so¬ 
spettato e nlento saputo dell'esi- 
stonza del lager, conia diffeietaa, 
aeslvuoto.chesottoUnazIsnioli- 
briadisposizlonechedenuiiclaa- 
aero l’eswenza e le condizioni del 
lager I tedeschi non ne evevano, 
nienm moiri, anzi tanti ne ctaco- 
lorano a disposiziraie del comu- 
nliU occtatentoll sul gulag, i pro¬ 
cessi e rotto il resto della tragica 
inanbinastoltailsto 

Non sapevano ntonle, I nostri 
aociglIaU e stimati padri e madri 
della sinistra, che avevano altora 
motto pio che fetta detta ragione? 
lo non cl credo MI guardo bene 
dali’tailervenire nel greve dibaltilo 
che gioca al giuslUicazionIsmo 
nel craifiontt dw orrori hitleriani 
e del .modello Aiiscinvttz* o degli 
orrori capHalbtt e del anodelfo 
Hlraahlma*con la scusa che rotti 
hanno latto le tatto airocitta, co- 
munisri compresi, so che si batto 
di piaghe aperte, che molti vot- 
tebbeio chiudere con condanne 
o assotatzloni ptonatto, c che molti 
hanno ancora taileicaae. a secon¬ 
da del casL a negare, o nMImen- 
slonaic*,o esattola 

Credo cita •AuichwUz* a riili» 
shima* abbiano una valenza ine- 
guaghebUe Ma non mi va nean¬ 
che di lasciar correre, a proposito 
della unenioria. o della vflmenri- 
canza* comunbto. Da bambino 
capito di vedere anche a me, co¬ 
me a tana Itollanl. del documen¬ 
tari sui lager abbinali al primi film 
portali dagli anglo-americani det¬ 
to liberazione, ancora tonotttolaU. 
Capito obbligaloriamente al lede- 
Khl soprawusuU olla guerra che 
avevano vohilo, e lo considero 
rotto sommato giusto Manoniro- 
veiel ntonle di mate, insomma, se 
si invitassero (solo un invilo, non 
una cosltizlone) certi nastri padri 
e madri privi, beari loro’di sensi di 
colpa e del dubbio di aver anche 
loro servito da reggibordone e 
aglio tal qualche modo o in molti 
modi complici del compagno Su- 
Itai e dei suoi funzionari Rtcall, a 
visfonaie. a Torino o ataiove (nel¬ 
la speranza che qualche distribu¬ 
tore lo compri). e una o più volle 
UfUmdlKane^) Il cui titolo mi 
tembraaquesto punto più chiaro 
e simbolico' Sa' termo, (cioè 
pensa, ricorda, riftolU). tnuori ti- 
ttadlaf 


Chi non ricorda l'bic/pit .Cantami 
o diva del pelide Achille l'ira 
funesto. *che per Intere 
generazioni ccùritul l'inboduzione 
agli studi non solo e non tanto 
«lassici*, quanto • più 
generalmente • postelementari? 
Coniata su un tessuto linguistico 
neoclassico, e fortemente datolo, 
la prima traduzione dell'//taKtoè 
fone l'opera più pregevole di 
Vincenzo Monti proprio per 
l'autonomia che essa assume 
rispetto alToilglnalc greco e per la 
vetsUicaztoiieche risotto riunie 
soluzioni (ormali, al di a di 
qualunque preoocupozkHie di ' 

•tedeHA* e di rispetto «letterato* 

Cile ne posaanocondlztonare 
l'unHta bitema. Dal tontano 1810 la 
traduzioiie montitana. esdgutta au 
quella In prosa di Melchtoirre 
Cesarotti (ecfw procuro, proprio 
per questo al Monti l'epiteto 
totacoUano di rtraduttorde' 
iradutloft*) ha circolato nelle 
ocuole, nelle univeisltta. nel luoghi 
di cultura, divenendo molto 
spesso l'incubo di odotoseentl 
nonavvezzlaunlInguagBoche.a , 
sua volto, aveva bis^no di 
baduztofie per poter essere 
compreso. 

Il Novecento vede la baduitom di 
E. Romagnoli del 1924 equelladi 
Rosa CatateochlOnesU del I9S0 
(alla quale collaborO Cesare 
F’avese), di gra lunga la più citala 
e fiequeniaia soprattutto per la ■i 

rigoroM aderenza mebica 
all'originale, nonostante la 
coatrittiviu del verso che 
neU'intenztone del curatori 
doveva plegani ^ esigenze 
dell'esametro greco A ' 

querant'annl di distanza da 
questa prora, interrotta da due 
episodi • la baduztonedi C. Vitali 
del 19S3equeUa In prosa dio. 
Tonna del 1976 - Maria Grazia 
Cloni dta ora alte stampe per 
tatarsUto, avvateridosl della 
collaborazione di Elisa AvezzO, 
curabice del commento, ui» 
nuora traduzione in prosa, che è 
senza dubbio destinato a restare 
per i prossbni anni II punto di 
rUerirnento (ondamentale per 
quanti vogliano ovvicinaizi al ' 
poema omerico. 

L'opera è preceduto da un 
corposo e complesso saggio 
inbodulUvo nel quale la studiosa, 
con finezza critica e rigore 
filologico, scandaglia il poema 
nelle sue sbutlure narralotogiche, 
mette in rilievo alcune «figure* 
fondamentali che lllumtanno la 
socleitaaniicaeilsuo 
•Immaginario* sondandone to 
spessore simbolico e la portata 
milopolelica.'Anche il commento, 
dovuto alla line sensibUKta di Eliaa 
AvezzO, si acaiidisce su •figure* 
che condensano tal sé, 
rappresentandone II vertice, U ' 
si^iflcato unitario dei sbigoli 
Canti e si saldano coti 
aU'introduztoiie e alla traduzione 
bi modo organico e facendo di 
questo libro un’opera di 
godibilissima letture anche per i 
nonspecialisri. 


A Maria Grazia Ciani 
chiedo ae, alla baae 
della ana tradnzlo. 
DcdeU'IUadevislo. 
oltre a una esigenza 
di aggiornamento, 
anche una nuova Ipoleal inter¬ 
pretativa del poema omerico. 
Alla base della nosba Ipotesi Inter¬ 
pretativa vi è la convinzione che 
ì'Iliade possiede dei caratteri spe- 
cilicl die distinguono nettamente 
questo poema dall'altro poema 
omerico, L'Odissea. L'Iliade ha 
una connotazione a sè e, pur ri¬ 
flettendo tutta la dvilitta gr^. rap¬ 
presenta un nrondo estremamen¬ 
te chiuso e compiuto, ove frideo- 
logia della guerra* ubbidisce a leg¬ 
gi del tutto particolari, limitate a 
quel mondo aristocrallco' quando 
questo - 11101 x 10 Unisce, la stessa 
ktoologla non si ribava più, l'idea 
della guerra, che esiste ndXIUode, 
è ben diversa da quella che si ha 
nell'etta di Pericle. Questa convin¬ 
zione d ha condono a rivisitare 
l'Intero poema con un'ottica di¬ 
versa da quella (Inora adottala: U 
saMto biboduttlvo vuote essere 
appunto una leinterpieiaitone 
étìXlllaOe, seguendo alcuni Ino- 
ghi fondamentali che ne scandi¬ 
scono l'Impianto narralivo. 

Si va dalla dimensione della fa¬ 
vola (.(La spada, lamiai), a una 
dimeristondpiù antropologica. Le 
armi, il rito, ove al rende dUaro 
che la battaglia è-vna battaglia rl- 
tude, i^puùasaere paragonato, 
qomsrffiiHMie Wall «olluB, « una 
guri^ m n ^ui arm HuritaMNOCtotà 
arisMcraUca U duetto assume, non 
a caso, una funzione centrale In 
tale ambito, le famose «armi di 
Achille* In quanto «tono simboli¬ 
co*. hanno una toro storia che va 
attentamente rtoosiruita (penso 

3 ul all'illuminante interpretazione 
i Jean Slarobinskt) irelle sue va¬ 
riazioni significative La luce e la 
forma invece, riasi-ume ut» visto¬ 
ne generale dell’/Ziode secondo la 
coiKeztone che ne ebbe, e to vo¬ 
glio dire chiaramente. Coito Ola- 
Ito. Dunque, l'/Aiudecome poema 
della forma e della luce- elemento 
quest'ultimo che 0. a un tempo, 
concreto e sUnboltoo; l'/(iladeè co 
me Immersa nella luce: I combat¬ 
timenti si svolgono sempre di gtor* 
Ito, l'ombra cancella l'IdenUtta. 
oscura i volti, bnpediace l'atto 
eroico che, per essere late, deve 
essere innanzilulto visibile. AiKhe 
inqueslo \'lliades\ differenzia dal- 
rOoissea che, al contrario, è U 
poema del chiaroaauro. 

Ne Lo morte e tal gtorila si Indaga 
su questo essere perla morte dei- 
l'eroe tomo più si è vicini alla glo¬ 
ria quanto più si è In prossimità 
della morie, in questo la morte è 
una presenza assoluta nell'/Aodr 
Nello stesso capitolo ho cercato di 
dellneare le figure degli eroi prin¬ 
cipali Adiille cd Ettore- più lodle 
quella di Achille, più complessa 

3 ueUa di Ettore. Ettore va ricon- 
oiio al contesto ddU'lltode, al di 
fuori di una mMotoglzzaztone un 
po' toomanilca* die ha sempre 
avuto l'eroe .buono* che deve 
soccombere di (tonte alla violenza 
deca e al desttoo Negli ultimi ca- 

E Itoli ho preso in consideraztone 
i line del poema. VIUade non si 
conclude con la distruzione di 
Troia: Il Canto XXIV è appunto un 
•Canto d'ombra*, la cui imniMine 
centrale è data dalla figura di (Sia¬ 


mo inginoc- 
chiata ai piedi 
di Achille tal 

questa immagi- ' 

ne mi è senv 

bralo Indivi- VS 

duare quello _ % 

che è stato li f 

sogno di tutta vreA ' 
la civiltà greca: — 

la conquista K 

d'Otiente. In —^ 
questa uitJma % 

parte detl'tfto- 

de e precisa- 1 

mente nel Can- I 

to XX. U duetto 
ba Enea ed 
Achille, con la 
profezia dì Po¬ 
seidone sul futuro di Enea, desti¬ 
nato a dar vHa alta stirpe che ton- 
detta Roma, congiunge idealmen¬ 
te Il poema con la sua «prosecu¬ 
zione* che sarta raccontata da Vb- 
gUtonell'Enetate: 

Come vedi, una linea inteipre- 
tativa nient'alfatto accademica, 
che tien conto delle ricerche effet¬ 
tuate dotte scietute umane con¬ 
temporanee (Vètnam, DumezU, 
StarobInsU, BlanchoL ecc.). 

la die COM d ri * *sto— ro ma 
badarisae da qatOa detti Cd- 
icedii Otttatall dfaHMri'aul 
h? 

La traduzione della Cahaixfal 
Onesti è rispdtosa ddl’esantebo. 
Ora, resamebD è un wltid‘ni^|to 
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n fuoco f iunaCo 


^ dmadlniia 
montagna, da hmtaao d vede 
il bagliore, cod, arenlre 
avanzano, dalle armi di 


ap l endere aaltvn, ntt zn ve rau 
Teiere, Bao al deh». 

O coese qaaado Site adrieie 
eccem, odw, gas o cigel dal 
langU ctÀI, ad prati d’Asia 
preaao le rive sicf Calalro, 
vDiaao qae e là la fette eoa 
gran battito d’dl, pd 
atridendo d poaeno,-le 
prateria i tntta im bcnslo-cod 
«lolle tende e sUDe nevi a botte 
d rivertavano gU nomlai neOa 
pianare ddio Scamaailroi 
rimlwmbevB tcrribOarente il 
tarila aoltoMiicdl di gaerricri 
c cawnlli; aalla prderia la noce 
preaao lo Scaniandro d 
fermaroiioi etano mldiala, 
come le foglie e I Bori a 
primavera. 

E come Alti adaml 

di mooclie che vanno 

volaiMio In una dalla, 

nel glonil di prinrewcia, 

qnaadottlatte 

riempie I aecchi, cod neOa 

planala, gli Achei dal langbl 

capefli d aneataroao 

di boato 

al Troiani, 

avidi di 

canrefldna». 

(canto n, 
w4S8d73) 


■particolare esso è a sua volta sud¬ 
diviso In moduli più piccoli, varia¬ 
bili. L'alternativa era: o baduire 
l'opera In poesia, e allora proce¬ 
dere come Vincenzo Mono, che 
non ha rispettato l'esametro 
(Monti aveva colto che esistono 
blocchi airintemo di ogni singolo 
esametro, e quindi, dorando pro¬ 
cedere a una traduzione poetica, 
usò versi sciolti che più si adegua¬ 
vano al ritmo interno dell’esame- 
bo stesso), oppure badurta in 
prosa, rispettando il ritmo di que- 
ste’ipesuR che vanno olbe la lun¬ 
ghezza del verso e non coincido¬ 
no con quest’ultimo 11 rispetto 
dell'esametro non ha assoluta¬ 
mente senso, perchè in questo 
modo non viene rispettata, in real- 
tta, neppure la cadenza dell'anda¬ 
mento narrativo i frequentissimi 
enjembemenis riconenli nel poe¬ 
ma non posiono essere resi nella 
loro complessità. 

Si presenta altora una doppia 
poasibiUtta: o si testa fedeli ai ver¬ 
so, con II sacriflcto deU'umtà sin- 
tallica.osi fa violenza al verso per 
mantenere nella sua inlegntta la 
sintassi Questo seconda opzione 
è quella che abbiamo seguilo 
(parlo al plurale perchè la tradu¬ 
zione è stata dlKussa con Elisa 
Avezzù) credo che la novità di 
questo lavoro corulsta precisa- 
mente nel rispetto del senso in 
un'opera che per altro non è faci¬ 
lissima da capire e che ha cono¬ 
sciuto letture Ibitomente ideolo¬ 
gizzale nelle diverse epoche Ri¬ 
tengo che la scelta di una tradu¬ 
zione In prosa rispettosa delia sin¬ 
tassi e del senso fosse necessaria 
non solo per leggere l'Iliade come 
un romanzo, ma anche per recu¬ 
perare al lettore non-specialista 
non-inlziato. il senso complessivo 


L’isola 
del tesoro 


del poema 
Sn «incsto 
stradaoifen- 
tata verso U 
«senso*, ver- 
to la dlmen- 
alone ae- 
manttea, Im- 
r msglno che 

^ ti aaial tro¬ 

vata «il fronte a problemi di non 
tacile aolnziaiie._ 

La lingua omerica è uria lingua ri- 
petltira per motivi noli che qui sa¬ 
rebbe troppo lungo spiegare; npe- 
tiuva di blocchi, di raisi. di epiteti 
si riattava di dare al lettore il senso 
di queste ripetizioni, ma. nello 
stesso tempo, di farlo entrare nel¬ 
l'Idea di questo poesia ripettiiva. 
SI è proceduto perciò a scelte 
mollo precise e articolale si è bat¬ 
talo. in alcuni casi, di mantenere 
Omero cosi com'era, in altri casi 
di tagliare, ellmbiare. In albi casi 
ancora, d'inteipretare. anche a 
costo, appatenlemenle, di (orzare 
la mano al testo La prima situa¬ 
zione si è venf Icata quando ci si è 
trovati di bonte a nferimenti che al 
lettore moderno risullaito incom- 
prensiblli, che non potevano bi al¬ 
cun iTKxto essere retolerpretati o 
ritradolti to maniera accettabile e 
convincente- il coso tipico è dato 
dalle famose «paiole alate*. 
espressKme baaeoìqgica òhe oggi 
per noLhoa Jia alcun a^ilicato, 
la quale'può borale adaguala 
spiegAztone to un commento, ma 
non collocaztone to una traduzio¬ 
ne In albi casi si è tratuto di recu¬ 
perare per il lettore d'oggi la forza 
di determiiute espressioni quan¬ 
do si paria della •lancia dalla lun¬ 
ga ombra*, per esempio, si batta 
di un’espiessKxie che signiflca 
semplicemente .laiKia lunga», ma 
abbiamo lasciato l'epiteto per 
permettere al lettore di cogliere, 
neH'ombra, la presenza di questo 
luce di cui dicevo prima, di questo 
soie folgorante nel quale è taniner- 
ao l'totero poema. 

Hai aegnilo OD criterio onltozlo 
Della acetta di talune so ln z lo ol 
biterptelalive paitkolanDcate 
dWIdll? E to qràato CIMO, quale 
ctiterioT 

I due codici percettivi dominanu 
nell'Iliade sono quello visivo e, se¬ 
condariamente, quello acustico, 
airintemo di questi due grandi co¬ 
dici, si è operala una xelta: ab¬ 
biamo interpretato detenntoati 
epiteta die erar» stouramenle de- 
semantlzzata, che potevano tro¬ 
varsi nel verso solo per motivi me¬ 
trici, ecc, alla luce di quelle che 
sono le Iblee portanti del lessico 
omerico 

Ma neOa tradnzIODe In prosa 
non viene fone perdalo U ritmo 
nclodico che dà il tono al rac- 
corrloT 

Non direi. Il tono della prosa è un 
tono sostenuto- ho cercato di dare 
una tonalità elevata, pur to un 
contesto prosastico, mantenendo 
i ritmi che avrartivo nel verso gre¬ 
co 


ALBERTO ROLLO 

H anif Kureishi è nolo soprattutto co¬ 
me sceneggiatore avendo firmato lo 
senpt di un film, My Beautiful Laun- 
dretle, che non solo ha avuto un no- 
tevole plauso da parte della cntica 
ma ha anche ottenuto una nomina¬ 
tion all'Oscar, nel 1985 H Budda delle periferie, 
tradotto con mano sicura e divertita da Maria 
Ludovica Fetta, è il suo primo romanro ma rive¬ 
la un più che saldo dominio del gioco narrativo 
E non dico .gioco* a caso Per almeno Ire quarta 
dell'opera Kureishi dimostra di divertirsi molto a 
militare la scena di personaggi e a farli muovere 
su un fondale ■ la Londra dei tre ultimi decenni - 
a sua volta In continuo movimento Parte del 
gioco è senza dubbio dovuta alla consapevole 
strumentalizzazione di un .punto di vista. - quel¬ 
lo del meticcio, metà inglese c metà indiano ■ 
che lo scnttore, di ongine pakistana introduce 
conferendo alla lettura della realtà inglese un 
brivido ironico e drammatico insieme 
Il giovane Kamir Amir assiste alla progressiva 
disgregazione della famiglia con distaccata cu- 
nosilà e quando il padre decide di abbandona¬ 
re li tetto coniugale per vivere con I attascinante 
Èva lo segue II padre si conquista il favore di de¬ 
pressi rappresentanti del ceto medio suburbano 
con la pratica della meditazione il figlio guarda 
lontano nella speranza di conquistare un posto 
al sole oltre le opache nebbie della penfena. 
Quando l'infaticabiie Èva, orgogliosa della po- 
polanlà che li bellissimo figlio Charlie sta gua¬ 
dagnando come cantante punk, decide che è 
giunta l'ora di traslenrsi in città e di farsi strada 
nel iet-set, il nuovo nucleo familiare si trova sca¬ 
raventato in un nuovo mondo ricco di inattese 
prospettive 

Uopo un brevissimo apprendistato teabale 
Karim è scelto da un celebre regista della smi- 
sba intellettuale per uno spettacolo che avrà ri¬ 
sonanza mondiale Intorno a Kanm e alle sue 
avventure si muovono i personaggi più diversi 
la cugina Jamila, singolare figura di donna chiu¬ 
sa to una tanto rigida quanto vitale professione 
di anticonformistica autonomia. Changez, man¬ 
to putativo di quest’ultima, perduto nel labinnto 
di una soaelà permissiva che sa accettare ma 
non capire, to zio Anwar, tenacemente devoto a 
una tradizione culturale e «ligiosa inevitabil¬ 
mente compromessa. E sul ironie dei .blanchi*- 
U bizzarra coppia degli zìi materni Ted e Jean, 
la nevrotica Elecnor, lesa invano a contraddire 
l'educazione alloboi^ese che le è stata inflitta, 
la diabolica coppia del regista Pyke e della mo¬ 
glie Marlene. 

All'owietà di un «xmtrasto drammatico ba 
I anegr» (tenniiK con cui 0 razzismo diftuso 
chiama tutta la gente «li colore*) e «biaixiii* 
Kureishi risponde con un convulso aibesco d> 
ve la conflittualilà etnica si confonde con una 
più ampia e inquietante condizione di instabili¬ 
tà sociale, invero molto bntannica ma ormai ca¬ 
ratteristica di tutte le metropoli europee 
La tenace aggressività del protagonista - che 
è contemporaneamente tensione sedutliva e 
strumentalizzazione del propno essere oggetto 
di seduzione - la da filtro al conflitto come un 
personaggio stendhaliano Kanm si regge to 
equilibrio ba l'urgenza dell'azione (nella fatti¬ 
specie, politjca) e la fiassività dell'osseivatore 
distaccato. Ecco allora emeigeie a tratta una 
dlamanltoa lucidilà che. pur attraverso il rumo- 
R* di (ondo di una omologazione babelica, resu¬ 
scita il fantasma di un drammatico gap stonco- 
•E noi facevamo il filo alle bellezze inglesi come 
to facevamo alllnghillerra, tierchè il possesso di 
quelle meraviglie, di tanta grazia e dolcezza ci 
permetteva di guardare in faccia da pan a pon 
l'Impero e tutta la sua arroganza* 

H Budda dette periferie è romanzo d'avventu¬ 
re («l'isola del tesoro* è qui il successo, la con¬ 
quista di un consenso universale) e romanzo di 
fotmaztone (il successo non è pienezza ma 
vuoto, distanza, segregazione) Quando l'auto¬ 
re non perde di vista - come accade nell'episo¬ 
dio newyorchese - la caustica ironia con cui 
sonda impietoso, il temtono compreso fra la vo¬ 
lubilità del Moderno e il respiro affannoso della 
Tradizione, riesce a restituire non soltanto l'im¬ 
magine di un mondo fragile innamorato della 
propria debolezza e incompiensibile, ma an¬ 
che la teneiezza dei gesta mancali il sorriso del¬ 
la seiuuaUlà, la scoperta di una misura accetta¬ 
bile del virare dentro rmfinitamente grande 
•Cosi restai seduto, nel cuore di quella vecchia 
città che adoravo, e che stava a sua volta in (on¬ 
do a una piccola isola» 

HanlfKnretohl 

>11 Budda delie penfene*. Mondadori, pagg 322, 
lire 29 000 


Faust, italiano alla pari 


D urante tutto l'Otto¬ 
cento, sul Faust di 
Goethe erano dif¬ 
fusi to Italia preglu- 
dizi tenaci derivati 
in larga misura 
dalla estraneità del poema 
drammatico goelhiano alla 
nostra tradizione classicisttoa, 
dlsoricntola di Ironie a questa 
presenza anomala, che sacrill- 
cava U mito della (orma pre¬ 
meditala al libero dispiegarsi 
di un processo in fieri regolato, 
cosi almeno sembrava, dal 
principio deiraddiztone. 


Di qui si spiega risofietenza 
di un Vittorio ImMarti, che 
collocava il Faust fra le «fame 
usurpale* della letteratura uni¬ 
versale D'alira parte, per I let¬ 
tori non speciallsli. le traduzio¬ 
ni esistenti non aiutavano cer¬ 
to a dissipare dubbi e sospetti 
Si pensi che contro tanti tenta¬ 
tivi, decisamente tosufftoicnli e 
mediocri, l'esempio più con¬ 
vincente di versione dal Faust 
in italiano era quella di Giovila 
ScaMni Se la si confronta con 
l’oiiginale si vedrà che, per 
aderenza ed eleganza, i meriti 
di Scalvini devono essere ridi- 


menstonoti. In Ftonda il FausL 
prima parie della tragedia, ere 
stalo accolto nel contesto cul¬ 
turale del primo Ottocento nel¬ 
la ratstone di Gerard de Ner- 
val La diratsità fra le due pro¬ 
ra è la stessa che possiamo 
stabilire confrontando le capa¬ 
cità di resa stiUsUca di Nerval e 
di Scalvini, al di fuori della toro 
comune esperienza goethia- 
na 

Il cumulo di tentativi insod- 
disfaccnti sembrava ronferma- 
re la legittimità delle rlsetra. o 
giustificare una certa aura di 
diffidenza nei riguardi del 


Faust Se a liralto critico furono 
i saggi di Cróce a ripropone li 
problema del sub valore asso¬ 
luto to un panorama europeo, 
si deve ricordare anche il lavo¬ 
ro di Vincenzo Errante, che tra¬ 
dusse l'totero dramma e ci ha 
lascialo un commento della 
prima parte che resta ancora 
offli un contributo indispensa¬ 
bile per l'esegesi del capolavo¬ 
ro di Goethe, per chi non vo¬ 
glia evadere dai paini orizzon¬ 
ta 

Ma nella vtoenda, in peren¬ 
ne metamorfosi della sensibi¬ 
lità letteraria, la resa di Errante 


porta to sé, to modo inequivo¬ 
cabile. i se^i del tempo 
Il suo linguaggio era troppo 
suggestionato mi turgore di 
D Annunzio, suo maestro 
ideale, per nuscire persuasivo 
alla generazione (ormatasi nel 
secondo dopoguerra, che si 
era riproposta iT problema del 
badurre al di fuori degli sche¬ 
mi manichei che erano stata 
imposta da Croce il Faust, a 
cura di Franco Forimi, uscito 
agli inizi degli anni Settanta è 
un esempio della realizzazio¬ 
ne dei criteri innovativi che n- 
solvono te diHtoollà implicite 


sul latto stesso del tradurre nel¬ 
la massima tenstone verso una 
meta in equilibrio instabile fra 
l'aderenza al lesto e la coeren¬ 
za stilistica del dettato 
Ora disponiamo di un'ulte¬ 
riore prova della validità di 
questo metodo Andrea Casa- 
legno, che fra l'altro ha ai suo 
attivo una splendida versione 
degli Inni di Lutero e sa alfron- 
tare i testa più impervi, ha tra¬ 
dotto, per (editore Garzanti, il 
Faust e l'Urfausl, che è la reda¬ 
zione più antica della pnma 
parie della bagedia Casale- 
gno ha seguito un tramile del 
tutto personale e autonomo e, 
nella breve avvertenza, precisa 
che la sua traduzione è l'unica 
con to stesso numero di versi 
deU'onginale Non si tratta sol¬ 
tanto di una pcculiantà ester¬ 
na, anche se le deviazioni di 
Fortini a questo principio sono 
del tutto irrilevanU. Propno le 
fedeltà e U ngore del concetto 
di badurre senza lasciarsi svia¬ 


re dalla tentazione di «uper- 
tradune* (come direbbe Goer- 
ges Mounin) gli consente di 
usare a tutto raggio una lingua 
misurata e incisiva adatta alle 
esigenze sia del lettore che 
non conosce la lingua tedesca, 
sia a chi voglia - con I ausilio 
dell Italiano - seguire diretta¬ 
mente l'incredibile fioritura 
delle strofe dei ritmi, delle im¬ 
magini goclhlani Casalegno è 
anche I autore di un utile com¬ 
pendio -Faust-scena per scena 
e delle note nccessane per l'm- 
teipretazione dei passi di non 
immediata perspicuità L'edi¬ 
zione SI raccomanda anche 
per l'introduzione di Ceri Mat- 
tenklotl sull attualità del Faust, 
per la prefazione, di carattere 
storico, di Erìch Trunz, e per la 
bibliografia di Emilio BonfatU 

Johann WoUgrag Goethe 

•Faust Urfausl» Garzanti, pagg 
1369. lire 72 000 
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La manifestazione promossa II concentramento alle 9,30 
dagK istituti periferia in piazza Eseàa 
con doppi turtii è disa^ Corteo fino a Santi Apostoli 

Adesioni in tutta la città Una delegazione dal Ministro 

Scuole contro il dirado 
Gli studènti og^ ih piazza 


Metrò a singhiozzo 
per 24 ore 
sulla linea «B» 


I MI 24 ore di sciopero a singhioBO. Continua la protesta 
del macchinisti delia metropoiltana •B» che da questa matti¬ 
na aile 5.30 fino a domani alla stessa ora, si asterranno dai 
lavoro. Eccetto le fasce orarie di maggior afilusso dei viag- 
. giatori.ecioe;lrBle8ele9.30, le I2.ele I3.30eirale I8ele 
19.30. Un escamotage studiato dalle strutture di base dell'A- 
coirai (cui da tempo si dissociano le organizzazioni sinda¬ 
cali uinciali) per ridurre I disagi ai perKiolarl. Ma 6 facile pre¬ 
vedere una nuova giornata nera. In programma, intanto 
> nuove agitazioni: il 22 ancora i macchinisti sia della «A» che 
della 4*, Il 23. il 26 e II 28 tutti gli autollenoiranvierl di Cgil. 
' CisieUU.il 29 sciopero nazionale. - 


Contro la scuola che «cade a pezzi», stamattina alle 
9.30, ^i studenti medi sfileranno in corteo da piazza ' 
della Repubblica, Operando di far soffiare anche a 
Roma il vento della protesta parigina. La manifesta¬ 
zione, è stata promossa da un gruppo di scuole del¬ 
la periferia dove si studia ih condizioni disastrate. 
Una delegazione di studenti chiederà di incontrarsi 
con il ministro della Pubblica Istruzione. 


CARLO nORINI 


Mi Volantini e capannelli 
davanti ai cancelli di scuola, 
poi tulli a piazza della Repub¬ 
blica, da dove, alle 9.30. muo- 
veranno in corteo. Sperano 
che II vento parigino soffi an¬ 
che a Roma, li porti in tanti nel¬ 
le suade della citta e faccia in¬ 
tascare qualche risultalo nella 
trattativa con la controparte. 
Questa mattinagli studeqildel- 
' le scuole medie superiori scio¬ 


perano per ctiledeie aule de¬ 
centi, laboratori, palestre, più 
soldi per redilizia scolastica. A 
dare l'appuntamento per la 
. giornata di protesta sono state 
cinque scuole della, periferia 
della città,'tutti Istituti con gra¬ 
vissimi problemi strutturali. GII 
studenti del «Medici del Va- 
aoellOi,.(lel X3(VIlMlc di Qaiba- 
' leaaiftMtU Vittorio. delMiché- 
langelo e del Bottardl. dopo 


mesi di inutili pellegrinaggi tra • 
la Provincia e II Provveditorato 
agli studi, stanchi di promesse 
^ non mantenute, di lezioni In 
aule fatiscenti e in spazi risica¬ 
li, hanno deciso di chiamare a 
raccolta I loro colleghi per far 
sentire la propria voce. Che le 
scuole romane galle^ino nel¬ 
la precarietà, a dirlo; quest'an- . 
no. non sono stati solo gii stu¬ 
denti. «Intervenga il prefetto, o 
nei prossimi meri, se le norme ;. 
restrittive che riguardano la 
. scuola dovessero essere appli-. ' 
cale alla lettera, il 90% degli 
Istituti di competenza della 
provincia dovranno essere 
chiusi». Con queste parole, 
proprio Ieri, l'assessore alla 
nibblica istruzione della Pro¬ 
vincia, Gian Roberto Lovari, è ' 
Intervenuto per chiedere, in . 
^pratica, che ylgitl del.PUoco e .. 
le. UsT Siano 00 mpritidl nei. 
coftirolll delle scuòte, >)tttrave^ ' 
so una più attenta gestione 


delle nortneeslstenti». •••■ — - ■ 

Già all'apertura dell'anrto 
scolasticb lo stesso provvedito¬ 
re agli studi. Pasquale Capo, 
ha alzato le braccia: «Il 70% 
delle scuole è in strutture ina¬ 
deguate. - rivelo il Provvedito¬ 
re - noi svolgeremo una fun¬ 
zione di stimolo verso gli Enti 
locali per migliotale la situa¬ 
zione». Per alcune scuole il Co- 
dacons ha persino dillldalo il 
Provveditore dal far iniziare le 
lezioni giudicando •pericolo¬ 
so» per l'inclumità degli stu¬ 
denti il recarsi in classe. 

Cosi la manifestazione di 
oggi è nata quasi in modo 
spontaneo, appoggiata dagli 
studenti della Fgci, che si sono 
dati da fare per la preparàzio- 
ne del corteo, e nella cui sede 
di via PrtiKipe Amedeo, ieri si 
è lavorato fino a tardi. «Stanno 
tetelonando tante scuole. Isti¬ 
tuti che di solitoMin si vedono 





Nella ex Pantanella 
i colata £ cemento 
incontìasto 
col piano regolatore 


Il contratto tra la Sima 
e TUniversità ^ ^ 
prevede 150.0ÒÒ metri cubi 
contro i 62.000:^^^ 
permessi dal Campidoglio 
Richiesta pei a Canaro 


^Renato Previtali venne ucciso nella sua villa a Velletri U 28 ottobre 

p da moglie e figlia 
ì^ne di delfitì volevano r^iedità 


A RAQINA 82 




Trovate le assassine di Renato Previtali, il portiere 
s ucciso con quattro colpi di calibro 38 lo scorso 28 
j f. ottobre vicino Velletri. Moglie e figlia dell'uomo, An- 
S'na Bianchi e Caterina Prestali, sono state arrestate 
j ; dai carabinieri per omicidio premeditato aggravato. 
Le due donne avevano più di cento milioni di debiti 
con le banche e probabilmente hanno ucciso il ma¬ 
li] rito e padre per ereditare. - 


ALRSSANDRA BAOUIL 


■■ Moglie e figlia: sono loro 
te probabili assassine di Rena¬ 
to Previtall. il portieie di Velie- 
tri ucciso lo scorso 28 ottobre 
con quattro colpi di calibro 38 
: nel letto della sua casetta di 
campagna, ai Fienili. Le due 
donne, Anna Bianchi di 64 an- 
: ni e Caterina Previtali, che ne 
ha 29. sono state arrestate dal 
carabinieri alle due dell'altra 
notte nella casa di città, in viale 
Regina Mar^erita 14. L'accu¬ 
sa 0 di omicidio premeditato 
aggravato dalla parentela. Ed il 
movente sarebbero i debiti che 
le omicide vdtevano sanare 
vHKleiido proprio quella vfUet- 


ta di campagna a cui invece 
Prevltali, un uomo di 57 anni, 
appassionato caociatoie, era 
molto alfezionato. Ma a madre 
e figlia servivano più di cento 
milioni da restituire alle ban¬ 
che che II avevano prestati. 
Erano debiti accumulali negli 
anni, ma nessuno ancora sa 
dire esattamente per fare quali 
spese. «Magari lo sapessimo - 
commenta il capitano Gian¬ 
carlo Barbonetti - ma su que¬ 
sto non abbiamo trovato pro¬ 
prio nulla. Nò c'erano debiti 
con usurai». Il sosiulto ptocu- 
niora Angelo Pailadino non 
vuole comunque dire niente 


delle prove che hanno portato 
alle due donne. Attende che 
prima vengano interrogale dal 
Gip Francesco Mazzaroppi. 

Anna Bianchi, più anziana 
di suo marito di sette anni, era 
cieca da quando ne aveva ven¬ 
ti. Un bnilto glaucoma agli oc¬ 
chi, niente cure perchè c'era la : 
guerra, e la giovane Anna ave-. 
va perso la vista. Ma era rluxi- . 
(a a trovare lavoro, diventando ’ 
fisioterapbta. Dopo una dieci¬ 
na di anni, il matrimonio con 
Renato Previtali, che era già 
portiere deH'edillcio dell'Ina in 
viale Regina Margherita. Prima 
di Caterina, chiamata sempre 
Katia, era nato Claudio. Ma 11 
fratello maggiore non viveva 
più in famiglia da tempo, da 
quando aveva litigalo con II 
padre perchè aveva deciso di 
sposare una boliviana. Katia, 
invece, è rimasta in casa e sen¬ 
za lavoro. Una ragazza poco 
felice, sempre stata mollo gras¬ 
sa, senza fidanzati e con un 
tentativo di fare l'estetista Unito 
male. Quest'estate, ad agosto, 
aveva deciso di affrontare la 


dieta. Passando nel giro di due 
mesi da uh estiemp all'altro, 
Katia aveva perso quasi trema 
chili. 

Ora blsognerè'aKcndere gli 
interrogatori, ma intanto si può 
già Immaginare come possano 
essersi svolte le cose. Previtall 
aveva due pistole di cui una, 
calibro 38, non è mal siala re¬ 
cuperala. E soprattutto. Il vici¬ 
no di campagna che l'ha trova¬ 
to nel letto, con le coperte rim¬ 
boccale, alle nove di quella 
domenica mattina, non ha fat¬ 
to nessuna fatica ad entrare 
per chiamarlo. Quando Co: 
stante Pennacchi entrò a chia¬ 
mare l'amico, che astiava 
da un'ora per travasare insie¬ 
me il vino, trovò cancello e 
porta accostati, perfettamente 
integri. In un primo momento 
Pennacchi pensò ad-un malo¬ 
re. Ma l'uomo, attraversato da 
due colpi al petto, uno alla 
spalla ed uno In pancia;'era 
già motto da tre ore. MaiKava 
il portafogli con 700.000 lire. £ 
mancavano anche catenina e 
orologio d'oro. Come constatò 
lamoglie. 






Gissette 
fuori servizio 
alleposte 
di SanSilvestro 
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Permessi nella city 
Per 10 giorni 
vigili 

«tolleranti» 


Compromesso sui permessi per il centro storico. Una circo¬ 
lare dell'assessote alla polizia urbana, Piero Meloni, invita i 
comandanti alla •tolleranza». Cioè, i vigili urbani potranno 
ufficialmente chiudere un occhio almeno per una decina di 
giorni sui permessi xaduti, visto che quelli rilasciati dal 
Campidoglio non saranno più prorogati. Il provvedimento, 
deciso interne all'assessore al tràffico, Angelè, consentirà - 
agli uffici della IX ripartizione di smaltire il lavoro'di conse¬ 
gna delle pratiche per gl! aventi diritto. Che quest'anno sono 
30 mila Invece dei 40 mila dello xorso anno. 


Discariche Sessanta giorni pei decidete 

T» Atto moct dovranno essere coUo- 

irdauemi»l cate le discariche comunali 

sapremo previste dal piano r^ionate 

Anu» :ilMlKinnn smaltimento dei riliuU. Lo 

aove anaranna ^a stabilito feri la commis¬ 

sione ambiente del Comune 
di Roma che ha dato incari¬ 
co a una commissione operativa di esperti di riferire alla 
giunta e al consiglio, entro due mesi, quali saranno le aree 
che ospriteranno gii inceneritori. Gli esperti sono Aurelio Mi- 
sili, presidente e preside della facoltà di ingegneria di Roma. 
Walter Canapini e Giancarlo Boeri del ministero dell'Am- 
bienle, FVancexo Ugolini, ex presidente dell'Amnu e dai di¬ 
rettori generali Giacomo Molinas, deH'Amnu, e Andrea Mar¬ 
tini, dell'Acea. 


mai nelle manifestazioni stu- 
dentexhe, - raccontava feri 
sera Franeexo uno del re¬ 
sponsabili della Fgci - magari 
iton saremo tanti come a Pari¬ 
gi, ma di xuofe che vogliono 
protestare per le condizioni di 
studio in cui versano ce ne so¬ 
no davvero tante». Ieri, letti i di¬ 
spacci di agenzia nei quali il 
Ministro della Pubblica istru¬ 
zione Gerardo Bianco, forse 
Ispirato dal gesto di Mitterrand 
che ha ricevuto I manifestanti, 
annunciava la propria disponi¬ 
bilità a dialogare con gli stu¬ 
denti, i giovani delta Fgci han¬ 
no telefonalo agli studenti del¬ 
le xuofe che hanno indetto la 
manifestazione per informarli 
della «mano tesa» del ministro. 
0>s) domani una delegazione 
di studenti, al termine della 
manifestazione, chiederà di 
essere ricevuta dal minisbo per 
verillcaie te disponlbUiia al 
dialogo annunciala. 


Viminale E' stato inaugurato il nuovo 

commissariato del Viminale 
inaugurato ^he si trova in via Farini, in 

il nuovo locali più grandi e più spa- ’ 

«•Amsntecaviatn ziosi. Lo ha comunicato feri 
commissanaio questura di Roma, che ha 

anche annuncialo l'apertura 
di un nuovo posto di polizia 
al Laurentino 38, prevista prima delle feste di Natale. Anche 
in alcuni quartieri perìlerici, come Cotvialc, Clampino e Mo¬ 
rena, presto saranno inaugurate altre sedi di polizia. Per l'A¬ 
gro Pontino, infine, è stata programmata la costituzione di 
una sezione distaccata della squadra mobile presso il com¬ 
missariato Anzio-Netluno che è stato già potenziato con 
l'assegnazione di un funzionario e 10 agenti specializzali in 
indagini sulla criminalità organizzata. . 

Nuova Ostia Dopo l'iiKendio. la rivolta. 

Dodo l’iof endio shìppo di inquilini 

uopo I mcenaiD ^ barino 

insorgono Pasan, a Nuova Ostia, deva- 

oli inouilini 

gii inquilini fiamme, nel quale sono 

morte una donna e la figlia 
di quattro anni, hanno fatto 
itnizic ee itella sala dove si stava svolgendo il coosigliocirco- 
xrlzionafe. Il dibattito, non in programma, è stato dirottato 
sulla questione delle case, fatiscenti e degradate, vendute e 
affittate dal cosliuttoie Armellini al Comune dove da anni 
queste famiglie sono costrette a vivete. CU Inquilini hanno 
sollecUato l'assegnazione di 90 alloggi dello lacp, in via del- 
rAppagllatore, promessi da tempo dali'amminislrazione 
,pubblica. „ ,, 

Fido aN'anagnrfe sonò 1614931 cani teauti ai 

Cntin 1 Tmlt» ' servizi veterinari delle Usi di 

ounv A/mila ^ djjcavvio 

iCanl . dell'anagrale canina previ- 

venietvafi - dalla legge regionale 63 

regi»irau L'assessore alte Sa¬ 

nità, Gabriele Morì, ha patfa- 
lo di un buon avvio dell'ini- 
ziativa, che prevede la registrazione e il tatuaggio dei qau- 
dnipedi, ed ha rinnovato l'invito ai cittadini di provvedere 
presto, qualora non lo avessero ancora latto, aU'isciizione 
dei«Fido«. 


Nuova Ostia 
Dopo l’incendio 
insorgono 
gli inquilini 


FidoaN’anagrafe 

Soiiol7miia 

icani 

registrati 


Tenaetà Gli anziani del centro di Villa 

«PIÙ 0» per BOI 

al centro chiedono che vengano pro¬ 
di Vilia Torlonia» su orari di apertura 

UI THM I vnuma» decisione 

è naia dopo l'episodio di 
qualche giorno fa, quando 
un vigile ha interrotto la riunione tra consiglieri circoscrizio- . 
nati e anziani perchè era stato superato l'orario di chiusura 
della villa. «Non si capixe perchè - ha detto il vicepresiden¬ 
te del centro, Giuseppe Pasquale, 80 anni - il custode non 
possa consentite l'uxita dalla villa anche dopo la chiusura 
del parco. Tutto ciò sembra solo punitivo nei nostri conbon- 
U». 


ADRIANA TERZO 


PalaExhibit 

Tredici dinosauT 
in mostra cill’Eur 
dal 28 novembre a febbraio 


M Imbucare espressi, lettere per te città e per ogni altra destl- 
naziorre dalle cassette dell'ufnclo postale centrale di piazza San 
Silvestro è impossibife. Tutte e tre guaste. E non sono nenche le 
dozzinali cassette rosse sparse per tutta la citta, che ad ogni lette¬ 
ra Imbucata viene spontaneo Incrociare le dita e sperare che te 
missiva arrivi a destinazione. Quelle nella foto sono cassette for¬ 
giate all'antica, che almeno dall'aspetto datuio sicurezza, ma 
che evidenfemente risentono dei peso degli anni. Ma almeno 
con la loro targhetta di xciaio lucido avvertono, ligie al dovere, 
che imbucare te lettera è inutile. 


rUnltà 

GiovfedI 
15 novembre 1990 


RB Dinosauri nei dintorni 
detl'Eur, 65 milioni di anni do¬ 
po la loro estinzione. Si tratta, 
naturalmente, di una mostra, 
che si annuncia almeno spet¬ 
tacolare. 

Dal 28 novembre al 17 feb¬ 
braio, i3 riproduzioni a gran¬ 
dezza quasi naturale, saranno 
esposte al Pala Exhibit, tra la 
Cristoforo Colombo e via delle 
Accademie. La mostra ha per 
titolo «Il ritorno dei dinosauri, 
un viaggio nel tempo al di là 
della storia», e ha rixosso un 
; grande successo al Britlsh Mu- 
xum di Londra. Sarà allestita 
in un geode ad alta tecnologia, 
dove troverà spazio una sala 
cinematografica che proietterà 
film, documentari e cartoni 
animati. Tutto, naturalmente, 
sui dinosauri. 

1 13 grandi •mostri» - i veri 
protagonisti deH'iniziativa - so¬ 
no stati realizzati dalla società 
americana •Dinaminatlon In¬ 
ternational Corporation», con 
la collaborazione di una ses¬ 
santina Ira studiosi, ingengoi. 


disegnatori e meccanicL I di¬ 
nosauri emetteranno suoni e 
compiranno gesti non ripetiti¬ 
vi. L'aspetto didattico- xientifi- 
co è assicurato - oltre che dal¬ 
la consulenza di Vincenzo Vo- 
mero, entomologo del museo 
di zoologia del Comune di Ro¬ 
ma, e di Paolo Arduini, conser¬ 
vatore del museo civico di Mi¬ 
lano - dalla prexnza di nume¬ 
rosi reperti che per te prima 
volta exono dai musei delle 
due citta, e da pannelli che U- 
luslreranno il mondo preistori¬ 
co, dall'epoca In cui ì dinosau¬ 
ri ne erano i dominatori lino al¬ 
la loro misteriosa scomparsa. 
Dopo Roma, la mostra sarà 
prexntata in altre città italia¬ 
ne. Ad organizzarla, con il pa¬ 
trocinio del Campidoglio, del¬ 
la Regione e del ministero per 
rUniwtsita, è «Gruppo Pro¬ 
spettive», una società che nei 
mesi scorsi ha dato vita, nella 
capitate, alte mostre «1 Mirò di 
Mirò» e 'Michelangelo e la Si- 
stinv e all'lniziatira «Isole Iia- 
lia'90». 


























ROMA 


1 Air Terminal 

Bus navetta 
li Valanga 
I di proteste 


M Alle Fenovic dello Stato 
lo chiamano un'ancora di sal¬ 
vataggio, ma, aggiungono, di 
col non bisogna Hdarsl troppa 
Peichè sari «scoraggiato» e du- 
RiO lo spazio di pochissimi 
mesi (forse fino a Natale). Si 
parla del sendzio di bus navet¬ 
ta che da lunedi prossimo, in 
sostituzione dei pullman Aco- 
Irai, collegherà la stazione da 
via Giolitti lino al terminal del- 
l'Ostiense -Una piccola rivolu¬ 
zione che costringerà i viaggia¬ 
tori, che invece sono di tult'al- 
Iro avviso (25 mila fìrme rac¬ 
colte, una conferenza stampa 
deH'Assoutenti che si svolgerà 
stamallins in piazza San Silve¬ 
stro) a servirsi del nuovo treno 
per l'aeroporto di Flumicina 
In un'inletrogazione urgentis¬ 
sima aiia regione, i consiglieri 
Cosentina Carella e 'fidei 
(pd). Miceli (psi). Delle Frat¬ 
te (pedi). Ciani (de) hanno 
thiesto la revisione della sop¬ 
pressione dei pullman AcotraL 
rolemiche, dunque. Ma non 
solo per la soppressione dei 
pullman (‘25 mila firme raccol- 
■ te. una conferenza stampa sta- 
DiMina dell'Assoutenti) ma 
anche perchè le Fs hanno de- 
' dsodi dare ilsentizio dei 6 bus 
f in appalto a ditte private. Otto 
pIcÒMe aziende di trasporti ex- 
^ traurbani (fra le quali la Cialo- 
rw, la Marozzi, la Campanelli) 
cui le Fs si sono spesso rivolte 
in situazioni di emergenza 
^ (scioperi,etc.).Seguendo,pe¬ 
rò, per questo appalto, una 
procedura singolare, tra le otto 
ditte è stato effettuato un «son¬ 
daggio». Che ha prodotto al¬ 
trettante lettere nelle quali è 
' stato indicato t'importo della 
' spesa come si la nelle normali 
, astee gare pubbliche «al ribas- 
> siK Stamattina le missive ver- 
' rarmo aperte: la ditta che si av- 
vidnerà di più alla cifra con¬ 
cordata (una spesa prevista 
tra i 6 e i 7 milioni al giom) si 
[ aggiudicherà l'appaha «Una 
beffa > è stato il grido di prote¬ 
sta di Cgll, CIsI e Uil - per co¬ 
prire appalli mascheraln. «Una 
manovra che non può essere 
lasciata passare» ha detto 
' Gtandio MInelll, segretario ge¬ 
nerale CgiLBerchè l'ente stata- 
' te ha preso una simile decisio- 
mr, vista la disponibilità della 
stessa Acoiral che da lunedi, 
comurtque, dovrà garantire 11 
' boUcgarnento notturno per il 
terminal? «Perchè siamo con 
l'acqua alla gola - ha spiegato 
‘ Nonio Baeri. capo dell'ufMio 
commerciale delle Fs - e ave¬ 
vamo poco tempo per decide¬ 
re di non lasciare a piedi I viag- 
giatori per l'aeroporto». 


f «Gladio» 

l|Per a corteo 
di sabato 
'tante adesioni 


IB Associazioni culhiiali e 
sfrbrlive, personalità del mon¬ 
do della cultura e deH'impien- 
' ditoria. Crescono le adesioni 
' alla manifestazione nazionale, 
^ Indetta dal Pel e dalla Fgci «Per 
- conoscere la venta» sulla vi¬ 
cenda Gladio, che si terrà sa¬ 
bato prossimo a Roma e che in 
questo settimane è stata pre- 
3 patata con assemblee nei po- 
I addi lavoro e nelle scuole. 

' ''TVa te associazioni che han¬ 
no riato la propria adesione ci 
' sono il Sindacato nazionale 
degli artisti di Roma, la Poli- 
' sportiva Roma VI, la polisporti- 
Nva Rinascita dellla Magliarui, 
‘ l'associaz i one Italia-Nicara- 
f gua, la CgiI del Minbleto del- 
‘ l'Interno e il comune di Palia- 
: no. 

' ' Tm le personalità, hanno 
aderito all'Iniziativa, l'urbani- 
>sta Filippo Ciccone, recono- 
'mista Paolo Leon, la parla- 
I meniate della sinisóraindipett- 
' dente Carol Beebe Tarantelli e 
' l'Ipipnoditore Fausto Tortora. 


m 


i 



Il presidente delllacp, Massa 
si ofìre per trovare allog^ 
ai 2.500 extracomunitari 
accampati nell'ex Pantanella 


Con una lettera inviata a Carraro 
al presidente della Regione Gigli 
e a Claudio Martelli propone 
ristrutturazioni e nuove costruzioni 


Case popolari a^ immigrati? 


Leonardo Massa, presidente dell'Istituto case popo¬ 
lari, lancia una proposta per «risolvere il problema 
d^li alloggi agli immigrati senza creare tensioni». 
Ristrutturare vecchi edifici e costruire nuove case 
con fondi straordinari e convenzioni con Comune e 
Regione. li progetto lacp spedito a Carraro, Gigli e 
Martelli. Intanto alla Pantanella fa freddo e le scuole 
restano presidiate dalla gente dei quartieri. 


IUCNBUQONNU.U 


■i Ieri il presidente deH'lsti- 
tuto autonomo case popolari, 
Leonardo Massa, ha offerto ai 
Comune e alla Regione la di¬ 
sponibilità dell'lacp per cerca¬ 
re urta soluzione al problema 
alloggiativo del popolo della 
Pantanella. CI sono case, ca¬ 
pannoni, vecchi edifici non più 
utilizzati o con «diversa desti¬ 
nazione originaria» che po¬ 
trebbero essere riadattati, dice 
Massa, utilizzando il patrimo¬ 
nio di esperienza nel settore 
maturato dagli tecnici che la¬ 
vorano per listihito case popo¬ 
lari. La proposta non si ferma a 
questo. Comprende un'altra 
idea, sempre laiKlata da Mas¬ 
sa, quella di costruire palazzi 


di sana pianta nei quali po¬ 
trebbero trovare spazio aiKhe 
gli immigrati con tariffe diffe¬ 
renziate in base a convenzioni 
da stipulare con gli enti, locali e 
finanziamenti pubblici straor¬ 
dinari. 

In sostanza, il Comune e la 
Regione ci metterebbero i sol¬ 
di e lo lacp gli architetti, f geo¬ 
metri e gli ingegneri. Chi tra gli 
enti coinvoiti nel progetto te¬ 
sterebbe proprietario delle ca¬ 
se, non è specificato Massa ha 
reso pubbliche le sue proposte 
inviandole una lettera al sinda¬ 
co e al presidente della giunta 
regionale Rodolfo Cigli. La let¬ 
tera è stata recapitata atKhe al 


vice presidente del Consiglio 
dei ministri Claudio Martelli. 
Lo stesso che ha posto il suo 
nome sulla legge che discipli¬ 
na i flussi migratori in entrata e 
riconosce a chi è in regola al¬ 
cuni diritti fondamentali, la fa¬ 
mosa 943. 

Il presidenle Massa ritiene di 
dare cosi il suo contributo al fi¬ 
ne di <reare nuove offerte di 
alloggi senza getterete reazio¬ 
ni negative, evitando di pro¬ 
durre lacerazioni e contrappo¬ 
sizioni che sono in contrasto 
con la grande tradizione di tol¬ 
leranza e ospitalità di Roma». E 
si mette a disposizione per 
concordare modi, tempi e for¬ 
me del suo progetto con la Re¬ 
gione e con i comuni interes¬ 
sati «Tre l'altro - fa notare 
Massa - si deve tener conto del 
fatto che una patte degli extra- 
comunitari è in bansito nel no¬ 
stro paese verso altre destina¬ 
zioni ed ha bisogno di case- 
pareheggio in attesa di andar¬ 
sene altrove, mentre per altri 
che hanno già un'occupazio¬ 
ne si tratta di trovare sistema¬ 
zioni definitive». 

Intanto, neH'ex pastificio 


Pantanella di via Casllina i 
2500 immigrati cercano di 
combattere il freddo delle notti 
ityvemali Le coperte continua¬ 
no a scarseggiare anche dopo 
ie 2 500 inviate dal Comune. 
La Fgci ha avvialo la raccolta 
di altre mille Le scuote abban¬ 
donale, scelte dal Campido¬ 
glio per il trasferimento degli 
immigrati dell'ex Pantanella, 
continuano a essere presidiate 
dalla gente. Stessa siluazione 
al centro sociale «Intifada». 
«Non siamo contro i ragazzi 
del centro sociale - affermano 
gii abitanti del 'nburtino III - 


ma in questi giorni hanno ini¬ 
ziato dei lavori interni non au¬ 
torizzati dal Comune. Da anni 
la circoscrizione combatte 
perchè in quel posto tomi il 
mercato rionale in una zona 
povera di servizi come la no¬ 
stra e abbiamo avuto paura 
che con questa storia degli im¬ 
migrati, dei mercato non se ne 
faccia più nulla propno quan¬ 
do abbiamo ottenuto uno 
stanziamento In bilancio». 

Anche da Aprilia, dove l'al¬ 
tra sera una bottiglia molotov 
ha distrutto il capannone dove 
dormivano circa 200 tunbinl 



Il^Pd critica Carraro 
«È come Signorello» 






■i Le barricate al Trullo, a 
Ponte Mammolo, a Quarticcio- 
lo. Poi, ieri, le molotov di Apri¬ 
lia. Pochi sono quelli che si 
proclamano «razzisti», ma i ne¬ 
ri non 11 vogliono L'orgoglio di 
vivere in una città-calamita di 
culture e popoli diversi sembra 
aver fatto un tonfo sordo sulla 
soglia delle case. Di chi è la 
colpa? il segretario rotiuno del 
Pei Cario Lrani chiama diretta¬ 
mente in causa il sindaco. Il 
giudizio è dei più duri; «Si sta 
compertando come Signorello 
ai tempi delle barricate contro 
I nomadi Improvvisa, scarica il 
problema sulle circoscrizioni e 
continua a penalizzare le peri¬ 
ferie». Il razzismo -spiega Leo¬ 


ni - è rimasto occulto finché 
non gli extracomunitarl non 
sono arrivati sottocasa. Ora pe¬ 
rò rischia di esplodere in una 
guerra tra poveri. Ribellioni co¬ 
me quelle di questi giorni nelle 
penferie sono II frutto anche di 
una confusione nell'identifica¬ 
zione del ‘nemieo', che è il 
governo, locale e nazionale, e 
non il cittadino del Marocco o 
del Pakistan. 

Le proposte del Pei vanno In 
direzione opposta a quella 
delta giunta: le case e gli ostelli 
per gli immigrati vanno trovati 
soprattutto nelle zone centrali 
«Non ghetti nei ghetti, ma pic¬ 
coli nuclei spani perle vbnti ' 
circoscrizioni - precisa Leoni - 


Già a ottobre II Pei presentò un 
elenco di soluzioni possibili 
per trasferire II popolo dell'ex 
pastificio. Proposte ancora va¬ 
lide. Si parlava del raddoppio 
delle convenzioni a carico del¬ 
la Provincia, dell'ex Enaoll di 
via del Casaletto, di un padi¬ 
glione del Santa Maria della 
Pietà, delle caserme in disuso. 


li E di un piano straordinario 
di alloggi di edilizia popolale, 
rivolto non soltanto agli Immi¬ 
grati, ancheaiaenzseasa». 

«Non bisogna perdete di vi¬ 
sta - sostiene il leader romano 
del fti - che il fenomeno del¬ 
l'immigrazione dai paesi del 
Terzo mondo è strutturale, de¬ 


stinato cioè a rimanere perchè 
è il risultato di una politica 
economica intemazionale fon¬ 
dala sul privilegio di pochi 
paesi induslrlaliùati sulla stra¬ 
grande maggioranza del gene¬ 
re umano ^indi le implica¬ 
zioni deH'intolleranzs sono 
molto più pesanti». A Roma 
bastano 2 mila immigrati per 
scatenare l'emergenza, ma 
nelle altre capitali europee ci 
sono Interi quartieri di colore. 
Gli esperii dicono che in Italia 
non è ancora stata raMiunta la 
so^a df so'bportabìllià Sdcialè 
dei flussi migratori dal sud del 
mondo. Perchè allora a Roma 
siamo già in questa situazione? 
«Questo è li nodo della que¬ 
stione - sostiene Leoni - le 


scuole occupate contro il tra- 
sfenmenlo degli immigrati del¬ 
la Pantanella sono II risultalo 
di una politica che ha penaliz¬ 
zato la qualità della vita nelle 
peritene Non possiamo igno¬ 
rare le rivendicazioni di quegli 
abitanti, perchè sono le nostre. 
Ma non possiamo pennetlen: 
che questo protesto e questa 
rabbia si scagli contro uomini 
e donne di colore fuggiti dalla 
fame, dalla persecuzione di re¬ 
gimi dittatoriali»,. Secondo |l 
Pel questa è l'oeca^e per la¬ 
re una battaglia comune. Non 
soltanto per la casa. Anche per 
il lavorò. L'idea di una agenzia 
del lavoro che offra servizi di 
consulenza alle piccole impre- 


II Msi ancora una volta fa mancare il numero legale in Senato , 

Slitta ancora Roma Ca]iitale 
Martedì rìcomìnda la discussone 


Arrestato al Prenestino 

In manette il killer 

del boss mafioso Mangiafico 

Era ricercato da un anno 


Roma Capitate ancora non ce la fa a decollare. An¬ 
cora una volta, ieri, i missini hanno fatto mancare il 
numero legale, e l’esame in commissione Lavori 
pubblici e Ambiente del Senato è stato rinviato a 
martedì. Sempre per martedì dovrebbe essere pron¬ 
to anche il parere della commissione Bilancio. Cosi, 
se non ci saranno ulteriori intoppi, entro la fine del 
mese la legge potrebbe diventare definitiva. 


NKOOCANITTI 


■■ Solo il prossimo martedì 
le commissioni Lavori pubblici 
e Ambiente del Senato, riunite 
in seduto congiunta, riprende¬ 
ranno l'esame del disegno di 
legge su Roma capitole, già ap¬ 
provato alla Camera. Era in¬ 
tenzione dei presidenti delle 
commissioni di portare a ter¬ 
mine la discussione entro la 
giornata ieri, in modo da farla 
iscrivere nel calendario dei la¬ 
vori d'aula, per la prcMsima set¬ 
timana, che sarà deciso questo 
mattina dalla conferenza dei 
capigruppo. Le commissioni 
sono stole in seduto per quasi 


l'intera giornata, lino a tarda 
sera. Hanno dovuto esaminare 
decine e decine di emenda¬ 
menti presentati dal Msi e dal 
Verdi arcobaleno. Più volte, 
nel corso della giornata, i se- 
nalon del Movimento sociale 
hanno tentato di far mancare il 
numero legale (era già succes¬ 
so il giorno prima). Alla fine ci 
sono riusciti, perchè la mag- 

S loranza non è stato in grado 
i garantirlo, malgrado la pre¬ 
senza assidua dei comunisti. 
Se ne parlerà, pertanto, come 
abbiamo detto, il prossimo 
martedì. In quella dato dovreb¬ 


be pure essere pronto II parere 
delia commiùione Bilancio 
che Ieri lo ha sospeso, dopo un 
dibattito durato l'Intera giorna¬ 
ta lo emetterà presumibilmen¬ 
te oggi (è già stato convocato 
per questa mattina). Gli emen¬ 
damenti finora discussi e vototi 
sono stati tutti respinti Se non 
saranno apportale modifiche, 
il provvedimento potrebbe di¬ 
ventare definitivamente legge 
entro la fine del mese infatti è 
stato assegnato «in sede redi¬ 
gente». Vale a dire che, in aula, 
non potrà essere apportata al¬ 
cuna modifica, non essendo 
consentito presentare emen¬ 
damenti. SI va in aula solo per 
le dichiarazioni di voto e il voto 
finale. Il pericolo di un possibi¬ 
le ritorno alla Camera vengono 
però anche dalia commissione 
Bilancio che deve obbligato¬ 
riamente emettere un parere. 
Sul testo già lo aveva espresso 
in una precedente seduto, feri 
era convocata per gli emenda¬ 
menti. che sono stati tutti rite¬ 
nuti privi della prescritta co¬ 
pertura finaruiana e quindi 


bocciati il presidente, il de Be¬ 
niamino Andreatta, ha però ri¬ 
cordato che II parere espresso 
era favorevole, ma a condizio¬ 
ne che fossero apportale due 
modifiche all'articolo finale di 
copertura Con l'intervento di 
senatori di quasi tulli i gruppi 
(per i comunisti Rodolfo Bolli¬ 
ni e Ugo Sposetti). del ministro 
per le Aree urbane, Carmelo 
Conte e con quella, indiretta, 
del ministro del Tesoro. Guido 
Carli che aveva inviato una let¬ 
tera. il problema è stato a lun¬ 
go affrontato, senza però tro¬ 
vare un accordo sul parere 
(Andreatta si è rammaricato 
che la posizione di Carli fosse 
diversa dalla sua), tonto che 
alla fine è stalo deciso un ulte¬ 
riore rinvio. Andreatta vorreb¬ 
be che fosse posta la condizio¬ 
ne di Introdurre gli acconto- 
menti di fondo globale per gli 
anni 1992 e 1993. Significa che 
SI deve decidere seia corwor- 
renza, e quindi la copertura 
del provvedimento, debba o | 
meno slittare al 1991, con la 
soppressione quindi deila 
quota del 1990. 


■i L'hanno preso in casa 
del romani che lo nascondeva¬ 
no. in via delle Farfalle 8, al 
Prenestino Giuseppe Restuc- 
cia, 27 anni, era ricercalo dal 
maggio '89, da quando era 
partito li mandato di cattura 
che lo accusa di aver parteci¬ 
pato all'agguato vicino al car¬ 
cere di Siracusa in cui venne 
UCCISO il boss manoso Giusep¬ 
pe MangiaHco e vennero lento 
il fratello Vincenzo e Comào 
Mlssen. Era il gennaio dell'87 e 
da allora Restuccia, un uomo 
della cosca dei Belfiore, era 
scomparso. 

Già arrestato verte volte per 
associazione a delinquere di 
stampo malioso, Restuccia era 
nato a Roma e per nascondersi 
aveva scelto proprio la capito¬ 
le. Lo ospito'/a Tiziana Purac- 
chio, denunciato per favoreg¬ 
giamento insieme alle altre 
persone che abitavano in via 
delle Farfalle. Si tratto di Fran¬ 
cesco D'Amico, un siracusano 
che probabilmente teneva i 
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VOGLIAMO LA VERITÀ 


1117 novembre una grande mobilitazione di massa darà vo¬ 
ce al bisogno di verità e di pulizia del cittadini contro chi. al 
potere, nasconde la realtà di interi decenni di terrorismo e 
trame antidemocratiche. I romani hanno ancora impressi 
nella loro mento la violenza e il dolore che si abbattè con¬ 
tro la vita democratica della nostra città 
Questo rende assolutamente Intollerabile l'Idea che dietro 
tali drammatici avvenimenti ci possano essere apparati 
dello Stato e che addirittura I presidenti del Consiglio che 
si sono succeduti In questi decenni abbiano saputo. 

Oggi è il momento di mobilitarsi, di scendere in piazza per¬ 
chè sia latta luce sul latti e sulle persone; perchè cessino di 
esistere e funzionare strutture segrete che nulla possono 
avere a che laro con una visione trasparente e democrati¬ 
ca dello Stato e che inoltra ledono la nostra sovranità na¬ 
zionale 

La segreteria della Federazione fa appello a furie le orga¬ 
nizzazioni, movimenti, associazioni, personalità e singoli 
cittadini perchè aderiscano all'Iniziativa. 

La Federazione invita tutte la sezioni territoriali ed azien¬ 
dali a sviluppare una campagna di assemblee pubbliche e 
di Iniziative esterne volte a sensibiilzzere l'opinione pub¬ 
blica e a lavorile la riuscita del grande appuntamento de¬ 
mocratico del 17 novembre 

Lm»»gr»l»rl»d9ttaM0mlon» romana M Pel 


17 NOVEMBRE 1990 


MANIFESTAZIONE 
NAZIONALE 
DEL PCI E DELLA FGCI 

Ore 15 Piazza della Repubblica - Piazza del Popolo 


VENTANNI DI DELIHI IMPUNITI 
VENTANNI DI MISTERI DI STATO 
VOGLIAMO LA VERITÀ 


Tutte te associazioni, i comitati, ie orga¬ 
nizzazioni, le personalità cittadine che in¬ 
tendessero aderire alla manifestazione 
sono pregate di comunicare la loro ade¬ 
sione telefonando al numero4071382. 
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TEATRO OROLOGIO (sala orfeo) 

Viri r\f'' ! ilipfjirii 1 //A - l'.'l 

Da! 7 al 18 novembre ore 21 

GRUPPO TEATRO ESSERE 

ODORE DE ZOLFO d< S .Salvi rag,a SvrrK, iv-g- 

'r - ■rrvri'Innrj 11 r,nvf':mbrf'l 


vengono respinte le accuse di 
razzismo. Il sindaco di Aprilia, 
Meddi, sostiene che si tratto di 
casi isolati». 

Ciò non toglie che i tunisini 
che lavorano nella raccolta di 
uva e kiwi delia zona di Cam¬ 
poverde per seicttomila lire al 
giorno, dopo l'attentato, sono 
costretti a dormire sotto un ca¬ 
valcavia o in un depoiiito sfa¬ 
sciacarrozze. Domenica notte 
in quella zona era stato assas¬ 
sinato un indiano, ma per U 
momento carabinieri e polizia 
non hanno trovalo rollega- 
menti con l'iicendio del ca¬ 
pannone. 



se interessate ad assumere la¬ 
voratori extracomumtori, per 
come quest'idea è stato avan¬ 
zato dai comunisti non è una 
porta di seivizio e neppure un 
canale preferenziale ^r immi¬ 
grati. Infatti si pensa a favorire 
la costituzione di cooperalive 
integrale per lavon socialmen¬ 
te utili, giovani disoccupali ita¬ 
liani e Immigrati. Assistenziali¬ 
smo? •Garantire 1 diritti umani 
essenziali come la salute, la 
prima accoglienza, non è assi¬ 
stenzialismo - risponde Leoni 
- tonlomeno lo sono le coope¬ 
rative miste a meno che non si 
pensi che pulire I parchi e con¬ 
servare i beni monumentali 
siano attivilàinubli» 


«VOGLIAMO LA VERITÀ...» 


Assemblea pubblica su 

«L’affare Gladio» 

GIOVEDÌ 16 NOVEMBRE - ORE 15 
c/o Aula Magna Ospedale S. Camillo 
partecipa Massimo BRUTTI 
responsobile iniziative antl-mofla del Pd 

introduce; Robeito DAVID, Pel - Usi Rm/10 




Attivo dal comunisti della zona centro 
aderenti alla mozione 
«Rllondaziona comunista» 

Oda 

1 ) Discussione sulla mozione congressuale 
2) Impostazione della campagna congressuale 
Partecipa II compagno 

Famfano CRUCIANELLI, del Cc del Pei 


Sez. Laurentina_ 

(bGGM5,ORE18.30 
I Assembleasu 

NUOVA FORMA PARTITO (S. MOREUl) 


venerdì 16. ORE 18 
AssenOileasu 

PR00RAMMA(GIULIA RODANO) 


' Le sezioni del Pel 

A MORELLI, P.TE MAMMOLO 
_REBIBBIAJCASAL DE’PAZZI _ 


pVerso nxx Congresso» 

LE RAGIONI DEL DISSENSO 

LUCIANA CASTELLINA 

venerdì 160RE17 -Via Spinoza 67 



\ 

et 

/ENEROl 16 NOVEMBRE ORE 20 
oSez MAZZINI(V.leMazzini.85 

1_ 


coUegamentt tra Reslucci ed il 
suo dan, e di Olimpio Maroc- 
chi un giovane muratore di 22 
anni che aveva prestato il suo 
nome ed il suo documenlo al 
riceicalo. 

Entrati nella casa di via delle 
Farfalle, gli uomini della sesto 
sezione della squadra mobile 
romana hanno trovato infatti 
solo la donna e due uomini 
Uno di loro ha dichiarato di es¬ 
sere Olimpio Marocchi, edile. 
•Oggi sono in casa perchè al 
cantile c'è sciopero» ha ag¬ 
giunto H giovane. Ma durante 
la perquisizione gli agenti han¬ 
no trovato la catta d'identità di 
Marocchi Poco dopo, ignaro 
di ciò che lo attendeva, è arri¬ 
valo Il vero Olimpio e Restucci 
è stato scoperto. 

Al rifugio del mafioso la po¬ 
lizia è anivato seguendo Inve¬ 
ce gli spostamenti di France¬ 
sco D'Amico, che era sempre 
alla posto o Inchiodato In qual¬ 
che cabina del telefono. Per te¬ 
nere I contatti con la Sicilia. 


Il Paso Gladio a la reaponaabllltA 
' del alstema di potare democratico 

CARLOLEONI 

■egretarlo dalla Fodarazlone comunista romana 

CLAUDIO FRACASSI 
direttore di «jAwanlmenU» 


Cooperativa soci de «l’Ilnttà» 

' Una cooperativa a sostegno de «l’Unità» 

* Una organizzazione di lettori a difesa del 
pluralismo 

’ Una società di servizi 


Anche tu 

puot diventare aeelo 


Invia la tua domanda completa di tutti I dati 
anagrafici, residenza, professione e codice fi¬ 
scale, alla Coop soci de «runltà», via Barba¬ 
rla, 4 - 40123 BOLOGNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila lire) sul Conto cor¬ 
rente postate n. 22029409. 


Verso il XX Congresso nazionale Pel 


PER L’ALTERNATIVA 
IN ITALIA 

Pace, democrazia, nuovo socialismo 
Le idee e le proposte del comunisti italiani 

TERRACINA 

Venerdì 16 novembre, ore 17.30 
SAIAVALADIER 

MANIFESTAZIONE 

partecipa; Lucio MAGRI 
della Direzione nazionale Pel 

Coordinamento provinciale 
dei comunisti democratici 


l’Unità 

Giovedì 

15 novembre 1990 













































H preliminare di contratto II triplo di quanto permesso 
: tra la «Sapienza» e la Sima dal Rano regolatore 
i società dell'Acqua Marcia Esull'areaèancoraincorso 

; prevede 150.000 metri cubi un contenzioso giudiziario 

V* s “ 

Un’ttniversità abu^a 
Ilei libino per la Pantanella 


■ Cèntocinquantamila metri cubi, invéce dei 62.000 
previsti dal piano regolatore. Il «preliminare di con¬ 
tatto» tra l'università e la Sima prevede una vera e 
propria colata di cemento nell'area deH’ex Panta- 
oelta^ il progetto iniziale costava alla «Sapienza» cir- 
ca60 miliardi, 200 in meno di quanto pattuito nel lu¬ 
glio scorso. Sui tetienlainche un contenzioso giudi¬ 
ziario. V ' I 


■i E’un accordo a correzio¬ 
ni multiple. Limato, rifinito, va¬ 
riato. I ceaeilatori, da qualche 
anno, sono sempre loto; l'uni- 
.versita «ta Sapienza» « l'Acqua 
Marcia di Vincenzo Romagno¬ 
li. L'ateneo, in un «contratto 
preliminare di compravendi¬ 
ta». si è impegnalo a versare al¬ 
la Sima (società a responsabi¬ 
lità limitata, di proprietà del¬ 
l'Acqua Marcia) 2&> miliardi 
per I acquisto dell'alea ex Pan¬ 
tanella e «di un complesso Im¬ 
mobiliare da realizzare sul ter¬ 
reno». Un buon aliare per Ro- 
magnolL Imprenditore di sim¬ 
patie andreottian-socialiste: 
proprietario terriero e costrut¬ 
tore, venderà terrà e costruirà 
un pezzullo di nuova universi¬ 
tà. Costruirà molto. Verso la li¬ 
ne di maggio. Il consiglio di 
amministrazione de «la Sa¬ 
pienza» approvo il progetto 
presentato dalla Sima. Sono 
annunciale costruzioni per cir¬ 
ca ISO.OOO metri cubi. Il piano 
regolatore prevede Invece tut- 
l'aìtro. In quell'alea (2.S ei(a- 
li), non possono esserci edifici 
per più di 62.000 metri cubi. Il 
Jlmics à netto, chiaro, deliniio. 
funlversiià e la Sima vogliono 
pero edificare più di quanto il 
Comune consenta. Ecco, allo¬ 
ra, che, nel preliminare di con¬ 
tratto di maggio, l'artKOlo 3 si 
t arricchito di un comma. 
L'ratiaie» si farà, soltanto se 0 
ministero dei Lavori pubblici 


concederà una deroga. Lo 
strumento per ottenerla ai 
chiama articolo 81. Una nor¬ 
ma del 1977, che consente di 
costruire oltre il limite previsto, 

S uando le opere in questione 
entrino nella categoria «sicu¬ 
rezza pubblica». La deroga vie¬ 
ne di solilo concessa, «sentito il 
parere del Comune e della Re¬ 
gione». Quel patere il Campi¬ 
doglio lo ha già dato. Con una 
delibera del dicembre '88, il 
consiglio comunale si 6 impe¬ 
gnalo «a non concedere più 
l’articolo 81 «. 

Benedetta università. Ha bi¬ 
sogno di spazi, è veto, ma in¬ 
torno a quel «preliminare di 
contratto» danzano più di mille 
ombre. Innanzitutto, l'Acqua 
Marcia si è impegnata a vende¬ 
re un'area che non è «aiKora 
sua». Infatti, tra le «garanzie del 
contralto». all'ar'Jcolo 8, si leg¬ 
ge; «La società venditrice ga¬ 
rantisce la piena cd esclusiva 
proprietà e la disponibilità del 
lerTeno...che non è gravata da 
vincoli. oneii...ad eccezione di 
quella relativa ad un alto di ci¬ 
tazione, con il quale il signor 
Mario Oenghini ha domandalo 
al Tribunale di Roma l'annul¬ 
lamento dell'atto di vendila...». 
In pratica, il vecchio pioprieui- 
rio contesta l'alto di compra¬ 
vendila. con il quale l'Acqua 
Maicla t entrata in possesso 
dell'alea. 

, Secondo punto. Il ministero 


dei Beni culturali avrebbe defi¬ 
nito, informalmente, «lolle» il 
progetto. Nel sottosuolo dell'a¬ 
rea, inialli, potrebbero esseici- 
repeiti archeologici. L’even¬ 
tualità costringerebbe la so- 
vrinlendenza a bloccare im¬ 
mediatamente qualsiasi lavoro 
edilizio. 

Non convince neppure 
quella somma; 260 miliardi. Il 
progetto è sUito più volle sotto¬ 
posto. nel corso delle stagioni, 
a drastici aggiornamenti e revi¬ 
sioni. Il suo costo, aU'inlzio de¬ 
gli anni '80. era di circa 60 mi¬ 
liardi. Il prezzo, dall'86 in poi, 
é lievitato lino all’attuale cifra. 

E non é finita, perchè, a quan¬ 
to pare, potrebbe rientrare nel 

S iro oncne l'Idisu (Istituto per 
diritto allo studio, alle dipen¬ 
denze della Regione). Una ca¬ 
sa dello studente nelVatea del¬ 
l'ex Pantanella? I finanziamen¬ 
ti delta Regione (anno gola. Pe¬ 
rù, a quel punto, il progetto an¬ 
drebbe rivisto, i costi adegua¬ 
li... 

L’università ha fretta e ne¬ 
cessità di spazi. Ma sono esi¬ 
genze non programmate. Non 
c'è un piano, che stabilisca 
quali facoltà saranno trasferite 
nella nuova area. L'ultima pro¬ 
posta è stata Umidamente 
avanzala dal senato accade¬ 
mico al consiglio di ammlni- ' 
suasione. Diecigennaio'90; le 
facoltà «elette» potrebbero es¬ 
sere Giurisprudenza ed Econo- ! 
mia e Commercio. Forse, sul 
terreni dell'ex Pantanella, flni- 
rà anche il Caltid (centro per 
la telematica a distanza). 

Sull'altro veisanie, lutto si 
tiene. L'Acqua Marcia costrui¬ 
rà senz'alcun controllo da par¬ 
te dell'Università. L'opera «fu¬ 
tura» è divisa in tre tolti, I primi 
due da 90 miliardi, il terzo da 
80. La società di Romagnoli 
(garante a lutti gli effetti, se¬ 
condo il contratto, della Sima) 
riceverà il 30% della somma, 
prima delt'itiizio dei lavorLout: 


altro 20%, dopo dodici mesi 
Dunque, Il S0%, quando avrà 
portato a termine soltanto un 
teizo dell'opera (i tre lotti sa¬ 
ranno edificati in altreltanU an¬ 
ni). Che l'Acqua Marcia solle¬ 
citi. non meraviglia. Di recente, 
ha invitato l'ateneo a servirsi 
dei 120 miliardi ricevuti dal Mi¬ 
nistero. E la Sapienza? Dal suo 
punto di vista, il contratto è 
certamente «ardilo». Il rappre¬ 
sentante dello Stato nel consi¬ 
glio di amministrazione, avvo¬ 


calo Paglietti, ha detto un no 
diplomatico, asteneivlosi. Ma, 
ad altri, pare conveniente. E i 
tecnici, gii ingegneri d'Ateneo? 
Mugugni infomiall ed un'indi¬ 
cazione; sulla targhetta di una 
stanza neii'uHicio tecnico, è 
senno; geometra Alessandro 
Sbardella. E’ il nipote di Sbar 
della, è il sussurro di alcuni 
«No. si spaccia per tale» giura¬ 
no altri. Per dire che qui. l'ap¬ 
partenenza politica, o l’illusio¬ 
ne di essa, è di casa. 


n P(à al sindaco 
«Fai pronunciare 
il Campidoglio» 


■■ I consiglieri comunali del 
Pei, Piero Vivagni e Walter 
ToccL chiedono al sindaco 
Franco Carraio la «convoca¬ 
zione della commissione per 
Roma-capitale». «In quella se¬ 
de potremo esaminate il pro- 
bleirui della programmazione ' 
urbanistica « della localizza¬ 
zione di nuove sedi universita¬ 
rie». La lettera, che i due consi¬ 
glieri invieranno oggi, preixie 
spunto dall'Impegno del pri¬ 
mo ateneo cittadino, la «Sa¬ 
pienza», 0 «Kquistaie la Pan- 
lanella''(|gn|pM una pròpria 
sede». «Blsofma pone fine all'a¬ 
busivismo edilizio di Stato», di¬ 
cono Tocci e SalvagnI, chia¬ 
mando in causa la mancanza 
di programmazione e di coor¬ 
dinamento da parie del Comu¬ 
ne. 

•In questi élect'annl • ha 
spiegalo ieri.TooOt » sono stati. 



rrj Interrogazione pei alla Regione 


Temi col «trucco» 
al concorso 
per infermieri? 

In barba a quanto si leggeva sul bando e a quanto 
scrìtto su una circolare, mai revocata, gli esami per 
essere ammessi ai corsi di infermieri professionali 
della Regione, sono stati fatti con un tema di cultura 
generale e non con i test. 1 «promossi» stanno p« 
iniziare le lezioni. Al termine avranno un lavoro assi¬ 
curato. Ombra di «concorsi truccati». Il Pei regionale 
presenta un'interrogazione. 


realizzati 2 milioni di metri cu¬ 
bi, in deroga al piano regolato¬ 
re. Di questi, il ÙXdalt'Univer- 
sltà, troppo spesso costreua a 
soluzioni di fortuna». 

L’ultimo alto di questa «co^ 
sa al cemento» è avvenuto lo 
SCORO 16 maggio. Quel gior¬ 
no. il consiglio di amministnk- 
zlone della «Sapienza» decise 
di concedere al tenore Giorgio 
Tecce la delega, per firmare il • 
premillminare di conUalto di 
compravendita dell'Ex Panta¬ 
nella». Diciotto favorevoli 2 
astenuti, 6 conUarL II progetto 
non corivinceva, una parte dei 
consiglieri di area de lino al 
giorno prima aveva «espresso 
peipiessilà». Nel corso della 
seduta, ciicoiù un foglietto, 
pochi appunti con la previsio¬ 
ne del «lotti funzionali», che sa¬ 
rebbero sbitt costmill dalla Si- 
ma, società di propietà del¬ 


L'editicio dell'M Pantanella 


l'Acqua Marcia. 

Il calcolo era stato latto in 
metri quadrati. Lotto A. costo 
90 miliardi. 8 mila metri qua¬ 
drati di parcheggio, 3.500 mq. 
per i «disimpegni», aule su due 
piani per S.OOO mq, spazi di- 
panimcnlali 8.000, spazi col¬ 
lettivi 2.SOO. Lotto B; come so¬ 
pra. Lotto C, costo 80 miliardi: 
parcheggi 4.000 mq., disimpe¬ 
gni 3.000, aule su due piani 
4.000, spazi dlpaitimentall 
9.000, spazi collettivi 3.000. 

Insomma, l’Acqua Marcia di 
Romagnoli avrebbe costruito 
un pezzo di nuova università, 
versando colate di cemento, In 
cambio di 260 miliardi. Un vo¬ 
lume di cubature, che supera 
di mollo quello previsto dal 
piano regolatore. «Non si può 
procedete olire con la 'politi¬ 
ca del catciolo*. localizzando 
cioè le sedi universitarie, in 
modo improvvisato, nelle varie 


zone della città - scrivono Sai- 
vagni e Tocci nella lettera a 
Carraio -. Tale metodo aumen¬ 
ta il caos urbanistico e dan¬ 
neggia la stessa università, che 
viene costretta a soluzioni pro¬ 
miscue e incongmenti. E' giun¬ 
to il momento che. in questo 
settore, si introduca il metodo 
della programmazione. Si po¬ 
trebbe ad esemplo stabilire un 
tavolo comune, dove l'univer¬ 
sità illustri tutte le sue esigenze 
e il Comune proponga un pia¬ 
no di localizzazione coerente 
con un ordinato disegno urba¬ 
no. A tal line, - concludono I 
due consiglieri comunisti, ri¬ 
volgendosi al sindaco Canaio - 
le chiediamo quindi di convo¬ 
care la commissione per Ro- 
ma<apitale, dove potremmo 
anche esaminare II problema, 
insieme con il rettore della 
'Sapienza*, Giorgio Tecce*. 

, . . DC.r. 


■i Un tema di cultura gene¬ 
rale per ottenere un posto al 
corso di fomiazione e diventa¬ 
re quindi, automaticamente al 
termine delle lezioni, vista la 
carenza di personale, un infer¬ 
miere professionale. Alla Re¬ 
gione si fà cosi. Dopo gli ap¬ 
palti alla Fiera di Roma, dopo 
quelli per le pulizie, per i qiùli 
la Pisana si è auloassolta mar¬ 
tedì scorso, dopo dodici ore di 
giunta, adesso cala l'ombra di 
concorsi mccali». In barba a 
un bando che prevedeva una 
serie di tesi in barba a una cir¬ 
colare dell'assessorato alla 
Fomiazione professionale che 
npeteva tale obbligo, al posto 
delle domande su argomenti 
medici e test attitudinali è arri¬ 
valo un bel tema. CU ammessi 
ai corsi sono adesso meno del¬ 
la metà dei candidaU. A Viter¬ 
bo su 120 domande i «promos¬ 
si» sono stati 60. E le lezioni 
stanno per cominciare. 

I consiglieri comunisti regio¬ 
nali, Luigi Daga e Renzo Catel¬ 
la hanno presentato ieri un'in- 
tenogazkme urgente per sape¬ 
re come mai i Centri didattici 
polivalenli del Lazio abbiano 
preceduto alla selezione dei 
candidati per i corsi di forma¬ 
zione non attraverso i test pre¬ 
visti ma attraverso un tema. 

II fatto è che chi viene am¬ 
messo al corso ha, pratica¬ 
mente il lavoro garanUlo grazie 
alla carenza evidente di para¬ 
medici nelle stmttuie sanitarie 
del Lazio. Batta es s e r e tra gli 
eletti ammessi a seguire le ele¬ 
zioni per ritrovarsi poi tra le 
corsie. Un tema di cultura ge¬ 
nerale, il cui titolo come spes¬ 
so succede potrebbe «stere 


conosciuto con anticipo dai 
ben informati, è senz'altro me¬ 
no obiettivo di test ad hoc per 
infermieri. E allora perchè non 
si è seguita la procedura d'u¬ 
so? Eppure c'è una circolare, 
datata 18 luglio 90, e prediqx>- 
sla daU’assesoralo aU'Indu- 
slria. Commercio, Aitigianalo 
e formazione professioDale 
della Regione, <jie stablUsce 
con chiarezza come si viene 
ammessi ai cotcoisl Al «punto 
4» si legge che «le prove scritte 
consisteranno nella risposta a 
quesiti su contenuti attinenti 
l'ambito professionale consi¬ 
derato, con rtfeiimenio al tito¬ 
lo di studio richiesto per l'ac¬ 
cesso ai corsi». Test, dunque, 
non un tema di cultura genera¬ 
le. 

Con quale criterio l'asaesso- 
re Potilo Salano ha scelto il te¬ 
ma di esame inviato alle com¬ 
missioni? Perchè, senza revo¬ 
care la circolare ancora in vi¬ 
gore, l'assessore ha preferito il 
compito ai test? Non basta 0 
precedente dei corsi di specia¬ 
lizzazione per infermieri dove 
una parte dei candidati aveva 
saputo da tempo il tiloto del te¬ 
ma a scofuigliaie che si ripeta 
la stessa prassi? I comunisti 
chiedono un'immediata rispo¬ 
sta a tutte queste domande e 
fanno una proposta. QueOa di 
ammettere ai corsi come già è 
avvenuto in altre regioni italia¬ 
ne, tutti i giovani che hamo 
presentalo la richieita d'am- 
mbsicne. Questo anche in 
considetazione del fatto che 
durante le lezioni in media, si 
assiste a un abbandono piui 
circa ai 50-60 per cento dei 
corsisti ... .... 



I Ostiense 
I Senza casa 
f: accampati 
a San Paolo 

V', _ ' 

/V Cava dei Seld 

P| «Cemento 
% sul campo 
V sportivo» 


■■ Una tenda montala alla meglio Ira il marciapiede e un'aiuo¬ 
la spaitiiralfico. A pochi metn scorre il fiume di macchine che at¬ 
traversano la via Ostiense. È la casa improvvisala da una famiglia 
di sfrattati che si è organizzala un rifugio a poche centinaia di 
metri dalla basilica di San Paolo, a ridosso del muro di cinta di 
un'antica fabbrica ormai diroccaUi. Una frase scritta a vernice 
sulla stolta grida una protesta silenziosa: «Siamo senza casa, ma¬ 
lati di cuore, non ne possianropiù». 


n vertice scudocrociato continua a rinviare ogni chiarimento sul boom di tesserati 

La macchina del partito intanto lavora per riconfermare i vecchi soci: il termine per loro scade a fine mese 

240.000 iscritti de «top secret» 


Sui 240 mila iscrìtti de è calato ilsilenzio. Il settario del 
comitato romano rimanda, di giorno in giorno, cgni 
chiarimento in tnerito. Acqua in txjcCa anche Luigi Ba¬ 
ruffi, r«ispettore» inviato da Forlani, che da due giorni ha 
sul tavolo la relazione di Giubilo sugli iscrìtti. Ma la ntac- 
china delle tessere continua a lavorare a pieno ritmo. 
Negli stati malori delie correnti si preparano i bolletti¬ 
ni per i vecchi «soci». C'è tempo finoalSOnovembre. 


MBIOLUPPINO 


M La De romana sulle lessc- 
> te ha scelto la sirelegia del si¬ 
lenzio. Nelle stanze di piazza 
Nicosia, sede del comitato ro¬ 
mano, nessuno paria più. da 
giorni, del tei-seramento delle 
polemiche. Nessuno parlerà, 
(orse, fino a lunedi o martedì. 
Nè Luigi Baruffi, responsabile 
nazionale per l'organizzazione 
che ha ricevuto da Forlani l'in¬ 


carico di Indagare sullo scudo- 
crociato capitolino. Nè, tanto¬ 
meno Pietro Giubilo. Il segreta¬ 
rio del comitato romano ha 
preparalo la sua relazione da 
48 ore. Ma al di là di alcune in- 
discrezion! non confermate e 
alcune battute al vetriolo dello 
sbardelHano scelto, Antonio 
Cerace, non si registra nienl'al- 
tro. 


In silenzio, perù, continua a 
lavorare anche la macchina 
organizzativa che ha, sin qui, 
realizzalo il ' tesseramento 
scandalo, i 240 mila iscritti che 
hanno fatto sobbalzare dalla 
sedia il segretario nazionale 
Arnaldo Forlani. Superata la 
scadenza del 30 settembre, ter¬ 
mine ultimo per il reclutamen¬ 
to dei nuovi iscrìtti, gli stali 
maggiori delle correnti lavora¬ 
no a pieno regime per il rinno¬ 
vo delle vecchie tessere. Man¬ 
cano solo due settimane. La 
catena di montaggio fatta di 
segretarie con timbro dolalo di 
numero di conto corrente del 
comitato regionale de (cc/n 
77062008) da una parte, e 
penna dall'altra, lavora senza 
sosta. E si accumulano pacchi 
di bollettini pronti per prtire a 
cui manca soltanto II nome 
deU'inlestataria Sta proprio 


qui il buco nero di un partilo 
che quest’anno ha scelto di 
tesserare per corrispondenza. 
Chi spedirà questi conti cor¬ 
renti? Arriveranno direttamen¬ 
te airiscritto che pagherà di 
persona o sarà qualcuno per 
iui a farlo? L'idea che ci si iscri¬ 
va alla Oc non dovendo fare 
assolutamente nulla è più di 
una semplice teorizzazione. E, 
infine, veramente tutti sapran¬ 
no di avere una tessera del 
biancofioie in tasca al mo¬ 
mento della chiusura del le- 
clutamenlo '90? Nell'88 l'iper¬ 
bolica cifra del tesseramento 
dell’anno precedente, ISO mi¬ 
la isciitu, tu ridimensionala 
dalla prima seria verìfica: 
quando si elesseia i delegati 
nei congressi di sezione la 
quota si sgonfiù fino alla pur 
raffluardevole vetta di 110 mi¬ 
la In questi giorni più di un 


esponente romano dello scu¬ 
docrociato ha sollevato questo 
dubbio. C'è chi è andato an¬ 
che olbe. Franco Fausti, depu¬ 
tato di Azione popolare, ha 
chiaramente parlato di «qual¬ 
cuno che paga le tessere, di un 
vergognoso mercimonio». L'i- 
scnlto de in cambio di questa 
affettuosa assistenza è supe^ 
controllato. Il vertice dei parti¬ 
to, oltre ai normali dati anagra¬ 
fici, conosce, uno per uno, i 
seggi dove n tesseralo scudo- 
crociato andrà a votare. 

Su questa questione conti¬ 
nuano, inUuih), a regislaisL 
prese di distanza dalla segrete¬ 
ria romana di uomini della 
maggiofanza. Ieri è stata la vol¬ 
ta del deputalo di Azione po¬ 
polare C^ Alberio Ciocci. «Il 
riserbo e il silenzio che ci era¬ 
vamo imposti nella vicenda 


che da settimane ormai trava¬ 
glia la Oc romana - è scntto in 
una nota - non hanno più ra¬ 
gione di essere se non a costo 
di diventare noi stessi coire- 
sponsabill di una situazione 
che non alibiamo minima¬ 
mente concoiso a deteimina- 
re». CioccL per ora, non esce 
dalla maffiloranza che sostie¬ 
ne Pietro Giubilo, ma condizio¬ 
na li suo sostegno ad un con¬ 
fronto più serio tra le compo¬ 
nenti interne. «Gè non saremo 
capaci di trovare la strada det- 
l'unHà e della compattezza - 
conclude l'esponente di Azio¬ 
ne popolare - altri lo faranno 
per noi con soluzioni (orse non 
gradite, e fra le quali rientra di 
cerio anche quella del com¬ 
missariamento del comitato 
romano die noi deprechiamo 
ma per la quale già moitt si so¬ 
no espressi». 


Ieri mattina gli studenti hanno trovato chiuso a doppia mandata il dipartimento «conquistato» martedì 
Continua l’agitazione ad Architettura, clima teso a ^enze politiche dopo un’irruzione di «Fare fronte» 

La Pantem «disoccupa» le aule di Letteire 


Delitto di via Poma 

In cinque con il gruppo A 
Anche un'impiegata 
ha il «sangue deD'omidda» 


■i Ventlseimila metri cubi 
di cemento al posto dell'unico 
campo sportivo di Cava dei 
Selci, nel comune di Marino. Il 
consigliere regionale del Pei 
Angiolo Marroni ha presentalo 
Ieri una interrogazione che 
chiede all'assessore all'urbani¬ 
stica e al presidente della Re¬ 
gione Lazio di respingere la 
proposta di variante del piano 
regolatore di Marino che con¬ 
sentirebbe la realizzazione di 
questo progetto. «L'area su cui 
la maggioranza del comune di 
Marino vorrebbe costruire - di¬ 
ce Marroni - deve restare vin¬ 
colala. Gli abitanti di una zona 
già colpita da urbanizzazione 
caotica non devono perdere 
runica vera struttura a caratte¬ 
re popolare che consente la 
[ pratica di sport a centinaia di 
' Movani e giovanissimi anche 
. delle frazioni vicine a Cava dei 
Selci». 


«Siamo pronti a rìoccupare...». Sapienza di nuovo 
«in movimento»? Cosi dicono gli studenti, annun¬ 
ciando assemblee di facoltà e un corteo interno (il 
19). Intanto Lettere ha «disoccupato»: ieri le pantere 
hanno trovato chiuso a doppia mandata il diparti¬ 
mento conquistato due giorni fa. Domani, forse, ci 
rìproveranno. Clima teso a Scienze politiche, per 
l'imizione di 40 aderenti a «Fare fronte». 


CLAUOUARLITTI 


■i Nell'atrio di Scienze poli¬ 
tiche, un pezzetto di Pantera fa 
ressa Intorno a una chitarra, 
stonando a gran voce la storia 
di Bocca di rosa. Sono una de¬ 
cina, circondati dai manifesti: 
•moviinentt)...», «assemblea». 
«rìforma»...Orappi funerari in 
onore della Pantera che fu. o 
annunci di prossime zampate? 


Marcello; «Siamo pronti a rioc¬ 
cupare, può accadere anche 
domani, sapessi che clima...». 
Intanto, però, Lettere ha ap¬ 
pena «disoccupato». Le pante¬ 
re martedì s’erano prese 4 aule 
della facoltà. Avevano giuralo 
che sarebbero rimaste II den¬ 
tro giorno e notte. Invece, c'è 
stato un cambiamento di pro¬ 


gramma. Si è deciso che. al¬ 
meno per dormire, si poteva 
far ritorno a casa. È i vigilanti 
della Sapienza ne hanno ap¬ 
profittato. Ieri gli studenti han¬ 
no trovato chiuso a doppia 
mandata l'ingresso del diparti¬ 
mento occupato. Tutto finito, 
allora? Ma no, a Lettere dicono 
che si è trattato di un «Inciden¬ 
te di percorso*, parlano di «li¬ 
ma effervescente», di «Sapien¬ 
za in fibrillazione». Domani ci 
sarà un'assemblea di facoltà. 
Probabile che II «movimento» 
cerchi di riprendersi le aule. 

L'agilazlone di Archlletta- 
' ra continua. Qui si protesta 
per I «cambi di cattedra». Gli 
studenti vengono destinati ai 
vari corsi In biase all’iniziaie del 
cognome; In pratica, è la sorte 
a decidere. Se qualcuno non ci 
sta, può fare «regolare doman¬ 
de» per cambiar di cono. Ma i 


professori, di queste movimen¬ 
ti ne accettano pochissimi. Al¬ 
la fine, gii studenti si sono ri¬ 
bellati. lamentano aiKhe la 
mancanza di tavoli di disegno, 
di fotocopiatrici di aule, di se¬ 
die... 

Allora, sta tornando la Pan¬ 
tera? Per ora la si evoca. «Ci 
stiamo muovendo», «siamo 
sempre di più», «anche le ma¬ 
tricole sono agguerrite». Il 19ci 
saranno le prove generali. Tut¬ 
te le facoltà parteciperanno a 
un «orteo circense» entro le 
mura dell'untversilà. in prima 
fila. Scienze politiche. Ieri a 
mezzogiorno, qui risuonavano 
le note di Andrà. Ma il clima è 
teso. A lezione appena comin¬ 
ciala. 40 ragazzoltl con il casco 
calalo sulla testa sono entrati 
nella facoltà, disiribuendo vo¬ 
lantini firmati «Fare fronte». Un 
gruppo ha spalancato le porte 




di un’aula, altri hanno strappa¬ 
to qualche manifesto del «mo¬ 
vimento». Poi se ne sono anda¬ 
ti. A Scienze politiche, uno dei 
loro il giorno prima aveva rice¬ 
vuto un pugno in taccia. Era 
entrato in facoltà con due ami¬ 
ci. Il terzetto per un po' aveva 
soppesato con aria crìtica i 
manifesti del «movimento», in¬ 
fine, a voce alla; «Oul, è ora di 
fare pulizia». Brandelli di pan¬ 
iera li hanno buttalo fuori. 
Qualche spintone, è volato un 
pugno. I Ire hanno latto marcia 
indietro, per tornare l’indoma¬ 
ni (ieri) m compagnia. Il blitz 
dei 40 è durato poco. Alle die¬ 
ci, il «movimento» tornava pa¬ 
drone del campo e sui muri 
appariva un nuovo manifesto 
«Infame provocazione..jqua- 
dristi armati di caschi e basto- 
nl..non sarà perchè stiamo 
approfondendo i legami tra fa¬ 
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scisti e ambienti politico-gludi- 
zfarì?>. 

•Per quel pugno, mi sono 
preso la settima denuncia, e 
non l'ho nemmeno dato io.,.». 
Ha ragione, Davide Vender, 
studente di scienze politiche, 
area autonomia. Mille dicono 
che lui, in quel momento, sta¬ 
va altrove. Perù il contuso 
(dieci giorni di prognosi) è 
andato alla polizia e ha de¬ 
nuncialo il «leader nemico». 
Marcello; «E che siamo tanti 
forti...ln facoltà facciamo 
un'assemblea ta setUmana, 
ogni volta siamo almeno ISO, 
le matricole sono parecchie...». 
E poi vaticina: «Presto, prestis¬ 
simo, ci sarà una nuova occu¬ 
pazione, ma mica come quella 
di Lettere, chè si son presi un 
dipartimento e basta. Verrà oc¬ 
cupata tutta l'università...». 


H C’è una persona in più 
sulla quale indagare per il de¬ 
litto di Gimonelta Cesaionf. So¬ 
no infatti di cinque persone e 
non di quattro - contrariamen¬ 
te alle notizie diffuse nei giorni 
precedenti - i campioni di san¬ 
gue analizzati e risultati appar¬ 
tenenti al gruppo aA», to stesso 
della traccia ematica trovata 
sulla porta dell'uflicio di via 
Poma nel quale il 7 agosto 
scorso fu uccisa Simonetta Ce- 
saronl Ai quattro nomi già no¬ 
ti, Pietrino Vanacore. il portiere 
dello stabile e principale indi¬ 
ziato, la moglie Giuseppa De 
Liicae e il figlio Mario Vanaco¬ 
re, Ermanno Bizzooehl uno 
dei datori di lavoro di Simonet¬ 
ta e Salvatore Sibilla, impiega¬ 
to dell'Associazione regionale 
alberghi della gioventù (la 


stessa società nella quale lavo¬ 
rava la giovane uccisa) si ag¬ 
giunge dunque quello della so¬ 
rella di quest'ultimo, Luisa Si- 
bilia. Anche lei impiegata al¬ 
l'Associazione degli alberghi 
della gioventù. Lo hanno con¬ 
fermato ieri i periti incaricati di 
compiere gii accertamenti sul 
san^e di 14 persone. Gente 
che poteva aver a die late con 
la giovane impiegata uccisa, 
che ha frequentalo to stabile 
del quartiere Prati prima dell'o¬ 
micidio e il ^omo stesso. Al 
giudice delle indagini préUmi- 
nari, Giuseppe Pióud, i periti 
hanno comunque riferito die 
gli esami sulla macchia della 
porta non possono essere con- 
' sMeiatidefinilivL Per gli accer¬ 
tamenti Pizzuti ha dato tempo 
fiiw al 30 novembre prossimo. 
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SnaTI ailtncfPcHti Truppe di giovani occupano 
opcul dUiUgl^llU locali fatiscenti e abbandonati 

creando angoli vitali nei qiptieri-dormitorio della capitale 
Nuove presenze accanto ai «ribelli» di un tempo: anziani e bambini 


Centri di periferia 


1 


. ■■ Alla line degli anni 70 
' emene l'esigenza di occupare 
spazi abbandonali, locali lati- 
scenti, da traslonnaie in «labo* 
lalori di sperimentazione so¬ 
ciale». Questa esigenza t tul- 
l'ora viva, pulsante, anche se 
. dUierenle nelle motivazioni 
che la caratterizzavano un 
tempo. 

: Ai margini della metropoli, a 
due passi dairillegaliU. c'è un 
bniHcare di iniziative. La peri¬ 
feria della citta si popola di 
Centri sociali occupati e auto¬ 
gestiti. Contro la logica del 
•muretto» e della bisca, unici 
luoghi d'agmgazione presenti 
nei quaitlen-dormitorio e spes¬ 
so per contenere II rischio del¬ 
la droga, truppe di giovani si 
improvvisano muratori, elettri- 
clMi. Idraulici e «partono» ar- 
itiati di ideali collettivi a riap¬ 
propriarsi di strutture altrimen- 
' li dimenticate. In tali aree de¬ 
gradale ci si Incontra per di¬ 
scutere dei problemi che gra¬ 
vano sul proprio quartiere, per 
migliorale la sopravvivenza 
' lacMove non esistono altro che 
labirinti di cemento. 

.. DibattiU. cinema e musica 
>' sono gli •ingredienti» comuni a 
qualsiasi torma associativa. 

' Ma, rispetto al passato, si evi- 
iktizia una nuova tendenza: i 
<M(i occupati amplificano la 
voce di categorie sociali che 
.dapprima non trovavano ac¬ 
cesso a queste realtà. Ieri l'au-, 
' logestione era soprattutto il 
' ptohingamenlo del disagio 
, gtowantle, prerogativa di quei 
' gnipplcheirasterivanosull'oc- 
: cupàiione II proprio rifiuto nei 
' confronti delle istltuzionL Non 
j a caso! centri erano animati e 
organizzati da elementi legati 
air Autonomia operaia o' al ri- 
tiellismo punk. 0^1. invece, in 
' questi spazi si danno appunta¬ 
mento anche gli anzianL gli 
handicappati. I disagiali psh. 
citici e gU immoli extraco- 
mimliatL l^elaolle cioè appoF 
tenenti-olle fasce sociali piO 
deboli.' spesso emarginate e 

Mfbce,' CosL adeearetóé dà-' 
la Circoscrizione. In alcuni casi 
è frequentato dai bambini che 
ne usufiuiscono come dopo¬ 
scuola e luogo ricreailwo. 

Accanto a •Forte Prenesti- 
Ito», aCasal BemocchI», •L’Inti- 
' fada». «Alice nella citta», «Hai 
visto QuintoTii. sono nati «La 
, il •Brancaleone». 


La «Ma 
un’isola 
a tutti i 


■■ Su via Nomentarui, all'al- 
' lesza del quartiere Montesa- 
cto, micca il tetto di vetro de 
•La Maggiolina». Una scala in 
' taro azzurro conduce fino ol- 
l'tagressoche si apre su di una 
vasta sala, luminosissima e 
mono accogUenle. Qui. tra di¬ 
segni di bambini e volantini 
«fcLin.ptop.», c'è il quartier 

r nenie del cenuo occupalo. 

respin un'aria gradòiole, 
menue l'ampio spazio si riem¬ 
pie di gente. Alcuni come Lia- 
' Ita. psicoioga, curano un corso 
di bricolage per bambini han¬ 
dicappati: altri come Fiorenzo 
coordinano le lezioni di teatro. 
Oi lato àt'enlrata, su di una la¬ 
vagna. èspiegala la storia del¬ 
l'autogestione: «Questo edifi¬ 
cio, di pioprielè dà Comune, è 
stalo ristrutturato otto anni la 
dalla Provincia con circa 400 
.milioni. La destinazione d'uso 
. del locale è finalizzata a centro 
culturale, ma il Comune non 
ha mai concretizzalo questo 
obbliga Un diritto negato ed 
: anche uno sperpero Mlle ri- 
sorse pubbliche!!! il Pei e le as¬ 
sociazioni culturali e coopera- 
Uweche intervengono neU'am- 
bito dell'asaislenza ai disabili, 
. utenti della psichiatria, asso- 
: dazioni impegnate contro il 
razzismo ed operatori pubbli¬ 
ci. haimo occupato per riaffer¬ 
mare concretamente il diritto 
di utilizzare uno spazio sociale 
' nei nostro territorio, cosi ca¬ 
rente di tali strutture. Inviliamo 
1 cittadini della zona a solida¬ 
rizzale con questa iniziativa e 
a contribuire àl'uso del nuovo 
Centro». 

•La Magglolina» si snoda su 
2.400 mq^ cui solo 400 sono 
: stali ilstiutlurali. Nel 198S lo 
spazio venne occupato dai 
giovani di «Hai visto Quinto?». 
' poi sgomberali dalle loize del- 


•Cenuo culturale polivalente» 
di via Federico Borromeo, a 
Primavalle. Se le modalità 
d'occupazione sono simili per 
tutti, la avita» del Centri, però, è 
assai differente. C'è chi rischia 
lo sgombero, e chi invece ha 
intavolato rapporti con l'am¬ 
ministrazione cittadina. Il «Ca¬ 
sal BemocchI», ad esempio, è 
’ stato risUutturato grazie ad una 
sovvenzione comunale, il 
•Centro polivalente» di Prima- 
valle utilizza una ex-scuola per 
volontà della «risoluzione cir¬ 
coscrizionale», mentre «L'Inti- 
fada» dopo la violenta protesta 
culminata, a seguito di dieci 
. sgomberi, sul «tetto» del Teatro 
deU'Opera, ha avuto il 10 otto¬ 
bre scorso la pre-assegnazione 
dei locali lacp per mezzo di un 
atto della III Spartizione. La si¬ 
tuazione non è comunque cosi 
rosea come si potrebbe imma¬ 
ginare. Sull'orlo dello «sfratto» 
è il Centro sociale Klorto cir¬ 
cuito» del Labaro. Spiegano gli 
occupanti: «In un quartiere co- 
' me questo, con un altissima 
presenza di popolazione gio¬ 
vanile, dove non si fa nulla per 
frenare l'espansione del mer¬ 
cato della droga e per combat¬ 
tere la disgregazione e la di- 
' sperazione di migliaia di gio- 
: vani, sbattuti tra lavori precari 
a super sfruttamento a bassa 
paga, dove le giornate sono 
. piene di niente, lo sgombero 
del Corto circuito significhe¬ 
rebbe la fine di tante spcran- 
' ze». 

Indifferenza e silenzio cin 
condano l'operato della mag¬ 
gioranza del centri che difflcil- 
. mente rientrano negli elenchi 
ufficiali delle Circoscrizioni o 
della X Rlpartlzlorw. Ci sono. 
- ma non si vedona O meglio 
della loto presenza non si vuo- 
.. le prendere alto, quantunque 
•le truppe d'occupazione» o^ 
ganizzìiio glorrwte di mobilita¬ 
zione e assemblee cittadine 
per sensibilizzare l'opinione 
•' pubblica sulla loia situazione. 
Tuttavia I sogni od I bisqgrri di 
'«virano 
, cori una dbniinda ò uria mi¬ 
naccia di sgombero. Per una 
porta murala, altre cento ven- 
. sono abbattute con la rabbia e 
reniuslasmo di chi non vuole 
perdere la propria battaglia. Il 
' braccio di ferro tra Comune e 
Centri sociali continua, ma se 
è in gioco la migliore qualità 
della vita la posta non è mai 


Aumentano di numero i Centri 
sociali occupati e autogestiti delia 
capitale. Hanno nomi «politici» o 
coloratissimi a seconda degli in¬ 
teressi che perseguono. Sono la 
risposta alle carenze dei quartieri 
periferici. Accanto ai punk e ai «ri¬ 
belli» di un tempo, in questi spazi 
alternativi oggi trovano posto an¬ 


che gli anziani, gli handicappati, i prosegue la propria attività nono- 
bambini e gli immigrati. Difficile, stante il «taglio» della luce da par- 
per molti, il rapporto con i'ammì- te dell'Acea. Altri hanno invece 
nisiràzione capitolina, spesso ri- trovato il modo di interloquire 


nisiràzione capitolina, spesso ri¬ 
dotto ad un continuo braccio di 
ferro tra occupanti e assessori. E 
mentre il «Corto circuito» nella 
borgata Labaro rischia lo sgom¬ 
bero, il «Puccini» di Casaibertone 


trovato II modo di interloquire 
con le istituzioni, come il «Casal 
Bemocchi» di Acilia, perfettamen¬ 
te integrato nella vita della zona, 
e il «Centro culturale polivalente» 
di Primavalle. 
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ronfine. Sotto la giunta Giubi¬ 
lo. l'aasessore Cerace tentò di 
asaegnare I locali alla Guaidia 
di Hnanza affinchè veniuero 
trasformati In un parehmio o 
in una dependance del Corpo. 
Immediata fu la reazione del 
quartiere contro questo pro- 
^o e «La Maggiolina» venne 
piantonata dagu agenti per 
due anni. Il mese scorso, per 
iniziativa del «Gruppo circo- 
' scrizionale della IV» e grazie 
all'adesione di sei cooperative 
socio-sanilatie, il centro è stato 
rioccupato. L'ediflcio è vinco¬ 
lato dà ministero del Beni cul¬ 
turali e tutt'ora I locali non so¬ 
no mai stati riconsegnali dalla 
Provincia al Comune. Eppure 
le infrastrutture perdisabiii, co- 
. me un monlacarico per le car- 
; rozzlite ed accessori sanitari 
specifici per l'handicap, lo ren¬ 
dono una struttura preziosa. 

Racconta Alberto: «L'idea è 
. quella di costituire un centro 
diverso da quelli giè esistenti in 
citUi. Prediamo un'area 
aperta a tutte le realtà in cui i 
. 'diversi' possano essere inseri¬ 
ti nel sociale. Più che ad un co¬ 
mitato di gestione, pensiamo 
ad un coordinamento delle ai- 
Uvilù suddivise in Ire campi 
d'interesse: handicap e disagio 
psichico, immigrazione ed 
emarginazione. Rovani ed an¬ 
ziani». 

Ex posta di cavalli, «La Mag¬ 
giolino» ha finora ospitalo una 
mostra mercato di opere d'arte 
realizzate da malati psichiatri¬ 
ci, riunioni dei centri anziani e 
tre feste. Per il futuro è prevista 
una programmazione aperta a 
musica, teatro, cinema e ani¬ 
mazione per bambini. Inoltre 
gli occupanti hanno allacciato 
. rapporti con r«Upter». l'Univer- 
siù popolare della lena etù. 


Strutture «^orilegge» per l’assessore al patrimonio, sono da tutelare per Pd e verdi 

Illegali, abu^, da salvare 


Occupazioni illegali o isole di vitalità culturale nella 
periferìa più degradata. I centri sociali visti dagli uo¬ 
mini politici. Se per l'assessore al patrimonio sono 
spesso sinonimo di «abusivismo», per comunisti, 
verdi e Sinistra indipendente sono un'esperienza 
positiva che va sostenuta daH'amministrazione ca¬ 
pitolina. Nicolini: «Il Campidoglio li crìtica perchè 
non li conosce». 


■i L'Assesroralo al Dema¬ 
nio e al Patrimonio del Comu- 
rw di Roma è l'istituzione che 
«decide» le sorti dei Centri so¬ 
ciali occupati. Le ordinanze di 
sgombero provengono, infatti, 
da questa struttura. Basta una 
firma dell'assessore compe¬ 
tente, il socialista Gerardo La- 
bellarte, perché uno spazio 
autogestito rischi la chiusura. 
Gerardo Labellarle: «Slamo 
contrari alle occupazioni che 
sono, da qualsiasi punto di vi¬ 
sta. illegali. Esistono, comun- - 
que, alcune eccezioni. Nel ca¬ 
so in cui, ad esempio, i locali 
occupati non siano destinali 
ad altri usi. possiamo evitare lo 
sgombero. Ma, il Comune non 
può appoggiare esperienze di 
questo tipo, a prescindere dal 
loro valore. Non è legittimo 
pensare che il primo a sfonda¬ 
re la porta di uno stabile, possa 


approprlaisene di diritto. I gio¬ 
vani di sinistra che chiedono 
tutele neU'ambilo delle occu¬ 
pazioni dovrebbero pensare 
che se questo fosse un obbligo : 
comunale andrebbe garantito 
aiKhe ai ragazzi di destra o ai 
cattolici... Gli spazi fatiscenti e 
abbandonati devono rispon¬ 
dere a esigenze organizzative 
e, più in generale, servire co¬ 
me strutture di carattere socio¬ 
sanitario. Personalmente ho vi¬ 
sitato il Centro sociale 'La 
Maggiólina' che, mi sembra 
sia caratterizzato da una forte 
esigenza aggregativa. Cestire 
questo spazio non è facile, 
poiché al suo interno devono 
convivere realtà diverse come 
quelle degli anziani e dei barii- 
bini, ognuna delle quali neces¬ 
siterebbe di una propria sede. 
L'ordine per la collettivitè im¬ 
pone la salvaguardia delle de¬ 


stinazioni d'uso. Un esemplo: 
r'Intifada' occupa uno stabile 
destinato alla creazione di un 
mercato ed è di questi giorni 
una petizione della gente del 
quartiere affinchè questo ven¬ 
ga realizzato». 

Se l'assessore al patrimonio, 
in quanto rappresentante delle 
istituzioni, contesta l'esistenza 
dei Centri, altri esponenti della 
vita politica cittaàna sono fa¬ 
vorevoli allo sviluppo degli 
spazi autogestiti. - 
Fkonceaco Rutelli, Verdi Ar- 
cobaleno: «Nella stragrande 
maggioranza del casi, ci trovia¬ 
mo di fronte a fenomeni di vi- 
taliUi culturale e civile che han¬ 
no carattere positivo per il risa¬ 
namento della citta e delle zo¬ 
ne emarginate. L’amministra¬ 
zione comunale deve farsi ca¬ 
rico di queste realtà favorerxlo 
il dialogo con gli occupanti. In¬ 
vece il rapporto è mediato dal- 
l'intervento delle forze dell'o^ 
dine. È evidente che chi si sen¬ 
te aggredito reagisce chiuden¬ 
dosi nel proprio guscio, conte¬ 
stando le Istituzioni. Perevitate 
che ciò accada bisogna soste¬ 
nere questo tipo di esperienze 
e non considerarle come corpi 
estranei al tessuto sociale. Non 
si esce dal degrado costruen¬ 
do torri nelle aree dello Sdo, 
ma riabilitando i quartieri- 


ghetto attraverso una politica 
che coinvolga direttamente i 
cittadini». 

Paola Piva, della Slnlalra 
, Indipendente: «Il Comune . 
dovrebbe promuovere lo svi¬ 
luppo del Centri sociali che 
nelle zone periferiche, prive di 
ogni struttura, rappresentano 
le uniche realtà attive. Gli spazi 
• autogestiti possono preve 
nire la diffusione della droga. 
Se non si tollera l'esistenza di 
queste esperienze, è probabile 
che nel futuro ci si ritróvi impe¬ 
gnati a contrastare problemi ' 
giovanili ben più ampi e com¬ 
plessi. L’amministrazione deve 
impegnarsi con progratiuni 
qualificanti per incanalare po- 
' sitivamente energie che, altri¬ 
menti, rischiano di dlspeider- 
, si». . 

Renato NlcoUnl, capogrup¬ 
po Pd al Comune: «La realtà 
dei Centri sociali è molto varie- 
.. gata. Alcuni hanno origini lon- 
uine nel tempo, altri sono re¬ 
centi. Tra i tanti che ho visitato 
mi ha colpito il ‘Centro di ini¬ 
ziative popolari Alessandrino', 
frequentato sia da giovani che 
da anziani. Un 'mix' simpati¬ 
co tra fasce generazionali altri¬ 
menti poco in contatto. Rispet¬ 
to al passato gli spazi autoge¬ 
stiti sono molto cambiati. Oggi 
hanno carattere di luoghi 


aperti, dova si produce cultura. 
Ad animarli non è soltanto un 
impegno teorico o l'ideologia 
della protesta, ma l'iniziativa 
diletta sul quartiere. Il Campi¬ 
doglio sottovaluta questo feno¬ 
meno forse perchè non lo co¬ 
nosce. CU amministratori cre¬ 
dono che nei Centri si diano 
appuntamento nuclei ritardati 
di 'rivoltosi', ex-sessantottini o 
reduci del '77. Non è cosi. 
QuesU luoghi si sono modifica¬ 
li perchè la periferia non è più 
quella di un tempo. Quartieri 
come Cinecittà o Centocelle 
vanno integrati nella rete urba¬ 
na. Credo che il Comune do¬ 
vrebbe riflettere sulla possibili¬ 
tà di trovare forme di conven¬ 
zione con i Centri sociali. Ad 
esempio: gli occupanti e le isU- 
tuzioni potrebbero convivere 
nello stesso stabile, gli uni poe¬ 
tando avanU la propria attìvità, 
gli altri curando un servizio bi¬ 
blioteca. Quest'esperienza si è 
realizzata in parte a ‘Casal 
Berhocchi'. L'intervento pub¬ 
blico è necessario pur nel ri¬ 
spetto dell'autonomia di chi 
autogestisce realtà estrema- 
mente differenziate. I nostri 
amministratori dovrebbero en¬ 
trare in quesU luoghi per ac¬ 
corgersi che non sono più le 
sedi di un ideologismo chiuso 
ed esasperato, ma al contrario 
spazi attivi». 


■I «Sabato 10 febbraio 
1990, in via Levatuta, Ira piaz- ' 
za Sempione e il quartiere Ta¬ 
lenti. abbiamo occupalo una 
scuola abbaixlonata da 9 armi 
per farci un centro sociale au¬ 
togestito - spiega Luca -. Uno 
spazio aperto à quartiere dove 
le diversità costituiscono un ar¬ 
ricchimento del dibattito e del 
confronto, dove si possa espri¬ 
mere collettivamente il rifiuto 
di una realtà fatta di sfrutta¬ 
mento. emarginazione ed iso¬ 
lamento». «Vogliamo - conti¬ 
nua Luca - aulodeterminare il 
nostro tempo per produrre 
qualcosa che ci appartenga 
veramente e che nasca dalle 
nostre esigenze. Rifiutiamo la 
logica del profitto e della priva¬ 
tizzazione dei servizi, le nostre 
attività sono una critica attiva 
alla meiciTicazione della cultu¬ 
ra». 

Il lerancaleone» ha sede 
presso una villena semi-diroc¬ 
cata di Ire piani. Da una fine¬ 
stra sventola una bandiera laf- 
flgiiranle un cerchio che viene 
spezzato da una freccia aran¬ 
cione, simbolo delle occupa¬ 
zioni nell'Europa del Nord. 
Mattoni, gesso e cemento in¬ 
gombrano l'ingresso. Sul muro 
un foglio avvisa: «Urge materia¬ 
le edile». L'attività è in fermen¬ 
to. I giovani occupanti, «trave¬ 
stiti» da carpentieri, sono alle 
prese con la realizzazione di 
una sala prove. Un tumore di 
piatti proviene dalla cucina 
dove ogni sera è possibile gu¬ 
stare cibi macrobiotici e pie¬ 
tanze vegetariane per la modi¬ 
ca somma di 6 mila lite. Sulle 
pareti della «mensa» sono stati 
dipinti dei murales. C'è chi 
«traffica» nel laboratorio di seri- 
gralia, chi invece ramazza la 
multlsala del centro, utilizzabi¬ 
le sia per le proiezioni cinema¬ 


tografiche che come palestra 
peryoga e ginnastica «dolce». 

La sera, quando lo spazio 
chiude, non tutti fanno ritorno 
alle proprie abitazioni. Un gio¬ 
vane ad esempio, rimane al 
brancaleone». Vive in un mi¬ 
ni-appartamento ricavato al¬ 
l'Interno del centro. £ stato affi¬ 
dato al giovani di via Levanna 
, dal Centro d'igiene mentale di 
San Basilio. 

«Prima che occupassimo 
questo stabile - afferma Luca - 
ci siamo informati sulla desti¬ 
nazione d’uso della vecchia 
scuola. Poiché non c'erano 
progetti in merito, siamo entra¬ 
ti in azione. Poi, verso la metà 
di giugno sono arrivati vigili, 
polizia e carabinieri con-un 
esposto denuncia, firmato dal¬ 
l'assessore Labellarte, che ci 
intimava di lasciare i locali. Noi 
ci siamo barricati dentro e lo 
sgombero è stato bloccato per 
motivi di ordine pubblico. Nel¬ 
la nostra battaglia, abbiamo ri¬ 
cevuto la solidarietà delle forze 
della sinistra ma i problemi 
non sono finiti qui. Per cono¬ 
scete le reali intenzioni della 
circoscrizione, il 10 luglio ci 
siamo insediati nell'aula consi¬ 
liare della IV circoscrizione. 
Abbiamo cosi saputo che il 
'Brancaleone' corre il rischio 
di diventare un ufficio della 
Usi. Eppure nel quartiere esi¬ 
stono anche altre strutture che 
potrebbero essere utilizzate a 
tal fine...». 

Lo spazio di via Levanna nei 
progetti dell'amministrazione 
potrebbe essere trasformato in 
una comunità di base per l'ap¬ 
plicazione della legge 189 sul¬ 
la rilotma psichiatnea. Ma la 
battaglia del brancaleone» nei 
confronti della burocrazia 
continua. 
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NUMKRIUTIU 

Pronlo Intervanto 113 

Carablnlarl 112 

, ^ Questura c«ntral« 4666 
■ Vigili dal fuoco 11S 

Cri ambulanza 5100 

Vigili urbani 67691 

' Soccorso stradala 116 
7 Sangue 4956375-7575693 
.. cèntro anUvalani 3054343 

. ^ (mina) 4957972 

> Guardia medica 475674'1'-2-3-4 
V Pronto soccorso cardiologico 
. 530921 (Villa Mafalda) 530972 

Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
' Alati adolescenti 660661 
Par cardiopatici 8320649 
' Telefono rosa 6791453 
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|i:Una Locandiera 
iJa sud-est 
i di Cario Goldoni 


ROSSBUA BATTISTI 


ì; { BB A sud-est di Goldoni scr- 
V'I se-la locanda di Mirandolina, 
che la regia di (jiancarlo Nanni 
l'ha afflittalo nel pressi di 
..yy' Manila e...del teatro Vascello, 
v'-l! . dewe lo spettacolo debuiteiA 
J stasera a distanza di cingue 
-annidalla prima iappr«»enta' 
l'i zione. «Il nostro proposito era 
di (are spazio ai titoli di reperì 
torio nel caiiellone, - spiega 
I Manuela Ktistermann, dliettri- 
I ce del Vascello accanto a Nan- 
‘I ni • e abbiamo ripreso la to- 
condiirD perche ha avuto mol- 
lo successo di pubblico, è di- 
[ «ertonie. coloiata. Adatta per 
bifziaie hi allevrIs-A Palme 
--- -htìm e camieiQle havralane: 


i'.X ' non è un PO* azzardalo acco- scena per sentirseil addosso. 
Ir Staile a Goldant? •£' vero, 6 sebbene. istinUvamente, non 
L^, una ricetta stravagante, che mi e simpatica questa donna 
peto ha dato degli ottimi risul- preoccupata solo dello slioriie 
iati. E poi. abbiamo lasciato II della tua bellezza e poi di pas- 
tosto inlatto, senza tagli o ri- saie II potere a sua figlia per 
ir... snode m igtazioni. ci slamo II- potersi vendicare AlfadlMusil 
Olitati a farlo viaggiare nel lem- vince, dunque, il confronto 

Iji po, trasportandolo in un'altra con le altre. Pur essendo ea¬ 
sy epocai. Stessi costumi (di Rita pricciosa e volubile, non 6 Cai- 

^ Corradini). stesso allesUmento colatrice come Mirandolina o 
, (di Mario Romano); la vera insidiosa come Hcrodias. anzi. 

novità 6 in un cast quasi dei tutto sommalo 6 una donr» 
' i tuno cambiato. Accanto alla fragile, una 'perdente' a cui 6 
;!> Kustermarm, orientaleggiante tacile allezIonarsK 

fi. ' tocandiera, c'6 stavolta Stefa- Dopo una lunga carriera di 
no Santospago, suo partner fe- attrice, adesso hai anche una 


J.IL*' delissiirw da diversi anni, che 
la allianclierà anche negli altri 
due titoli al Vascello, Herodka 
. . . e Vliaem t l'amka <S uomini 
tnponanii 

Qual e stato il criterio che le¬ 
ga insieme queste tre produ- 
zioni deila «Fabbrica deU'Atto- 
gét IO? «(Vt la verità, non esble 
, un’alilnenza precisa fra i tre 
' ^ mictiacoli. la lacandiem 6 un 
Itolo rodato, mentre Htrodias 
è una novità assoluta dì Rocco 
FamiiiarL Wnzertz di Robert 
Must). Invece lo abbiamo pre¬ 
sentato a Roma lo scorso an¬ 
no, ma per pochissimo. Ecco, 
rispetto a Goldoni, posso dire 
f^-.clie ci ha riservato delie sor- 


Dopo una lunga carriera di 
attrice, adesso hai anche una 
nuova Identità artistica come 
direttrice del teatro Vascello 
da poco pio di un anna come 
ti trovi in questi panni? «Una 
volta pensavo che recitare fos¬ 
se incompatibile con altre atti¬ 
vità. Aderèo mi wno accorta 
che puo divenuire un comple¬ 
mento indispensabile per ap- 
piolondiie certi rispetti della 
mia carriera. Dirigere un teatro 
è un impegno pazzesco, molto 
più lalìcoso che dirigere una 
compagnia, peto mi piace 
davvero. Forse perché ho una 
gran fiducia che questo posto 
possa divenuire un luogad’in- 
contro per tutti coloio che 
amano II teatro. Come me«. 


Un calddoscopio 
di suoni nuovi 


■B Un ricco caleidoscopio di 
suoni e di muskisti: è il lascino 
di Nuove Forme Sonore, alle 
j prese con la musica sono o^ 

2 '1 mai vent'anni. Vent'anni lati- 
'/1 cali e portati aranti da Clan- 
. I oario SchlaOinl, Villa-Ro|o. 
ì Bnnw Tommaso, Mkhiko Hl- 
' nqiaina. una regina del canto, 
r Nell'Olimpo di quelle «Forme*. 

'r - ScMalllni è Giove: U suo scettro 
è II trombone, strumento sa- 
' ero, onorato anche da Nono in 
i sue composizioni Un Olimpo 
! con divinità sempre attente a 
quel che accade intorno. Ed¬ 
gar Alandia. il «messaggero* di 
Nuove Fbrme Sonore, direttore 
riel gruppo strumentale e an¬ 
che pratoso compositore, ha 
messo al centro del program¬ 
ma rm suo •Crito* antico 
.(1990) - un Grido - su lesto di 
fàbloNenida, per voce sola, di 
cui 6 stata straordinaria inte^ 
-Spreto Mkhlko HIrayama, in- 
) i tonsa nella vocalità sussurrata, 
a bocca chiusa, espressa con 
perforante slancio, acquietata ' 
<( m un mesto gorgoglio di fone- 
il, mi Né eia lontaiM dal richia- 
1 mo della realtà, il «Recordan- - 
i' rio«diJesusVilla-RaJo,«lavora- 
t ' lo* su musiclie di De Falla al 
7 quale la composizione è dedi- 

■j I -i 
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Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

OcMdftlb 

PoMdinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefratelll 5873299 

Gemelli 33054036 

3. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirilo 650901 

Centri «aterbMrb 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 


Pronto intervento ambulanza 
, 47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradala 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 

Coop autor 
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^“ROMA 


1 5844 

Pubblici 

7594568 

67261 

Tassistica 

865264 

650901 

S. Giovanni 

7853449 


La Vittoria 

7594842 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

S8966S0 

Sannio 

7550856 

7182718 

Roma 

6541646 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acea' Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Il fecondo «periodo americano» del grande regista tedesco 

I giorni felid di Lubitsch 


OANIBLB COLOMBO 


prese: la Locandiera è un testo 
sicuro, un capolavoro assoluto 
del teatro, mentre Musi) alla 
letture risulta ostico, quasi irra¬ 
presentabile. Ma, una volta 
messo in scena. Il risultato é 
stato di una sorprendente tea¬ 
tralità*. 

Tre spettacoli e tre eroine 
dalla fisionomia molto diversa; 
a quale ti senti più vicina? «Non 
a Mirandolina. E' troppo fur- 
betta. uno spirito (ino da com- 
meiciante ma un'anima, in 
fondo, da boighesuccla. DI 
Hcrodias non posso pronun¬ 
ciarmi correttamente, tofché é 
ancora un'erolna...di carta. I 
personaggi vanno vissuti sulla 
scena per sentirseil addosso, 
sebbene. WinUvamente, non 
mi é simpatica questa donna 
preoccupata solo dello sliorire 
della tua bellezza e poi di pas¬ 
sare Il potere a sua figlia per 
potersi vendicare AlfadlMusil 
vince, dunque, il confronto 
con le albe. Pur essendo ca- 
priociota e volubile, non é cal¬ 
colatrice come Mirandolina o 
insidiosa come Hcrodias. anzi. 


BB Se fosse rimasto in Ger¬ 
mania non sarebbe diventa¬ 
to il «re della commedia*, se 
fosse nato negli Stati Uniti 
non avrebbe sviluppato la 
grazia e II senso dell'Ironia di 
marca prettamente europea. 
L'incontro tra Ernst Lubitsch 
e HolNwood si è dimostrato 
uno dei connubi più felici 
dell'intera storia dei cinema. 
Il ritmo della narrazione, la 
I sottile allusione, l'eleganza, e 
I quant'altro di indescrivibile 
possiamo riconoscere nel 
suo proverbiale «touch» han¬ 
no trovalo la maniera pio e(- 
ncace di esprimersi utilizzan¬ 
do le strutture e i soldi di Hol¬ 
lywood. Lubitsch é riuscito 
ad ambientarsi senza rinne¬ 
gare se stesso, realizzando 
film americani ma testando 
comunque un regista tede¬ 
sco. E ha contribuito In mo¬ 
do determinante all'evolu¬ 
zione del linguaggio cinema¬ 


tografico e alta definizione di 
un cinema di genere (la co¬ 
siddetta «commedia sofisti¬ 
cala* a cui si sono ispirati di¬ 
versi autori, americani e 
non) scritto e narrato con In- 
gelllgenza, divertente, mai 
superficiale, in grado di striz¬ 
zare più di un occhiolino al 
grande pubblico. 

Dopo una breve pausa ri¬ 
prende oggi presso l'autodl- 
torio del Goethe Instìtut la 
rassegna organizzata dal 
Fìlmstudio 80 «The Lubitsch 
touch - ii cinema di Lubitsch 
In Germania e negli Usa*. In 
cartellone due film degli anni 
Trenta in cui II regista tede¬ 
sco ha avuto la possibilità di 
dirigere due dive- Angelo fin 
programma alle ore 18) éìn- 
terpretato da Marlene Dietri¬ 
ch, e Ninoldika (ore 20.30) 
é una satira poiitea in cui si 
esibisce in un molo incon¬ 
suetamente bnllante la «divi¬ 


na* Greta Garbo. La prima 
parte della rassegna, relativa 
al periodo americano, si con¬ 
clude domani con due film 
del decennio successivo pre¬ 
sentati nella versione italia¬ 
na: Vogliamo vivere, parodia 
antinazista dal ritmo iiKal- 
zante (Mei Brooks nel 1983 
ne ha curato un remake di 
successo con il titolo origina¬ 
le Essere o non essere) e II 
deto può attendere, primo 
film a colori di Lubitsch. 

La seconda sezione si svol¬ 
gerà invece al cineclub Labi¬ 
rinto a partire da lunedi e ri- 
proporrà (erano già stati pre¬ 
sentati al Goethe nei giugno 
scorso) alcuni del più signili- 
cativi film dei periodo tede¬ 
sco (prima di ombrare nel 
1922 negli Stati Uniti Lubit- 
sch aveva lavorato come at¬ 
tore e sceneggiatore, e in 
qualità di regista aveva rea¬ 
lizzato un buon numero di 
film che lo avevano imposto 
all'attenzione intemaziona¬ 


le). Potremo cosi rivedete 
una satira antimilitarista {La 
gatta selvatica), una favola 
tratta da un'operetta (la 
bambola di carne ), una com¬ 
media in perfetto stile lubit- 
schiano {Lo principessa delle 
ostriche), addirittura un film 
drammatico {di occhi della 
mummia) e uno in costume 





Scendono solitàrie 
le lacrime amare di Petra 


MARCO CAIKMAU 


ma di occhio assume le sem- 
Le amare lacrime bianze di una benda, adagiato 

di Petra von Kant ' sulle palpebre di Petra, Uno a 

di Rainer Werner Fassbinder, renderla cieca, adepto d'Arno- 
traduzione di Umberto Candì- re e vittima del carnefice In for¬ 
ni. Regia, scene e costumi di ma di ragazza, della leggera e 
Ferdinando Bruni e EltoDe Ca- ^indifferente (al narcisismo del 
pitoni Con Ida Marinelli, fentfwifcntl eKlusM) ftaffaetlà 

la Notori. Ratfaelto Boacolo, Boxoto nelle vesu di Korin. 



f Scenadainini 
«Madame 
Oubany»; 
a sin. Manuela 
Kustwmann 
protagonista 
di «la 
locandier»*: 
sotto 

;* MaMarinelà 
j eElio 
De Capitani 




Corinna AgustonI, SIMa Sarto¬ 
rio, Luca Toracca. 

Teatro delle Arti 

BB Ha qualcosa della natura 
moria, della frigidità geometri¬ 
ca di un Interno milanew, dcl- 
l'asettico studio di un mana¬ 
ger, con grandi quadrati su pa¬ 
reli di tela, divanctio sullo sfon¬ 
do e vasMio su pavimento lu¬ 
cido, la scena fissa de Le ama¬ 
re lacrime di Petra von Kant, e 
cura del Teatro dell'Elio. L'om- 
bientozione del film di Fas¬ 
sbinder proponera-disordlne e 
sporcizia a braccetto col deli¬ 
rio, con la passione Isterica 
della prougonlsto, Inlerpretola 
nella versione (nel tradimento 
certo legittimo) di Bruni e De 
CapItonT da una Ida Marinelli 
scavato dal dolore, dall'a¬ 
sprezza dei sentimenti, lino a 
disperdere la femminilità nel¬ 
l'ambiguo territorio del deside¬ 
rio. L'erotismo é la zona di 
frontiera dove il sipario a lor- 


Vesti discinte, con belle gam¬ 
be in visto e corpo di modelle, 
cosi come si pimenta di solito 
ai mortoli l'Incarnazione del¬ 
l'eros. spietato peiché cono¬ 
scitore della prowisorietà del 
possesso, della pura fantosia 
che lo governa. 

Fassbinder credeva nel dare 
e nell'avere, nei rapporti eco¬ 
nomici tra gli uomini, quali for¬ 
mule matematiche da applica¬ 
re alla coscienza. Non aveva 
intenzione, nella sua breve e 
prolifica vita, di suscitore pietà 
' per la condlsloqe umana, né 
di offrire soluzioni ediflcanli. al 
’ modo del finale dello spetta¬ 
colo dell'Elio, appena riscatta¬ 
to da quell'urio che resta nella 
gola della muto Marlene (om¬ 
bra vagante ed attento inter¬ 
pretato ad arte da Oiietta Noto¬ 
ri). Le amare lacrime di PeUa 
sgorgano ineluttabili, dato che 
senza violenza, separazione e 
soprallazlone, odio e disgusto, 
l'amore é chimera per anime 


e 




..f. ^ 



’f i- 






«Parabole 
iperboli» 
d Giobbe 
Covatla 


belle. E neppure Fassbinder, 
tanto copialo da epigoni in ve¬ 
na di maledettisml e strana¬ 
mente ineomprero da chi 
esplicitomente vi si ispira, sole¬ 
va far recUare, nel senso dete¬ 
riore del termine, l suol perso¬ 
naggi chiamali innanzitutto a 


lappresentore se stessi La tea¬ 
tralità, poco sopporiabìle, del¬ 
le entrate in scena e dei movi¬ 
menti di Connna AgustonI (Si- 
donie) odi Luca Toracca (Va¬ 
léry) sono quanto di meno las- 
sblridettano sla dato imma^ 
nare. 


NapoK che canta 
senza dialetto 


Dalla California 
nbrido di The All 


cala. Ciancario Schiatflni che. 
all'inizio, aveva affiancato il 
suo trombone al contrabbasso 
di Bruno Tommaso, autore del 
brano «...l'aura è fuggito* - un 
brano ricco di fremiti vitali - e 
aveva poi soffialo nel suo sliu- 
mento un soliloquio di Giacin¬ 
to Scelsi, meditabondo e as¬ 
sorto, ha concluso II program¬ 
ma con una pungente pagina: 
•Senza parole», con l'Interven¬ 
to di Michiko che ha splendi¬ 
damente cantato un testo del¬ 
lo stesso Schiaflini scivolante, 
come il giorno in una notte 
senza luce. In un «silenzio sen¬ 
za parole*. Brevi composizioni 
di Arduino Gottardo «Monsiuer 
Piqot reremito» e di Carmelo 
Piccolo (un Trio per oboe, 
flauto e clarinetto risalente al 
1980) hanno arricchito di voci 
nuove la serata degli «anziani». 
Edgar Alandia ha diretto il tut¬ 
to, dando al concerto un ntmo 
svelto e Invogliante, punteggia¬ 
to dagli appalusi del pubblico. 

Domenica, sempre alle 21 e 
sempre In via S: Francesco di 
Sales, 14, «Songs ol Middle 
Space*, di Robeito Laneri, con¬ 
cludono la lesta del vent'anni 
□£V. 


■i Napoli non sono solo le 
villanelle o il blues partenopeo 
di Pino Daniele. Ci sono molle 
altre realtà musicali meno co¬ 
nosciute ma non per questo da 
trascurare, formazioni che si 
muovono sulla sottile linea di 
navigazione Ira euio-sound, 
jazz, «napoletoniià*. Ad esse é 
dedicata Napoli senea dìolello, 
breve rassegna che prende 11 
via questa sera per chiudersi 
domenica, al Classico, via Li- 
betta 7. 

Aprono stasera, alle 21.30, i 
Chorus Latino, un gruppo nato 
un anno fa, che si ispira alla 
scuola del «vocalese* stile Ma¬ 
nhattan Transfer e Take Slx. 
Brunella Scio, Marina Brill, Ma¬ 
no Casliglia, e Edgardo Vlscio- 
la, sono le quattro voci del 
gruppo, affiancati da quattro 
musicisll Hanno iniziato can¬ 
tando cover dei Cenesis e dei 
Beatles, per passare poi al re- 
perlono napolciano tradizio¬ 
nale riletto In chiave jazz, am- 
vali secondi al concorso «Indi¬ 
pendenti '90«, hanno anche 
partecipato alla compilation 
Spackanapoh. 

Una movimentala perfor¬ 
mance di teatro-musica si an¬ 
nuncia invece per domani e 
sabato sera con Stefano Sabel- 


li ed I Questa Moneto Servono, 
nome singolare che altro non 
é che un omaggio ad una cele¬ 
bre frase di Tolù. SabelU, nato 
a Campobasso, é al suo esor¬ 
dio come cantautore. Ha stu¬ 
diato recitazione al Lee Stra- 
sberg Inslilule di Los Angeles, 
lavorando in teatro con Orazio 
Costa, Patroni Griffi De Lullo, 
Sepe: ha anche preso parte a 
film come Blues metropolitano 
di Piscicelli e II male oscuro di 
Morilcelll Con questo gruppo 
di ben sedici musicisti, voca- 
list, sezione fiati, ed anche due 
attori «disturbatori», propone 
canzoni nelle quali confluisco¬ 
no le Influenze più varie. Cole 
Porter, Kurt Weill, i Doors, Bu- 
scaglione. l'Opera Buffa. 

Chiude la rassegna, dome¬ 
nica sera, il Colin Musei En¬ 
semble- cinque giovar-i musici- 
sii napoletani, con chitarre, 
mandolino, clarinetto, flicor¬ 
no, sax, contrabbasso, che at¬ 
tingono ad un repertorio <ol- 
to«, da Siravinsky ad Astor 
Plazzolla, Sane, Gershwin, 
Mingus, Nino Rota, ripropo¬ 
nendone le musiche in un 
cocktail Insolito ed ironico di 
swing, tango, ragtime, espres- : 
sionismo sonoro, di sicuro la- * 
scino. OAIEo. 


M Sembra Impossibile po¬ 
ter coniugare la nimica paros¬ 
sistica del punk con le melodie 
leggiadre del pop. A lenlare 
l'espenmento, nel corso del- 
l'ultlmo decennio, sono stole 
poche, coraggiose formazioni, 
ì californiani «The All» sono tra 
i migliori rappresentanti di 
questo ibrido sonoro che me¬ 
scola impubi energcllc! con 
armonie orecchiabili e di facile 
presa. Il risultato é un «mix» 
strampalato e diverienle. Nati 
da una costola del «Black 
Flag«, leggendario gruppo di 
handeore americano, il quar¬ 
tetto esordi nel circuito under¬ 
ground statunitense come «Oe- 
scendents». Modificalo il nome 
In «The All» e cambiato II can¬ 
tante, la band ha inizialo una 
prolilica attlviià dbcografica, 
tonl'é che dall'Inizio del *90 ad 
oggi l'ensemble ha già realiz¬ 
zalo tre album. Giunti all' Evo- 
lution di Roma per presentare 
•Allroy's revenge*. la loro ulti¬ 
ma fatica su ^nile, H gruppo 
capitanato dal batterista Bill 
Stevenson ha tenuto un breve 
ed intenso live-acL 
Nonostante la quasi totale 
assenza di pubblica, gli «All* 
hanno realizzalo un concetto 


gradevole, scatenando i pochi 
intervenuti in una danza triba¬ 
le. Tra spinte e «pogate» luri- 
bonde, il cantante Scott Rey¬ 
nolds ha ammansilo gli aiiirni 
con brani morbidi o, al conlra- 
rk), ha eccitato la piccola (olla 
grazie alla vimlenza di pezzi 
quali «Man-o-sieeli e «She’s my 
ex». 

Uno show divertente condi¬ 
to da insulti bonari, fiumi di 
birra e litri di sudore proprio 
come insegna la tradizione. 
Suoni polenti e pastosi privi 
del nichilismo sanguinario del 
punk più oltranzista e strillati 
con veemenza da Scott, defini¬ 
to dalla critica americana «un 
canarino rabbioso», forse per 
via della capigliatura rosso- 
luoco. 

Dopo la solita sfilza di bis, 
«The All* hanno concluso la lo¬ 
ro performance tra fnzzi e laz¬ 
zi. proponendo un paiodi 
"classici* del proprio vastissi¬ 
mo repertorio. Simpatici e di¬ 
sponibilissimi, i quattro musi¬ 
cisti americani hanno salutato 
Roma promettendo di ritorna¬ 
re. 

A presto allora, folli e goliar¬ 
dici «The All*. □ DanAm. 
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Acotral 5921462 

Ufi Utenti AMC 46954444 
SA.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinofeggio 6543394 

Collalti(blci) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia; consulenza 
tetelonicB 389434 


{Madame Dubarry). Una 
breve selezione coii^osta da 
cinque film muti estrema- 
mente differenti l'uno dall'al¬ 
tro. ma già indicativi (nono¬ 
stante l'assenza del dialoM, 
elemento fondamentale del¬ 
la commedia sofisticata) di 
uno stile peisonale e incon¬ 
fondibile. 


M Direttamente da «Bana¬ 
ne*, la trasmissione dedicato ai 
giovani comici che va in onda 
tutti 1 veneidt su telemontecar- 
I lo, arriva questo sera al Labi¬ 
rinto cocktoil-theatre (in via 
Pompeo Magno 27, alte ore 
22.30) Giobbe Covatla con un 
nuovo spettacolo tutto da ride¬ 
re, che verrà replicato venerdì 
e sabato. •Pataboleiperboli» é 
il curioso titolo die Giobbe ha 
dato a questo suo nuovo s)iow, 
con il quale a defouttato que¬ 
st'anno al Teatro Qak di Mila¬ 
no. Sui piccolo palcoscenico 
del Labirinto-lheatre si alterne¬ 
ranno i diversi personaggi nati 
dalla feconda iantosia di Giob¬ 
be. FTa lutti spicca «Frate giob- 
bino», con le sue personalissi¬ 
me inierpretozioni delle para¬ 
bole e dei lesti biblici. Oiver- 
tenti caricature sospese Ira iro¬ 
nia e giochi di parole. 

Roisin Dubh 

stasera 

aGenzano 


■B «Roisin Dubh«, rose scu¬ 
re. E il nome di un gruppo mu¬ 
sicale Italiano che si esibirà 
questa sera alle 21, presso U 
teatro comunale di Genzano 
(via Garibaldi). Si tratto di 
quattro musicisti romani impe¬ 
gnati da tempo nella reallùa- 
zione e nello studio della musi¬ 
ca popolare e medievale nor¬ 
deuropea. Un lavoro artistico 
coerente e rigoroso che ha ri¬ 
cevuto riconoscimenti in tutta 
Eiuopa. I «Roisin Dubh* sono 
gli unid in Italia die si occulta¬ 
no di questo genere musicale. 
Sono prese in considerazione 
diverse (orme del folk irlande¬ 
se. dalle ballate lente e poeti- 
die, ai ritmi veloci Gli stm- 
menti usati sono tutti acustici: 
chitarra classica, violino, aipa. 
Tutti oggetti prodotti artigia¬ 
nalmente per conservare intat¬ 
ta la tradizione. Importante la 
tournée in Irlanda che ha reso 
celebre il gruppo. Poi concetti 
m tutta Italia a Mestre, Bolza¬ 
no, Roma (con il notevole 
contributo del Folksuidio), e 
ora é la volto di Genzano. I vec¬ 
chi Ip del gruppo fanno rivive¬ 
re I punti salienti della tradizio¬ 
ne dei canti e delle danze. 


OlORNAU DI NOTTE 

Colonna, piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porto Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutt) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioll: piazza Ungheria 
Prati' piazza Cola di Rienzo 
Trevi; via del Tritone 



■ APPUNTAMENTI 

Popolo SaharawL Iniziativa di solidarietà promossa dalla 
Cgil Lazio; domani ore 16, al Salore A. Fredda (Via Buonar¬ 
roti 12). Introduzione di Domenico Sesta, direttore dell'Isti¬ 
tuto Progetto Sviluppo, proiezione video della carovana del¬ 
la solidarietà, intervento di Fatma Taleb. presentazione del 
progetto prò bambini Saharawi «Una scuoia nel deserto», in- 
unvento di Bxre Tanno. Partecipano Rodano. AbdallalU, 
Hamdi, Colombini Ceni, Ucarl Mazzannl Calezzi, Monta¬ 
gna e Rulfolo. 

«Poesia delle minoraoze etnlctie*. Sul tema incontro sul¬ 
le minoranze etniche («Europa e culture extraeuropee») or- 

g anizzalo da Endas e Regione Lazio: oggi, ore 17.30, presso 
I sala delle conterenze di Palazzo Valenuni (Via IV novem¬ 
bre 119a). 

Trlcrooifa. E una nuova galleria d'arte contemporanea di 
Mentana, via 3 novembre, n.94, che verA inaugurato sabato, 
alle ore 16. in mostra opere di Schifano, Angeli. Festa, Gre¬ 
co, Sughi Tamburi e Tomabuoni. 

ClaiUo...la loro democrazia. Dalla Repubblica de) poteri 
«culli alla seconda Repubblica. Assemblea/dibatUto sul te¬ 
ma ^gi, ore 17. presso la Casa dello Studente, via de LoUii, 
Partecipano Aldo Natoli Luigi Saraceni, Giovanni Russo 
Spena, Famiano Crucianelli. FìeriuigI Onorato, Carmine Fo¬ 
tta, Heiro Anionuccio; presiede RauIMordentl 
GIjmUo e redine de. Quale ruolo per l'opposizione in Ita¬ 
lia. Dibattito sul tema organizzato dal Centro sociale «Pucci¬ 
ni* per domani alle ore 18 presso la sede di via B. Oiero 34 
(Casalbertone) Intervengono Fabio Ciovannlni e Angiolo 
Breacci; seguirà la proiezione di video. 

•La biiganta*. in occasione della pubblicazione del ro¬ 
manzo (Ti Maria Rosa Cutnifelli, Annanto Buttafuoco e Laura 
Lilli discutono con l'autrice sul tema «Contro Garibaldi, coi 
calzoni e lo schiopiio»: oggi, ore 18, per iniziativa di «La Lu¬ 
na» e «Circolo delta Rosa», presso la sede di via deli'Orso n. 
36. 

La MajggioUiia. Al Centro sockxulturate di via Benclweiiga 
(sngploViaNoRientona) oggl,ore 17, conferenza di Mauri¬ 
zio Chelli su «Dell'aite o della ripettziooe* organizzato dol- 
rUnhreisilà popolare per la Terza età; alle ore 18 l'Associa¬ 
zione «JuUo Cortozai* organizza una manilestozione di soli¬ 
darietà con le madri argentine di Plaza de Mayo contro l'in¬ 
dulto ai militan genocidi. Verrà proiettato il film <ur* di So- 
tonas. Seguirà dibattito e lettura di testi poetici di Cortazar e 
Gilman a cura di Ibudencia Molerò. 


nezia), «Piccoli immigrati a Roma*, città escuola e bambini 
stranieri Coordina Alfonso Petrotta. 
imprcM e no: ipotesi per un'BKematìva. Seminario con 
Bruno Morandi qràanizzalo dal Clsp Oggi ore 17, c/o Se¬ 
zione Pei «Ccsira Fiori», via Vakravaglia n^2, discussione sul 
tema «L'essenziale come diritte*. 

•Lndouraadiietegte*. Il libro di poesie di Amanda Kne- 
ring (Ed. del Ciano) verrà presentalo oggi OR 18. presso «0 
Canovaccio*, Via delle Colonnette 27. miervengorto - pre¬ 
sente l'autrice- Dario Bellezza e Etisabetta Granzotlo. 
Beaifjolafo Vufage» Minetir. n famoso vino francese ver¬ 
rà presentato oggi, ore 13, presso la BottMa del Vino. Via S. 
Maria del P!anio9a/U. Animatore Marco CaraJlaro, importa¬ 
tore della Maison «Mommesin». 

■ MOSTRE. 

Baltlma. Olii acquarelli e disegni dal 1922 ad orni Viltà 
Medici viale Trìniìà dei Monti l.Ore II>-I3.We IS-ItTSO (tu* 
ncdl chiuso). Ingresso lire 5.000, ridotti lire 3.000. Hno al 18 
novembre. 


so. Ingresso lire 4.000. Fino al 9 gennaio. 

Archeoloabi a Roma. La materia e la tecnica nell'aite anti¬ 
ca. Manulatti in bronzo e in ceramica dall'età preistorica alta 
larda età Imperiate romana. Tenne di Diocleziano, via Enri¬ 
co De Nicola n. 79. Ore 9-14, mercoledì e venerdì 9-19, do¬ 
menica 9-13,lunedi chiusa Fino al3I dicembre. 

L’uomo e I acqru. Manoscritti del X-XV sec. e materiale 
iconografico. Biblioteca Valticelliana, piazza della Chiesa 
Nuova 18. Orario: lunedi venerdì e sabato 8.30-13,30. mar¬ 
tedì, mercoledì e giovedì 8.30-18.30, domenica chiuso. Fino 
al 16 dicembre. 

Multipli forti. Lavori di sei famosi illustratori (Alton. Co- 
skintini. Innocenti Lionni, Luzzab, Testo) e una retrospetti¬ 
va di Winsor MeCay. Palazzo delle Esposeioni, via Nazioiu- 
le Ore 10-21.15, martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. Fino a) 
26 novembre. 

Ottobrata. In mostra acquarelli olii e iiKisionl Museo del 
Folklore, piazza Sant'Egidio. Ore 9-13. mariedi e giovedì an¬ 
che 17-1 930, lu nedi chiuso. Fmo al 2 dicembre. 

■ NELPARTrro 

Sci. Nuova Gordiaul: ore 17.30 assemblea su manifesta¬ 
zione 17 (S. Micucci);Sez.Settecamiiil:ore 17.30 assem¬ 
blea su manifestazione 17 (M. Schina); Ospedallerl-UsI 
Ria 10: ore IS assemblea su manifestozione 17 (M. Brutti); 
Cnsalotti: ore 20 assemblea su manifestozione 1 7 (A. Pa¬ 
squali); Ponte MUvio: ore 19 assemblea manifestozione 17 
(R. Dégni); Statali: ore 18 assemblea manifestozione 17 
(M. BrutlOjSettore Prenestino: ore 17 assemblea manUe- 
slazione f7 (F. Vichi) ; Cantiere Nomentana Caieestmi- 
zo: ore 17 assemblea manifestozione 17 (M. Cwito); inpR 
ore 17 Dlretttvo per situazione politica (M. Mela), Teetac- 
cio:ore 18 attivo manilestozione 17 (G. Pregosl);Laiirentl- 
na: ore 18.30 forma partito (S. Morein); FTanclieiincci: ore 
18 assemblea su Gladio (A Labbucci); Eur: ore 18 assem¬ 
blea Gire, su Conv. urbanistica (P. Mondani): Saiario: ore 
2030 assemble su Gladio; Traatevere: ore 19 assemblea 
precongres. rifondazione com. (F. Crucianelli); Peeenti: 
ore 20 assemblea su; «Un (tartito di uomini e di donne* (C. 
Galletto); Subaugusta: ore 17.30 assemblea cuc. donne 
(V.Tola). 

AwIm. Oggi presso la Casa della Cultura: alle ore 1730, 
riunione deicomitoto cittadino per la costituente. 

Avviso. Domani, alle ore 17, presso la Sez. Iforta S. Qovan- 
attivo del Coord. anziani su: «Convegno degli anziani del 

Avviso. Ai compagni della Federazione romana che paite- 
cipano alla manifestozione del 17, appuntamento davanti a 
McDonald alle ore 14. 

COMiTATO REGiONALE 

La riunione del Cr della Crg previsto per il 19 novembre é 
spostato a martedì 20 sempre alle ore 16 presso la nuova se¬ 
de della Federazione romana (villa Fasim) via Donati. 
Federazione Castelil. Vellelri ore 18 assemblea; S. Cesa¬ 
reo presso il ristorante Torracclo ore 18.30 iiKoniro del Pei 
con il Cosoizio Area Industnate (Marroni); Frascati ore 
17.30 attivo sulla vanante al Piano regolatore. 

Federazione Ctvttavecchia. Civitavecchia sez. Berlinguer 
ore 17.30 coordinamento circoscrizioni (Tamagnml); in fe¬ 
derazione ore 17.30 riunione su tesseramento '90 (Du- 
smet). 

Federazione Frosinone. Fiuggi ore 18(M (Cervini). 
Federazione Viterbo. Viterbo ore 18 sala /Unministrazio- 
ne provinciale Iniziativa della Federazione giovanile comu¬ 
nista italiana sulla questione Gladio, partecipa Gianni Cu- 
perìo, segretorio nazionale della Federazione comunista. 

■ PICCOLACRONACAOHMMHHn 

Lutto. I compagni della cronaca sono vicini a Gabriella Me- 
cuccl per la scomparsa del suo papà Ivo. 
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TELEROMASe 

Or* 12.15 Film «Il fantabus»; 
14 Tg; 14.45 Movala «Malu 
Mulher»; 1SJ0 Cartone; 18.10 
' Ruote In piata; 18.40 Novela 
«Veronica II volto deH'amo* 
re»; 19.50 Novela «Cuore di 
pietra»; 20.30 Film «Jean e 
Barbara un film da Unire»; 
22.30 Tg; 24 Rim «La batta» 
• glia del SInal». 


I PRIMEVISIONI 


«CAMMYHAU 

WaStiinlra 


L8000 
Tal. 424778 


Pialli Ci»mir.22 


VI*Marrv<lalVal.t4 


VlaL.ailwlna.38 

MI8AICUT0IU38XV 

VlaMeiitaballo.101 


MMUUU. L 10.1X10 

PlaaaVa»tta iie.5 Tal 8541198 

«WUIIO L 10.000 

PlaiiaCa»m ir.22 Tal 3211898 

«LC4ZM LtOOOO 

VlaMarrvaalVal.t4 Tal.500009» 

«LCtOm L4000 

VlaL.ailwlna.38 Tal 83309» 

MI8ASCUTOIU38XV LOOK 

VlaMentaballo.101 Tal. 4941290 

4818488408 110.000 

4ccidin)li aagO AglatL 47 

TU. 5408001 

4ltERtC4 L 8.000 

VlaN.aaiarinaa.8 Tal.48t8140 


4RCmilE0t L 10.000 

f,i.' VlaAfchlniaaa.71 Tal 875567 

' 4MST0N L10000 

' VlaClearona.19 Tal 353230 

'4MST0H8 L 10.000 

Panarla CMnnna Tal 6703267 

•v' 48184 L 7.000 

Il VlalaJeiile.22S Tal 8176256 

4TLAMTie laooo 

V.TuaCTlaiia.745 Tal.7610656 

’i <4UaU8TU8 L 7 000 

CaoV.Eininuila2l» TaL68754S5 

èi 4ZZUIM08aPIOW L&OOO 

V,V.aaollSeiplanl84 Tal.3701094 


8AII8HUM LiaOOO 

'PliniB*ltia>M.25 Tal.47S1707 


CMPnOl L 10.000 

VlaaSaceanLOO Tal.3S3200 

r 

etnuHCn Lioooo 

aiMMCMMiilea iei TaL6782465 
L 10.000 


e4Pnuac«nT4 


' Pj» Montacltorle. 125 Tal. 8795857 


C48II0 LIOOO 

VI4C414-W» Tal.365ia07 

r OOUnMOOO LIOOOO 

' ' Wag» Cola ai WlnBe. 88 Tal. 6878303 
'l'BUaUNTl L7.000 

C.» VlePriniillni.230 TiL205608 


nm LtOOOO 

^ P4aCola4ininn.T4 Tal.6878652 

mum L 10.000 

1^;, MaSkWPMLT T4l.4nB4S 


JPM . Llom 

' lMni8lWll«9lNrto29 

Tal.841T718 

I IWMt LOOOO 

.Ajl V.laaiHtaaitltD.44 Tal.9010652 

' nPUU L7.000 

Pl*BaS0Milne,37 Tal.SB2884 


.. Pl*BaSoMilne,37 
- 

i, I notti L10000 

PlaBalnL<iclna.41 Tal.a8T6125 

TI nmcaa lioooo 

Ij VlaLlwL32 Tal.OOlWeO 

M CUMOPO L 10.000 

t'.'*! CarioJitalla.i077a Tal.aS55736 

tXCtUWtt LIOOOO 

Vtaav.aaic*niial0.2 Tll.3282208 


L 7.000 
Tal. 6564385 
L 10.000 
Tal 4827100 
L 10.000 
Tal.4827ira 


Vial*Trailawn.244ft Tal.5638<8 


■S Cawpeaa'Fiori 

fUMMAI 

Ai] Vb8liaolaB.47 

-fi mutuo 

r 1 VI40I110WI.47 

SI_ 


«f'i VlaNominlana.43 , 

I 

'é OOU»l 
J’ VteTwrtOaS^ 
g ____ 
AmGMY 

'Vq ViaQr«gorloVU.160 

■,Sj HOUOAV 

Largo B.Mareallo.1 


’^lveAInduno 

Sa» 

^ VlaFogllMO.37 

A 

IUOISON1 

' viaOilabtara.121 

!.ij mimoNa 

^ ' VlaClilattaral21 

li 8l4ItT080 
viaA|ipla.4l8 

-:- 

iujitinc 

VlaSS.ApoatolL20 

t IKTttOPOUTAII 
^.VIaaalCorao.8 

'(■ OttONON 

Via yuan». 11 

HOOCRNintt 
Plana Hapubbllea. 44 

MOOettNO 

Plana RaoubOllca. 45 

NnrYonK 

!«' Vlaaall*C*»a.44 
POMO 

VlaMKnaOracli.112 

,EP480U8I0 
•■■S VlcotoaalPlaa*,18 


L 10.000 
Tal.8554148 

LIOOOO 
TiL 7386802 

LOOOO 

Tal.6380e00 

LIOOOO 
Tal 8546328 

L.8000 
TU. 582495 

L 10.000 
Tal 8319941 

LOOOO 
TU. 5128928 
LOOOO 
TU. 5126926 
LOOOO 
Tal. 768068 

L 10.000 
Tal. 6794908 

LOOOO 
Tal 3800903 

LIOOOO 
Tal 869493 
L 7.000 
Tal. 460285 
LOOOO 
TU. 480285 
LIOOOO 
TU. 7810271 
L. 10.000 
Tal. 7596368 
LOOOO 
Tal.8600822 


Ore 13 Telenovela «Vite ruba» 
te»; 14.30 Vldeoglornale; 
16.45 Buon pomeriggio lami» 
glia; 18.30 Telenovela «Vite 
rubate»; 19.30 Videogiornale; 
20.30 Icaro; 21.30 Roma chia¬ 
ma Carrara; 22 Cuore di cal¬ 
cio; 24 Italia 5 stelle, rubrica: 
0.30 Vldeoglornale. 


TELELAZIO 

Ore 12.15 Telefilm »! giorni di 
Bryan»; 13.30 Telefilm «Alter- 
mesh; 14 Junior Tv; varietà, 
cartoni animati e film; 17.20 
Fiabe ed eroi; 20.25 News se¬ 
ra; 20.50 Film «Voi»; 22.50 Ro¬ 
ma contemporanea; 1.10 Te- 
lelilm «Viaggiatori del lam¬ 
po». 






CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFINBIOML A: Awanluroao: OR: Brillanta: DJL: OliagnI animati; 
00: Oocumanlarlo: OR: Drammallco: E: Erotico: F4: Finliscianza: 
6; Giallo; H: Horror; M: Muticils: 64: Satirico, SE: Sanlimanlala: 
SM: Slorlco-Mllologleo: 5T: Storico, W: Wwtarn. 


Occhio alla paranrollts 61 Cialallano 
8 Pipalo; con Jarry Calt ■ BR 

(1030-22301 

O Ohoil 61 Jirry Zuckir. con Patrldi 
SwiYia,DamlMoora-FA (193022301 
Olonil 61 tuono 61 Tony Scott con Tom 
CniHa-A (16.22301 

UMamorlalaPfllMA (1022.30) 

Chimo par rwlauro 

Filmpari6ulU I10.11.30-I5-2230) 

O Ohoat 61 Jarry Zuckar; con Patrick 
Swayzi.OimlMoara.FA (1030-22 N) 

Pratly Woman 61 Garry Marihatl; con 
flichar6 Gara, Julia Rohirta - 6R 

(1530-22.30) 

O L'aria aarara SiirOYWl 61 SIWIo 
Soklinl.OR _ (1030-22.301 

■ PrwunlsInnocanlaOiAlanJ.Paku- 
la:conHartlaonFor6-G (15.30-22301 
Chimo par lavori 

□ rinlaiistliWaltOiiniyDA 

(1022.301 

■ PrwunlolinocinMOiAlanJ.Paku- 

iKConHarrlaonForO-O (101022301 
O LasaWmanaOillailIngaOIOinia- 
la LucchaU: con Paolo Han6al. Mar- 
phanuBuy-SE (16.3022301 

Saluti -Lumlari» flipoao 

SalMa -Chaplln-. Raaaagna 'Simonia 
par Immagini'. Planala snune (10301; 
Nwlos N rltomo (2030); Ko i aiiil a qilil 


O lvlaggls6ICaplaoFrseawa6IEI- 
torà Scola; con MasaimoTiolil.Omalla 
Mit(l-BR 11022301 

Prany Womia 6I Garry MarshiP; con 
RIchirdGire. Julia Robarla-BR 

(1O31F2230I 

RatocaptOilrvinKarihnar-Fa 

(1022301 

O la alalia** 61 a con Sarglo Rubini- 
BR (103022301 

D F*nM*6IY(ill0iMiy-0A(1O3ll- 

22.301 _ 

Dui eal aMw 61 John 6a6him: con 
MalOlbaon-0 (1022301 

O RRameMlatseBIOlRoliartZ*- 
mackia; ocn MIchail J. Fu-FA 

(1022301 

BlanaMbaeaOiaiiaippaTomilo- 
ra: con Marcano Maatroianm - OR 

(104022.451 

O CacdaaattohieroaieOiJohnMo- 
TWman; con Sain Comary • OR 

(104522301 

OlSdMpatMlPttlMA .. 082230) 


■ Praa«alslaaocanli6IAlanJ.Piku- 
_teeonltarrwj|nFor6;O__J1^30J 
CaOUse swn 61 Rogar OoniMion; con 
RcblnVfllllima,TimRottiina-eR 

(1622.301 

O Ghoal 61 Jarry Zuckar, con Patrick 
_^m][iajDaffllMwm;FAJ1S3^B^ 
Dui nel mWns di John BatPiam; con 
MalOIbcon-O (1022.301 

Rohacop 2 61 Irvin Karihnar - F A 

(1022.301 

O Rylaggle61CaplMnFf*caiwdlEI- 
loi* Seal*; con Maiilmo Troiai. Omalla 
Mutl-BR (1022.30) 

lablrhito 61 pernioni 61 P*6ra Almoilo- 
var,conC*cllRolh-BR (16.40.22.301 
UnoaBMCIalaPRIMA (10102230) 

O OaddyHoi l algloOIBanfandTayar- 
nlar; con Dirk Bogard* - OR 

(101522.301 

Wiok and 00* 9 mofte 61 Tad Kekho*; 
con Andrà* Me C*nhy-8R 

(16.3022301 

Ih a Mrs BrWga di Jamw hnry; con 
PatilNowmin,Joinn*Waodwar6-DR 
(15.3022301 

Prany tPOsian di Garry Marahall; con 
Richard Gara, Julia Hobarla-BR 

(153022301 

Waot and ca* Il mollo 61 T*6 Kolchall; 
con Andra* Me Cailhy - BR 

(15.3022301 

I dhrartlniinll dall* dia privata di Cricli- 
01 Comancini; con Oalphln* ForwL 
Gianeirto Giannini. BR (1022.30) 

O RReiao al hrturo M di Robart Za- 
maekis; con Mlchaal J. Fox-FA 

(15.3022.301 

La oomlcha di Nari Paranti; con Paolo 
Villaggio. Ranalo Pozzatto BR 

(103022301 

□ SognldlAkiraKurowwa-OR 

(1022.301 

□ FanmiadlWaltOianiy-OA 

(1022.301 

la comlcha di Nin Parand: con PmIo 
V illaggio, Ranalo Pozzado-BR 

(153022.301 

O Guai bravi ragazzi di Martin Scor- 
aaw, con Robart Do NIro - DR 

(153022301 

la cofflich* di Nari Parand, con Paolo 
Villigglo,Ranalo Pozzolto-BR 

(19 3022301 

MidMi di Antonlatta De Lillo a Giorgio 
Maplliilo-BR (1022301 

Filmpiraduld (1022.30) 

Film par aduid (1022.30) 

O Gitoli di Jarry Zuckir. con Patrick 
Swayza DamIMootaFA (15.3022.301 
O Cuora lahaggle di David Lynch; 
cooNIcoiMCaoa.A (102230) 
Langilai* coeipanloe (vorilona kigl*- 
M) _ (183022.M1 


PRESIDEMT 
Via Appio Nuova. 427 

PUSSWAT 

VlaC*lre)l,96 

OUIRDUIE 

VlaNazIonala.ltO 

OUINMEnA 

VlaM Mlnoh*l6.5 

REALE 

Piazza Sennino 
RIALTO 

VlalVNovambta.196 

MTZ 

VialaSomalla.108 

RIVOU 

Via Lombardia. 23 

ROUQEnNOIR 
Via Salarla 31 
ROYAL 

VlaE.FIIIb*t1e.175 
UNIVERSAL 
via Bari, 18 
VIP20A 

VlaQalla*SI6am*.20 


LOOOO 
Tal 7810146 
L. 4.000 
Tal 7313300 
L8000 
Tal 482633 
L 10.000 
Tal 8790012 
LIOOOO 
711.9810234 
L 7.000 
Tal.6790763 
LIOOOO 
Tal. 837481 

L 10.000 
7*1.460883 

LIOOOO 
Tal 864305 
LOOOO 
Tal. 7574549 
L 7.000 
Tal, 8831216 
L.TOOO 
T*L 6386173 


Fllmpar aduid (11-22X1 

Film par iduid . (11-22.30) 

■ PrwuMolnaooonladlAlinJ.Paku- 
jKeDnHirrlionFor6;;0^_J15|a30J 

O Cuora aalvaggle di David Lynch; 
conNieolaaCag*-A (15.30-22301 

■ Pr**unlalnnaeii*idlAlinJ.Piku- 

la: con Harrlien Ford-0 (15-22.X1 

Ch* mi dld di WHlyf di Norman Roné: 
con Bruca Oavlaon-OH (16-22301 
PrMy Woman di (ìarry Marahall; con 

- Richard (ìar*, Julia Rotarti-BR 

(1530-22X1 

La comlch* di Nari Parand; con Paolo 
Villaggio, Ranalo Pozztito- BR 

(17.22.301 

. O Or*mUni2dlJoaDanl*:eonZach 
' Galligan-FA (16-22301 

OradlipiralaPfllMA (16-2230) 


88 mimili par morirò di Ronny Harlln - A 

__ (15-22X1 

O ttHoma al hihm M di Robart Za- 
mackia: con Michaal J. Fon - FA 

_(18.22.30) 


I CINEMA D'ESSAI 


ARCOBALENO L4.900 

VlaF.Rcdl.Irt Tal.4402719 

CARAVAGGIO L4300 

VlaP«lalillo,24« Tal. 864210 

DELLE PROVMCM LOOOO 

Villa dall* Provinel*. 41 Tal.420(>21 


LamaMageadMUIuas (15.45-2230) 


(1015-2230) 


Mify ptE tMipn 


WlEy E lghoilaimiigeda lontana 

(17-2 


NUOVO LOOOO UmoMageaMsluiw (15.45-2230) 

Largo AaelanoN.1 701,888116 
RAFFAELLO LOOOO Ripoao 

VIoTaml.ga TOI.W12719 

S.ttAIUAAU8IUATNiei LOOK Rlpoao 
VlaUmbartid*.3 7*1.7806841 

TIBUR L4.00IM.00O Mlfypiriimgw (1015-2230) 

VladiodEltuachl.40 Tal.4967782 

TIZIANO WlEyElgnMlatmiigedalonlina 

VlaR*nl.2 Tal.392T77 (17-22301 

■ ciNECLUE 

AZZURROHELCE LOOOO Raaaagna-U rlnaacHa dal cinama il- 

VlaFasdlBnino.8 ' TaL3721840 lanzieao» 

BRANCAUewi (kigraiaoyalulto) Rlpoae 
VlaLavanna.11-Mon>i i * e re 
OEIPICeOU LOOOO Rlpoao 

Vlal* dall* Pinola. 18-VUtaBorghaw 

_Tal. 8653485_ 


P.LC.C. (Ingrasaogralulto) 
PlazzidaiCaptasarLTO Tal.8879307 


Raaaagna 'H dilania di guarr*'. Pus. 
a* 4 Zkmaak di VSmmlod Pudovkin 
(17); Naliitli di VHdor Ejaymom (18): 
C awgsgne 9 di FrMrlch M. Ermlar 


GRAUCO LOOOO Cln*iii*llalind*att«W6*aaisdl«ka 

VlaPotuala.34 TaLT«il7807822311 ' Jarvdalurl (21). 

VlaPonipaaMigilo.27 TaLSZtEBBS " elurica-ORAMUB) 

Sala 8: Tha mstaBeiala di Patir Break 


U80CCTAAPRRTA RIpooo 

Vla7lburdniAnlictt1W19 701.489408 


I VISIONI SUeCESSiVBI 


AQUttA 

Vl*L'A0Ullo.T4 

AVORIO SROnCMOVC 

Vl4Micorolo.12 

MOUUNROUU 

VHM Corbtno.23 ' 

ODEON 

Pl4ZioRopu 0bllci,4B 
PALlAOlUM 
P.1Z1B Romono 
EPIENOO 
VIoPIOf dodo Vigno 4 

UUSEE 

VHTIburdno.380 

VOLTURNO 

VII Volturno. 37_ 


LOOOO 
To).7984061 
LOOOO 
Tot. 7003527 
LOOOO 
TOI.86623X 
LAOm 
Tol. 464700 
L3.000 
Tol. 51102(0 

LOOOO 
Tol. 020209 

LOOOO 
Tol. 433744 
LtOOOO 
701.4527957 


FHmporidulU , 
Fllmporaduid 
Film por aduid 
FNm par aduid 


Film par aduid 
Film pur aduid 
Film par aduid 


iniORIROMA 


ALBANO 

FLOmOA 
Via Cavour. 13 


LOOn 

Taig3313X 


BRACCMNO 

vmoaio LOOOO uaomicku 110-22301 

VlaS.Na(iram.44 Tal.9024048 

COLLEFERRO 

CWEMAARIITOH LOOOO SALADESICA:HaniyaJwia (109022) 

VliConiolaraUdna Tal.9700958 SAUROSSELUNtUeoialchu 

(1050-22) 

8AU LEONE: Spattaealo taatrila 

(21-15) 

_^SAIA VISCONTI-Ueondchu (1650-22) 


FRASCATI 

POUTEAIU 

LaraoPanizza.5 

SUPERCWEMA 

P.zadalOwO.B 


LOOOO 
Tal. 9420479 
LOOOO 
Tal. 9420193 


QROTTAFBRRATA 

AM8A9SAOOR L8n0 

Pz*BalHnl.2S Tal.9498041 

VENERI LOOOO 

Vl4la1»Mtwle.55 Tal.94115B2 

MONTBROTONDO 

NUOVO HAHemi L5 000 

VloO.Maltooni.53 Tel. 90015» 

OSTIA 

KRYSTAU L. 9.000 

VlaPalloItlnl Tel 95031W 

tISTO L.9.00Ó~ 

VladalRomagnoll Tal 96107» 

SUPEROA L 9.000 


SALAA:Ueomlcha (10-22.30) 
3ALAB:PraaMnlelime c aa)a 00-22.30) 
NvlaggladICwIlMFtacaiat 

_(16-22.30) 


Bl rnEwaMalas JÈ 

R TIMn*V w vSPNEII ffVCMIiM 

__(1930-223 


RRemaalkiluioSI 


L.9.000 Duanalmlilaa (18-22.30) 

Tel 95031W 

L.9.000 Praaunialnaoctnia I19.3022.X) 

Tal «107» 

L 9.000 Ueandeha (19.45-2230) 


VladalHMirlna.44 Tal 5504070 

TIVOU 

GHISEFFETn L.7.000 Waaktndcondmailo 

PzzaN)eodaml.8 Tal. 0774/20007 _ 

TRBVIONANO ROMANO 

CMEMAPALMA L.4.000 Mr.aMra.tild9a (1930-21.30) 

Wi Oiribaldl. 1W Tal. XIW14 

VBLLBTRI 

CMEMAFIAMMA L7.000 ' Ueemicha (16-2230) 

VliGuldoNad,7 Tal 9633147_ 


' SCELTI PER VOI 

O CUORE SELVAGGIO 
Film (atto appella por dKrktara. 
Oat talamo bizzarro di David Lyn¬ 
ch, un -road movia» In bilico tra 
grottesco e melodramma. Dalla 
Carolina al Texas, la fuga d'amo¬ 
re di dua giovani, Sailor a Luta, 
inaegultl dal killer ingtggitd dal- 

I la madre (una atraga?) di lai. Vio¬ 
lento, senauala, ridicolo, oltrag¬ 
gioso: certo un nim per cM al cl- 
noma non chioda-ttorls ben (al¬ 
ta- a citazioni colta. Lynch rica¬ 
ma a tempo di rock le propria oa- 
assaionl erotiche a le riveats di 
un senUmantillsmo esageralo 
che culmina nel canta di «Lova 
ma tender», vecchio cavallo di 
baltaglia di Etvia Pretley. 

I PARIS. QUIRINETTA 


O IL VIAGGIO DICAPITAN 
FRACASSA ~ 

Gal romanzona onocantesco di 
T4Ìophila Gautler un flim In costu¬ 
ma tutto -In IntamI», a ribadire la 
dimensiona teairala dalla vleert- 
da a la clrcolarilA mataloriea dal 
viaggio. Nella avventure del ba¬ 
rone di Sigognac. noblla spianta¬ 
lo aggregato ad uha compagnia 
di comici nella Francia del Sel- 


M PROSA mmmmm 

ABACO (Lungotavara MsllinI 33rA- 
Tal. 320471») 

Alla X 45. Linirigma vleaada dai 
cavsdtnil indiana con la Compa¬ 
gni* din* India. Ra#a di fUtxar- 
do Cavillo. 

AGORA U (Via dilt* PmlMnza, 33 ■ 
TU. 5896211) 

All! 21. A hii n t Irt i n di di Atin 
Ayckboum: con Mirco Caricelo. 
lo. Anna Cugini. Rigla ili Robirlo 
Sllvwirl. 

ANFITRIONE (Vii S. Slbtt 24 • TU. 

6750627) 

All! 17.30. Un curteM l ei t dinli 
di CiHo Goldoni: diruto od Inlir- 
pritito di Sirgio Ammiriti. 
ARGENTINA (Largo Argandna, 52 - 
TaL 6544601) 

Alle 17. MUat glarlaaua di Plaulo: 
con Glinrlco TadMchl. Ragia di 
MiurlzIoScaparre. 

ARGOT TEATRO (Via Natala dal 
Grtnda,21-Tal.6896111) 

Alla 21. Craeh di Franco BstUnl; 
con Glanmireo Tognazzl. Pietro 
OanutrdI. Ragia di OlutloBaaa. 
ATENEO (Villa dalla Scienza, 3 • 
Tal. 446632) 

Alla 21. Claui Piymai m eampre 
un pala di panlalml * stana a 
mangiar* osa ma di Thomas Bsr- 
nhtrd: diratto ad imarprslild da 
Carlo Cocchi. 

BELLI (Plizzs 8. ApoNonia, 11/A - 
Tal.6toH7S) 

Alla 21.15. Hattslaocla di Duodo 
Camerini; con la Compagnia -In 
Pollo.. 

CATACOMBE 2800, Ma LaMcana, 
" 42.Tal.70BI4l8¥''^’«*''' 
Domani ailaai.OIMIaSafmb*in- 
tsrpraiato da Pranca VanturM; 
Ragia di Francdmagna 
centrale (Via (Mae. S - Tal 

6717270) 

Alla 17.301 Due merle laaMasc 
•Vasi di ausrears» a «P Hal wl 
me» di R. Da Baggla: con la Com¬ 
pagnia Slablla dal Tsilro Centra¬ 
la. Ragia dall'aulora. 

COLOaieO (Vla capoirAfrica 6 /a- 
711.7004032) 

All* 21.30. u iSda di 'L'Orlo' di 
Anton Cichov: con dori* Browa, 
Slmoni VoW. Rigia di Ugo Mir¬ 
alo. 

: oli coca (Via Olivini, 88 • Tm. 
6763602) 

All! 21.X. U pupUladi CorloOol- 
doiU: con Vmorlo Amandola, tu- 
' ciana Codlipoa, Ragit di Marco 
Luly. 

GEI IWCUMENTI (Via Zabaglia. 42- 
Tll. 6780460) 

, All* 21. Aapiauil di Filippo Tom- 
1 maio MirinitU; con Marco Biloo. 
chi, Giulia MIchililll. AdaHamaiv 
lo 1 regia di Salvator* Cordona. 
GEI SATIRI (Plizza di Qrottipinla. 
ig-T*L 6540244) 

All! 21. PRIMA U mv* di J. Ol- 
mi: con 'La sorella bandiera'. 
Ragia di ANrado Cohen. 

DELLA COMETA (Vla Tsatro Mar- 
callo.4-Tal.6784380ì 
Alla 21. Gin Oanm « DenaW Ce- 
bum; con Valerla Valeri a Paolo 
FarrarL Ragia di Olanirsneo Da 
Bollo. 

DELLE ARTI (Vla Sicilia, 58 • Tal. 
46165061 

Alla 17. la amara lacrima di Fata 
ven Kam di Rolnar Vfornar Fas- 
sblndar: Ragia di Ferdinando Bru¬ 
ni a Elio Da Capitani. 

DELLE MUSE (Vla Far». 43 - Tal. 

; 68313(»4440741) 

Alle 21. Tra cazvna lurtunala di 
Eduardo Scarpalte; con Giacomo. 
Rizzo. Nunzio Osilo. Ragia di Ro¬ 
berto Firranti. 

DELLE VOCI (Vi* Bombilll, 24-7*1. 
6610118) 

All* 71. PRIMA. Prie, vi M m a 
champagne icrltto a diratto da NH 
vio Sinchinl; con la Compagnia 
'Tailro dilla Voci*. 

Of ' SERVI (Vii dal Moilaro, 6 • Tal. 
67gsiX) 

Alla 17 30. Pa mala II tabaoee..e 
noT da A. Cachov a Qanta tvBo 
cuora di E.arsana: con la Compa¬ 
gnia Silvio Spaccwl. Ragia di 
Sergio Palou Pilucchi. 

DUE (Vicolo Dua MacsIII, 37 • Tal. 
6786259) 

Alla 21. Poatzleaa di stana di Ps- 
val Kohout: con Ranalo Campasi, 
Anni Mmlchini. Regia di Marco 
Lucchwl (UHImarapiiclia) 

ELISEO (Via Nazionali, 183 • TU. 
462114) 

All! X 46. a Grigie di Giorgio Oa- 
tur 1 Sandro Luporini, inwrpriia- 
101 diritto da Giorgio Qabir. 
EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - TU. 
8082911) 

All! 16 8I...Pp*re_ Scrino, dlrit- 

10 ed InlerpreUlo da V. Bolfoli. 
PLAIANO (Via S. Stilino del Cicco, 

15-Tel 67964M) 

Alleai k'aneuconPiolaOual- 
trlnt: Regia di Lorenzo Silvani. 
GHIGNE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

Alle 17 L'Impertinii di chlamir- 

11 Emulo di Otcìr Wilde: con 
Ileana Ghions. Cirio Slmoni. Ra¬ 
gia di Edmo Finogiio. 

Il PUFF (Vii O. Zanizzo. 4 - Tal. 
5810721/5600969) 

Alle X X Alla rleatea dada 'ca¬ 
sa' perduta di Mario Amendola • 
Vivimi Gironi: con Landò Fiorini, 
Giuiy Vslari, Carmina Ferace a 
Alswandri Izza. Ragia di Mario 
Amandoli. 
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Giovedì 

15 novembre 1990 


canto, Il senso di una tavola filo- 
aotice sul lampo eh* passa, sul- 
ITIluslon* (comica), sulla IragllltA 
dell'amora. I temi, insomma, di 
un classico romanzo di formazio¬ 
ne; partito barone, Sigognac di- 
venterA strada facendo Capllan 
Fracassa a acoprlrà II piacer* di 
raccontar* gli altri con la arti dal 
tsatro. Nei panni di Puleinalla, un 
intsnso a airepitoso Massimo 
Troiai, aaplranls servo alla rlcar- 
ca di un padrone da servire sul 
sano (ma Sigognac lo daludsrh). 

BARBERINI, EXCELSIOR 

O OHGST 

Il lilm-rivelazione deirsatate 
americana (170 milioni di dollari) 
arriva nei nostri cinema. Chitaà 
ae placerA anche In Italia quaala 
(avola romanUea attiavaiaala da 
una vana aapolcrais piuttosto In- 
conausla. Dua giovani lldanzati a 
New York, belli a Innamorali. Lui 
muore ucciso da un balordo (ma 
l’Incidente non e usuila) a il suo 
spirito continua ad aleggiar* nei 
paraggi. Sam asaist* al suoi lu- 
narall, spia II doloro dagli amici, 
lo atruggimsnto dsiramala Molly. 


UBIRINTO (Via Pompao Magno. 27 
-7*1.3215153) 

Domani all* X.X. Paraba l alpar 
baie con Oiobb*. 

U CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-T*l.7m77) 

Alla 21.X. Parchi MarghatR a * 
balla con Piar Maria CaodUnl, 
Maurizio Minioll, Anm FaNorl. 

U SCALETTA (Vla dal Col ligio Ro¬ 
mano. 1 - Tal. 8733148) 

All* 21.18. La aarv* di J. Oanel; 
con P. RoMlt, A. Corvo. Ragia di 
Franco Plot. 

MANZOM (Via Monta Zsblo. 14/C - 
Tal 3223834) 

All* 21. PRIMA. He la baiigge l a 
di B. Lauyouas: con Vaiarla 
OangeOInt, Duilio Osi Praia. Ra- 
gladiLulglTml. 

HttloiMLf (Vla dal VHntnal*. 81- 
T*I.48S4M) 

All* 21. Chaiu* Una di Mlchaal 
BannaC con la Compagnia 'La 
Rancia*. Ragia di Savarla Marco¬ 
ni a Baayork La*. 

OROLOGIO (Via da' FIlIppM. 17/a • 
7*1.6648735) 

SALA GRANDE: All* 21. terebd 
di sW* di Raymond Ouanaau: con 
la Compagiu* -L'albaro». Ragie 
di Jecduw Seller. 

SALA CAPfÉ TEATRO; All* 21.X. 
PMals di petMa di Samual Bao- 
hstt con Jsdar Balocchi, Statano 
Ricci. Ragia di Gianni LaonaW. 
SALA ORFEO (Tal. 6648330): All* 
17. Odor da kslta di Sandro Salvi; 
con la Campagnta 'Gruppo Tea- 
, Ira C wara'. Ragia di Tonino T» 

•PMJÌZZO DIUtt E 8P O G IZIOII I ■ 

X riaNailonal*, 194-7*1.48840^ 
11*21. Raaaagna Tmuramsmd» ^ 
ri*'. P U R C inta t a di G. RKiw; 
con M. Ovsdit. Ragia di D. Abba¬ 
ilo. tamstia di 0. Rltau; con a 
Bozzolo. Regie di M. Navone. 
PARIOU (Via Oloau* Borei, X • Tel. 
8083523) 

Alle21.X.VaudevRli.8crltteadl- 
relto da Beppe Navallo: con Leo 
OulloM. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionct*, 
183-7*1.485085) 

Alla 21. Ouande arav a me lapraa 
al. ScriBo. dIraBo ad Inlarpràlate 
daPIncQuaitullo. 

POLITECNICO (Via 0.8. Tlapelo. 
13/A-T*I.X11U1) 

Alle 21. Un* di tarasi Horavllz; 
con Gianni Conversano, Maurizio 
' ^touzza. Ragia di OsudtoCaHe- 

OUIRRIO (Via Mlnghaai, 1 - Tal. 
6794985«90818l 
All* X.46. U isaraaals di W. Sha- 
kaipasra: con la Compagnis Ma- 
rtcneWiUu 'Carlo Colta a FIgR'. 
Ragia di Euganlo Mond Colle 
ROSSINI (Piazza 8. Chiare 14 - Tal, 
6542770) 

Alle 21. Care Vaeanzle la scRyo 
guait a mia di Enzo Ubarli: con 
Anita Duranta, Lalla Ducei. Ragia 
di Lalla Ducei a Alttaro AIflarl 
•ALA UMBERTO (Via dalla Marca- 
ds.W-Tal. 6784793) 

All* 17. L'afpll* diilda r ala di 
Resto di San Saconde; con Ma n 
Banadaho a Mawlmo Da Rotai. 
Ragia di Piero Macurlnalll. 
■ALONE MAROHERITA (Via Due 
Maulll. 75 • Tal. 8791438- 
6796269) 

All* 21.X Troppa Mppa di Cs- 
tlallictl e PlnpHore; ecn Orati* 
Uoneltd a Ptmalt Prati. Ragia di 
Piarlrinceaco PIngllor*. 

SAN OENEBIO (Vla mgors, t -Tal. 
3223432) 

All* 21. Feilla dal Tabarin di Nice- 
I* Flora a DavM Cartoni; con la 
Compagnia dal Tube ktodar- 
no'. Ragia di Romolo Siane 
SISTINA (Via Slftlu, IX - Tal. 
4828641) 

Alla 21. Nlanit i * w e> ila m e hv 
gtati con Olmiranoo D'Angelo. 
Ragia di Pietro Oarlnal 
SP/ÙfiO UNO (Vicolo dal Panlari, 3 ■ 
7*1.5606074) 

Domani all* 21. PRIMA. Oaiaggle 
a e val a av a aerino a fcinrpraiala 
da Manuela MorwIM; Ragia di 
UgeOragoralti. 

arANZE SEORETB (Via dallt Sula, 
») 

Oggi a domani all* 21. N patazre 
di ghiaeclo da Scott FittgaraM: 
Ragia di AuroraCalagna. 

STABILE DEL OIAILO (Vla Casale 
871-Tal 36898001 
Alta 2130. La tignerà omlcMI di 
Sofia Sundurra a Susanna 
Schsmmar I, con Silvano Trzngull- 
II, CItli* Berntcchl. Ragia di Su- 
•annt Schsmmarl. 

TORDINONA (Vla dagli Acguttpsr- 
It. l8-Tal.85458X) 

Alla 21. La vaiala Scritto a diretto 
da Adriana Martino: con la Coop. 
•Taslro Canzoni-. 

TRIAHON (Vii Muzio Scmroll. 101 - 
711.7660989) 

Vedi ipazio Danza' 

VALU (Vla del Teatro Valle 23/t - 
Tal. 6543794) 

Alle 17. Tota, prlndp* di Oanhnar- 
u. Scritto, diretto id intarpratato 
da Lio Di Berardinis. 

VA8CEUO (Vii G. Carini. 72 • Tei. 
98093N> 

Alta 21 PRIMA. U loundlira di 
Cirio Goldoni, con Manuali Ku- 
•tirminn • Statano Smtoipigo. 
Regia di Qimcitlo Nmni. 

VlUA LAZZARONI (Via Appi* Nuo¬ 
va, S22/B - Tal. 787X1) 


VIDEOUNO 

Ore 7.4S Rubriche del matti¬ 
no; 12.30 Telefilm «La spe¬ 
ranza del Ryan»;13.30 Tele¬ 
novela «Piume e palllettes»; 
14.30 Cartoni animati; 16.30 
Telenovela «Piume e palllet¬ 
tes»; 20 Superbomber, gioco 
a premi; 20.30 Film «Le due 
(acce del dollaro»; 22.30 Der¬ 
by in lamiglia; 24 Rubriche 
della cera. 


Ma prima d) aaundera al cielo In 
uni scia di luce ha una miatione 
da compiere; avvertirà Molly che 
anche lei 4 In pericolo. Dirige Jar¬ 
ry Zucker (specializzato Inalarne 
al fratello in farsa demenziali tipo 
L'arso più pazzo dal mondo), con 
tocco lieve e sensibile', non era 
laclls parlare dalla morte diver¬ 
tendo le platea e comunicando. 
Insieme, Il senso di una rllletiio- 
ne sull'ibbindono amoroso. 

AOMIRAL.AMBASSAOE, 
ETOILE, NEW YORK 

li PRESUNTO 
INNOCENTE 

Un giallo giudiziario, comi II tito¬ 
lo lascia chiaramenla intindere. 
Tratto da un libro di successo lit¬ 
io In tutto II mondo di milioni di 
persona. Hirrlson Ford è Rusty 
Sabich, vMsprocurators dlatret- 
tuale nella contea di KIndle, una 
mogli* a un bambino, una urrla- 
ra che ('impegna a lo rendo fall- 
u. Il caso di cui dova occuparsi e 
però apInMittimo: l'auattlno 
(lorta prscadulo da violanza ur- 
nals) di una sua eolisga, guarda 
uso la stasM con la quala In 


Alla 18. Sana 11 sol* di natta con 

EUssbatta Surpatll, Eliiabetts 
Serra a Fabrizio Cecchlnalll. (Ula¬ 
ma raclU). 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera- 
irle*, 8-Tal. 5740596-5740170) 

All* 21 U baiane raallna aadui* 
di a con Alwsandro Bargonzonl. 
Ragia di Claudio CilabrP. 

■ PER RADAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dal Ritri. 81- 
T*l.6868711) 

Domanlutll* 10.Xllcanlglladai 
ctppatto tpatticolo di Uluilonl- 
amo par la tcuols. Pranotazionl al 
n.S4l2M1. 

CATACOMBE 2000 (Via UbMant, 
42-Tal. 7003405) 

Sabato tll* 17. Ua ausi* grand* 
cesi con Franco Vanlurinl. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tal. 7088028) 

Tauro dal burattini a animazion* 
tali* par bambini. 

CMSOGONO (Via S. Oallictno; 8 - 
Tal. 6280045-536575) 

All* 17. Cartomagea In natta con 
Fonunata Pasqualino; con la 
Compagnia dal Pupi Siciliani. Ra¬ 
gia di Barbara Otaon. 

DDÌXE voa (Via BombtllL 24 • Tal. 
6810118) 

Lunedi all* 21. PRIMA. Pai* iarda 
di Oomanico CortopiMl, Ragia di 
Sergio Fontana. 

DON losco (Via Publio Vaiarlo, 63 
•Tal. 7487812) 

Lunedi all* 18. la tagi ande di ra 
«tttdlT.Malqty. 

nipUSH PUPMY pi^lRR CU».^ 


TELCTEVERE 

Or* 9.15 Film «Fiume rosso»; 
11 Fiim «li coraggio di Lassi»; 
1S Casa città ambiente: 17.30 
Roma nel tempo: 18.45 II gior¬ 
nale del mare; 20.30 Film 
-Giovanna d'Arco»; 1 Film 
•Prigione d'amore». 


INOUaHPUPpn 

^^^^gh^rottapliita. 


- V 

Alle 10.30 Cace i d alla rtearaa dal 
le ueys d’ore. 

(In Inglew) 

GRAUCO (Via Perugia, 34 • TaL 
7W17a6-7èÌè311) 

Sabato all* 18X. ReaabaHa, la 


Domtniu all* 18 X. U Ntba dal 

IIIDfBSnID 9 wwtmElm 01 HODDfw 

OeIv». All* 1S,30. L* mlIlD • un» 
non» di D«v« 4 Man FlDlttwr. 

H, TORCHIO (Via E. Morpilnl. 16 • 
T«l. 682049) 

Alla 10.60 CafMtt In «to di A. 
OlovDfmatti; con Chantal David, 
KatlaOrtolani, SaroioSandrini- 
TEATRO MONQtOVINO (Via Q. Qa> 
nocchi. 15>Tai 8601733) 

ANa-iO. Un «ovok tonto uova Ra» 
ba. mitt, laflganda con to Mario* 
natta dabll AoM^tolla. 

TEATRO WRDB (Clrconvallaziena 
Olanieolanaa. 10-Tal. 5892034) 
Alla lO.UnagEilBtIapatoraRaiBla 
di Robarto Maratonta. 

■ DANZA BHHBHHI 

BRAHCACCn (Via Marulana, 6 - 
Tal. 732304) 

All* 11. Scattacelo ritarvtto all* 
teud*. 'Claa* ccnurt' a 'Ore- 
dutttcn ball'. Dirattcr* Alberto 
Ventura. Orchaalra a corpo di bal¬ 
lo dalTaatrc dal l'Opera. 
OLIMPICO (Piazza 0. Da Fabriano, 
17-7*1.3033041 

Domani alla 21, Clawn da Dtau 
Spettacele untalo, ballato e rad¬ 
ute da J. DonnaC. Unkovaky. 
TRIANON (VI* Muzio Suvda. 101 - 
7*1.7680985) 

All* 21. L'acqua dal tangu* co¬ 


la ipac* di Robarto Lanari. 
CmÈSA 8 AGNESE Bl AGONE 
(PlazuNavou) 

Oggi all* 21. Ccncartc dairOrcha- 
sira da Camere da) Qontalona di 
ratta da Silvano Cerai (aolltla), 
Claudio Capponi (viola). Muaich* 
di Hoflmaislar, talamsnn, Boo- 
charlnt. 

Domani alt* 21. Ccncartc dal Trio 
Alane. Muilchadl Matilnu. 
GALLERIA NAZIONALE D’ANTE 
MODERNA (Viale Balta Atti. 131) 
Domani alla 21. ET Paali re l kaor- 
rw alla Saeands Scuola di VIsiuis. 
Incontro con Oottrodo Psiraaai. 
Muaich* di Stravlnakl). Pabaatl, 
Cariar. 

OHIONE (Via detta Fornad, 37 - Tal. 
U7X94) 

Oggi all* 21. Ccncartc di Ami* PL 
aclwr (pianolon*). Muaich* di 
Baattiovan a Schumann. 
Dcmtniu all* 11. Cencarle dal 
selliti AquHml.DIrattcr* Vinone 
Anlorwllinl. Musiche di Vìvimi, 
Ssmmininl, Mozart Roninl. Alla 
21 SPsaSvalInlsmaiieiiatadalla 
chitarra. Muaich* di Backar. OH 
lanz, Pantylolou, GuscMng, Cor¬ 
dare. 0* Falla. 

8TEHPIETTO (TU. 4814600) 

Sibilo a domsniu all* 18 (e/c 
Sala BaMIni - Piazzi Cimpitalli, 
0). Pwanl muilul* ditta Nazla- 
nl ItX. In progrimma: Frydirych 
Chepin 1 ilpiinolcn*. 

OUMPKO (mazzi Q. Di Fabrlino, 
17-Tll 3X304) 

Alta 21. Due conutti aiaguitt dal 
qurwitc Pataroon, In program- 


Ora 11 Tutto per voi; 73 Carto¬ 
ne animato; 15 Telenovela 
«Signore e padrone»; 16 Film 
•Vincere per vivere»; \ÌM 
Telelilm »Doc Elliot»; lt.30 
Cartone animato; 20J0 Film 
•Delta lorce»; 23 Documenta¬ 
rlo «Diariodi Soldati»; 23Film 
•Stupro». 


pasMto ha avuto una relazione a 
che l'ha Inspiegabilmente molla¬ 
ta. Lui indaga, sono In gioco retti- 
danza e la eradibllltà polltlu del 
auo upo a del suo uttido. Ce la 
mette tutta ma gli inizi, poco alla 
volta. Indicano che proprio lui è il 
più soopetto tra I potenziali ulpe- 
voll. E chi, oltre tutto, pud oconi- 
mattare auU'innounze di Rutly 
Sableh? 

MnSTON,«1UU6T1C, 
EMPIRE2, 
OUmiNALE, REALE 

O OADOV NOSTALGIE 
Le poche settimane che ura sce- 
negglitriu intorno ai quaranta 
decida di traiccrrere nella Fran¬ 
cia del Sud. ocunto al padre ma¬ 
lato e (orsa morente, alla madre 
rassegnata a (orse InfsUu. al lo¬ 
ro amore quieta e al taro aottlla 
egoismo. Ma la trama tradizlo- 
naimanis Inteu dava Importars 
poco a Tovaraiar che al propone 
mal coma questa volta di rtccon- 
tara i dettagli dai sentimenti, t'Inv- 
porlanza dalla slumatura, la ditti- 
coltà di capirsi anche tra persone 
che sono vicina e che si vogliono 


raogralla Mawlmo Morieons. Mw 
aiu Eduardo Culo Natali, 

■ MUSICACLASSICAI 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B. 
Gigli-TU. 483641) 

Il rinnovo dagli abbonimanU Ini- 
ztarà miriadi X novambre e tar- 
mlnsfà sabato 1 oicsmbri. In¬ 
gresso unici' Vla Fltinza, X. Ora¬ 
rlo bigltanarM 9-16 (giorni larlaN) 
a 9-13 Idomanlu X novambri). 
ACCAOEMM NAZMNAU 8 OtO- 
UA (Vla dalla Condllozioni - Tal. 
67X742) 

Domani alta 21. Concsrto ddl'Or- 
chwtra da Camara Gaspare 0* 
Sole dirsiiors Agoillno (Trizio. In 
programma Mozart Enuttala, 
JubTitta, mottstto par soprano e 
orchaalra. Sinlorria In do maggie- 
r* k. 3X. Conuilo In do maggior* 
k. 467 par planofott* e orcheatra. 
AUDfTORIUH RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10-T*I. 3225662) 

Alta 21. Rassagu 'Nuore Muslu 
Italisra'. Concsrto di OaorgMon- 
ch (violino) a Mastiminano Dama- 
rlni (planolortU. Muaich* di Zan- 
gelml. Turchi. Damerini a laiMknl. 
AUDITORIUM RAI (Piazza da BoaJ* 
-T*t.X18607) 

VanardI all* 1838 Caaowto Ma- 
tanleo P uhMIie. DItsItar* Palar 
Mug. In programma: 'La Unto- 
ni* di Mozart*. 

AUMTORIUM 8 LEONE MAGNO 

(Via Bolzano, X-Tal. 853.216) 
Sabato alta 1738 Camerata Stru- 
' manlata 8 Cscllla. Oirador* 
Trancati» VlztoH. Muttah* di 
Franco Mannino. 

ejJ). (Via F. 8M*8 14 • Tal. 
6868136) 

Oomanlu all* 21. Sangs alaiMd- 


AGNESE Bl AGONE 


ben*. Tra gli interpreti al segnala 
Il ritorno di DIrk Bogarda. lontano 
dal grande tchermo dal tempi dal 
fatsbindarlano Detpalr e Jane 
BIrkIn. In un ruoto per lei InsoHlo. 
più solare e meno controverse di 
quelli a cui In questi ultimi anni 
l'ha abituata il marito Jacques 
Doillon. 

FIAMMAS 

O LA STAZIONE 
Dal fortunato testo teatrale di Um¬ 
berto Marino, un litm diretto e in¬ 
terpretato da Sergio Rubini, lr>- 
alame agli alesai interpreti della 
plàu leatrala: Margherita Buy e 
Ennio Fanlaallehinl. E un -lutlo lo 
una notte» ambientato in una ala- 
zionclna dal nutro Sud: il lorro- 
vlere Domenico ai ritrova por lo 
mani una rieu o bella borghow 
che ala fuggendo del fidanzalo 
manesco. Scontro di carattort odi 
cultura, ma anche una love- a tory 
tenera dall'lmpotsiblla lieto fine. 
A Venezia è molto piaciuto, apo- 
rlimo che piaccia anche al pub¬ 
blico meno lutivaliero. 

CAPRAMCHEnA 


ma; I tei OuartattI di Mozart dail- 
catlaHaydn 

ORATORIO GEL GONFALONI M- 
colo dalla Scimmia, IX - Tei. 
U7S952) 

Sabato all* 18 Concerto daiquar- 
tano di Hauti dolci, oirattore a or- 
ganlata Armando Caridao. Musi- 
cha di (ìabrtali, FraioobaldL 
SurlaM. Bachi. ingrattoMbare. 

SALA B ALOnn (P za CampHatti. 6f 
Alta 21. Concarte dal due C areit 
Giuliani (canlo-chHarr*). Musiche 
di Schuban F. Garda Loru 
Oomanlu alta 21. Concstw A la 
chambre do Rey. Mutichs di M» 
rata. Hottatarra, De Vta*8 Os Le 
Barra. 

SCUOLA TESTACaO (Via Monis 
Twtaccto.9t -Tal. S7S(»76) 
Saba» all* 21. Concsrto dsdiedto 
adAMoCtamanli. 

■ JAZZ4IOC»FOtX 

AIEXANOERPIATZ (Via 0*118 6 • 
Tal. 37293X1 

Alta 22. Concsrto detta FM lare 
Sud 

BARSAGIANM (Via Butto. «/A- 
Tal. 8874972) 

Dall* X.X. Tuli* la Sara tnittaa 
d'aacoHo. 

BIG MAMA (V la S. Franossw a Rt- 
U.18-T*l. 562551) 

All* 21 .X. Conurto lazz dai grup¬ 
po Bob Baigauailal 

BHID UVES1 (Coreo MattuttL IX • 
1*1.0773/488802) 

Alla 2130. Mwre Zaiaa ttal OWa 


CAFFÈ lATMO (Vla Moni* T*MW- 
clo.K-T*l.67440X) 
AII*28Coac*rte|azzd*lgnigg* 
UvtuI Tkinu Rea PuMtal. 
CARUSO CAFFI (Via Mora* TsMM- 
clo.36) 

Alta X. Concarto dal Redatta MX 
towOnNs. 

CASIfOD (Vto di Pofta CaatoR^ 
44,TM. 8668328) 

Concario dal cantonto 

cSSSIro (Via LJt)«to. 7) 

Alto 22. «taz2 M aditoffanao eoa i 
Cho4i» totao Vocal quartaL 
KL CHARANOO (Via Sanl'OMhrto* 
28) 

Alto 22.30 . Soci cubano a tuMo H 
Caralbi con I Dtapaaon 
ORIOIO NOTTE (Via dal FtonaroU. 
3(Vb»T6Ì. 5813249) 

AHa 21JO. Tdiiv PaaeaRa a Rn»» 
c at e a t o ltol o Qiiìaito t (L. 10.0001 
L’ESPeRIMENTO (Via RaaaNa. % - 
Tal. 4828888) 

Alto 22.30. Rock ingtoaecon I Har* 

MAM0O (Via del Renaroli. 30^A - 
Tel. 5897196) 

Alto 22. Salea con II 0ruppo Rlea•• 

•IUtlCmN(UrgodeiRofenlM.3- 
Tei. 8544934) 

Alle 21.30. Cenceno del chltorrf- 

atalrleDePaato. 

RANICO (Vicolo dona Campanalto* 
4. Tel. 687495» 

Oogi e domani alto 22. Concerto 
diOiwitoto 


domani alto 22. Concerto 


SAINT LOUIS (Vie del CardeHe. 13AI 
-Tel 4745076) 

Alle 2Z30. Joy Oerrtoon i Aiytoa 

In concerto. 

SAXOPHONE (Via Qormanloe. 31 • 
Tol 380047) 

Alle 20.30. Mueiead’aeoollo. 




DIHA 

IV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
V.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 




Midi, 

La Feria Nera 
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Sport 


n pilota 
Aledoggi 
si presenta 


F 


Il neoacquisto dopo una visita a Maranello 
accende oggi per la prima volta il motore 
della rossa vettura e la lancerà sulla pista 
di Fiorano. Non ci sarà il connazion^e Prost 


Tennis Jfasters a Francoforte 

Becker in convalescenza 
non tradisce il suo pubblico 
Pugno duro Atp sul doping 


nc 


Boxe. Europeo ped \velter 

Toma il ragioner Patrizio 
Oliva risale sul trono 
Battuto Laìng ai punti 

Di nuovo sul trono. A Campione d'Italia Patrìzio Oli¬ 
va ha strappato al detentore, il britannico Kirkland 
Laing, la corona europea dei welter. Un match diffi¬ 
cile con il napoletano ostacolato dalle molte scor¬ 
rettezze del rivale, ma in grado di assicurarsi la vitto- 
riacon una tattica razionale. Il nero Kirkland che al 
pe^ aveva avuto problemi per rientrare nella cate¬ 
goria, non ha mai preso l’iniziativa. 


Arriva Alesi, arriva Alesi: è festa grande a Maranello 
e dintorni per la dovuta accoglienza al franco-sicu¬ 
lo. Dopo tanti retroscena stile telenovela che hanno : 
! caratterizzato «l’acquisto» dell’ex-pilota Tyrrell, oggi 
i primi giri di pista a Fiorano. Prima di calarsi nella 
«rossa» Alesi ha «marcalo» vìsita ieri a Genova presso 
l’Istituto di medicina dello sport assistito dal medico 
del gruppo. Benigno Bartoletti. 


LODOVICO BASAI 


MARCO VBNTIMIOLU 


MB CAMPtONE DTTAUA. In un 
moinenlo non proprio Msltan- 
'le la boxe italiana ha lecupe- 
niO'una delle sue pedine ion- 
damenlali. Patrizio Oliva ha 
conquistato Ieri sera sul ring 
del Casinò di Campione d'Ita- - 
Ua 0 Utoio europeo dei pesi 
: weker a spese del nero briian- 
- litica Laii 4 , un. aweisaiio che 
.al dunque si e rivelalo ben po¬ 
lca cosa. Se neH'aico delle do- . 
'dici'riprese OUva ha piazzato ' 
, soltanlo qualche buon destro 
'•! d'incontro, l'inglese non ha 
'esibito assolutamente nulla.. 

: Sul quadralo II pugile di origi- 
' ne ^amalcaina non e mal riu- 
;cilo.a inquadrare il mobllissi. 
'■no aweisaiio. Oliva lo ha te- 
' nuio a bada come ha voluto 
ilacendo ailidamento, oltreche 
( i SuUa.suà indubbia superiorità 
;iecnlca, suun'oaimacondizk>. . 
',iie atletica. Evidentemente la . 


•MÌUììKÌAì .•cte.i • 'r«t \i 


paiticolaie preparazione fisica 
seguita nel ritiro di Bogliasco 
ha dato i frutti sperati. Da una 
parte Laing ha cercato di veni¬ 
re avanti con dei colpi del lutto 
approssimativi. Dall’altra Oliva 
ha aspettalo l'awersario antici¬ 
pandolo sistematicamente sul 
tempo. Il napoletano ha mo¬ 
strato una boxe semplice ma 
d'indubbia efficacia; gambe e 
Jab sinistro per leiKie a distan¬ 
za .Laing, e qualche veloce 
combinazione che entrava 
con facilità nella guardia del¬ 
l’inglese. Per Oliva le riprese 
migliori sono state la sesta e la 
decima In cui e riuscito a sur¬ 
classare Il rivale. .Ma la supre¬ 
mazia ^ Patrizio e stala visibi¬ 
le, anche se non netta, in molti 
altri round. Il verdello finale lo 
ha premiato con 5 punti di 
vantaggio (arbitto spagnolo e 
giudice, francese) e 3 punti 
(giudice belga). 




BM MARANELLO. «Per me quel 
momento sarà la realizzazione 
di un sogno, un sogno che si 
avvera dopo neanche due an¬ 
ni di Formula I ». Teatralità? Sa- 
voir falle? Certo le parole pro¬ 
nunciate ieri a Genova da Jean 
Alesi legittimano ogni dubbio 
al proposito. Ma che altro po¬ 
teva dire il ventlseienne pilota 
di Avignone nell'immediata vi¬ 
gilia del suo primo approccio 
con la Ferrari, che awenrà og¬ 
gi? NIenl'altro di quello che ha 
detto, come hanno latto tutti I 
suoi predecessori passati alla 
<orte» Ferrari. C possibile che 
a lare gli onori di casa ci sia an¬ 
che il direttore sportivo Cesare 
Fiorio, il quale tre seguirà le 
evoluzioni in pista, mentre non 
sarà presente il compagno di 
scuderia Alain Prosi 
Come si sa I rapporti dei pi¬ 
loti con la Ferrari iniziarro sem¬ 
pre in un'atmosfera di ebbrez¬ 
za per poi chiudersi spesso 
con un corollario di polemiche 
e di reciproche accuse. Un'at¬ 
mosfera. un ambiente, una 
pressione psicologica di tara 
intensità, tanto da aver provo¬ 
cato crisi di rigetto anche in un 
abile diplomatico come Alain 
Prost. Un anrKrfa toccò, infatti, 
a lui di passare aU'onore delle 
cronache, mentre Nigel Man- 
sell già cominciava a finire sul 
taccuino degli •indesiderabili». 


’wA 


Una domanda è quindi d'ob- 
bligo; continuerà il ciclo? Inter¬ 
rogativo che probabilmente 
starà ponendosi Prosi nei con¬ 
tinui Mtegrin wi tra le sue ca¬ 
se di Biamtz e ^gi. Ma una ri¬ 
sposta la si avrà quanto prima, 
cioè proprio dai test invernali 
nei quali Jean Alesi vorrà evi¬ 
denziare il proprio talento. Per 
ora un primo esame l'ha supe¬ 
rato; quello medico a cui e sta¬ 
to sottoposto a Genova presso 
il centro di medicina dello 
sport. Quasi un rituale per I pi¬ 
loti Ferrari, per verlere se nitto 
è in ordine dal pumo di vista 
psicofisico. Per non lasciare 
nulla al caso, come sostiene 
. da sempre Benigno Bartoletti, 
medico del gruppo, che ieri ha 
accompagnalo il pilota nel 
centro ligure diretto dal profes¬ 
sore Giorgio Odaglia. 

In officina a Maranello la 
«rossa» 641/2 che deve ospitan 

10 e già pronta da tempo; una 
monoposto che per poco non 
ha conquistato un titolo mon¬ 
diale che manca dal 1979. Per 

11 1991 le ambizioni non sono 
più celate, i finanziamenti 
neanche, visto che la sola ope¬ 
razione Alesi e costata più di 
quattro miliardi. Un ingaggio 

: non da poco per un pilota che, 
, a parte l’indubbio talento, de¬ 
ve ancora dimostrare di saper 
. vincere. «Non siamo al luna 
- park», ebbe più voice a dite nei 
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Jean, 26 anni, genitori siciliani 
Talento ma ancora a secco in F 1 


MB Jean Alesi è nato ad Av^none (Francia) l't I ghignodel 
1964 da genitori siciliani originari di Alcamo. .. 

1082. Alesi ha 18 anni e lavora nella carrooczerla del padre. La 
passione per i motori è grande. Acquista un kart 100 cc. e vince il 
campionato francese. 

IBM. Primi passi con una Formula Renault e lOincampionata 
I9SS. È quinto nel campionato di F. Renaull 
1986. Fa il salto in F.3 ed è secondo in campionato. 

1887.Trionfa nel campionato francese di Formula 3. 

1988. Debulta nei campionato interconOnenetale di F.3000. 
1988. È la stagione che lo vede impegnato su due fronti Disputa 
il campionato di F.3000, vincendolo, e debutta in F.l con una 
lyrtellgiungendoquartoalGranPremlodiFlancia. - 
1990. I^e In seconda fila a Phoenix e conduce buona parte 
della gara cedendo solo nel finale a Senna. Altra bella presUscio- 
ne a Montecarlo dove è sempre secondo dietro al brasiliano. Poi 
una serie di prestazioni altalenanti con alcune uscHé di strada di 
troppo. 


Il pilota 

francese 

Jean Alesi, 

qulrttratto 

In mutande, 

durante 

le visite 

mediche 

sostenute 

per la scuderia 

dlWatanello 


suoi confronti, nel corso del 
passalo campionato. Jean Ma¬ 
rie Balestre, presidente della 
Fisa, per la condotta di gara sin 
troppo baldanzosa del franco- 
siciliano, specie nelle fasi con¬ 
citate delle partenze, finite 
spesso con la sua Tynell a ruo¬ 
te all'aria. A suo favore parlano 
comunque due secondi posti a 
pochi centimetri dal divino 
Ayrton Senna (a Phoenix e 
Montecarlo) più una serie di 
positive prestazioni nelle prove 
speciali Insomma. quella del¬ 
la Ferrari può venire conside¬ 
rata una scommessa, come 
quella che lece il grande «Dra- 
k» con Gilles trilleneuve, il 
quale prima di passare alla 
Formula I aveva guidato sol¬ 
tante delle motoslitte. Di strate¬ 
ga in casa ne abbiamo già 
urto, si saranno detti Piero Fu¬ 
sate (presidente della Ferrari) 
esocL Unpianoche sulla carta 
non fa una grinza, anche se 
poi alla fine non si capisce per¬ 
ché Mansell, che sul piano del¬ 
l'aggressività non è secondo a 
nesssuno, abbia dovuto fate le 
valigie. Aitche se l'anivo di 
Alesi, e questo spiegherebbe il 
tutto, sarà seguito, probabil¬ 
mente Ira un anno, da quello 
di Ayrton Senna, un pilota che, 
nonostante tutte le vicissitudini 
del campionato appena con¬ 
cluso. e tutt’altro che dimenti¬ 
calo. 


H FRANCOFDRTE. Boris Bec¬ 
ker ha caiKellalo le perplessità 
di tutti vincendo, forse un po' 
timidamente, l'equadorìarto 
Anders Gomez, suo primo av¬ 
versario al Masters, il campio¬ 
nato del mondo Atp. Il tedesco 
ha perduto il primo set 4-6, im¬ 
bastito com'era dalla pruden¬ 
za e dalla sosta seguila allo 
strappo muscolare della co¬ 
scia. Ma di fronte al suo pub¬ 
blico, con la crescente sicurez¬ 
za nell'appoggio e vedendo i 
colpi andare via facili, il nume¬ 
ro due del mondo ha ritrovalo 
anche la sicurezza e la grinta 
vincenti. Si è lancialo sull'av- 
versatio con sacra furia e, dal 
servizio alle volée, è tornato 
padrone del court. I due set H- 
nali, inFiIati 6-3. 6-3, hanno 
spinto Gomez a dare comun¬ 
que il meglio, a cercare i colpi 
profondi per tenere Becker a 
distanza, , per limitare la sua 
forza'di peneOazibne. Intanto 
Rete Sampras è tornato ieri a 
vincere. Dopo gli schiaffi della 
prima giornata da parte del 
connazionale Agassi, certo 


non inarrivabile sul campo ve¬ 
loce, il vincitore degli Usa 
' Open, si è subito rifatto con lo 
spagnolo Emilio Sanchea Utti- 
mo della lista degli otto prota¬ 
gonisti di questa finale. San- 
chez non aveva sfigurato con¬ 
tro Edberg. primo candidato 
alla vHtoria finale. Ma il dician¬ 
novenne americano ha ritrova¬ 
to la sua arma più temibile, il 
servizio, e per lo spagnolo ha 
avuto vita breve. Due piccoli 
sei 6-2 e 6-4, sono stati suffi¬ 
cienti per rimettete Sampras in 
corsa per le semifinali. Contro 
Agassi, il suo è stato un vero.e 
proprio scivolone. L'Atp a soel- 
' lo poi quest'occasione per an¬ 
nunciare le proprie intenzioni 
sul doping; nove mesi alla pri¬ 
ma infrazione, a vita subito do¬ 
po. Sanzioni valide dalla pros¬ 
sima stagione nei tornei uffi¬ 
ciali e relaiivamente alle so^ 
. stanze dolati, menue per 
quéne Bupéfacentl é previsto 
l'obbligo di disintossicazio- 
ne.le dei singolare quale che 
sia l’esito della sfida con Agas- 
sL 


Nuova federazione pattinaggio 

Uno scandalo m archw 
Ma il commissario Pescante: 
«Temo 1500 ricorsi al Tar» 


M ROMA II mondo dei patti¬ 
ni a rotelle toma in pista il IS - 
dicembre. Per quella data il 
commissario straordinario, 
Mario Pescante, ha convocato 
l'assemblea che dovrà appio- ;, 
vare il nuovo statuto federale, - 
primo passo per sanare quelle 
che lo stesso segnrtario gene¬ 
rale del Coni ha definito situa¬ 
zioni »abnonni». Pescante ha 
preso in mano i «festini della 
futietazione hockey e pattinag¬ 
gio undici mesi la, in seguito 
alle dimissioni «fell'ex presi- 
dente Giuseppe Matranga, ac¬ 
cusalo di irregolarità ammini- 
slrathe nella sua gestione.' 


■Prevedo dai 500 ai LSOOricc»- 
si al Tar», ha detto con ima bat¬ 
tuta Pescante. NeU'àssgmblea 
del 15 dicembre, ven^ affron¬ 
talo il problema dell'attril^zio- 
ne «lei vóti delle singokesòcieià 
per la piesitlenza federale. Il 
nuovo sistema, adeguato al 
nuovo regime statutario, previ- 
legia maggloimenie' t meriti 
sportivi «Diamo lorO’Uitiessili- 
tà <11 votare in mo«lo')<t^rs^, 
ha spiegato Pescantei.Intanto, 
l'ex próidenie Matiaiwa, ha 
annunciato che ripeese^rà la 
propria canrlklatura allq,piesi- 
«lenza. -, » - 




fEI SUPERMERCATI E NEGOZI ALIMENTARI CRAI 
IL GRANDE CONCORSO “LA CARTA VINCENTE” 
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Entra nei supermercati e negozi aiimentari CRAI e parte*, 
cipa a "La carta Vincente", ii fantastico concorso che met* 
te in palio ben 10 fuoristrada Suzuki, 10 Autobianchi Y10, 
100 mountain bike Atala, 100 TV color portatili Grundig, 
100 radiostereo Grundig e premi immediati in prodotti per 
oltre 3 miliardi di lire. Vìncere è facilissimo: ogni 25.000 
lire di spesa scegli una carta, scopri quella vincente (ce ne 
sono oltre 1.500.000) e il gioco è fatto. Buona fortuna. 
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Dove la spesa è una festa 
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Sport 


Coppa Italia 
] per il calcio 
no stop 


Dopo il prato rovinato, 
allo stadio mondiale di Milano jT.;: 
t scoppiata la polemica ^ 

anche per le fatiscenti t 

strutture murarie i 

sulle gradinate >*** 

sono intatti comparse 
dette crepe preoccupanti 


0 campo è un immenso buco 
scoperte crepe in gradinata 
San Siro scandalo infinito 
aperto per soli 3000 tifosi 



Una tripletta del Milan 2 sul Lecce 
Bonìek ironizza sulla sua squadra 


■i II ‘Milan 2> ha Ipotecato il passaggio del turno infieren¬ 
do su un Lecce sfortunato I pugliesi hanno fallito una lunga 
serie di gol Nel finale I rossoneri, privi dell'espulso Calli dal 
66, hanno arrotondato li punteggio al di la dei meriti Duris¬ 
simo Boniek con i suoi «Non sono responsabile per questa 
sconfitta, i giocatori invece ce l'hanno sulla coscienza. Aves¬ 
si giocato io, avrei segnato 4 reti» 

MILAN: Rossi, Costi, Carobbi Caudenzi, Calli, Nava; Strop¬ 
pa, Salvatori, AgMtirif, Ancekxti. Massaro (73' Bandirali). 
LBCCEt Catta, Conte, Ferri, Mazinho. Amodio, Morello 
(6rMonaco), Aleinlkov, Modero (46'AltoMli), Pasculll, 
Ben^ttLVirdls 

ReU; 5^h>rello (aut), 84'Salvatori, 90'Agostinf 




Stadio dì calamità 


i 


' ' Totò 
ScNtoci. 
26 inni 
al cantre 
dal «casi» 



■i POMA Del putilerio 
aenijplato nc) aottopasaas- 

,3Sb ataSoEMlVU^'aibl- 
bo BaMaa non ha visto nt 
aaMto nulla. Del maich Fio- 
M^eMIIad aul referto del si* 
■naaadi'nteaia non c'6 trec¬ 
cia t il giudice aportim di 
«SMafwnre. non he potu¬ 
to p ren d ere M alcun prov- 
•aantoren B. Fblf e^SchUiael 
..domenka saranno tegolar- 
> manto in campo. Par cono- 
' aocre gli eventuali ptovvedl- 
mami disciplinari che ver 
ranno presi nel loto oon- 
Irong reno è rimandato alta 
«tedsiane che prenderg II 
procuratore federale trereo 
la gne detta prossima settt- 


che verri inlliita al due glo- 
catort si possono fare solo 
Ipotesi ma sembra che non 
ci sarg nessuna punizione 
esemplan. La sentenza do¬ 
vrebbe limitarli ad un'am¬ 
menda con diffida. Intanto 
Poli 6 stato punito al di Ut 
detta vicenda Sehillacl. Il 
giudice sportivo lo ha am¬ 
monito per proteste nei con- 
- ftotid del dbettoii dlRare. In 
serie A squalificaill sette mp-., 
catori, t^pacy n ttmin' ^ 
celoill fMllan]t‘, CaiUlinante 
(Lecce), Carieola (Genoa), 


itotno presi nel loto con- 'Camra (Bari), Fortunato 
trenti retto e rimandato alta (Juventus) e Futi (Torino), 
«tedskine che prenderg II In aerie B Giordano dett'A- 
ptocuntore federale treno scoli squalificato per tre tur- 
re Ulte detta prossima setti- ni con l'aggiunta di un'am- 
mane. menda di un milione di lire. 

il caso ora t nette mani Duegiomatealsuocompa- 
dettlMIcioIndagìnLU dottor fmodlaquadnAloisLSqua- 
Labala,asslemg«l suoi col- Hncati par una glomala Co- 
laboialMi aentirg Poli e dlspod (Fonia). Dell'Anna 
ScMUacL Raccolte le testi- (UdineseìrOe Rosa (Co- 
fiwnianaa sullo schiaffo del sema). Riardi (Taranto), 
hnlttonMa n mil famoso •'TL.JteMMni (AvaUino)., Oad- 
laodSÌpRm>deltoiuventK^<b 'l:AncoiM). Fgliaplnl 
no, il capo deUUIIicio inda- (Modena), ftytz (Vetona) 
gM dovrebbe concludere 11 eTeoeola (Paxere), Caiiet- 


gM dovrebbe concludere 11 
euo levoTO entro martedì 
preetimo, poi consegnerà la 
paattca al procuratore fede- 
mia. Sull'eretta della pena 


eTaoeola (Pascare). Cortet- 
to Maizene, allenalore del 
Peeeare è stato squalUicato 
Ano al prossimo 25 novem¬ 
bre. 


Indulto ad hoc 
cB Matamese 
per Casarin 


■1 ROMA Domani tlunle- 
ne rM ConelgUo della Fede^ 
calcio. Tre I vari puitU all'or¬ 
dine dei gioino oMl* uno 
paiiicoleiTnenle ^noso 
che riguarda l'ex arbitro 
ftolo Cmarin ed attuale de- 
algniiore dette gleeehene 
nere di tciie A eU La tua 
tiombre continua a far di- 
aetirere par «4a della «fedina* 
iimcchitla da alcune equali- 
lldw quando flKhlava in 
campo a ptriavo A nioia U- 
Iren fuori. Erano I teinpi bi 
cui un arbkio doveva avere 
iMM dimensione lombale. 
Quella nwocMe gU viene rin- 
lec c le i a e eopreltutlo viene 


itobceiare al pteaidente del¬ 
la Pcdercaklo che, in baibe 
a leggi e ngolamentt, he no¬ 


minate Casarin designatore 
arbiuale. Par risolvere la 
questione, Mslarrase ha 
pensato di far esaminare al 
ebnilglio federale un pro¬ 
getto di Indulto Non c'è il 
pretesto di un Mondiale vin- 
loodl qualche storica ricor¬ 
renza ma per Mataneie d sa 
che questi irono dettagli. In¬ 
tanto ieri il presidente della 
Federcalclo, accompagnalo 
dal segrciario generale 
OiannI freituccl è andato a 
(ar visita al potentissimo ae- 
graurio Mnerele della Ria. 
Joseph Biaiter. L'incontro è 
servito, tra raliro, per chie¬ 
dere una più corposa rap¬ 
presentanza italiana delle 
commissioni della Federa¬ 
zione intemazionale. 


p Arbitri: il de^ milanese a D’Elia 
I Magni fischierà Napoli’Sampdoria 


gMfiOMA Putite di dome¬ 
nica IS-lt (9>di A) Bolo- 
rew-BarL Fngerio-, Cagllari- 
noieMbM, Lanate: Oanoa- 
Torino, Sguizzato: Juventus- 
Rotiw, Slaioggla: Lazlo-Aia- 
laitre, Quertucci; Lecee-Ce- 
terw, Urei: Milan-tnier, D'E¬ 
ie: Ireipoil-Sampd^, Ma¬ 
rea; PlM-Puma. Boggl. Un- 
SceabriB di B: Ancona-Mo- 


deflA BaztoH; AicoU-Avelll- 
iro. Coppetelll, Barletta- 
Taranto, Mughetti; Bresela- 
Triestine, Merlino; Lucche¬ 
se-Cremonese, lori; Ptdova- 
Coeenza, Del Forno; Reggia- 
na-Fi^gla, Pezzella, Reggi- 
na-Verona, Nicchi. Salami- 
taiw-gfeesiiia, Baldas, Udi- 
nese-PescarABettln. 


Il Milan vìnce e lo stadio Mearza va in pezzi. Come 
se non bastasse, oltre al chiacchteratissimo prato, 
adesso si sono prodotti anche dei vistetii buchi nelle 
gradinate. Come è possibile? Dovevi tMueve un 
gioiello di modemitS, viceversa è diventato una grò- 
viera. «Sono "buchi" mondiali*, si sostiene a mo' di 
giustificazione. Ma è scandaloso che il «Meazza» sia 
diventato una sorta di colosso d'argilla. 


OAMQCiCCÀMLU 


Sichillad-Poli 
Niente squalifica 
dd giucBce spoi^ 


WM MILANO Che malinconia 
questo Mllan-Iecce Quattro 
gatti sugli spalti (3016 per l'e¬ 
sattezza). Il prato tempre piO 
devastalo, una tribuna col bu¬ 
chi, la pioggia acida e novem¬ 
brina AfKhe la partita non 
xheiza I resti del Milan 2 bat¬ 
tono eon un risultato sproposi¬ 
talo (3-0) i resti del Lecce I 
che Ieri hanno sbagliato tutto- 
prima a mettersi le maglie 
(Ferri quella di Amodlo e vice¬ 
versa), poi almeno tre como¬ 
dissime palle-gol. Non solo 
dal 66' Il Milan ha giocalo in 


dieci per l'espulsione di Filip¬ 
po Galli, reo di aver buttato a 
terra Mazinho lanciato a rete 
Bene, nonostante la superiori¬ 
tà numerica, il Lecce è riuscito 
negli ultimi sei minuti a incas¬ 
sare altri due gol che lo taglia¬ 
no definitivamente fuori dalla 
Coppa Italia. 

BUCHI E PALUDE. Come 
è ormai abitudine, lo stadio di 
San Siro (a più dUcutere per le 
sue carenze che per le partite 
che ospita QùesUi volta, al 
centro dell'attenzione, oltre al 


Juventus 

Pisa 

La prima 
volta 

di Haessler 


3 Napoli 2 

2 Fiorentina 1 

Silenzi 
prima segna 
poiva"ter 


■MìXjftiNO Vince la Juve, 
con molti brividi. Il PI», veloce 
e brioso, non molla mal e (a 
soIMk fino al novantesimo la 
difesa bianconera. I toscani 
passano In vantaggio all'8' con 
Neri, rapido a buttare dentro U 
pallone dopo un rimpallo Set¬ 
te minuti dopo pareggia la Ju¬ 
ve. con un gran Uro da fuori di 
Alessio Al 33', secondo gol dei 
torinesi, rigore realizzalo da 

« , dopo un tallo di mano 
lanini. Nella ripresa, al 
65', Il Pisa di nuow In gol. con 
Lotsen, di testa, dopo una 
grande parala di Tacconi. A 
dicci minuti dalla line, la rata 
vincente della Juve; la segna 
Haessler, con una fucilata su 
punizione da venti metri. 
JUVENTUS. Taceoni. Napoli. 
Bonetti, Corini, De Marchi, Ca¬ 
lla, Alessio, Malocchi, (6S' 
Haessler), SchUIod. Bag^, DI 
Canio 

Pl^ Simoni. Cristallini, Cha- 
mot. Bosco, Calori, Botxafre- 
xa. Neri, Lanen, Padovano, 
Fiorentini, Plovanelll. 
ARBITRO. Cordona 
RETI: 8' Neri, 15' Alessio, 33 
Saggio (rig), 65' Lanen, 80' 
Haessler 


■1 NATOLI Un brodino per i 
«senza Maradona*. 2 a l alla 
Fiorentina ma il ritorno e la 
qualificazione si preannuocia- 
no complicaU. Il punteggio si è 
sbloccato xliamo a 6 mlnutt 
dalla line del primo lempo re¬ 
te di Silenzi che ha cosi inter¬ 
rotto il suo lunghissimo «digiu¬ 
no» Tuttavia, nell'azione del 
gol l'attaccalite partenopeo si 
è Infortunato e di 11 a (reco è 
stato sostituito Raddoppio al 
69' di IncnqclatLLa Fiorentina 
ha poi ommito un rigore, ira- 
slormato dallo S^ialista Ku- 
bik 

NAPOU. Cani. Ferrara. Plan- 
cini. Grippa, Baroni Cotradini, 
Venturin, De N^li, Mauro 
(46' Alemao). 2oìa, Silenzi 
(45' IncocciaU) (12 Tagliala- 
lela, 13 Renica, 14 Altomare). 
FIORENTINA. Maieggini, Del- 
rOgllo, Volpecina, Dunga, 
Faccenda. Ptb. Lacatus, Kubik, 
Nappi (72' Ixhlnl), Fuxr. Or¬ 
lando (12 Landuccl. 13 Fion- 
della, ISDI Chiara. 16 Bum) 
ARBITRI. Amendolia di Mes¬ 
sina 

RETI. 40' Silenzi, 68' Incoccia¬ 
ti. 73'Kubk: (rigore). 


chiacchieratissimo prato ci so¬ 
no anche i due miMeriosi «bu¬ 
chi* nnvenuti nelle gradinate 
(tnbuna rossa, rettore H) del- 
ranello basso dello stadio. 
Questi buchi (già ricoperti) 
erano staU xopertì da alcuni 
spazzini il giorno dopo Inter- 
Aston Villa. Da dove hanno 
Origine? La spiegazione uflicia- 
le è questa: attraverso I buchi, 
durante I mondiali, venivano 
fatti passare i cavi delie televi¬ 
sioni. Finita la lesta, cioè il 
mondiale, e ridimensionale le 
Inbune-stampa. tutti i buchi 
dei cavi sono stati chiusi con 
del cemento Due di questi, 
perù, cioè quelli incriminati, si 
reno mlsleriosamente riaperti. 
Probabilmente per una Abla¬ 
zione, o perché 11 rattoppo non 
ha tenuto San Siro va In pezzi? 

L'assessore Augusto Casta¬ 
gna, presente alla partita, ha ri¬ 
dimensionato l'episodio- «Ab¬ 
biamo exiuso anche il Iran- 
rennamenlo In un grande im¬ 
pianto questa è una normale 


Roma 2 

Genoa 0 

Due lampi 

nell'Olimpico 

deserto 

' V - , A ♦ 

H ROMA II presidente Viola 
la KontI (60% in meno sui bl- 
glietti di tulli I settori) ma la 
gente non va a vedere la Roma 
che batte U Genoa per 2-0. Re¬ 
sta cosi una gara abbastanza 
brutta per pochissimi intimi II 
gol di Gerolin non è neanche 
bello. Molto meglio U raddop¬ 
pio, quello lo segna RizzltelU, Il 
cross è di Voeller (straordina- 
no). Novanta minuti di freddo 
e umidità, inutilmente invoca¬ 
to Bruno Conti che resta in 
panchina NelCenoaèjaiaciu- 
to Branco, nella Roma Deside¬ 
ri In tribuna, Didier Couxou. 
generai manager e «spia* del 
Bordeaux 

ROMA: Zinetti, Tempestilli 
(60' Berthold), Carboni, Cero- 
lìn, Aldair, Comi, Desideri, Sai¬ 
sano (85' Pellegrini), Voeller, 
Giannini, Rlzzitelti 
CWOA. Piolti, Carieola, Bran¬ 
co, Feironi, Collovati, Signori¬ 
ni. Ruotolo, Bortolazzi (70’ 
Scazzola). SIgnorelll, FiMn, 
Onorati M6'Eranlo). 
ARBITRO. Ceccartni. 

RETI. 41' Gerolin, 68’ Rlzzilel- 
II Spettatori 13953, incasso 
236.335 000. Ammonito Signo¬ 
rini. 


opera di manutenzione Solo 
per motivi di assoluta sicurez¬ 
za l'ufficio txnico del Comune 
farà una penzia Ixnica-. Più 
tardi, a questo pioposiU), è in- 
tervenuto anche l'assessore al 
Demanio e Patrimonio, Alber- 
to Zorzoli. «La parta di gradina¬ 
ta interessata ha subito nel 
tempo numerose manomissio¬ 
ni dovute al periodico adegua¬ 
mento della tribuna e alle con¬ 
seguenti opere murarie Que¬ 
sto inconveniente, quindi, è 
dovuto al dbtacco di uno dei 
numerosissimi rappezzi effet¬ 
tuati su una struttura già ecce»- 
sivamenie tormentata» 
«Exludo, quindi, un cedi- 
mento strutturale delle gradi- 
nate, gradinate che sono state 
debitamente rinforzate duran¬ 
te i lavori di consolidamento 
effettuati nel periodo 1980-82». 
Comunque sIa non è un gran 
spettacolo Sarà la glotnata- 
iremlla paganti dlsslmlnatl in 
un soffocante mausoleo da 
160 miliardi, il prato che è or- 


Sampdoria 1 

Cremonese 1 

Mancini, 
gran gala 
dimezzato 

-A J V / ^ 

■i GENOVA L’alibi è legim- 
mo. La Samp che pensa al 
campionato dove è prima e al 
match di Napoli df domenica 
non si spreme più di tanto. So¬ 
prattutto. gli manca la carica. 
Gioca a memoria e dlverle, 
corte e cerea UrIoco. ma alla 
line si la mettere In dlHicoltà 
dalla Cremonese, delusa dal¬ 
l'andamento del suo campio¬ 
nato in B e alla ricetea di un 
po' di soddisfazione In Coppa. 
Va in gol cosi a wrptesa dopo 
nemmeno 60 secondi DezotU 
e la Samp rincorre sotto la 
pioggia fino al 70' quando 
Mancini trova UgoL 
SAMPDORIA: Pàglluco. Man- 
nini f6' Lanna), Bonetti, Pari, 
Vietchowod, Invemizzl, Mi- 
khaiUlchenko (67' Dossena), 
Lombardo, Vialli, Mancini, 
BtancA 

CREMONESE: RampullA 

Gualco, Oaizilll, Piccioni, Mon- 
lotfano, VerdelU, Ciandeblag- 
gl, Favalli (48’ Lomt^lr^, 
Oezotti, Maspeto, Orioni (46' 
Nefla). 

ARBuTRO; Fbccf di Salerno 
RETI: r Dezottl. 70' MancinL 


Europei. I prossimi avversari degli azzurri strapazzati dalla Norvegia 

Pareggio nel derby britannico tra Eire ed Inghilterra; San Marino battuto dalla Svizzera 

Cipro ìsola felice per ^dnì 


L'incontro fra le due «cenerentole» del nostro girone 
di qualificazione europeo non ha regalato ad Aze¬ 
glio Vicini nessuna novità: dalla tnbuna dello stadio 
di Nicosia, il cittì azzunD ha visto la Norvegia battere 
Cipro 3-0. Tutto confermato; norvegesi da non sot¬ 
tovalutare, ciprioti molto scarsi. Negli altri incontri, 
da segnalare il 3-2 della Cecoslovacchia sulla Spa¬ 
gna, 3-2, e ri -1, nel derljy Eire-lnghilten-a. 


■■ Niente di nuovo la Nor¬ 
vegia è squadra da non sotto¬ 
valutare, Cipro è al livello di 
una buona formazione della 
nostra serie C II match di ieri, 
vmto con fxilità dagli xandi- 
navi 3-0, non ha fornito grosse 
indicazioni ad Azeglio Vicini, 
che ha seguito la partila in tri¬ 
buna. «Un risultato bugiardo - 
ha detto il et - molle colpe ha il 
portiere cipriota che ha regala¬ 
lo almeno due reti ai noivege- 
sl Dovremo stare attenti quan¬ 


do Incontreremo Cipro il pros¬ 
simo 22 dKembre, ogni partila 
fa storia a sè» L'impressione 
generale resta tuttavia un'altra 
solo un’Italia indxente potrà 
laxiare NKOsia senza una co¬ 
moda vittoria fi tris rililato ieri 
dalia Norvegia ai ragazzotti di 
ixovu ci sta lutto i ciprioti, 
che non Ancono una partila 
intemazionale da diciasseiie 
anni, non hanno mai creato 
problemi agli xandinavi. La 
classifica del grappo 3 è ora la 


seguente' Ungheria p,4. Urss e 
Norvegia 3. Italia 2. Cipro 0 
Sao Marino ko. Ieri debut- 
lava ufUcfaimente nella ker¬ 
messe europea (girone 2) la 
nazionale sanmarinese. Mal¬ 
grado la buona prestazione di 
Bonlnl e del rediAvo Mxina 
(senza squadra da due anni 
dopo un gravissimo Infortunio, 
sta per xcosarsl al Rlmlni In 
C), sul campo di Setravalle II 
S Marino è stato battuto dalla 
Svizzera 4-0 Reti di Sulter, 
Chapulsat, Knup e ChassoL 
Per 45 fra gli elvetici ha gioca¬ 
to li neoacquisto dei Bologna, 
Turkylmaz con esiti xonfor- 
tanll crediamo anche per Radi¬ 
ce che era in tribuna Nello 
stesso girone, la Scozia in lesta 
alla classifica ha pareggiato 1- 
t con la Bulgaria, reti di Me 
ColsieTeodorov 
Elre-IngUiterra. Il derby 
briiannKO è imito in parità, 1- 
1 Stesso risultato dei match 


mondiale di cinque mesi Ia A 
Dublino, davanti a 46mila 
spettatori, ha aibflrato D'Elia. E 
passato in vantoggio l'Inghll- 
lena contropiede veloce di Dl- 
xon, cross e gol di Piati II pa¬ 
reggio dell'Eire a dixl minuti 
dalla line mixhia in area in- 
glex e Cascanno, subentrato 
a Quinn, salta più alto di lutti e 
infila Woods Per l’Irlanda, 
quello di ieri è il ventitreesuno 
risultato utile consecutivo in 
casa Nell'altro match del 
grappo 7, La Polonia ha battu¬ 
to ad Istanbul la Turchia 1-0, 
con una rete di Kosecki al 36', 
Per Sepp Piontek, tecnico della 
squadra turca, la panchina è 
già m bilico La classifica del 
grappo 7 è ora la seguente Ei¬ 
ra e Inghilterra p. 3, Polonia 2, 
Turchia 0 

Cecoalovaecfala-Spagna. 
Skuhravy & C. xno tornati In 
corsa per le finali svedesi del 
92’ hanno battuto a Praga la 


runltà 

Giovedì 
15 novembre 1990 


Spagna 3-2 e hanno raggiunto 
ui testa alla clamifica del grap¬ 
po 1 la FtaiKia di Platini Lere- 
U del successo cxoslovacco 
xno state segnale da Danek, 
autore di una doppiettA al 17’ 
e al 69', e da Moravclk al 77', 
per gli spagnoli, gol di Roberto 
al 30' e di Carlos al 55' Dopo 
questa xonfitta si complicano 
le cox per la Spagna di Sua- 
rez 

Le altre. Nel grappo 4 Ju- 
goslaAa avanti tutto con la At¬ 
toria a Copenaghen (2-0) sul¬ 
la Danimarca ora guida la 
classillca a punteggio pieno 
dopo tre gare; nello stesso gi¬ 
rone, deludente pareggio a 
Vienna (0-0) fra Austria e Ir¬ 
landa del Nord, fanalini di co¬ 
da Nel grappo S, il Galles ha 
Anto in trasferta 1-0 col Lus- 
xmburgo con una rete di Ru- 
sh ora I gallesi guidano la clas¬ 
sifica. 
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Bologna-Modena 
di Coppa Italia 
Oggi un derby 
In sordina 


Il deiby emiliano tra Bologna e Modena, valido per il terzo 
turno di Coppa Italia, sarà affrontato dalle due formazioni 
che chiudono rispettivamente la classifica di xne A e quella 
di B, a ranghi ndorti Lo ha confermato Radice (nella foto) 
che terrà a nposo Detari, Cabrini, Bonini e Trìcelia ed anche 
Turkylmaz, non ancora in regola Dal canto suo Ulmeri, tec¬ 
nico modenex, non avrà gli mfoitunau Nini, Bergamo e 
CuKchi Si gioca alte ISallo stadioDall'ArA 

Arbitri corrotti La commissione dixiplinare 

I «■ t*i*l«M« dell'Uruone calcistica euro- 

L ueia innaga pea (Uela) ha convocato 

sudpnne 

e SOlul Bernard Tapie e II presioc»- 


ne di arbitri rivelata dal gn 
vennra attraverso la banca 


Bernard Tapie e U presMen- 
le dei Girondins Bordeaux, 
Claude Bez SobTapie si fa¬ 
rà interrogare sulla corruzio- 
Spyros Karageoigis e che av- 
ischild di Ginevra Bez aveva 


mai diventato una fangaia mu- 
xhiox, la partita che è una 
sagra degli errori. A quaiuo 
mesi da Italia '90, San Siro re¬ 
sta una giganiexa opera In¬ 
compiuto Per salire m tribuna- 
stampa, dopo lutti I lavori, c’è 
ancora un vecchio e lentissimo 
ascensore che crea delle file 
da ufficio del catasto Tutti I so¬ 
fisticali banchetti muniti di mo¬ 
nitor e lampade xno stati ri¬ 
mossi Delle linee telefoniche, 
meglio non parlare Linee di¬ 
sturbate, linee che xltono e 
che sono assolutamenle ina¬ 
datte a trasmettere gli articoli 
alle redazioni tramite i compu¬ 
ter portatili. Una lunga serie di 
disservizi, insomma, che con¬ 
trasto m modo grottesco con la 
grancassa pubbUcitoria che 
aveva pomposamente sttom- 
bozzato la ristrutturazione di 
San Siro. I due buchL in fondo, 
non sono niente Anzi, visto 
che lo stadio Mfire di elauitio- 
fobla, potevano seiAre a far 
circolare l'aria 


Atalanta 

Bari 

Per Frosio 
un'altra 
bella serata 


■1 BERGAMO Betta di notte 
bi Eur^, l'Atalanta Ance an¬ 
che in Coppa ftalto, battendo il 
Bari davanti a pochi intimi con 
un gol appena di scatto, njr ri- 
monegglaU, i nerazzurri hanno 
dominalo l'incontro. In parti¬ 
colare nella ripresA Unico me¬ 
rito del Bari 6 quello di over 
contenuto il paasivo In termini 
che lasciano aperto l'esito del¬ 
la doppia sfida llgolAncente 
è venuto al 19'. ad opera del 
diciottenne ex Radeva Manie¬ 
ro, uno dei tnlAlori in campo, 
che ha cotKluso un'azione 
personale con un rasoterra pe¬ 
raltro non imparabile. I miglio¬ 
ri: per l’Atalanta Contratto. Ni- 
colini e Maniero; per il Bari, 
Terracenere e DI Gennaro. 
ATALAFrrA. Pinato. Contral¬ 
to, Paxiullo, Monti (83* Maiel- 
ti), Potrinl, Pregna, De Patte. 
BonxinA Evair (75' Bonavi- 
ta), Nicollnl, Maniero. 

BARI. Bialo, Di Gota Caireni, 
TeirKenem, MaccoppI, Bram- 
ball, Lauteri, Cetxn, Soda 
(46’ Roduciolu). Di Gennaro, 
Joao Paulo (80 Cucchi). 
ARBnKO. Scaramuzza 
RETEt 19'Maniera 


dichiarato di aver pagato prostitute per gli arbitri di Coppa. 
L Uefa inoltre xntttà presto anche Jesus Gii y Gii, presidente 
dell'Atletico Madrid, sulle pesanti aceux al frarteex Vau- 
troL 

Stielike Gli allenatori che, da squali- 

*■» Miisiiflvaèn “SO di ricetta¬ 

ci squaiincaio smittenti, non lo potranno 
con Walkie-talkiO P'^ L'Uela InlatU sta per 
rei» ” . . . proibire l'uso di tali sistemi a 

Ora e vietato seguito delia richiesta di UH 

Stielike, ex nazionale tede- 
SCO e attuale ct svizzeio, di 
poter utilizzare waliue-tolkie 
per comunicare dalla tribuna al suo Ace in panchinA In ri- 


per comunicare dalla tribuna 


sposta gli è stato vietato anche l'accesso al campo 


Underl6 . „ 

9 CanlMsIlis nato europeo di calcio Un- 

asenigailia derieslèconcluxOaOa 

Poco diOCO Senigallia di fronte a 8 mila 

» » » Ai»«a spettatori protagonisti anctw 

e SCniafll di qualche incidenle a flne 

partita Ammoniti tre gioca- 
ton portcfihesi e uno espul¬ 
so Luisinno.perdoppia am¬ 
monizione Schiaffi e spintoni in campo e partila sospesa 
per S' Poche le emozioni e una xla vera occasione per San- * 
tos Nuno nella ripresa 


Itolia-Portogallo del campio¬ 
nato europeo di calcio Un- 


Udinese Il Grappo Simod dell’indù- 

alla reSimodre 

Ma senza l'acquisto dell'Udlnex cal- 

■«SlAnixèAM società sulla miale 

I allenatore pendono l debW dedi ex 

piesidenU Pozzo e MazzA 
L’operaztone Simod, dietro 
la quale sarebbe l'onnipra 
scnleDalCin.èsUtoconciusaperunprezzovicinoBilOmi- 
liardL Conlemporatteamenie atta cessione della aodeU si è 
dimesso l'allenatore Fontana» 

Rugby a sorpresa ta lormaznne guidata dal 

TmuIca tecnico francexFourcade si 

yinraaireviso è tona len la soddisfazione 

la sfida superare la squadra au- 

con i «Canguri» 

genti. 19-18 U risuJtoto di un 
«wHMHHMM» match Incerto, partito bene 

con gli azzurri subito In van¬ 
taggio 7-0, poi raggiunti dagli austtallafti che netta tournée 
europea non avevano mai perso II 15 azzurro il 24 novem- 
bre (uhonlerà a Rovigo rUnt in Coppa EuropA 

Pallavolo Catania A due glomate dal eamplo- 

V. nato di pallavolo, la squadra 

a picco caianex Terme di Acueaie 

II presidente 
taglia glt stipendi ' 

CO lo Bianco ha conaemio 
al presidente ConsoU le dh 
tnittloni subito lesolnte: <44o 
fatto programmi errad ma la squadra è inferiore a quella det¬ 
ta passata stagione». Intanto Consoli ha dimezzato gli sti¬ 
pendi ai gk)catOfi tino a quando non faranrto risultati 

Battali d’oro Un pranzo al ristiianle, una 

A tu aaaI lire sbicchierata con pochi orni- 

A/Oanni n<E ngU ^ nlp^ Insomma 

feSteOOia SO una festa alto buotto. vec- 

chic stile, per le nozze d'ore 
con Adriana di Baitall CÌno con AdriainA 

Cinquanl'aitnl insieme da 
Quando, il 14 novembre 
1940, a Firenze la cop^ 
convolò Rlxrvalezza ma anche prudenza per eAtare stress 
all'anziano campione di cicUsmo xelte dalla signora Adria¬ 
na che è riuxlto a mantenere quasi segreto la liconenzA 

Graf debole n Masieiadonne Incorso a 

Batte la Capriati 

ma minaccia cesso rmall sten Craf infatti, 

dopo aver battuto In tre tirati 

di mirarsi set ( 6 - 3 . s-7. 6 - 3 ) lastre 

einefgente, Jennifer Capria- 
U, non è SiCUra di pOter prO- 
seguire U torneo a caux di 
un virus influenzale che l'ha lex febbricitante Nel primo 
turno Conchito Maitinez ha elimiiwto Zina Cairison 6-3,64), 
KaterinsMaleevasu HelenaSukova6.3,6-3. 


t cessione detta aocieU si è 


Rugby a sorpresa 
Vinta a Treviso 
la sfida 

coni «Canguri» 


Pallavolo Catania 
a picco 
Il presidente 
taglia gli stipendi 


Graf debole 
Batte la Capriati 
mamfnacaa 
di ritirarsi 


■NRICO CONTI 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raldne. 18.20 SportxrA 2015 Lo sport. 

Raitre. 15,30 ^peibike Cp d'Australia, 16 10 Rubrica Ratty; 
l845Der^. 

Italia 1.23 25 Grand Plix; 18 Calcio Coppa Italia: Bologna-Mo- 
dena (differito). 

Tmc. 13 Sport News. 

TclcfZ. l2 30TeRnis Finali AtpdiFrencoforte; 15Calcio Ette- 
I Inghilterra (Euiopei, replica), 17 Tennis. Finali Atp di Franco- 
forte (diretta), 19 30 Spoitlme, 24 Calcio. Campionato ingle- 
I X MancheslerCiiy-LeedsUrated(iegistraia). 


_ BREVISSIME. _ 

Bugno inaoxIabUe. Il ciclista lombardo ha Anto il San Silvestto 
d'Oro, premio giornalistico dell' Emilia-.RomagnA 

Basket, coppa Italia. Finali a quattro a Bologna il 20 e 21 feb¬ 
braio Liwmo-ClaxoePhiUps-SidislexmifinalL 

Torrente deferito. 11 calciatore del Genoa è stato deferito atta 
commissione dixipllnare della Lega per •dichiarazioni lesive 
diunaltrotesxrato». 

ColciomUltare. Oggi a Raggio Calabna amichevole tra la nazio¬ 
nale allenata da Ciancario De Sisu e la Reggiim. 

EipiltazioDe ricca. Mutui per 20 miliardi xranno erogati dattT- 
stituto del credito sponhna a enti equestri. 

Vela, America Cnp. Ux. Canada, Australia, Matta e Italia 
avranno un rapprexntante netta giuria del 1992. 

Pumpldo in porta. Dopo l'infortunio a Italia '90, il calciatore ar¬ 
gentino è tomaio ui campocon i compagni del Madrid. 
OUettanti da nuUare. Due dirigenti e due giocatori del ^Roma¬ 
no (3« cat) hanno aggredito roibìtro nigeriano Nicholas Ek- 
wueme Incontro sospeso e proposta di radiazione da patte 
del ^dioe della Lega. 
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Secondo TAlitalia 
il Dc9 avrebbe perso quota 
mentre stava superando 
il ^ggio situato a pochi 
chilometri dalla pista 
Nessun superstite 
Alcuni testimoni dicono 
di aver sentito un’esplosione 




IW 




diti 



A sinistra un 0c9 In volo, simile a quello che è precipitato in Svizzera. 
, ' Sotto, la cartina indica il luogo in cui «avvenuto il disastro 








SVIZZERA 


AUSTR! 


Milano 


ITALIA 


un 


Un volo tranquillo, di routine, si è trasformato in una 
tragedia. Il Dc9 «Sicilia» dell'Alitalia, in servizio da Mila¬ 
no a Zurigo, è pr^ipitato alle 20.1S dì ieri sera a circa 
' dodici chilometri dall'aeroporto di Kloten per cause 
'ancóra toote. Per i quaranta passeggeri e i sei membri 
I dcU’equIpaggio non c’è stato nulla da fare. Difficile l'o- 
di soccorso: i rottami dell'aereo sono sparsi tra gli 
ialbeii di una collìnetta su cui si è schiantato il Dc9. 


ANTONILLA MARHONB 


, M ROMA. Sono ancora In- 
I certe le cause che hanno pro- 
; vocalo Ieri sera l'incidente ae- 
irto pKsao l'aeirtopoito di Zu- 
: Ito Ih cui hanno perso la vita 
40 passesgeri e sei membri 
dfllequlpagflio. Il Dc9 dell'A- 
ilUla. arrivato da Ftrancoforte 
ole la.07. era partito legoto 
mcMeda Unate alle ore I9.ZS 
: '«tono all'areoporto svizzero 
zllOolen, Cinquanta minuti di 
vetoper un percorso che non 
imjuUtn» particolari dilficol- 
: : II. te condizioni metereologi* 

. dm non destavano pieoccu- 
: pitonital inoineniodeldisa- 
«n, ba precisato il seivizio me¬ 
teo co mp d en te. la zona era 
ctialKriinla tmssa nuvo- 
lalMépoe prmaaveva pio¬ 
vuto, ma non rt trattava certo 
dicondblonlstraordlnarie. 

I. Aciica mille metri di allez- 
I IO, mentre «MWlava II comu- 
iM di Welach vicino ail'areo- 
.pettn sembra, dalle prime 

..nvv 


notizie, che l'aereo sia scom¬ 
parso dai radar mentre dove¬ 
va iniziare la fase di atterrag¬ 
gio sulla pista quattordici. For¬ 
se c'è stalo un boato (lo affer¬ 
mano alcuni testimoni), poi il 
Dc9 si è schiantato al suolo ed 
è andato In fiamme su una 
collina boscosa vicino al vii-. 
taggio di Stadel. I soccorsi so¬ 
no arrivati subito sul posto e 
già dopo un'ora dall'Incidente 
era chiaro che le speranze di 
trovare superstiti erano prati¬ 
camente vane. 

L'aereo detl'Alitalia era un 
bireattore Dc9-30 «Sicilia» del 
1974, registrato con la sigla I- 
At|a, aveva al suo attivo circa 
ventinovemila ore di volo e le 
ultime ispezioni tecniche, af¬ 
ferma la compagnia aerea, 
erano stale effettuate il 21 ot¬ 
tobre e il 4 novembre scorsi. 
Gra uno degli ultimi ad essere 
entrato nelle flotte dell'Alitalia 
e dell'Ati che in nove anni 



hanno ordinalo 46 bireattori 
di questo tipo. Il decollo da 
Milano era avvenuto alle 
19.25. Lo pilotava ll'coman- 
dante Raffaele Liberti, ex pilo- ' 
ta militale con oltre diecimila ' 
ore di voto alle spalle, entrato 
nell'Alltalia nel. 1970 (aveva 
pilotato Oc8, Dc9, B-727. B- 
747). Con lui c'erano il pilota 
Mas^mo De Fiala e gli assi¬ 
stenti di: volo Adalberto Poli- . 
dòri, Vittorio Caronti. Firance- - 
sca Pigozzi e Marco Glsmon- 
di. A circa dicci chilometri ' 
dalla pista di atterraggio, - 

Q uando le operazioni dfrito 
ovevano già essere state ini¬ 
ziate, là sagoma dell'aereo 
scompare dal radar di con¬ 
trollo delt'areopoito di Kloten. 

A questo punto non ci sono . 
piè notizie certe. Secondo al-. 
cune testimonianze raccolie 
nella zona del disatro ci sa- 
rebbe stato un forte boato e 
poi delle fiamme già visibili in 
cielo. Nell'areoporto di Zurigo . 
è stato immediatamente alle¬ 
stito un centro crisi mentre la 
magistratura elvetica ha subi- : 
to avviato Indagini sulle cause 
dell'incidente. A Linate la sala h 
Vip dell'areoporto è stata de- < 
stinata ad accogliere I parenti. 
delle vittime, mentre a Roma è ' 
stata allestita un'unità di crisi. 
DaU'ltalia è partila anche line 
squadra rli esperti della poli¬ 
zia di Stato italiana con il 
compilo di còntribulie ad ac- . 


cenare le modaliià della scia¬ 
gura. Nessuno, per ora. avan¬ 
za formalmente l'ipotesi di un 
allentalo. > ma ' nessuno la 
' esclude completamente. 
•Non abbiamo elementi - di¬ 
cono gli esperti - per formula¬ 
re Ipotesi certe; al momento 
lutto è possibile». 

Si tratta dell'Incidente più 
grave dell'aviazione civile ita¬ 
liana dopo quello deU'Atr-42 
-caduto il IS ottobre 1986 a 
Conca di Trezzo, nei pressi di 
Como, poco dopo il decollo 
' da Milano per Colonia (le vit¬ 
time furono 37). In un comu¬ 
nicato diramato a tarda notte, 
l'Alitalia ha reso noto che 
•dalle prime Informazioni 
giunte da Zurigo risulta che 
. raereo.'che non-aveva segna¬ 
lalo al controllo del traffico di 
area anomatte di alcun gene- 
. te, avrebbe urtalo contro una 
piccola collina nella fase di 
avvicinamento finale». La 
. compagnia aerea ha, inoltre, 
reso noto un elenco provviso¬ 
rio dei passeggeri ha reso nò¬ 
to l'elenco derpasreggeri, co- 
' $1 come risalta dall'ufiicio ac¬ 
cettazione delta Sea di Mila¬ 
no. Per alcuni drU passeggeri 
si'conosce anche il nome, di 
altri si sa soltanto se sono uo¬ 
mini (m) odohne (0. 

Questo l'elenco: : Anglada 
Joaquina; Andenon m: Alba 
m; Bissegger. m: Briggs m; 
Buehimaim m; Basa Jenykei- 







Usquàdt» di socccfsoanccfalmpegnzt» nel tentativo di spegnere il rogo del Dc9. In basso, B diffidi» lavoro dai vigili del fuoco tra I rottami del veiivalo 


^ ^ Un clima irreale, un cKma «normale» ieri sera a Lina- 
.''?y te, e proprio per questo assolutamente irreale: a 
qualclw ora dalla diffusione della notizia, nell’aero- 
' ‘ ^rto milanese regnava una stranissima calma. Po¬ 
co prima delle nove era cominciato a circolare l'al- 
» larme per l’aereo precipitato a Zurigo. Controlli fre- 
' netici. telefonate a centralini sospettosamente inta- 
i sati. II pilota sarebbe milanese. 


BIANCA MAZZONI BUO SPADA 


•fr BM MILANO. Le prime noti- 
zie sono circolate verso le 21, 
,y mezz'ora dopo cominciava- ' 
.{p no ad airivàie le prime con- 
i^- ferme e i primi particolari. Si 
. trattava di un volo Alitalia in 
iV'partenza da Milano, era di- 
iclio> Zurigo. No, Il disastro 
; ncMCrAavvenuio su territorio 
% naijanale, ma in Svizzera, a 
^ poca distanza dall'areoporto 
% di Zurigo. Subito dopo, via di 
p, corsa all'aeroporto per avere 
nW qualche particolare In più 


per avere conferma alle spe¬ 
ranze che sempre nascono 
in questi frangenti, la sensa¬ 
zione di dover fare tutto in 
fretta, di gelo per non essere 
sopraffatto dalle emozioni e 
per tentare di essere solo un 
cronista attento, utile per 
quanti attendono informa¬ 
zioni puntuali, una risposta a 
tante paure. Un'impressione, 
ci viene ora in mente, già 
provata altre volte. La mente 
va airauiunno deir89, stesse 


piste e stesse vetrate , stesso 
ambiente dai colori gradevoli 
ma asettici, quando si ospet- . 
lavano notizie dei tanti mila- . 
nesi che erano saliti festosi : 
sull'ateo di turisti precipitato 
a Cuba O ancora l'inverno ' 
dello stesso anno, ancora le ' 
stesse piste e le stesse vetra¬ 
te, stesso andirivieni nervoso 
di polizia, di funzionari, di 
personale dcli'aeroporto a 
tare da guida e da scudo ai - 
parenti dei turisti milanési ' 
partili per le Azione l'8 feb- . 
braio. > 

Urtale è un'ampia distesa 
di sale semivuote, di tabello¬ 
ni che silenziosamente fanno 
scorrere le indicazioni dei 
pochi voli in arrivo e in par- . 
lenza. Siamo ormai alfe ven- 
lidue; nulla la capire che ne¬ 
gli ufiici, alla torre di control¬ 
lo sì stanno vivendo momenti 
di ' straordinaria tensione. 
Spetterà all'Alitalia dare t'e¬ 
lenco dei passeggeri e del 


membri dell'equipaggio, le 
famiglie delle vìttime non 
hanno ancora appreso la no¬ 
tizia dai tetegioRiali, ma qui 
si sa di sicuro che un gruppo 
di colfeghi di ‘ lavoro sono 
probabilmenteirtorti. 

Tutto irrealmente tranquil¬ 
lo anche alfe 22 e 30 quando 
le piime notizie vengono tra¬ 
smesse dai TC, anche se .or¬ 
mai la macchina per affron¬ 
tare l'emeigenza si è messa 
in moto. Negli uffici della 
Sea, la società conlioilata dal 
Comune che gestisce i seivizi 
aeroportuali, tutte le luci so¬ 
no accese. E' airivato il presi¬ 
dente. Giovanni Ma-izi, un 
nugolo di funzionari per ap¬ 
prestare i primi servizi. Nes¬ 
suno dei famigllari delle vitti¬ 
me si è ancora latto vivo, ma 
la safetta dei Vip è stala at¬ 
trezzata per gli eventuali 
ospiti. 

' Intanto cominciano a cir- 
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tha; Buergler m: Biestro m; 
Caironi m; Campocosio Fran¬ 
cisco; Froehiich m; Forman I; 
Gatcia Manuel; Carcia Rafael; 
Ghelfi; Gimenez m; Graber m; 
Herzog m; Hodgson m; Iha- 
niemi Lauty; Jansen; Jorìsch 
m; Kawatsu m; Mariano m; ; 
Morfei Beatrice: Nava m; Oe- 
sler m; Ratei I; Ritter Stephen- 
brady; Rosini m: Schwarzer . 
Kaiiheinz; Spreiter m; Sluckey 


John; Takeda m; Tassare m; 
Von AJvensfeben; Vaughan; 
Wilkensm;Zakkam. 

Cossiga appena informato 
delia notizia ha subito chiesto 
informazioni alte nostre auto¬ 
rità consolari nella città elveti- 
' ca, per conoscere i dettagli 
dell'incidente. Il ministro dei 
Trasporli. Carlo Bernini, ha di- 
. sposto l'invio di tre funzionari 
della direzione getrerafe del¬ 


l'Aviazione Civile per prende¬ 
re parte, a fianco delle autori¬ 
tà svizzere aH'inchiesta sulle 
cause della sciagura, il Dipar¬ 
timento della Protezione civile 
ha messo in allarme tutte le 
sue strutture d'emergenza 
pronte per ogni eventuale ri¬ 
chiesta che dovesse provenire 
dalle autorità svìzzere per il 
recupero dei corpi delle vitti¬ 
me. I 


Le precedenti catastrofi aeree 


DATA 

LOCALITÀ 

AEREO E 
COMPAONIA 

àlORTI 

3^9-1989 

Brasila - | 

Boalng737 

Varig . 

12 

3-9-1969 

Cuba . 

PyuihlnM-62,. 

Cubana 

125 

(112 toriati) 
Hallanl) 

19-7-1969 

Stali UNU 

HeOontiaf 

Douglas DC10 

United AIrlinaa (Um) 

Mi 

32-1989 

Azzorra 

Boeing 797 

Independsni . 

AIrlUsa) 

144 

(tutti toriati 
Italiani) 

21-12-1966 

Scozia 

Beafilg747 

Pan Am (Usa) . .. 

270 

(Mmorti . 
a terra) 

37-1986 

Gotto Parsict 

AlrtKiiA300 

IrattAIr 

290 

17-31968 

Coiombla 

Boeing 737 

Avianca (Colombia) 

140 

131-1968 

Cina -. 

fl)msbln18 

106 



vMCivint) 


31-319W 

Messico. 

BoatngTzr 

Mexicana . ,. ^ 
da Aviaeibn 

166 

V 

12-12-196$ 

Cartadt 

McOoiMtl Douglas 
Dc8Arrov« 

Airlines (Uaa) 

2$6 

(lotti militari 
Usa) 

12-3196$ 

Qlappona 

i ' 

Boting747 

jJal 

(Giappone) 

524 

233198$ 

Oceano 
l Attarrtieo. . 
allargo 
dalTirianda 

fcetng747. 

Air India 

'là . 

27-11-1983 

Spagna . 

Boaingrer . 

Avianca 

(Coiombla) 

18$ 

1-31983 

MarM 
Giappone : 

B«aing747 , 

! Koraan 

Airlines 

269 

1931980 

Arabia - 
SautllAir 

jLocUwad 

IlOIITriatar " 
Saudi Air 

3» . 

2312-1978 

ttatia 

i ■' 

Me Dormali . 
Douglas 

DetAllialia ' 

1» • . 

2731977 

Canarie 

2Bo»lag747 

; KIm 

sPanAm . ' 

$82 

2331976 

Turchia 

1 . 

Boateg727 

15$ 

(B$toriatf 

Hallanl) 


ttUPERsnn 

li 

(1 Italiano) 


Pracipllato nella giungla 
amazzonica par errora dal 

pilota _ 

Errore dal pilota nella fase di 
decollo daH'aaroroporto 

den'Avana _ 

Precipitato durante atterraggio 
d'emergenza a Sioux City 

Contro la montagna 
di Pico Allo per 

cause sconosciute _ 

Esplosione In volo eopra 
Il villaggio di Lockerbie. 
Trovale iracce di una bomba. 

Mieaile lanciato 
da una nave Uaa _ ‘ 

Preclpileto durante decollo 
dail'aeroporlo di Caculia per 
cedimento di un motore 

Precipitato In faw di atter- 
ragnio all'aeroporto di 
Chongoing. Forse par errore 
dal pilota _ 

Questo meccanico 

in fase di decollo 

da Città del Messico _ 

Precipitato in fase 
di decollo 

per cause sconosciute _ 

Precipitato vicino 
a Osaka 

per cedimento fusoHera 

Esploso in volo. Sospetti. 
di una bombe 

dt terroristi Slkh _ 

Errore del pilota nelle 
fase di atterraggio 
airaeroporto di Madrid 

Uscito di rette, entrato nello 
spazio aereo militare sovietico 
e abbeiiulo dal caccia russi 

In fiamme sulla pista 
dall'aeroporto di RIad. 

Forse un corto circuito _ 

Caduto In mare avvicinandosi 
sll'aeropoilo di Palermo Punta 
Raisl, Causa mal accertata 

Collisione fra I due all'aero¬ 
porto di Tenerife per errore 
della torre di controllo 

Contro una montagna, 
probabilmente 
pererrore del pilota 


'Linate 


colare fra I giornalisti te pri¬ 
me notizie suite modalità 
; dell'incidente. Unate, che in 
questi due ultimi giorni è sta¬ 
ta chiusa per ore a causa del¬ 
la nebbia, aveva goduto feri 
di una giornata di lieve piog¬ 
gia. Il meglio per garantire re¬ 
golari partenze. E cosi 11 volo 
M 404, un Oc 9 dell'Alitalia 
diretto atraeropoito Kloten 
di Zurìgo, era partito in ora¬ 
rio. Pare che non abbia por¬ 
talo ritardo nonostante sia un 
volo che raccoglie una serie 
di coincidenze mtemaziona- 
li. 

... Questo giustificherebbe 
' anche la presenza di nazio¬ 
nalità diverse suH'areo: pochi 
gli italiani - si dice prima an¬ 
cora che arrivino t primi elen¬ 
chi delie vittime-giapponesi ‘ 
e naturalmente svizzeri, que- ' 
SII ultimi probabilmente al 
: termine di una giornata di la- 
' voro nel capoluogo lombar¬ 
do. L’areo avrebM dovuto 


terminare la sua corsa qua¬ 
ranta minuti dopo il decollo. 
Lo schianto a nove miglia 
dalle piste dello scalo di Zuri¬ 
go awiepe, dicono le noiizfe 
di fonter Svizzera, alte 20 e 
15. Qualche’segnalazione di 
difficoltà durante il volo?iAUa 
torre di controllo di Unate ri^:^ 
spendono di no. Fino a* 
quando l’arco era rimasto 
sotto il raggio d’azione, dicia¬ 
mo cosi, degli simmentl posti 
sul nostro tenrìtorìo nessun 
segnale. 

La circostanza viene con¬ 
fermata indirettamente verso 
te 23 e 30 dal responsabile 
per gli scali milanesi dell'Ali- 
talia. Fausto Beitooci: «Per 
noi.U volo era regolare». Cosa 
significa? CheJton è mai ve¬ 
nuto dal velico un segnale 
di Sos o che è venuto quando 
l'areo era fuori dalla portata 
degli strumenti italiani? E an¬ 
cora notizie contraddittorie 


sulle condizioni del tempo: 
non c'era un tempo da lupi, 
dicono alcune, altri parlano 
di una forte turbolenza sulle 
Alpi. 

Solo congetture. Di ciò che è 
accaduto nel freddo cielo di 
Zurigo non c’è spiegazione. 
Una tragedia, pare, senza 
movente plausibile, per ora. 
Minuti di attesa tra le grandi 
vetrate di Unate, mentre le 
informazioni, poche e sboc¬ 
concellate, rimbalzano da 
una sala all'altra. 

Poi le prime notizie suite 
vittime e t'equipaggio. Cin¬ 
que. pare, gli italiani sui qua¬ 
ranta passeggeri. Dei sei 
membri dell'equipaggio, Raf¬ 
faele Uberti, pilota, sarebbe 
milanese. Ecco i nomi degli 
altri componenti: Massimo 
De Fraia, pilota, Adalberto 
Polidori, Vittorio Caronti, 
Francesca Picozzi e Marco 
Gismondi, assistenti di volo. 


Gli esperti: 
«Una sciagura 


VITTORIO RACONS 


H ROMA Sono passate po¬ 
che ore dalla sciagura dell'Az 
404 Unate-Zurìgo. Troppo po^ 
che - è questo it commento di 
tecnici e piloti - per poter spie¬ 
gare con cognizione di causa 
che cosa abbia provocato lo 
schianto sulle colline attorno 
aH'aeroporto svizzrtro di Klo- 
tcn. Al momento, ciò che si 
può dire con relativa sicurezza 
è che nell'area della sciagura 
te condizioni di tempo non 
erano proibitive, e la visibilità 
giungeva fino a un massimo di 
dieci chilometri: che il Oc9 32 
I-Atia «Sicilia», costruito nel 
1974 e con alle spalle 29.180 
ore di volo, ha impattalo il suo¬ 
lo a circa 8 miglia (12 chilo¬ 
metri) dall'imbocco della pi¬ 
sta; che il comandante Uberti 
aveva alte spalle una solida 
esperienza di volo nell'Alltalia 
- poco meno di vent'anni -: 
che l'aeroporto di Zurigo è 
uno dei più moderni d'Eunapa. 

Un complesso di latti che 
sgomenta.' ■Qui non abbiamo 
a che lare con una corppagnia 
della domenica su un.aerop(>rt 
lo di terza serie - dice il co¬ 
mandante Francesco Fiezzoll- 
ni. oggi pilota di Airbus dopo 
essere stato per lunghi anni al¬ 
la guida dei Dc9 -30 e degli Md 
80 -. Qui abbiamo a che fare 
con l'Alitalia, e con una struttu¬ 
ra aeroportuale d'avanguar¬ 
dia. nel cuore dell'Europa*. 

Lo scalo di Zurigo - spiega 
Frezzolini - è «strumentalissi¬ 
mo». Buone piste, buona illu¬ 
minazione. ottima assistenza ‘ 
radio e radar, sistemi di atter¬ 
raggio strumentale (lls) di ter¬ 
za categoria, la più elevata, 
che «guida» l'aereo Fin quasi 
sulla pista con sicurezza, an¬ 
che in pessime condizioni di 
visibilità. L'aeroporto ha tre' 
nsistri di asfalto: due, la pista 
14 e la 16. grosso modo con¬ 
vergenti e orientale verso sud. 
La terza pista, la 28, trasversa¬ 
le, orientala da est ad ovesL 
Sulla 14 era diretto ieri sera il 
volo da Milano. 

Come ogni giorno, il De 9 
proveniente da sud 'na viralo 
verso nord-ovest tenendosi pa¬ 
rallelo al campo di atterraggio, 
ha compiuto sotto guida radar 
un lungo, sperimentatissimo 
circuito, poi ha virato ancora 
di ISO gradi ed è tornato verso 
la pista, sorvolando le colline 
che circondano Kloten. Una . 
delle particolarità dello scalo è ’ 
che SI trova dentro una conca, 
in mezzo a rilievi che toccano i 
mille metri, ma che si trasfor¬ 
mano in pianura già ad alcuni 
chilometri di distanza dalla pi- ' 


sta. E sulle ultime propàggini 
delle colline che è avvenuto 
qualcosa di tragico. 

Che cosa? Quasi impQssiUte 
dirlo. «SI può procedete solo 
per ipotesi ed esclusionk af¬ 
ferma Francesco Oiantonio, 
comandante pilota dei De 9 
Alitalia sulle stesse rotlea me¬ 
dio raggio che normàlinente 
operava anche Liberti Fra-aB 
uomini dell'aria, la tesi che ptù 
sembra convìncere, nonostan¬ 
te te cautele, è la segur^nte: un 
improvviso e violeiìtlssimo : 
windrshear, una «maz^ta di 
vento», può aver investito il De 
9 sul sentiero di discesa, men- ' 
tre sorvolava una delle colline.'' 
A una decina di migtia dallo 
scalo, l'aereo viaggia normai- ■ 
mente a 800,900 metri di quo¬ 
ta: un wind-shear che gli taccia 
perdere; tutta quell'altitudine 
schiacciandolo al suolo sareb¬ 
be un evento straordlriarlo, sa¬ 
rebbe - spiega un altro esperto 
- un vero e proprio «pugno di 
Dio*. Ma con un tondo collina¬ 
re, la quota reale del velivolo 
diminuisce, e l'ipotesi (fivenla 
piòsoaSenfbite. 

Diantonio tende a dare po^ 
co peso ai testimoni che han¬ 
no raccontalo che l'aereo èra 
in fiamme aiKor prima del¬ 
l'impatto col suolo: «È ciò che 
normalmente dicono i testimò¬ 
ni di questi eventi £ probabile 
che abbiano confuso il getto 
del motori con un incendio-, 
oppure il Oc 9 aveva già impat¬ 
tato nei rilievi, e si lasciava die¬ 
tro una scia di fiamme. Ma se 
ci fosse stata un’emergenza a 
bordo, avrebbero avuto il tem¬ 
po di avvisare la torre di con¬ 
trollo», - • • ■ - • ■ 

Invece, stando alte prime 
notizie, non confermate. Il De 
9 è scomparso lepenlinamen- 
te dai radar, il che lascia spa¬ 
zio per altre ipotesi. Un cata¬ 
strofico cedimento strutturate? 
Un attentato a bordo? Un im¬ 
provviso calo di potenza dei 
motori, magari combinalo con 
una anomala, imponente for¬ 
mazione di ghiacci» suite su¬ 
perficie del velivolo? Quel che 
sembra convincere di meno è 
l'ipotesi di un errore umano. 
«Certo - spiega Diantonio - , 

Q uesto fattore, nelle statistiche 
egli incidenti, pesa in manie¬ 
ra determinante. Ma è anche 
vero che con quell'aeiopoito, 
con tutte quelle garanzie stru¬ 
mentali, è diificiie accettarlo». 
Saranno le scatole nere, quella 
delle voci di cabina e quella 
dei dati di volo, a dirci che co¬ 
sa è davvero accaduto sul voto 
Milan»Zurìgo. 





































